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DISCORSI PRONUNCIATI DA óABDUôL-BAHÁ  

A NEW YORK E BROOKLYN 

 

 

11 aprile 1912 

 

Casa del signor Edward B. Kinney e signora 

780 West End Avenue, New York 

 

APPUNTI DI HOOPER HARRIS 

 

Come state? Benvenuti! Benvenuti!  

Oggi quando sono arrivato, benché fossi stanco del viaggio, avevo un grande 

desiderio di vedervi e non ho saputo resistere a questo incontro. Ora che vi ho 

incontrati, tutta la stanchezza è svanita, perché incontrarvi è motivo di felicità 

spirituale.  

Mi trovavo in Egitto e non mi sentivo bene, ma volevo venire da voi in America. 

Gli amici mi dicevano: çIl viaggio ¯ lungo, lôoceano ¯ grande, devi restare quiè. Ma 

più mi consigliavano e insistevano, più cresceva in me il desiderio di mettermi in 

viaggio e ora sono venuto in America per incontrare gli amici di Dio. Questo lungo 

viaggio dimostrer¨ quantô¯ grande il mio amore per voi. Ci sono state molte difficolt¨ 

e molte traversie, ma al pensiero dôincontrarvi, sono tutte scomparse, dimenticate.  

La citt¨ di New York mi piace molto. Lôaccesso al porto, i moli, gli edifici e i larghi 

viali sono maestosi e belli. Ĉ una citt¨ veramente meravigliosa. Comô¯ progredita nella 

civiltà materiale, così spero progredisca anche spiritualmente nel Regno e nel Patto di 

Dio, s³ che gli amici qui diventino causa dellôilluminazione dellôAmerica, New York 

divenga la citt¨ dellôamore e le fragranze di Dio se ne spargano in tutte le parti del 

mondo. Sono venuto per questo. Prego che possiate essere manifestazioni dellôamore di 

Bah§ôuôll§h, che ciascuno di voi divenga come una lucente lampada di cristallo dalla 

quale i raggi delle munificenze della Perfezione Benedetta risplendano verso tutte le 

nazioni e tutti popoli. Questa è la mia somma aspirazione.  

È stato un lungo, lungo viaggio. Più viaggiavamo, più vasta sembrava la distesa 

del mare. Il tempo è sempre stato luminoso e bello, non ci sono state tempeste e il 

mare non finiva mai.  

Sono felicissimo dôincontrarvi tutti qui oggi. Sia lodato Iddio, i vostri volti 

brillano dôamore per Bah§ôuôll§h. Guardarli ¯ motivo di grande gioia spirituale. 

Abbiamo stabilito che vi incontreremo tutti i giorni nelle case degli amici.  

In Oriente mi hanno chiesto: çPerch® tôimbarchi in questo lungo viaggio? Il tuo 

corpo non può sopportare le sue difficoltà». Quando occorre, il mio corpo resiste a 

tutto. Ha resistito a quarantôanni di prigionia e pu¸ ancora affrontare le difficolt¨ pi½ 

grandi.  

Vi rivedrò. Ora vi saluterò personalmente uno per uno. Spero che siate tutti 

contenti e di potervi incontrare molte altre volte ancora.  
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12 aprile 1912 

 

Casa del signor Howard MacNutt e signora 

935 Eastern Parkway, Brooklyn, New York  

 

APPUNTI DI HOWARD MACNUTT  

 

Ĉ una visita molto felice. Ho attraversato il mare dalle terre dôOriente per la gioia 

dôincontrare gli amici di Dio. Anche se sono stanco del lungo viaggio, la luce dello 

spirito che brilla sui vostri visi mi porta riposo e ricompensa. In questa riunione i 

sentimenti divini risplendono. Questa è una casa spirituale, la casa dello spirito. Non 

cô¯ discordia qui, tutto ¯ amore e unit¨. Quando le anime sono cos³ riunite, i doni 

divini discendono. Lo scopo della creazione dellôuomo ¯ il conseguimento delle 

supreme virt½ dellôumanit¨ mediante la discesa dei doni del cielo. E perci¸ lo scopo 

della creazione dellôuomo ¯ lôunit¨ e lôarmonia e non la discordia e lôisolamento. Se 

fra gli atomi che compongono il regno minerale non vi fosse reciproca affinità, la 

terra non si sarebbe mai formata e lôuniverso non sarebbe stato creato. Ma poich® 

esiste questa reciproca affinità, il potere della vita può manifestarsi e gli organismi del 

mondo fenomenico diventano possibili. Quando lôattrazione o affinità degli atomi è 

distrutta, il potere della vita cessa di manifestarsi e ne risultano morte e inesistenza.  

È la stessa cosa anche nel mondo spirituale. Quel mondo è il Regno della 

completa attrazione e affinit¨. Ĉ il Regno dellôunico Spirito divino, il Regno di Dio. 

Perci¸, lôaffinit¨ e lôamore evidenti in questa riunione, i sentimenti divini qui visibili 

non sono di questo mondo ma del mondo del Regno. Quando le anime si dividono e 

diventano egoiste, le munificenze divine non discendono e le luci del Concorso 

supremo non sono pi½ rispecchiate, anche se i corpi sôincontrano. Uno specchio che 

abbia il dorso rivolto verso il sole non può rifletterne il fulgore. Sia lodato Iddio! Lo 

scopo di questa assemblea ¯ lôamore e lôunit¨.  

I Profeti di Dio sono venuti per instaurare nei cuori umani lôunit¨ del Regno. Essi 

hanno tutti proclamato al mondo dellôumanit¨ la buona novella dei doni divini. Hanno 

tutti portato nel mondo il medesimo messaggio di amore divino. Gesù Cristo ha dato la 

vita sulla croce per lôunit¨ del genere umano. Anche coloro che hanno creduto in Lui 

hanno sacrificato la vita, lôonore, i possedimenti, la famiglia, ogni cosa, perch® questo 

mondo umano fosse liberato dallôinferno della discordia, dellôinimicizia e del conflitto. 

La Sua base era lôunit¨ del genere umano. Solo pochi furono attratti verso di Lui. Non 

erano i re e i governanti del tempo. Non erano personaggi ricchi e importanti. Alcuni 

erano pescatori. La maggior parte di loro era ignorante, ignara del sapere di questo 

mondo. Uno dei più grandi fra loro, Pietro, non riusciva a ricordare i giorni della 

settimana. Erano tutti uomini di poco conto agli occhi del mondo. Ma avevano un cuore 

puro e attratto dalle fiamme dello Spirito divino manifesto in Cristo. Con questo piccolo 

esercito Cristo conquist¸ il mondo dellôOriente e dellôOccidente. Sovrani e nazioni 

mossero contro di Lui. Filosofi e grandi uomini di cultura assalirono ed esecrarono la Sua 

Causa. Furono tutti sconfitti e sopraffatti, messe a tacere le loro bocche, spente le loro 

luci, soffocato il loro odio. Oggi di loro non resta traccia. È come se non fossero mai 

esistiti, mentre il Suo Regno è trionfante ed eterno.  

La fulgida stella della Sua Causa è salita allo zenit e la notte ha avvolto ed 

eclissato i Suoi nemici. Il Suo nome, amato e adorato da pochi discepoli, oggi incute 
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rispetto ai sovrani e alle nazioni del mondo. Il Suo potere è eterno, la Sua sovranità 

continuerà per sempre, mentre i Suoi oppositori giacciono nella polvere, ignorati, 

dimenticati i loro nomi. Il manipolo dei Suoi discepoli è diventato una coorte di 

milioni di persone. Le Sue legioni sono le Schiere celesti, il Concorso supremo, la 

Sua spada è la Parola di Dio, la Sua vittoria il potere di Dio.  

Gesù Cristo sapeva che ciò sarebbe accaduto e fu contento di soffrire. La Sua 

umiliazione fu la Sua gloria, la Sua corona di spine un diadema del cielo. Quando la 

posarono sul Suo capo benedetto e sputarono sul Suo volto leggiadro, essi posero le 

basi del Suo Regno eterno. Egli regna ancora, mentre loro e i loro nomi sono andati 

perduti e sono sconosciuti. Lui è eterno e glorioso, loro inesistenti. Tentarono di 

distruggerLo, ma distrussero se stessi e con i venti della loro opposizione 

rinfocolarono la Sua fiamma.  

Grazie alla Sua morte e ai Suoi insegnamenti siamo entrati nel Suo Regno. Il Suo 

insegnamento essenziale fu lôunit¨ del genere umano e il conseguimento delle 

supreme virt½ dellôuomo per mezzo dellôamore. Egli venne per instaurare il regno 

della pace e della vita eterna. Siete in grado di trovare fra le Sue parole qualcosa che 

giustifichi la discordia e lôinimicizia? Lo scopo della Sua vita e la gloria della Sua 

morte furono la liberazione dellôumanità dal peccato delle lotte, delle guerre e delle 

stragi. Le grandi nazioni del mondo vantano leggi e civiltà basate sulla religione di 

Cristo. Perché dunque si fanno guerra? Non si può sostenere il Regno di Cristo 

distruggendolo e disobbedendogli. Le bandiere dei Suoi eserciti non possono essere 

alla testa delle forze di Satana. Pensate alla triste immagine dellôItalia che muove 

guerra contro Tripoli. Se diceste che lôItalia non ¯ una nazione cristiana, ma barbara, 

la cosa sarebbe energicamente smentita. Ma Cristo approverebbe quello che stanno 

facendo a Tripoli? Questa distruzione di vite umane è un atto di obbedienza alle Sue 

leggi e ai Suoi insegnamenti? Dove lo ordina? Dove lo permette? Egli è stato ucciso 

dai Suoi nemici, non ha ucciso nessuno. Ha invece amato coloro che Lôhanno messo 

sulla croce e ha pregato per loro. Perciò, queste guerre e queste crudeltà, queste 

carneficine e questo dolore non sono il Cristo, ma lôAnticristo. Questi non sono gli 

eserciti del supremo Concorso del cielo, ma le forze della morte e di Satana.  

Altrettanto aspro è il conflitto fra le sette e le denominazioni. Cristo fu un centro 

divino di unit¨ e di amore. Ogniqualvolta invece dellôunit¨ prevalga la discordia, o 

lôodio e lôantagonismo prendano il posto dellôamore e dellôamicizia spirituale, al 

posto di Cristo regna lôAnticristo. Chi ha ragione in queste controversie e in questi 

odi fra le sette? Che cosa ha comandato Cristo, di amarsi o di odiarsi? Egli ha amato 

anche i nemici e nel momento della crocifissione ha pregato per coloro che Lo 

stavano uccidendo. Perciò essere cristiani non significa soltanto portare il nome di 

Cristo e dire: «Appartengo a un governo cristiano». Essere veri cristiani significa 

essere servitori della Sua Causa e del Suo Regno, andare incontro a tutta lôumanit¨ 

sotto la Sua bandiera di pace e dôamore, essere pronti al sacrificio e obbedienti, 

lasciarsi vivificare dagli aliti dello Spirito Santo, essere specchi che riflettono la 

radiosità della divinità di Cristo, alberi fecondi nel giardino della Sua piantagione, 

rinfrescare il mondo con lôacqua della vita dei Suoi insegnamenti ï essere in ogni 

cosa come Lui e colmi dello spirito del Suo amore.  

Sia lodato Iddio! In questi volti risplende la luce dellôunit¨ e dellôamore. Questi 

sentimenti spirituali sono i veri frutti del cielo. Oltre sessantôanni or sono il B§b e 

Bah§ôuôll§h hanno proclamato la buona novella della pace universale. Il B§b ¯ stato 
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martirizzato per la Causa di Dio. Bah§ôuôll§h ha sofferto quarantôanni di prigionia e di 

esilio perché il Regno dellôamore fosse instaurato in Oriente e in Occidente. Ci ha dato la 

possibilit¨ dôincontrarci qui nellôamore e nellôunit¨. Poich® Egli ha sofferto la prigionia, 

noi siamo liberi di proclamare lôunit¨ del mondo umano, che Egli ha difeso tanto a lungo 

e così fedelmente. Egli è stato incatenato in carceri sotterranee, lasciato senza cibo, in 

compagnia di ladri e criminali, sottoposto a maltrattamenti e afflizioni di ogni genere, ma 

nonostante tutto non ha mai smesso di proclamare la realtà della Parola di Dio e lôunit¨ 

del genere umano. Il potere della Sua Parola ci ha condotti qui tutti assieme, voi 

dallôAmerica e io dalla Persia, in amore e unit¨ di spirito. Sarebbe stato possibile nei 

secoli passati? Se ¯ possibile ora dopo cinquantôanni di sacrificio e di insegnamento, che 

cosa dobbiamo aspettarci nei prossimi meravigliosi secoli?  

Perciò, sprigionino i vostri volti speranza e celestiale determinazione di servire la 

Causa di Dio, di spargere le pure fragranze del divino roseto dellôunit¨, di risvegliare 

sentimenti spirituali nel cuore degli uomini, di riaccendere le fiamme divine nello 

spirito dellôumanit¨ e di riverberare la gloria del cielo su questo oscuro mondo di 

materialismo. Chi abbia questi sentimenti divini è capace di risvegliarli e di 

svilupparli negli altri. È impossibile donare ricchezza ai poveri se non la si possiede. 

Come pu¸ un povero dare a un altro povero? Come pu¸ unôanima priva dei doni 

celesti sviluppare in altre anime la capacità di ricevere quei doni?  

Indossate lôabito della perfezione delle virtù divine. Spero che siate risvegliati e 

vivificati dagli aliti dello Spirito Santo. Allora diverrete gli angeli del cielo che Cristo 

ha promesso sarebbero apparsi in questo Giorno per raccogliere la messe della semina 

divina. È questa la mia speranza, questa la mia preghiera per voi.  
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12 aprile 1912 

 

Studio della signorina Phillips 

39 West Sixty-seventh Street, New York 

 

APPUNTI DI JOHN G. GRUNDY 

 

Vi porgo un saluto in amore e unità. Gli affari di questo mondo devono essere 

considerati nulla in confronto con la gioia e la felicit¨ celestiale dellôincontro con gli 

amici di Dio. Sono venuto qui per provare questa grande gioia e questa grazia, anche 

se ero affaticato per il lungo viaggio di mare. Stasera, mentre guardo questa 

congregazione di Dio, sono molto felice. Il vostro incontro qui denota sicuramente 

che voi sostenete la Causa di Dio, che aiutate e collaborate per lôinstaurazione del 

Regno di Dio. Perciò, il colmo della mia felicità è guardare i vostri visi e constatare 

che siete stati riuniti dal potere della Perfezione Benedetta, Bah§ôuôll§h. In questo 

incontro voi siete il Suo stendardo e aiutate la Sua Causa. Perciò, in voi vedo sorgere 

un grande albero sul quale appariranno frutti divini per dare sostentamento al mondo 

dellôumanit¨.  

Il cuore infiammato dal fuoco dellôamor di Dio e lo spirito corroborato dal cibo 

dello spirito celeste, dovete farvi avanti come i discepoli diciannove secoli fa, 
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risvegliando i cuori degli uomini con la chiamata della buona novella, la luce di Dio 

sul viso, distaccati da tutto fuorché Dio. Perciò, ordinate la vostra vita secondo il 

primo principio dellôinsegnamento divino, che ¯ lôamore. Servire lôumanit¨ significa 

servire Dio. Si sprigionino da voi lôamore e la luce del Regno, finch® tutti coloro che 

vi guardano non siano illuminati dal suo riverbero. Siate come stelle, che brillano e 

scintillano dallôalto della loro sede celeste. Sapete in quale Giorno state vivendo?  

È il secolo della Perfezione Benedetta! 

È il ciclo della luce della Sua bellezza! 

Ĉ il giorno dellôadempimento di tutti i Profeti! 

Sono i giorni della semina. Sono i giorni del rimboschimento. I munifici doni di 

Dio si susseguono. Chi sparge un seme in questo giorno avrà la propria ricompensa 

nei frutti e nel raccolto del Regno dei cieli. Questo seme tempestivo, piantato nei 

cuori degli amati di Dio, sarà irrorato dalle piogge della misericordia divina e 

riscaldato dal sole dellôamore divino. Suo frutto e suo fiore saranno la solidarietà del 

genere umano, la perfezione della giustizia e i lodevoli attributi del cielo manifesti 

nellôuomo. Tutti coloro che semineranno questo seme e pianteranno questôalbero 

secondo gli insegnamenti di Bah§ôuôll§h vedranno sicuramente questo frutto divino 

nei gradi della sua perfezione e conseguiranno il beneplacito del Misericordioso.  

Oggi le nazioni del mondo pensano a se stesse, si dedicano a occupazioni mortali 

e transitorie, sono consumate dalle fiamme della passione e dellôegoismo. Lôegoismo 

predomina e imperano inimicizie e animosità. Le nazioni e i popoli pensano soltanto 

ai propri interessi e ai risultati mondani. Fra loro si sentono fragori di guerra e clamori 

di contese. Ma gli amici della Perfezione Benedetta non pensano ad altro che al cielo 

e allôamore di Dio. Perci¸ dovete utilizzare senza indugi le vostre forze per diffondere 

il luminoso splendore dellôamore di Dio e organizzare la vostra vita in modo tale da 

essere conosciuti e visti come esempi del suo fulgore. Dovete trattare tutti con 

amorevolezza, affinché questo prezioso seme che vi è stato affidato perché lo 

piantiate continui a crescere e produca un frutto perfetto. Se avrete amore nel cuore, 

lôamore e la misericordia di Dio lo faranno per vostro tramite.  

Le porte del Regno sono aperte. Le luci del Sole della Verità risplendono. Dalle 

nubi della misericordia divina piovono gioielli preziosi. I fragranti soffi degli zefiri di 

una nuova primavera divina spirano dal mondo invisibile. Siate dunque consapevoli 

del valore di questi giorni. 

Aprite gli occhi alla realizzazione di questa celestiale opportunità. Sforzatevi con tutta la forza della vostra 

anima, delle vostre opere, delle vostre azioni e delle vostre parole di aiutare a diffondere questa buona novella e 

a far discendere questo dono misericordioso. Voi siete la realt¨ e lôespressione delle vostre opere e delle vostre 

azioni. Se vi attenete ai precetti e agli insegnamenti della Perfezione Benedetta, il mondo celeste e lôantico 

Regno saranno vostri: perenne felicità, amore e vita eterna. Le munificenze divine abbondano. A ciascuno di voi 

¯ stata data lôopportunit¨ di diventare un albero carico di copiosi frutti. Ĉ la primavera di Bah§ôuôll§h. La verzura 

e il fogliame della crescita spirituale stanno apparendo in gran dovizia nei giardini dei cuori umani. Apprezzate il 

valore di questi giorni fuggenti, di queste fuggevoli notti. Sforzatevi di conseguire una condizione di assoluto 

reciproco amore. Quando manca lôamore, lôinimicizia aumenta. Quando si pratica lôamore, lôamore si rafforza e 

le inimicizie scompaiono.  

Guardate me, negli anni dellôet¨ avanzata, gravato da infermit¨ fisiche, ho 

attraversato il grande oceano per vedere i vostri visi. È mia speranza che grazie alla 

vita dello spirito diventiate come unôanima sola, come un unico albero che adorna il 

roseto del Regno. È mia speranza che gli infiniti tesori dei doni di Dio siano vostri qui 
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e nellôaldil¨. Ĉ mia preghiera che il Concorso supremo sia illuminato dalle vostre 

fulgide luci che brilleranno per sempre nei cieli dellôeterna gloria.  
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13 aprile 1912 

 

Casa del signor Alexander Morten e signora 

141 East Twenty-first Street, New York  

 

APPUNTI DI ESTHER FOSTER  

 

Sia lodato Iddio! Questo è un incontro radioso. Dai volti risplende la luce di Dio. I 

cuori sono attratti verso il Regno di Bahá. Prego Dio che giorno dopo giorno i vostri 

visi divengano più luminosi, che giorno dopo giorno sempre più vi avviciniate a Dio, 

che giorno dopo giorno abbiate una parte sempre più grande delle effusioni dello 

Spirito Santo, fino a essere attorniati dalle munificenze del cielo.  

Il mondo spirituale ¯ come quello fenomenico. I due sono lôesatta controparte 

lôuno dellôaltro. Tutti gli oggetti che appaiono in questo mondo dellôesistenza sono 

immagini esteriori del mondo del cielo. Quando guardiamo il mondo fenomenico, 

vediamo che esso ¯ suddiviso in quattro stagioni: una stagione ¯ la primavera, unôaltra 

lôestate, unôaltra lôautunno e poi a queste tre segue lôinverno. Quando nellôarena 

dellôesistenza appare la stagione della primavera, il mondo intero ringiovanisce e 

riprende vita. Da ogni parte spira una brezza che risveglia lo spirito, la munificenza 

che rianima lo spirito è dappertutto, dalla nube della misericordia cade la pioggia e il 

sole risplende su tutto. Giorno dopo giorno vediamo segni di vegetazione tutto 

intorno. Fiori, giacinti e rose meravigliosi deliziano le narici. Gli alberi si coprono di 

foglie e di fiori e ai fiori seguono i frutti. Alla primavera e allôestate succedono 

lôautunno e lôinverno. I fiori appassiscono e non ci sono pi½, le foglie ingialliscono e 

la vita se ne va. Poi arriva unôaltra primavera. La primavera precedente si rinnova. 

Ancora una volta palpita dappertutto una nuova vita.  

Lôapparizione delle Manifestazioni di Dio ¯ la primavera divina. Quando Cristo 

apparve in questo mondo, è stato come la munificenza della primavera. Scrosciò la 

pioggia, i fulgori del Misericordioso circonfusero ogni cosa, il mondo umano riprese 

vita. Ne trasse beneficio anche il mondo fisico, le perfezioni divine furono suscitate, 

le anime furono preparate nella scuola del cielo, s³ che tutti i livelli dellôesistenza 

umana ne ricevettero vita e luce. Poi a poco a poco queste fragranze del cielo 

cessarono, la stagione invernale calò sul mondo, le bellezze della primavera 

svanirono, le eccellenze e le perfezioni si dileguarono, le luci e il palpito della vita 

non furono più evidenti, il mondo fenomenico e i suoi aspetti materiali sopraffecero 

ogni cosa, gli aspetti spirituali della vita andarono perduti, il mondo dellôesistenza 

divenne come un corpo esanime, della primavera non rimase traccia.  

Bah§ôuôll§h ¯ venuto in questo mondo e ha rinnovato quella primavera. Esalano le 

medesime fragranze, il medesimo calore del Sole sta donando la vita, la pioggia cade 

dalla medesima nube e i nostri occhi vedono il mondo dellôesistenza avanzare e 

progredire. Il mondo umano ha ripreso vita.  
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Spero che tutti voi diveniate come verdi alberi lussureggianti, sì che grazie alle 

brezze della primavera divina, alle piogge del cielo, al calore del Sole della Verità, 

non siate alberi sterili, ma fioriate e fruttifichiate, perennemente rinvigoriti. Gli alberi 

sterili non danno né frutta né fiori. Spero che voi tutti diveniate amici del paradiso di 

Abhá, presentandovi nella massima freschezza e bellezza spirituale. Prego per voi e 

invoco da Dio confermazione e assistenza.  
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14 aprile 1912 

 

Chiesa dellôAscensione  

Fifth Avenue e Tenth Street, New York  

 

APPUNTI DI A MAD SOHRÁB E HOWARD MACNUTT  

 

Nella lezione scritturale di questa mattina il riverito dottore ha letto un versetto 

dellôEpistola di san Paolo ai Corinzi: çOra vediamo come in una lente, in maniera 

confusa; ma allora vedremo a faccia, a faccia».  

La luce della verità è stata finora vagamente percepibile attraverso lenti variegate, 

ma ora gli splendori della divinità sono visibili attraverso gli specchi traslucidi di 

cuori e spiriti puri. La luce della verit¨ ¯ lôinsegnamento divino, lôistruzione celeste, i 

principi misericordiosi e la civiltà spirituale. Da quando sono arrivato in questo Paese 

trovo che la civiltà materiale è molto progredita, che il commercio ha raggiunto la 

massima espansione, che le arti, lôagricoltura e tutti i dettagli della civilt¨ materiale 

hanno conseguito il più alto stadio della perfezione, ma la civiltà spirituale è rimasta 

indietro. La civiltà materiale è come la lampada, mentre la civiltà spirituale è la luce. 

Se la civiltà materiale e quella spirituale si uniscono, allora abbiamo la luce e la 

lampada assieme e il risultato è perfetto. Infatti la civiltà materiale è come un bel 

corpo e quella spirituale come lo spirito della vita. Se quel meraviglioso spirito della 

vita entra in questo bel corpo, il corpo diventa un canale per la distribuzione e lo 

sviluppo delle perfezioni dellôumanit¨.  

Gesù Cristo non è venuto al mondo per insegnare la civiltà materiale, ma la civiltà 

spirituale. Egli ha infuso nel corpo del mondo lôalito dello Spirito Santo e ha fondato 

una civiltà illuminata. Fra i principi della civiltà divina che Egli è venuto a 

proclamare vi ¯ la Pi½ Grande Pace dellôumanit¨. Fra i Suoi principi della civilt¨ 

spirituale vi ¯ lôunit¨ del regno dellôumanit¨. Fra i principi della civiltà divina che 

Egli ha annunziato vi è la virtù del mondo umano. Fra i principi della civiltà celestiale 

che Egli ha annunciato vi sono il miglioramento e il perfezionamento della moralità 

umana.  

Oggi il mondo dellôumanit¨ ha bisogno di unità internazionale e di 

riconciliazione. Per stabilire questi grandi principi fondamentali occorre una grande 

forza propellente. Ĉ ovvio che lôunit¨ del mondo umano e la Pi½ Grande Pace non 

possono essere conseguite per mezzo di strumenti materiali. Né possono essere 

instaurate per opera di forze politiche, perché gli interessi politici delle nazioni sono 

diversi e divergenti e le politiche dei popoli sono contrastanti. Non possono essere 
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fondate mediante forze razziali o patriottiche, perché queste forze sono umane, 

egoistiche e deboli. La stessa natura delle divergenze razziali e dei pregiudizi 

patriottici impedisce il conseguimento dellôunit¨ e dellôaccordo. Pertanto, ¯ 

dimostrato che lôunit¨ del regno dellôumanit¨, che ¯ lôessenza degli insegnamenti di 

tutte le Manifestazioni di Dio, è possibile solo grazie alla forza divina e agli aliti dello 

Spirito Santo. Le altre forze sono troppo deboli e incapaci di ottenerla. 

Allôuomo occorrono due ali. Unôala ¯ la forza fisica e la civilt¨ materiale, lôaltra il 

potere spirituale e la civiltà divina. Con una sola ala, è impossibile volare. Sono 

indispensabili due ali. Perciò, la civiltà materiale, per quanto progredisca, non può 

giungere alla perfezione se non con il sostegno della civiltà spirituale. 

Tutti i Profeti sono venuti per promuovere i doni divini, per fondare la civiltà 

spirituale e insegnare i principi della moralità. Perciò, dobbiamo impegnarci con tutte 

le forze, s³ che glôinflussi spirituali ottengano la vittoria. Infatti le forze materiali 

hanno aggredito lôumanit¨. Il mondo dellôumanit¨ ¯ sommerso in un mare di 

materialismo. I raggi del Sole della Realtà sono visibili, ma vagamente e oscuramente 

attraverso lenti opache. Il penetrante potere della munificenza divina non è 

pienamente manifesto.  

In Persia côerano grandi divergenze fra le varie religioni e le varie sette. 

Bah§ôuôll§h vi ¯ apparso e ha fondato la civilt¨ spirituale. Egli ha stretto unôalleanza 

fra i vari popoli, ha promosso lôunit¨ del mondo umano e ha issato il vessillo della Pi½ 

Grande Pace. Su questo tema ha scritto speciali Epistole a tutti i re e i governanti 

delle nazioni. Sessantôanni or sono Egli ha porto il Suo messaggio ai capi del mondo 

politico e agli alti dignitari del mondo spirituale. Perciò, la civiltà spirituale sta 

facendo progressi in Oriente e lôunit¨ del genere umano e la pace fra le nazioni ¯ in 

via di compimento passo dopo passo. Ora trovo un forte movimento per la pace 

universale che si diffonde anche dallôAmerica. Ĉ mia speranza che questo stendardo 

dellôunit¨ del mondo dellôumanit¨ sia solidamente impiantato, s³ che lôOriente e 

lôOccidente giungano a una completa riconciliazione e conseguano una 

comunicazione perfetta, i cuori dellôOriente e dellôOccidente si uniscano e siano 

reciprocamente attratti, la vera unione sia svelata, la luce della guida risplenda, i 

fulgori divini divengano visibili giorno dopo giorno, s³ che il mondo dellôumanit¨ 

trovi assoluta tranquillità, la felicità eterna diventi evidente e i cuori delle persone del 

mondo siano come specchi nei quali si riverberino i raggi del Sole della Realtà. Di 

conseguenza, è mia richiesta che vi impegnate, sì che la luce della realtà risplenda e la 

felicit¨ eterna del mondo dellôuomo diventi evidente.  

Pregherò per voi, sì che otteniate questa eterna felicità. Quando sono arrivato in 

questa città, sono stato felicissimo, perché ho percepito che la gente qui ha la capacità 

di ricevere i doni divini e merita la civiltà del cielo. Prego che tutti voi otteniate le 

munificenze misericordiose. 

 

O Onnipotente! O Dio! O Tu compassionevole! Questo Tuo servo è accorso nelle 

regioni dellôOccidente dalle pi½ remote parti dellôOriente, s³ che queste narici siano 

deliziate dalle fragranze dei Tuoi doni, la brezza del roseto della guida spiri su queste 

città, la gente consegua la capacità di ricevere i Tuoi favori, i cuori siano rallegrati 

dalla Tua buona novella, gli occhi vedano la luce della realtà, le orecchie ascoltino 

lôinvito del Regno. O Onnipotente! Illumina i cuori. O Dio gentile! Faô che le anime 

siano lôinvidia del roseto e del prato. O incomparabile Diletto! Effondi la fragranza 
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della Tua munificenza. Irradia le luci della compassione, sì che i cuori siano mondati 

e purificati e ottengano una parte e una porzione delle Tue confermazioni. In verità, 

questa congregazione cerca la Tua via, indaga il Tuo mistero, mira il Tuo volto e 

desidera essere caratterizzata dai Tuoi attributi.  

 O Onnipotente! Conferisci infinite munificenze. Accorda il Tuo inesauribile 

tesoro, sì che questi impotenti diventino potenti.  

 In verit¨, Tu sei il Gentile. Tu sei il Generoso. Tu sei lôOnnisciente, 

lôOnnipotente.  
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14 aprile 1912 

 

Incontro di collaborazione dei Centri del pensiero avanzato 

Carnegie Lyceum  

West Fifty-seventh Street, New York  

 

APPUNTI DI MOUNTFORT M ILLS E HOWARD MACNUTT  

 

Sono venuto da terre lontane per visitare gli incontri e le assemblee di questo Paese. 

In ogni incontro trovo persone riunite, che si amano. Perciò sono molto felice. Il 

vincolo dellôunione ¯ oggi evidente in questôassemblea, nella quale il potere di Dio ha 

portato assieme nella fede, nellôaccordo e nella concordia coloro che si dedicano alla 

promozione dello sviluppo del mondo umano. Ĉ mia speranza che tutta lôumanit¨ sia 

similmente unita nel vincolo e nellôaccordo dellôamore. Lôunit¨ ¯ lôespressione della 

potenza dôamore di Dio e rispecchia la realt¨ della Divinit¨. Essa risplende in questo 

Giorno grazie ai doni di luce conferiti allôumanit¨.  

In tutto lôuniverso il potere divino rifulge in infinite immagini e figure. Il mondo 

del creato, il mondo dellôumanità può essere paragonato alla terra e il potere divino al 

sole. Questo Sole ha brillato su tutta lôumanit¨. Nellôinfinita variet¨ dei suoi riflessi si 

manifesta la Volontà divina. Riflettete su come tutti ricevano la munificenza del 

medesimo Sole. Tuttôal più la differenza fra loro è una differenza di livello, perché il 

fulgore ¯ un solo fulgore, lôunica luce che emana dal Sole. Ci¸ esprime lôunit¨ del 

mondo dellôumanit¨. La societ¨, o lôunit¨ sociale del mondo umano, pu¸ essere 

paragonata a un oceano e ogni membro, ogni individuo a unôonda dello stesso 

oceano.  

La luce del sole appare in ogni oggetto a seconda della sua capacità. La differenza 

è semplicemente di livello e recettività. La pietra riceve solo in misura limitata, 

unôaltra cosa creata pu¸ essere come uno specchio nel quale il sole si riflette 

pienamente, ma su entrambe brilla la medesima luce.  

La cosa più importante è detergere lo specchio del cuore, affinché sia illuminato e 

divenga recettivo alla luce divina. Un cuore può avere la capacità di uno specchio 

deterso, un altro essere coperto e offuscato dalla polvere e dalle scorie del mondo. 

Sebbene su entrambi risplenda il medesimo Sole, nello specchio deterso, puro e 

santificato si vede il Sole rivelare la sua maestà e il suo fulgore in tutta la sua gloria e 

il suo potere, ma lo specchio arrugginito e offuscato non ha capacità di riflessione, 
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anche se, per quanto lo riguarda, il Sole risplende su di esso e non ne è né sminuito né 

impoverito. Perciò, il nostro dovere consiste nel detergere lo specchio del nostro 

cuore perché riverberi quella luce e riceva le munificenze divine, che siano 

pienamente rivelate per suo tramite.  

Lôunit¨ del mondo dellôumanit¨ significa questo. Cio¯, quando questo corpo 

politico umano raggiunge lo stato dellôassoluta unità, il fulgore del Sole eterno 

manifesta tutta la sua luce e il suo calore. Perciò non dobbiamo fare distinzioni fra i 

singoli membri della famiglia umana. Non dobbiamo considerare nessuna anima 

sterile o sprovveduta. È nostro dovere educare le anime, sì che il Sole dei doni di Dio 

risplenda in loro e ci¸ ¯ possibile mediante il potere dellôunit¨ del genere umano. 

Quanto pi½ numerose le espressioni dôamore fra gli uomini, quanto pi½ forte il potere 

dellôunit¨, tanto maggiori saranno questo riverbero e questa rivelazione, perché il più 

grande dono di Dio ¯ lôamore. Lôamore ¯ la sorgente di tutti i doni di Dio. Finch® 

lôamore non prenda possesso del cuore, nessunôaltra munificenza divina vi si pu¸ 

rivelare. 

Tutti i Profeti si sono adoperati per rendere lôamore manifesto nel cuore degli 

uomini. Ges½ Cristo ha cercato di creare nei cuori questôamore. Essi hanno sopportato 

tutte le difficoltà e le tribolazioni, affinché il cuore umano diventasse sorgente 

dôamore. Pertanto, dobbiamo sforzarci con tutta lôanima e con tutto il cuore, affinché 

questo amore prenda possesso di noi, s³ che tutta lôumanit¨, in Oriente e in Occidente, 

sia congiunta dal vincolo di questo divino affetto, perché siamo tutti onde dello stesso 

mare. Siamo venuti allôesistenza grazie allo stesso dono che riceviamo dallo stesso 

centro. Le luci della terra sono tutte accettabili, ma il centro del fulgore è il sole e noi 

dobbiamo rivolgere lo sguardo verso di esso. Dio è il Centro supremo. Quanto più ci 

rivolgiamo verso questo Centro di luce, tanto maggiore sarà la nostra capacità.  

In Oriente côerano grandi differenze fra le razze e fra i popoli. Essi si odiavano e 

non socializzavano. Le varie sette divergenti erano ostili, inconciliabili. Le diverse 

razze erano costantemente in guerra e in conflitto. Circa sessantôanni fa Bah§ôuôll§h 

apparve sullôorizzonte orientale. Egli rese lôamore e lôunit¨ manifesti fra questi popoli 

antagonisti. Li congiunse con il vincolo dellôamore. Il vecchio odio e lôantica 

animosit¨ scomparvero. Regnarono invece lôamore e lôunit¨. Era un mondo oscuro, 

divenne radioso. Grazie a Lui apparve una nuova primavera, perché il Sole della 

Verità era risorto. Nei campi e nei prati dei cuori umani sbocciarono fiori di 

significato interiore e i buoni frutti del Regno di Dio divennero manifesti.  

Sono venuto qui con questa missione: che grazie al vostro impegno, alla vostra 

moralità celestiale, ai vostri devoti sforzi un perfetto vincolo di unità e di amore si 

instauri fra lôOriente e lôOccidente, s³ che i doni di Dio discendano su tutti e tutti 

siano considerati parte dello stesso albero, il grande albero della famiglia umana. 

Infatti lôumanit¨ pu¸ essere paragonata ai rami, alle foglie, ai germogli e ai frutti di 

quellôalbero.  

I favori di Dio sono inesauribili, illimitati. Infiniti doni hanno pervaso il mondo. 

Dobbiamo emulare i doni di Dio e come ciascuno di essi ï il dono della vita, per 

esempio ï circonda e pervade tutto, così anche noi dobbiamo essere congiunti e fusi 

assieme, finché ciascuna parte non diventi espressione del tutto.  

 Considerate: si pianta un seme e ne appare un albero completo e perfetto e da ogni 

seme di questôalbero pu¸ prodursi un altro albero. Perci¸ la parte ¯ espressione del 

tutto, perch® questo seme era parte dellôalbero, ma conteneva potenzialmente lôintero 
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albero. Così ciascuno di noi può diventare espressione o rappresentante di tutti i doni 

della vita allôumanit¨. Questa ¯ lôunit¨ del mondo del genere umano. Questa ¯ 

lôelargizione di Dio. Questa ¯ la felicit¨ del mondo umano e questa ¯ la 

manifestazione del favore divino.  
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15 aprile 1912 

 

Casa di Mountfort Mills  

327 West End Avenue, New York  

 

COMPILATO DALLE NOTE STENOGRAFICHE DI HOWARD MACNUTT  

 

Pochi giorni fa sono arrivato a New York, direttamente da Alessandria. In un viaggio 

precedente sono andato in Europa e ho visitato Parigi e Londra. Parigi ha un 

bellissimo aspetto esteriore. I segni della civiltà materiale sono molto grandi, ma la 

civiltà spirituale è molto arretrata. Ho trovato che i suoi abitanti sono immersi in un 

mare di materialismo e vi stanno annegando. Le loro conversazioni e le loro 

discussioni erano limitate ai fenomeni naturali e fisici, senza menzione di Dio. Ne 

sono stato molto stupito. La maggior parte degli studiosi, dei professori e dei dotti si 

sono rivelati materialisti. Ho detto loro: «Mi sorprende e mi stupisce che uomini con 

tale capacità di percezione e di così evidente sapere siano ancora prigionieri della 

natura e non riconoscano la Realtà evidente».  

Il mondo fenomenico è completamente soggetto al dominio e al controllo della legge 

naturale. Queste miriadi di soli, satelliti e corpi celesti nello spazio sconfinato sono tutti 

prigionieri della natura. Non possono trasgredire in un solo punto, in un solo particolare, 

le leggi fisse che governano lôuniverso fisico. Il sole nella sua immensit¨, lôoceano nella 

sua vastità non possono violare queste leggi universali. Tutti gli esseri fenomenici, le 

piante nel loro regno, perfino gli animali con la loro intelligenza, sono sudditi e 

prigionieri della natura. Tutti vivono entro i limiti della legge naturale e la natura domina 

su tutti, fuorch® sullôuomo. Lôuomo non ¯ suo prigioniero, perch® sebbene secondo la 

legge della natura egli sia un essere della terra, pure guida le navi sugli oceani, vola 

nellôaria con gli aeroplani, sôimmerge con i sommergibili. Perci¸ ha sconfitto la legge 

naturale e lôha assoggettata ai suoi voleri. Per esempio, egli imprigiona in un bulbo 

incandescente lôillimitata energia naturale chiamata elettricit¨, una forza materiale che 

può fendere le montagne, e le ordina di dargli luce. Prende la voce umana e la rinchiude 

in un fonografo per proprio beneficio e divertimento. Secondo il suo potere naturale 

lôuomo dovrebbe essere capace di comunicare a una distanza limitata, ma superando le 

restrizioni della natura egli può annullare lo spazio e inviare messaggi telefonici a 

migliaia di chilometri di distanza. Tutte le scienze, le arti e le scoperte erano misteri della 

natura e secondo la legge naturale questi misteri avrebbero dovuto restare latenti, 

nascosti. Ma lôuomo ¯ riuscito a infrangere questa legge, a liberarsi da questo dominio e a 
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portarli nel regno del visibile. Perciò, egli domina e comanda la natura. Lôuomo ha 

intelligenza, la natura no. Lôuomo ha la volizione, la natura non ne ha. Lôuomo ha la 

memoria, la natura ne manca. Lôuomo ha la facolt¨ razionale, la natura ne ¯ priva. 

Lôuomo ha la facolt¨ di percepire, la natura non ne ¯ capace. Perci¸ ¯ dimostrato ed 

evidente che lôuomo ¯ pi½ nobile della natura.  

Se accettiamo la supposizione che lôuomo ¯ una parte della natura, ci troviamo 

davanti a unôaffermazione illogica, perch® ci¸ equivale ad affermare che una parte 

può essere dotata di qualità che mancano nel tutto. Infatti, lôuomo che ¯ una parte 

della natura ha percezione, intelligenza, memoria, riflessione consapevole e 

sensibilit¨, mentre la natura ne ¯ del tutto priva. Comô¯ possibile che la parte possieda 

qualità o facoltà che sono assenti nel tutto? La verit¨ ¯ che Iddio ha dato allôuomo 

certi poteri che sono sovrannaturali. Comô¯ possibile dunque pensare che lôuomo sia 

prigioniero della natura? Non sta egli sempre più dominando e controllando la natura 

per i propri usi? Non è egli la vera divinità della natura? È possibile affermare che la 

natura è cieca, che è incapace di percepire, che è priva della volizione e non ha vita e 

poi relegare lôuomo nellôambito della natura e dei suoi limiti? Come potremo 

rispondere a questa domanda? Come faranno i materialisti e i dotti atei a dimostrare e 

suffragare questa ipotesi? In effetti, anche loro assoggettano le leggi naturali ai loro 

desideri e ai loro scopi. La prova ¯ completa che nellôuomo cô¯ un potere che 

trascende i limiti della natura e quel potere è il dono di Dio.  

A New York incontro persone maggiormente dotate di recettività spirituale. Esse 

non sono prigioniere del controllo della natura. Si stanno liberando dai vincoli e dal 

peso della cattività. Per questa ragione sono molto felice e spero che, a Dio piacendo, 

in questo popoloso Paese, in questo vasto continente occidentale, le virtù del mondo 

dellôumanit¨ divengano risplendenti, lôunit¨ del potere mondiale umano, lôamore di 

Dio, accenda i cuori e la pace internazionale innalzi i suoi vessilli, influenzando da 

qui tutte le altre regioni e gli altri Paesi. Questa è la mia speranza.  
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16 April 1912 

 

Hotel Ansonia, discorso agli amici bah§ô² del New Jersey  

Broadway e Seventy-third Street, New York  

 

APPUNTI DI A MAD SOHRÁB  

 

Anime dôOriente e dôOccidente sono state qui riunite dal potere dello Spirito Santo. 

Sarebbe impossibile ottenere una riunione come questa con mezzi materiali. Una 

riunione di questo genere non cô¯ mai stata a New York, perch® qui stasera troviamo 

persone provenienti da regioni remote della terra, che socializzano con persone 

americane in perfetto amore e unità spirituale. Questo è possibile soltanto grazie al 

potere di Dio. Cristo apparve in questo mondo mille novecento anni fa per stringere 

legami di uniẗ  e vincoli dôamore fra le varie nazioni e le diverse comunit¨. Egli 

amalgamò le scienze di Roma e gli splendori della civiltà greca. Ottenne anche la 

fratellanza fra il regno assiro e la potenza egiziana. La fusione di queste nazioni 

nellôunit¨, nellôamore e nellôaccordo era stata impossibile, ma Cristo cre¸ questa 

condizione tra i figli degli uomini mediante il potere divino.  
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Oggi noi che vogliamo portare lôunit¨ fra lôOriente e lôOccidente ci troviamo 

davanti a unôimpresa molto pi½ difficile. Bah§ôuôll§h ha unito lôOriente e lôOccidente 

con il potere del cielo. Tra non molto sapremo che essi sono stati amalgamati dal 

potere di Dio. Lôunit¨ del regno dellôumanit¨ sostituir¨ il vessillo della conquista e 

tutte le comunità della terra si raduneranno sotto la sua protezione. Non vi sarà più 

alcuna nazione con confini separati e ristretti, come la Persia, per esempio. Gli Stati 

Uniti dôAmerica saranno conosciuti soltanto come un nome. La Germania, la Francia, 

lôInghilterra, la Turchia, lôArabia, tutte queste varie nazioni si fonderanno assieme in 

unità. Quando si chiederà alla gente del futuro: «A quale nazionalità appartieni?», la 

risposta sar¨: çAlla nazionalit¨ del genere umano. Vivo nellôombra di Bah§ôuôll§h. 

Sono un servo di Bah§ôuôll§h. Appartengo allôesercito della Più Grande Pace». La 

gente del futuro non dirà: «Appartengo alla nazione inglese, francese o persiana», 

perch® tutti saranno di unôunica nazionalit¨ universale, lôunica famiglia, lôunico 

paese, lôunico mondo dellôumanit¨, e allora queste guerre, questi odi e questi conflitti 

cesseranno.  

Bah§ôuôll§h apparve in un Paese che era un centro di pregiudizi. In esso côerano 

svariate comunità, religioni, sette e denominazioni. Fra loro esistevano tutte le 

animosità dei secoli passati. Erano pronte a uccidersi. Esse consideravano un atto di 

preghiera uccidere coloro che non erano dôaccordo con loro sulle credenze religiose. 

Bah§ôuôll§h cre¸ fra queste varie comunit¨ una tale unit¨ e un tale accordo che ora fra 

loro si possono vedere massimo amore e amicizia.  

Oggi i bah§ô² orientali si struggono dal desiderio di vedervi faccia a faccia. La loro 

somma speranza e il loro più ardente desiderio è che arrivi il giorno in cui 

vôincontreranno in unôassemblea. Considerate bene il potere che ha compiuto questa 

meravigliosa trasformazione.  

Il corpo del mondo umano è infermo. Il suo rimedio e la sua guarigione saranno 

lôunit¨ del mondo umano. La sua vita ¯ la Pi½ Grande Pace. La sua illuminazione e la 

sua vivificazione ¯ lôamore. La sua felicit¨ ¯ il conseguimento delle perfezioni 

spirituali. È mia speranza e mio desiderio che tutti noi troviamo nuova vita nelle 

munificenze e nei favori della Perfezione Benedetta, acquisiamo un nuovo potere e 

otteniamo una meravigliosa e suprema fonte di energia, sì che la Più Grande Pace del 

divino intento sia instaurata sulle fondamenta dellôunit¨ del mondo degli uomini con 

Dio. Possa lôamor di Dio diffondersi da questa citt¨, da questo incontro verso tutti i 

paesi circostanti. Anzi, possa lôAmerica divenire il centro della distribuzione 

dellôilluminazione spirituale e possa il mondo ricevere questa benedizione celeste! 

Infatti lôAmerica ha sviluppato poteri e capacit¨ pi½ grandi e pi½ meravigliosi delle 

altre nazioni. Se è vero che la sua gente ha conseguito una meravigliosa civiltà 

materiale, spero che le forze dello spirito vivifichino questo grande organismo e che 

sia fondata una corrispondente civiltà spirituale. Possano gli abitanti di questo Paese 

diventare come angeli del cielo con il viso sempre rivolto verso Dio. Possano 

diventare tutti servitori dellôOnnipotente. Possano sollevarsi dalle attuali conquiste 

materiali a tali altezze che unôilluminazione celestiale fluisca da questo centro verso 

tutti i popoli del mondo.  

La Gerusalemme divina è discesa dal cielo. La sposa di Sion è apparsa. La voce 

del Regno di Dio si è levata. Possiate conseguire suprema capacità e attrazione 

magnetica in questo regno di potenza e di forza, manifestando nuova energia e 

risultati supremi, poich® Iddio vi assiste e vi aiuta. Lôalito dello Spirito Santo è il 
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vostro consolatore e gli angeli del cielo vi circondano. Desidero per voi questo potere. 

Siate certi che queste munificenze ora vi ricoprono.  
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17 aprile 1912 

 

Hotel Ansonia 

Broadway e Seventy-third Street, New York 

 

APPUNTI DI HOWARD MACNUTT 

 

Durante la mia visita a Londra e a Parigi lôanno scorso ho avuto molte conversazioni 

con i filosofi materialisti europei. La base di tutte le loro conclusioni è che 

lôacquisizione della conoscenza dei fenomeni avvenga in base a una legge fissa e 

invariabile, una legge matematicamente esatta nel suo funzionamento attraverso i 

sensi. Per esempio lôocchio vede una sedia, perci¸ non vi sono dubbi che la sedia 

esista. Lôocchio guarda il cielo e vede il sole. Vedo i fiori su questa tavola, ne 

percepisco il profumo, sento i suoni allôesterno, eccetera. Questa, essi dicono, ¯ una 

legge matematica fissa di percezione e deduzione, il cui funzionamento non dà adito 

ad alcun dubbio, giacch®, essendo lôuniverso soggetto ai nostri sensi, ¯ ovvio che noi 

dobbiamo conoscerlo mediante lo strumento dei sensi. Vale a dire, i materialisti 

affermano che la percezione sensoriale è il criterio e la misura della conoscenza 

umana. Fra i greci e i romani il criterio della conoscenza umana era la ragione: 

qualunque cosa sia dimostrabile e accettabile mediante la ragione deve 

necessariamente essere accettata per vera. Un terzo criterio o misura ¯ lôopinione 

sostenuta dai teologi che le tradizioni o le affermazioni e le interpretazioni dei Profeti 

siano la base della conoscenza umana. Cô¯ un altro, un quarto criterio, sostenuto da 

credenti e metafisici, i quali dicono che la sorgente e il canale che consentono 

allôuomo di penetrare nellôignoto ¯ lôispirazione. In breve dunque, secondo le 

dichiarazioni degli uomini questi quattro criteri sono: primo, la percezione sensoriale, 

secondo, la ragione, terzo, le tradizioni, quarto, lôispirazione. 

In Europa ho detto ai filosofi e agli scienziati materialisti che il criterio dei sensi 

non è attendibile. Per esempio, pensate a uno specchio e alle immagini che vi si 

riflettono. Esse non hanno una reale esistenza corporea. Ma se non aveste mai visto 

uno specchio, affermereste decisamente che fossero reali e lo credereste. Lôocchio 

vede un miraggio nel deserto come se fosse un lago dôacqua, esso non è reale. Se ci 

troviamo a bordo di un piroscafo, sembra che la costa si muova, ma sappiamo bene 

che la terra è ferma e noi ci muoviamo. Un tempo si credeva che la terra stesse ferma 

e che il sole le girasse attorno. Ma sebbene sembri così, si sa che è vero il contrario. 

Una torcia roteante fa apparire davanti agli occhi un cerchio di fuoco, ma sappiamo 

che il punto di luce ¯ uno solo. Vediamo unôombra muoversi per terra, ma essa non ha 

né esistenza materiale né sostanza. Nel deserto i fenomeni atmosferici sono 

particolarmente fertili di illusioni che ingannano gli occhi. Una volta ho visto un 

miraggio per cui sembrava che unôintera carovana viaggiasse verso lôalto del cielo. 

Nellôestremo nord appaiono fenomeni illusori che ingannano la vista umana. Talvolta 
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tre o quattro soli, che gli scienziati chiamano parelio, risplendono 

contemporaneamente, mentre sappiamo che il grande globo solare è unico e resta 

fisso e solo. In breve, i sensi sono continuamente ingannati e non siamo capaci di 

distinguere ciò che è reale da ciò che non lo è. 

Quanto al secondo criterio, la ragione, anchôessa ¯ inattendibile e non ci se ne pu¸ 

fidare. Il mondo umano è un oceano di opinioni diversificate. Se la ragione è il 

criterio perfetto e la misura ideale della conoscenza, perché le opinioni sono diverse e 

perché i filosofi sono in così totale disaccordo fra loro? Questa è una chiara prova che 

non ci si può fidare della ragione umana come criterio infallibile. Per esempio, grandi 

scoperte ed enunciazioni dei secoli passati sono continuamente capovolte e 

abbandonate dai saggi contemporanei. Matematici, astronomi, chimici continuamente 

confutano e respingono le conclusioni degli antichi. Nulla è stabile, definitivo, tutto 

cambia di continuo, perché ogni giorno la ragione umana avanza su nuove strade di 

ricerca e arriva a nuove conclusioni. In futuro molto di quanto oggi è annunciato e 

accettato come se fosse vero sar¨ confutato e respinto. E cos³ continuer¨ allôinfinito.  

Se consideriamo il terzo criterio, le tradizioni, sostenuto dai teologi come via e 

misura della conoscenza, troviamo che anche questa sorgente è inattendibile e 

indegna di fiducia. Infatti le tradizioni sono il racconto e la registrazione della 

comprensione e delle interpretazioni del Libro. Ma con quali mezzi si è giunti a 

questa comprensione e a queste interpretazioni? Mediante lôanalisi della ragione 

umana. Quando leggiamo il Libro di Dio, la facoltà di comprensione grazie alla quale 

formuliamo le nostre conclusioni è la ragione. La ragione è la mente. Se non siamo 

dotati di una ragione perfetta, come possiamo comprendere i significati della Parola 

di Dio? Perciò la ragione umana, come si è già detto, è per sua stessa natura limitata e 

fallace nelle sue conclusioni. Non può abbracciare la Realtà, la Parola infinita. Dato 

che la ragione umana è la fonte delle tradizioni e delle interpretazioni, essendo la 

ragione umana fallace, come possiamo dipendere dai suoi prodotti per ottenere la vera 

conoscenza? 

Il quarto criterio che ho nominato ¯ lôispirazione, attraverso la quale si pretende di 

poter conseguire la realt¨ della conoscenza. Che cosô¯ lôispirazione? Ĉ lôinflusso del 

cuore umano. Ma che cosa sono glôimpulsi satanici che affliggono lôumanit¨? 

Anchôessi sono lôinflusso del cuore. Come potremo distinguerli? Nasce la domanda: 

come faremo a sapere se stiamo seguendo lôispirazione di Dio o glôimpulsi satanici 

dellôanima umana? In breve, il punto ¯ che nel mondo materiale umano dei fenomeni 

questi quattro criteri o vie della conoscenza sono gli unici esistenti e sono tutti fallaci 

e inattendibili. Che cosa resta dunque? Come conseguiremo la realtà della 

conoscenza? Grazie ai soffi e ai dettami dello Spirito Santo, che è luce e conoscenza. 

Grazie ad esso la mente umana è risvegliata e rafforzata nelle vere conclusioni e nella 

conoscenza perfetta. Questo è un argomento conclusivo che dimostra che tutti i criteri 

umani disponibili sono erronei e difettosi, ma il criterio divino della conoscenza è 

infallibile. Perci¸ lôuomo non ha ragione di dire: çConosco perch® percepisco 

attraverso i sensi», o «Conosco perché è dimostrato mediante la mia facoltà 

razionaleè, o çConosco perch® ¯ in accordo con la tradizione e lôinterpretazione del 

Libro Santo», o «Conosco perché sono ispirato». Tutti i criteri di giudizio umano 

sono fallaci, limitati. 
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17 aprile 1912 

 

Casa del signor Edward B. Kinney e signora 

780 West End Avenue, New York 

 

APPUNTI DI JOHN G. GRUNDY 

 

Nei Libri sacri è scritto che quando sorge, il Sole della Verità appare in Oriente e la 

sua luce si riverbera in Occidente. Lôalba ¯ gi¨ sorta in Oriente e i suoi segni stanno 

apparendo in Occidente. La sua illuminazione si è rapidamente e ampiamente diffusa 

in Occidente. Il Sole della Verità è sorto in Persia e il suo fulgore è ora evidente qui 

in America. Questa è la massima prova che esso è apparso sugli orizzonti del mondo, 

come è scritto nei Libri celestiali. Sia lodato Iddio! Ciò che è stato profetizzato nei 

Libri sacri si è realizzato! 

Domenica scorsa nella Carnegie Hall il riverito personaggio che ha presentato 

óAbduôl-Bahá ha affermato che secondo la tradizione dalla terra del sol levante 

sarebbero apparsi demoni, ma noi invece ora vediamo apparire angeli. Quando questa 

affermazione è stata fatta, non è stato possibile rispondere, ma ne parleremo oggi. Le 

grandi luci spirituali sono sempre apparse in Oriente. La Perfezione Benedetta, 

Bah§ôuôll§h ¯ apparso in Oriente. Ges½ Cristo ¯ albeggiato sugli orizzonti orientali. 

Mosè, Aronne, Giuseppe e tutti i profeti di Israele, come Geremia, Ezechiele, Isaia e 

altri sono apparsi dallôOriente. Le luci di Muammad e del Báb hanno brillato 

dallôOriente. Gli orizzonti orientali sono stati inondati dal fulgore di queste grandi 

luci e solo dallôOriente esse sono sorte per risplendere in Occidente. Ora, sia lodato 

Iddio, voi vivete agli albori di un ciclo in cui il Sole della Verità sta ancora una volta 

brillando dallôOriente e illumina tutte le regioni. 

Il mondo ¯ diventato un nuovo mondo. Lôoscurit¨ della notte che avvolgeva 

lôumanit¨ sta svanendo. Un nuovo giorno ¯ sorto. Sentimenti divini e capacità 

celestiali si stanno sviluppando nelle anime umane grazie allôeducazione del Sole 

della Verità. Le capacità delle anime sono diverse. Le loro condizioni sono diverse. 

Per esempio, certi minerali provengono dalle regioni rocciose della terra. Sono tutti 

minerali, sono tutti prodotti dallo stesso sole, ma uno resta pietra e lôaltro sviluppa la 

capacità di una sfavillante gemma o di un gioiello. Da un appezzamento di terra 

crescono tulipani e giacinti, da un altro rovi e spine. Ogni terreno riceve la 

munificenza del sole, ma la capacità di accoglierla non è la stessa. Perciò, siamo 

tenuti a sviluppare capacità e sensibilità divine, per poter riflettere, come puro 

cristallo, la misericordiosa munificenza del Sole della Verità destinata a questa era 

nella quale viviamo.  

I doni della Perfezione Benedetta sono infiniti. Dobbiamo sforzarci 

quotidianamente di aumentare la nostra capacità, di rafforzare e accrescere le nostre 

competenze per riceverli, di diventare come specchi perfetti. Più levigato e pulito lo 

specchio, più sfavillante il suo riflesso delle luci del Sole della Verità. Siate come un 

giardino ben coltivato, nel quale le rose e i variopinti fiori del cielo crescano 

profumati e belli. È mia speranza che i vostri cuori divengano come un terreno 
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pronto, accuratamente arato e preparato, sul quale discendano le divine piogge delle 

munificenze della Perfezione Benedetta e gli zefiri di questa divina primavera spirino 

con alito vivificatore. Allora il giardino dei vostri cuori produrrà fiori di squisita 

fragranza, per la delizia delle narici del Giardiniere celeste. Rispecchino i vostri cuori 

le glorie del Sole della Verit¨ nei loro molteplici colori, per la gioia dellôocchio del 

divino Orticoltore che li ha nutriti. Siate sempre più attratti giorno dopo giorno, 

affinch® lôamore di Dio illumini coloro coi quali venite in contatto. Siate come un 

unico spirito, unôanima sola, foglie di un solo albero, fiori dello stesso giardino, onde 

dello stesso oceano. 

Poiché fra le anime umane esistono diversi livelli di capacità e poiché vi sono 

differenze di capacità, le individualità differiscono fra loro. Ma in realtà, ciò è motivo 

di unità e non di discordia e inimicizia. Se i fiori di un giardino fossero tutti dello 

stesso colore, lôeffetto sarebbe monotono a vedersi, ma se i colori sono variopinti, 

lôeffetto ¯ molto gradevole e bello. La differenza dellôornamento dei colori e della 

capacità di riflessione tra i fiori conferisce al giardino bellezza e fascino. Perciò, 

anche se abbiamo individualità diverse, idee diverse e diverse fragranze, sforziamoci 

di vivere assieme in armonia, come fiori dello stesso giardino divino. Pur avendo 

ciascuna un proprio profumo e un proprio colore personale, le anime riflettono tutte la 

medesima luce, contribuiscono tutte alla fragranza della medesima brezza che soffia 

sul giardino, continuano tutte a crescere in completa armonia e totale accordo. 

Diventate come onde dello stesso mare, alberi di unôunica foresta, che crescono in 

amore, accordo e unità perfetti. 

Se conseguirete questa capacità di amore e di unità, la Perfezione Benedetta 

riverserà su di voi le infinite grazie del Regno spirituale, vi guiderà, vi proteggerà e vi 

preserver¨ allôombra della Sua Parola, accrescer¨ la vostra felicit¨ in questo mondo e 

vi sorreggerà in tutte le difficoltà. Perciò è mia speranza che giorno dopo giorno 

diveniate sempre più luminosi sugli orizzonti del cielo, che sempre più vi avviciniate 

al Regno di Abhá, che sempre più conseguiate le munificenze della Perfezione 

Benedetta. Sono felice, perché percepisco fra voi segni di grande amore. Vado a 

Chicago e al ritorno spero che lôamore sia diventato infinito. Allora per me e per gli 

amici in Oriente vi sarà eterna gioia. 
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18 aprile 1912 

 

Casa del signor Marshall L. Emery e signora 

273 West Ninetieth Street, New York 

 

APPUNTI DELLA SIGNORINA DIXON 

 

Stasera voglio dirvi qualcosa della storia della Rivelazione bah§ô². 

La Perfezione Benedetta, Bah§ôuôll§h, apparteneva allôaristocrazia persiana. Dalla 

prima infanzia Si distinse fra i parenti e gli amici. Dicevano: «Questo bambino ha una 

forza straordinaria». Quanto a saggezza, intelligenza e come fonte di nuovo sapere, 

Egli era più avanti della Sua età e superiore ai Suoi pari. Tutti coloro che Lo 
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conoscevano restavano sbalorditi davanti alla Sua precocità. Era abituale che 

dicessero: «Questo bambino non sopravvivrà», perché comunemente si ritiene che i 

bambini precoci non raggiungano la maturità. Nel periodo della giovinezza la 

Bellezza Benedetta non and¸ a scuola. Non voleva ricevere unôistruzione. Ĉ un fatto 

risaputo fra i persiani di Teheran. Eppure, era capace di risolvere i difficili problemi 

di tutti coloro che andavano da Lui. In qualunque incontro, assemblea scientifica o 

discussione teologica Si trovasse, diventava unôautorit¨ nella spiegazione delle 

intricate e astruse questioni presentate.  

Prima che Suo padre morisse, Bah§ôuôll§h non cerc¸ posizioni sociali o politiche, 

malgrado il Suo rapporto con il governo. Questo fatto suscitò sorpresa e commenti. 

Spesso si diceva: «Come mai un giovane di così acuta intelligenza e sottile 

percezione non cerca incarichi remunerativi? Effettivamente qualunque posizione Gli 

è accessibile». È un fatto storico pienamente attestato dal popolo di Persia.  

Era molto generoso e dava molto ai poveri. Nessuno che si rivolgesse a Lui era 

respinto. Le porte della Sua casa erano aperte a tutti. Aveva sempre molti ospiti. 

Questa illimitata generosità era causa di ancor più grande stupore, perché Egli non 

cercava né posizione né eminenza. Nel commentare questo fatto, i Suoi amici 

dicevano che sarebbe finito in povertà, perché le Sue spese erano molte e le Sue 

ricchezze si assottigliavano sempre più. «Perché non pensa ai propri interessi?», si 

chiedevano fra loro. Ma alcuni che erano saggi dicevano: «Questo personaggio è in 

contatto con un altro mondo, ha in sé qualcosa di sublime che oggi non è evidente, ma 

verrà il giorno in cui lo diverrà». In verità, la Perfezione Benedetta era un rifugio per i 

deboli, un asilo per gli intimoriti, gentile con ogni persona bisognosa, indulgente e 

amorevole con tutte le creature. 

Era già molto noto per queste qualità anche prima che apparisse il Báb. Poi 

Bah§ôuôll§h dichiar¸ che la missione del B§b era vera e Ne promulg¸ gli 

insegnamenti. Il Báb annunciò che una Manifestazione più grande avrebbe avuto 

luogo dopo di Lui e chiamò il Promesso «Colui Che Dio manifesterà», dicendo che la 

realtà della Propria missione sarebbe apparsa dopo nove anni. Egli affermò nei Suoi 

scritti che questo atteso Personaggio sarebbe stato conosciuto nel nono anno, che nel 

nono anno si sarebbe giunti a ogni gloria e felicità e nel nono anno si sarebbe avanzati 

rapidamente. Fra Bah§ôuôlláh e il Báb intercorse una corrispondenza privata. Il Báb 

scrisse una lettera che conteneva trecentosessanta derivati della radice Bahá. Il Báb fu 

martirizzato a Tabr²z e Bah§ôuôll§h, esiliato in Iraq nel 1852, Si annunzi¸ a Baghdad. 

Infatti il governo persiano aveva deciso che fino a quando Egli fosse rimasto in Persia 

la pace del Paese sarebbe stata disturbata, perciò Egli fu esiliato nella speranza che la 

Persia si calmasse. Ma il Suo esilio produsse lôeffetto opposto. Si scatenarono nuovi 

tumulti e la fama della Sua grandezza e della Sua influenza si diffusero in tutto il 

Paese. La proclamazione della Sua manifestazione e della Sua missione ebbe luogo a 

Baghdad. Egli riunì gli amici e parlò loro di Dio.  

A un certo momento Egli lasciò la città e Si recò da solo sui monti del Kurdistán, 

dove prese alloggio in caverne e grotte. Per un poô di tempo visse nella citt¨ di 

Sulaymáníyyih. Trascorsero due anni durante i quali né amici né familiari sapevano 

dove Si trovasse. 

Sebbene Bah§ôuôll§h Se ne stesse solo, appartato e sconosciuto nel Suo ritiro, nel 

Kurdist§n si diffuse la voce che côera un Personaggio ragguardevole e dotto, dotato di 

un meraviglioso potere di attrazione. In breve tempo il Kurdistán fu magnetizzato dal 
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Suo amore. In quel periodo Bah§ôuôll§h visse in povertà. Le Sue vesti erano quelle 

degli indigenti e dei bisognosi. Il Suo cibo era quello dei poveri e degli umili. 

Unôaura di maest¨ Lo circondava come il sole meridiano. Era riverito e amato 

dappertutto. 

Dopo due anni ritornò a Baghdad. Alcuni amici che aveva conosciuto a 

Sulaymáníyyih vennero a farGli visita. Lo trovarono nel Suo abituale ambiente di 

agiatezza e di benessere e furono stupiti dagli impegni di Uno Che era vissuto 

appartato in condizioni così frugali nel Kurdistán.  

Il governo persiano credeva che lôesilio della Perfezione Benedetta dalla Persia 

avrebbe segnato lo sterminio della Sua Causa nel Paese. Ma ora i governanti si resero 

conto che essa si diffondeva più rapidamente. Il Suo prestigio cresceva, i Suoi 

insegnamenti avevano più ampia divulgazione. I maggiorenti persiani usarono allora 

la loro influenza per far esiliare Bah§ôuôll§h da Baghdad. Egli fu convocato dalle 

autorità turche a Costantinopoli. Mentre Si trovava nella città ignorò ogni restrizione, 

specialmente lôostilit¨ dei ministri dello stato e del clero. I rappresentanti ufficiali 

della Persia usarono ancora la loro influenza per fare pressione sulle autorità turche e 

riuscirono a far esiliare Bah§ôuôll§h da Costantinopoli ad Adrianopoli, nellôintento di 

tenerLo il più lontano possibile dalla Persia e di rendere più difficili le Sue 

comunicazioni con il Paese. Eppure la Causa continuò a espandersi e a rafforzarsi. 

Infine si consultarono e dissero: çAbbiamo esiliato Bah§ôuôll§h da un luogo 

allôaltro, ma ad ogni suo esilio la sua causa si diffonde di più, la sua proclamazione 

aumenta di forza e giorno dopo giorno la sua lampada diventa più luminosa. Questo 

dipende dal fatto che lo abbiamo esiliato in grandi città e in centri popolosi. Perciò 

ora lo manderemo prigioniero in una colonia penale, così che tutti sappiano che egli è 

compagno di assassini, banditi e criminali. In breve tempo lui e i suoi seguaci 

periranno». Il Sultano turco Lo esiliò allora nella prigione di Acca in Siria. 

Quando giunse ad Acca, grazie al potere di Dio Bah§ôuôll§h pot® issare il Suo 

vessillo. La Sua luce che prima era stata una stella, ora divenne un possente sole e 

lôilluminazione della Sua Causa si diffuse dallôOriente verso lôOccidente. Fra le mura 

della prigione Egli scrisse Epistole ai sovrani e ai governanti delle nazioni, invitandoli 

allôarbitrato e alla pace universale. Fra questi vi era il Sultano del regno ottomano. 

Napoleone III di Francia non rispose. Gli fu indirizzata una seconda epistola. Diceva: 

çTi ho scritto unôEpistola prima di questa, invitandoti alla Causa di Dio ma sei 

rimasto indifferente. Hai proclamato di essere il difensore degli oppressi. È ora 

evidente che non lo sei. E non sei gentile neppure con il tuo popolo sofferente e 

oppresso. Le tue azioni vanno contro ai tuoi interessi e il tuo orgoglio regale dovrà 

cadere. A causa della tua arroganza in breve Iddio distruggerà la tua sovranità. La 

Francia ti sfuggirà di mano e sarai schiacciato da una grande sconfitta. Vi saranno 

gemiti e lamenti, donne che piangeranno la perdita dei figli». Questo atto di accusa 

contro Napoleone III fu pubblicato e divulgato. 

Leggetelo e pensate: un prigioniero, solo e isolato, senza aiuti o difensori, uno 

straniero imprigionato nella fortezza di Acca, che scrive lettere di questo tono 

allôImperatore di Francia e al Sultano di Turchia. Riflettete: Bah§ôuôll§h iss¸ il 

vessillo della Sua Causa in prigione. Studiate la storia. Questo evento non ha paralleli. 

Un fatto del genere non è mai accaduto né prima né dopo: un prigioniero, un esule 

che promuove la Propria Causa e divulga i Propri insegnamenti, fino a diventare così 

forte da sconfiggere lo stesso sovrano che Lo ha esiliato. 
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La Sua Causa si diffuse sempre più. La Perfezione Benedetta rimase prigioniero 

per venticinque anni. In tutto quel tempo fu esposto agli insulti e alle ingiurie della 

gente. Fu perseguitato, beffeggiato e incatenato. In Persia le Sue proprietà furono 

saccheggiate e i Suoi possedimenti confiscati. Prima vi fu lôesilio dalla Persia a 

Baghdad, poi a Costantinopoli, quindi ad Adrianopoli e infine dalla Rumelia alla 

fortezza di Acca.  

Nel corso della Sua vita Egli fu molto attivo. La Sua energia era illimitata. 

Trascorse poche notti in un sonno ristoratore. Sopportò queste tribolazioni, affrontò 

queste calamità e queste difficoltà, perch® nel mondo dellôumanit¨ comparisse una 

manifestazione di abnegazione e di servizio, affinché la Più Grande Pace divenisse 

realtà, affinché apparissero anime umane simili ad angeli del cielo, fossero operati 

miracoli celestiali fra gli uomini, la fede umana fosse rafforzata e perfezionata, il 

prezioso, inestimabile dono di Dio, la mente umana, sviluppasse la sua piena capacità 

nel tempio del corpo e lôuomo divenisse riflesso e somiglianza di Dio, come ¯ stato 

rivelato nella Bibbia: çFacciamo lôuomo a nostra immagine». 

In breve, la Perfezione Benedetta sopportò tutte queste tribolazioni e calamità, 

perché i nostri cuori divenissero accesi e radiosi, i nostri spiriti fossero glorificati, le 

nostre pecche divenissero virtù, la nostra ignoranza si trasformasse in sapere, affinché 

potessimo conseguire i veri frutti dellôumanit¨ e acquisire grazie celestiali, affinch®, 

pur pellegrini sulla terra, percorressimo la strada del Regno dei cieli e, pur bisognosi e 

poveri, ricevessimo i tesori della vita eterna. Per questo Egli sopportò queste 

difficoltà e questi dolori. 

Affidate tutto a Dio. Le luci di Dio risplendono. Le Epistole benedette si stanno 

diffondendo. I benedetti insegnamenti sono promulgati in Oriente e in Occidente. Ben 

presto vedrete che le Parole celestiali hanno instaurato lôunit¨ del mondo umano. Il 

vessillo della Più Grande Pace è stato dispiegato e la grande comunità sta per 

apparire. 
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19 aprile 1912 

 

Earl Hall 

Columbia University, New York 

 

DA APPUNTI STENOGRAFICI 

 

Se guardiamo il mondo della creazione con occhio penetrante, vediamo che tutte le 

cose esistenti possono essere classificate come segue: primo, i minerali, vale a dire la 

materia o la sostanza che appare in varie forme di composizione; secondo, i vegetali, 

che oltre alla virtù dei minerali possiedono il potere dellôincremento o della crescita, 

che indica un livello più alto e specializzato di quello dei minerali; terzo, gli animali, 

che oltre agli attributi dei minerali e dei vegetali sono dotati del potere della percezione 

sensoriale; quarto, gli esseri umani, i massimi organismi specializzati della creazione 

visibile, che oltre alle qualità dei minerali, dei vegetali e degli animali hanno una dote 

ideale del tutto assente nei regni inferiori: il potere dellôindagine intellettuale dei misteri 
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dei fenomeni esteriori. Il frutto di questa dote intellettuale è la scienza, che è una 

caratteristica speciale dellôuomo. Questo potere scientifico indaga e comprende gli 

oggetti creati e le leggi che li riguardano. Scopre i misteriosi segreti nascosti 

dellôuniverso materiale ed ¯ peculiare dellôuomo soltanto. Pertanto il sapere e le 

conquiste scientifiche sono lôimpresa pi½ nobile e lodevole dellôuomo. 

La scienza può essere paragonata a uno specchio che riflette le immagini dei 

misteri dei fenomeni esteriori. Essa porta alla luce e ci mostra nellôarena del sapere 

lôintero prodotto del passato. Collega il passato e il presente. Le conclusioni 

filosofiche dei secoli passati, gli insegnamenti dei Profeti e la sapienza degli antichi 

saggi sono cristallizzati e riprodotti nel progresso scientifico odierno. La scienza 

scopre il passato. Dalle sue premesse del passato e del presente traiamo conclusioni 

sul futuro. La scienza governa la natura e i suoi misteri, ¯ lôunico strumento mediante 

il quale lôuomo esplora le istituzioni della creazione materiale. Tutte le cose create 

sono prigioniere della natura e assoggettate alle sue leggi. Non possono sfuggire al 

controllo di queste leggi in un dettaglio o in un particolare. Gli infiniti mondi stellati e 

i corpi celesti sono obbedienti sudditi della natura. La terra e le miriadi di suoi 

organismi, tutti i minerali, le piante e gli animali, sono vassalli del suo dominio. Ma 

lôuomo, con lôesercizio del suo potere scientifico e intellettuale, pu¸ uscire da questa 

condizione, modificare, trasformare e controllare la natura secondo i suoi desideri e i 

suoi usi. La scienza, per così dire, infrange le leggi della natura. 

Pensate, per esempio, che secondo la legge naturale lôuomo dovrebbe restare sulla 

superficie della terra. Ma, sconfiggendo questa legge e questa restrizione, egli naviga 

con le navi sullôoceano, sale nel cielo con gli aeroplani e sôimmerge negli abissi del 

mare con i sommergibili. Questo va contro al fiat della natura e viola la sua sovranità 

e il suo dominio. Secondo natura le leggi e i metodi della natura, i segreti e i misteri 

nascosti dellôuniverso, le invenzioni e le scoperte umane, tutte le nostre acquisizioni 

scientifiche dovrebbero rimanere celati e nascosti, ma lôuomo con il suo acume 

intellettuale li estrae dal piano dellôinvisibile, li porta sul piano del visibile, li espone 

e li spiega. Per esempio, uno dei misteri della natura ¯ lôelettricit¨. Secondo natura, 

questa forza, questa energia dovrebbe rimanere latente e nascosta, ma lôuomo si 

intromette scientificamente nelle leggi della natura, la ferma e la imprigiona per il 

proprio uso.  

In breve, grazie al possesso di questa dote ideale dellôindagine scientifica, lôuomo 

è il più nobile prodotto del creato, il governatore della natura. Egli toglie di mano la 

spada alla natura e la usa contro di essa. Secondo la legge naturale la notte è un 

periodo di tenebre e oscurit¨, ma lôuomo, utilizzando lôenergia elettrica, brandendo la 

spada dellôelettricit¨, vince le tenebre e disperde lôoscurit¨. Lôuomo è superiore alla 

natura e la piega al proprio volere. Lôuomo ¯ un essere sensibile, la natura ¯ priva di 

sensazioni. Lôuomo ha memoria e intelletto, la natura ne ¯ priva. Lôuomo ¯ pi½ nobile 

della natura. Vi sono in lui poteri di cui la natura è priva. Si potrebbe affermare che 

questi poteri provengono dalla natura e che lôuomo ¯ una parte della natura. Di 

rimando si pu¸ dire che, se la natura ¯ il tutto e lôuomo ¯ una sua parte, comô¯ 

possibile che la parte possegga qualità e virtù che sono assenti nel tutto? 

Indubbiamente la parte deve essere dotata delle stesse qualità e proprietà di cui il tutto 

¯ dotato. Per esempio, i capelli fanno parte dellôanatomia umana. Non possono 

contenere elementi che non si trovino in altre parti del corpo, perché gli elementi che 

compongono il corpo sono gli stessi in tutti i casi. Perciò è manifesto ed evidente che 
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lôuomo, sebbene nel corpo faccia parte della natura, pure nello spirito possiede un 

potere che la trascende. Infatti, se egli facesse semplicemente parte della natura e 

fosse confinato nei limiti delle leggi materiali, potrebbe possedere solo le cose che la 

natura incarna. Dio ha conferito e aggiunto allôuomo un potere che lo 

contraddistingue, la facolt¨ dellôindagine intellettuale dei segreti del creato, 

lôacquisizione di una conoscenza superiore, la cui massima virt½ ¯ lôilluminazione 

scientifica. 

Questa dote ¯ il pi½ lodevole potere dellôuomo, perch® mediante il suo impiego e 

il suo esercizio si ottiene il miglioramento della razza umana, è possibile lo sviluppo 

delle virt½ dellôumanit¨ e lo spirito e i misteri di Dio si manifestano. Perci¸ sono 

molto contento della mia visita a questa università. Sia lodato Iddio, questo Paese 

abbonda di istituzioni di sapere come questa dove si può prontamente acquisire la 

conoscenza delle scienze e delle arti.  

Dato che qui sôinsegnano le scienze materiali e fisiche che si aprono verso 

panorami di conquiste sempre più vaste, ho la speranza che si realizzi anche uno 

sviluppo spirituale e che esso tenga il passo con questi benefici esteriori. Come il 

sapere materiale illumina chi si trova fra le mura di questo grande tempio della 

cultura, così possa anche la luce dello spirito, la divina luce interiore della vera 

filosofia, rendere gloriosa questa istituzione. Il più importante principio della filosofia 

divina ¯ lôunicit¨ del mondo umano, lôunit¨ del genere umano, il vincolo che 

congiunge lôOriente e lôOccidente, il nodo dôamore che lega i cuori umani.  

Perciò è nostro dovere compiere il massimo sforzo e raccogliere tutte le nostre 

energie, affinché fra gli uomini si instaurino vincoli di unità e di concordia. Per 

migliaia dôanni abbiamo avuto stragi e conflitti. Ĉ abbastanza, ¯ sufficiente. Ora ¯ il 

momento di associarsi con amore e in armonia. Per migliaia dôanni abbiamo provato 

la spada e la guerra. Viva in pace lôumanit¨, almeno per un poô di tempo. Esaminate 

la storia e guardate quanta ferocia, quanto sangue, quante battaglie ha visto il mondo. 

Sono state guerre religiose, o politiche, o altri conflitti dôinteresse. Il mondo umano 

non ha mai goduto della benedizione della pace universale. Anno dopo anno gli 

strumenti della guerra sono stati incrementati e perfezionati. Pensate alle guerre dei 

secoli passati. Solo dieci, quindici o ventimila persone al massimo restavano uccise, 

ma ora è possibile ucciderne centomila in un solo giorno. Nei tempi antichi si 

combatteva con la spada, ma oggi si usano i cannoni. Un tempo le navi da guerra 

erano velieri, oggi sono corazzate. Pensate alla proliferazione e al perfezionamento 

delle armi da guerra. Dio ci ha creati tutti umani e tutti i paesi del mondo sono parti 

del medesimo globo. Siamo tutti Suoi servitori. Egli è gentile e giusto con tutti. 

Perché essere crudeli e ingiusti fra noi? Egli provvede a tutti. Perché spogliare gli 

altri? Egli protegge e preserva tutti. Perché uccidere il prossimo? Se si fanno guerre e 

conflitti in nome della religione, è evidente che questo viola lo spirito e le fondamenta 

di tutte le religioni. Tutte le Manifestazioni divine hanno proclamato lôunicit¨ di Dio e 

lôunit¨ del genere umano. Hanno insegnato che gli uomini devono amarsi e aiutarsi 

per progredire. Se questo concetto di religione è vero, il suo principio essenziale è 

lôunit¨ del genere umano. La verit¨ fondamentale delle Manifestazioni ¯ la pace. 

Questa verità è alla base di ogni religione, di ogni giustizia. Lo scopo divino è che gli 

uomini vivano nellôunit¨, nella concordia e nellôaccordo e si amino fra loro. 

Considerate le virt½ del mondo umano e vedrete che lôunit¨ del genere umano ne ¯ la 

base principale. Leggete il Vangelo e gli altri Libri sacri. Troverete che i loro principi 
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fondamentali sono la stessa identica cosa. Perci¸ lôunit¨ ¯ la verit¨ essenziale della 

religione e, in questo senso, comprende tutte le virtù del mondo umano. Sia lodato 

Iddio! Questa consapevolezza si è ora diffusa, gli occhi si sono aperti e le orecchie 

sono divenute attente. Perciò dobbiamo sforzarci di promulgare e praticare la 

religione di Dio che è stata fondata da tutti i Profeti. E la religione di Dio è amore e 

unità assoluti. 
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Bowery Mission 

227 Bowery, New York 

 

DA APPUNTI STENOGRAFICI 

 

Stasera sono molto felice, perché sono venuto qui per incontrare i miei amici. Vi 

considero miei parenti, miei amici e sono il vostro compagno.  

Dovete essere grati a Dio di essere poveri, perché Gesù Cristo ha detto: «Beati i 

poveri». Non ha mai detto: «Beati i ricchi». Ha anche detto che il Regno è per i 

poveri e che è più facile che un cammello passi per la cruna di un ago piuttosto che 

un ricco entri nel Regno di Dio. Perciò dovete essere grati a Dio perché, sebbene in 

questo mondo siate indigenti, nel Regno di Dio siete preziosi. Anche Gesù era 

povero. Non era ricco. Vagava nel deserto, viaggiando fra i poveri, e si sostentava 

con erbe selvatiche. Non aveva un posto dove posare il capo, non aveva casa. 

Viveva allôaperto esposto al caldo, al freddo e al gelo, a ogni genere di intemperie, 

ma prefer³ questo alla ricchezza. Se essa fosse una gloria, il profeta Mos¯ lôavrebbe 

scelta e Gesù sarebbe stato un uomo facoltoso. Quando Gesù Cristo apparve, non i 

ricchi, ma i poveri che Lo accettarono per primi. Perciò voi siete i discepoli di Gesù 

Cristo, siete i Suoi compagni, perché esteriormente Egli non era ricco, era povero. 

Neppure la felicità su questa terra dipende dalla ricchezza. Vedete che molti ricchi 

sono esposti a pericoli e afflitti da difficoltà e negli ultimi momenti, sul letto di 

morte, rimpiangono di doversi separare da tutto quello al quale i loro cuori sono 

tanto attaccati. Nudi vengono al mondo e nudi devono andarsene. Tutto quel che 

possiedono devono lasciarselo alle spalle e trapassare completamente soli. Spesso 

nel momento della morte le loro anime sono piene di rimorsi e, peggio ancora, la 

loro speranza nella misericordia di Dio è più esile della nostra. Sia lodato Iddio! Noi 

speriamo nella misericordia di Dio e non vô¯ dubbio che Egli concede la Sua la 

compassione ai poveri. Lôha detto Ges½ Cristo, lôha detto Bah§ôuôll§h. Mentre Si 

trovava a Baghdad, ancora in possesso di grandi ricchezze, Bah§ôuôlláh lasciò tutto 

quello che aveva e Se ne andò da solo dalla città, per vivere per due anni fra i 

poveri. Essi furono i Suoi compagni. Mangiava con loro, dormiva con loro e Si 

gloriava di essere uno di loro. Fra i Suoi nomi scelse il titolo «il Povero» e spesso 

nelle Sue Tavole Si riferisce a Se stesso come Darvísh, che in persiano significa 

povero, e di questo titolo andava molto fiero. Ammonì tutti noi a servire i poveri, ad 

aiutare i poveri, a ricordare le loro sofferenze, ad associarci con loro, perché così 
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potremo ereditare il Regno dei cieli. Dio non ha detto che ci sono molte magioni 

pronte per noi, se trascorriamo il tempo frequentando i ricchi, ma ha detto che ci 

sono molte magioni pronte per i servitori dei poveri, perché i poveri sono molto cari 

a Dio. Le misericordie e le munificenze di Dio sono con loro. I ricchi sono perlopiù 

negligenti, avventati, immersi nella mondanità, dipendono dai loro mezzi, mentre i 

poveri dipendono da Dio e confidano in Lui, non in se stessi. Perciò i poveri sono 

più vicini alla soglia e al trono di Dio. 

Gesù era povero. Una notte mentre Si trovava fuori nei campi, incominciò a 

cadere la pioggia. Non aveva un posto dove ripararSi e perciò alzò gli occhi al cielo 

dicendo: çPadre! Per gli uccelli dellôaria hai creato i nidi, ovili per i greggi, tane per 

gli animali, per i pesci luoghi di rifugio, ma a Me non hai dato asilo. Non cô¯ posto 

dovôIo possa posare il capo. Mio giaciglio ¯ la nuda terra, Mie lampade notturne le 

stelle, Mio cibo lôerba dei campi. Eppure chi nel mondo è più ricco di Me? A Me, non 

ai ricchi e ai potenti, Tu hai dato il dono più grande, perché a Me Tu hai dato i poveri. 

Mi hai concesso questa benedizione. Sono Miei. Perci¸ sono lôuomo pi½ ricco del 

mondo». 

Perciò, miei compagni, voi seguite le orme di Gesù Cristo. La vostra vita è simile 

alla Sua, il vostro atteggiamento è come il Suo, Gli assomigliate più dei ricchi. Perciò 

ringrazieremo Dio per essere stati così benedetti dalla vera ricchezza. E in 

conclusione vi chiedo di accettare óAbduôl-Bahá come vostro servitore. 

Alla fine dellôincontro óAbduôl-Bah§ Si ferm¸ allôingresso della sala della Bowery 

Mission, strinse la mano a quattro o cinquecento uomini, lasciando nel palmo della 

mano di ciascuno una moneta dôargento.  
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DISCORSI PRONUNCIATI DA óABDUôL-BAHÁ  

A WASHINGTON, D.C. 

 

 

20 aprile 1912 

 

Convegno per lôunit¨ fra lôOriente e lôOccidente 

Sala della libreria pubblica, Washington, D.C. 

 

APPUNTI DI JOSEPH H. HANNEN 

 

Sono molto felice di presentarmi stasera davanti a un uditorio 

come questo. Sono un orientale e sono venuto in Occidente per 

incontrare gli occidentali. Sia lodato Iddio! Sui volti delle persone 

qui riunite vedo la luce di Dio! E lo considero una prova della 

possibilit¨ di riunire lôOriente e lôOccidente, di stringere un 

legame perfetto tra la Persia e lôAmerica, uno degli scopi di questo 

convegno. Secondo i persiani non cô¯ governo pi½ adatto a 

contribuire allo sviluppo delle loro risorse naturali e ad aiutare i 

loro bisogni nazionali in una reciproca alleanza di quello degli 

Stati Uniti dôAmerica e secondo gli americani non esistono un 

migliore sbocco industriale e un miglior mercato del territorio 

commerciale vergine della Persia. La ricchezza mineraria della 

Persia è ancora nascosta e inviolata. È mia speranza che la grande 

democrazia americana sia di grande aiuto per lo sviluppo di queste 

risorse nascoste e che fra la Repubblica americana e il Governo 

persiano si instauri un rapporto di perfetta amicizia e unità. Possa 

questo legame, materiale e spirituale, consolidarsi. Possa la civiltà 

materiale americana trovare piena applicazione e stabilità in Persia 

e questa civiltà spirituale persiana trovare accoglienza e risposta in 

America. 

Alcune delle creature dellôesistenza possono vivere isolate e 

solitarie. Un albero, per esempio, pu¸ vivere senza lôassistenza e la 

collaborazione degli altri alberi. Alcuni animali vivono soli e 

conducono unôesistenza appartata dalla loro specie. Ma ci¸ ¯ 

impossibile per lôuomo. Nella sua vita e nella sua esistenza la 

collaborazione e la socializzazione sono essenziali. Nella 

socializzazione e nellôincontro troviamo felicit¨ e sviluppo, 

personali e collettivi. 

Per esempio, quando fra due villaggi vi sono scambi e 

collaborazione, il progresso di entrambi è assicurato. Parimenti, se 

vi sono comunicazioni fra due città, entrambe ne ricavano beneficio 

e progrediscono. E se fra due paesi si raggiunge una base di 

vicendevole accordo, i loro interessi singoli e reciproci hanno un 

grande sviluppo. Perci¸, nellôunit¨ di questa radiosa assemblea vedo 

il legame fra lôOriente e lôOccidente. Questa unit¨ ¯ un mezzo e uno 

strumento di collaborazione fra i vari paesi dellôEst e dellôOvest. Ĉ 
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dunque evidente che i frutti di questa base di intesa e di accordo 

sono infiniti e illimitati. La Persia e lôAmerica produrranno 

sicuramente una grande messe di risultati. In Persia si instaurerà una 

civiltà materiale progredita e si spalancheranno le porte al 

commercio americano  

Oltre a tutto questo, un grande amore e un profondo affetto 

uniranno e fonderanno questi due popoli lontani, perch® Bah§ôuôll§h 

ha proclamato al mondo la solidariet¨ delle nazioni e lôunit¨ del 

genere umano. RivolgendoSi a tutti gli esseri umani Egli ha detto: 

«Siete tutti foglie di un solo albero e gocce di un unico mare» e ha 

descritto il mondo dellôumanit¨ come un elemento unitario, 

unôunica famiglia. Si spera pertanto che la Nazione americana e 

quella persiana siano congiunte e unite dallôamore. Possano 

diventare unôunica razza animata degli stessi sentimenti. Possano 

questi legami di amicizia e di concordia essere solidamente 

allacciati. 

Bah§ôuôll§h ha trascorso quarantôanni della Sua vita in prigione 

e in esilio per innalzare la bandiera dellôunit¨ del mondo degli 

uomini. Per questo ha sopportato tutte quelle ordalie e quelle 

difficolt¨. Si trovava sotto il dominio di óAbduôl- am²d. Anchôio 

sono rimasto nella sua prigione finch® il Comitato per lôunione e il 

progresso non ha issato il vessillo della libertà e le mie catene sono 

state rimosse. Mi hanno mostrato grande gentilezza e amore. Sono 

stato liberato e così ho potuto venire in questo Paese. Se non fosse 

stato per lôazione di quel Comitato, stasera non sarei con voi. 

Perciò, tutti voi dovete chiedere aiuto e confermazione per questo 

Comitato, grazie al quale la libertà della Turchia è stata proclamata.  

In breve ho fatto tutto questo viaggio, ho attraversato lôAtlantico 

fino a questo continente occidentale nel desiderio e nella speranza 

che fra lôAmerica e la Persia si allacci il più stretto legame di unità. 

So che questo è anche il vostro desiderio e il vostro scopo e sono 

certo della vostra collaborazione. Perciò, offriremo la nostra 

supplica alla soglia divina, affinché un grande amore prenda 

possesso dei cuori umani e unisca le nazioni del mondo. 

Pregheremo affinch® lôinsegna della pace universale sia issata e 

lôunit¨ del mondo dellôumanit¨ sia realizzata e conseguita. Tutto 

questo è reso possibile e fattibile dai vostri sforzi. Possa questa 

democrazia americana essere la prima Nazione a porre le basi 

dellôaccordo internazionale. Possa essere la prima Nazione a 

proclamare lôuniversalit¨ del genere umano. Possa essere la prima a 

issare il vessillo della Più Grande Pace e possano queste intenzioni e 

queste istituzioni filantropiche diffondersi in tutto il mondo per 

opera di questa Nazione democratica. In verità, essa è grande e 

riverita. Qui la libert¨ ¯ giunta al massimo livello. Glôintenti dei 

suoi abitanti sono lodevoli. In verità, essi sono degni di essere i 

primi a costruire il Tabernacolo della Più Grande Pace e a 

proclamare lôunit¨ del genere umano. Invocher¸ per voi lôassistenza 
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21 aprile 1912 

 

Studio Hall 

1219 Connecticut Avenue, Washington, D.C. 

 

APPUNTI DI JOSEPH H. HANNEN 

 

Sono venuto qui per farvi visita. Avevo un grande desiderio di 

vedervi. Rendendomi conto che per voi era molto difficile venire da 

me e che solo pochi potevano permettersi il viaggio, ho deciso di 

venire io da voi, perché tutti avessero il piacere di questo incontro. 

Sia lodato Iddio, sono qui, vi guardo in faccia, facce radiose di 

bellezza interiore, cuori attratti verso il Regno di Abhá, spiriti 

inebriati dalla buona novella di Dio. Perciò, ho provato la massima 

gioia possibile. E sicuramente questa felicit¨ devôessere reciproca, 

perché i cuori sono collegati e pervasi dalla stessa vibrazione. Tutti 

riverberano la fiamma e la luce dellôamore. Sentimenti spirituali e 

aneliti del cuore riempiono ogni cuore. Se in ogni istante offrissimo 

alla soglia di Dio centomila ringraziamenti per questôamore che ha 

fuso lôOriente e lôOccidente, non riusciremmo a esprimere 

adeguatamente la nostra gratitudine. Se tutti i poteri della terra 

cercassero di creare questôamore fra lôEst e lôOvest, ne sarebbero 

incapaci. Se volessero infondere questa unità, sarebbe impossibile. 

Ma Bah§ôuôll§h ha fatto entrambe le cose per opera dello Spirito 

Santo e questo vincolo di unit¨ creato dallôamore ¯ indissolubile. 

Continuerà in eterno e la sua forza crescerà di giorno in giorno. Fra 

non molto cingerà il mondo con le sue catene e alla fine i cuori di 

tutte le nazioni saranno uniti dal suo forte abbraccio. Il mondo 

dellôumanit¨ diverr¨ la manifestazione delle luci della Divinit¨ e i 

doni di Dio circonderanno tutti. Si vedranno un grande progresso e 

un grande sviluppo dal punto di vista della civiltà materiale e 

spirituale. Nel presente ciclo vi sar¨ unôevoluzione della civilt¨ che 

non ha pari nella storia del mondo. Finora il mondo umano si 

trovava nello stadio dellôinfanzia, ora sta avvicinandosi alla 

maturità. Come i singoli organismi umani, giunti al periodo della 

maturità, raggiungono il massimo livello della forza fisica e delle 

facoltà intellettuali mature, così che in un solo anno del periodo 

della maturità si realizza una misura inaudita di sviluppo, parimenti 

in questo ciclo di completezza e di perfezionamento il mondo 

dellôumanit¨ vedr¨ un immenso progresso e quel potere di 

realizzazione di cui ogni realtà umana è la divina depositaria, 

quellôoperante Spirito universale che ¯ la facoltà intellettuale, si 
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rivelerà in infiniti livelli di perfezione.  

Pertanto, ringraziate Iddio per essere venuti sul piano 

dellôesistenza in questo secolo radioso, nel quale le benedizioni di 

Dio appaiono dappertutto, in cui le porte del Regno vi sono state 

aperte, lôappello di Dio ¯ stato lanciato e le virt½ del mondo umano 

si stanno sviluppando. È arrivato il giorno un cui ogni tenebra sarà 

dissipata e il Sole della Verità risplenderà radioso. Questo tempo del 

mondo pu¸ essere paragonato allôequinozio nel ciclo annuale, 

perché, in verità, questa è la primavera di Dio. Nei Libri sacri si 

promette che la primavera di Dio arriverà, che Gerusalemme, la 

Città santa, discenderà dal cielo, che Sion salterà e danzerà e che la 

Terra Santa sar¨ immersa nellôoceano del fulgore divino.  

Al tempo dellôequinozio di primavera nel mondo materiale si 

vedono una meravigliosa energia e una nuova vita pulsare 

dappertutto nel mondo vegetale. Il regno animale e quello umano 

resuscitano e balzano avanti con nuovo impeto. Il mondo intero 

rinasce, risorge. Si mettono in moto soavi zefiri, che spirano 

fragranti. Sbocciano i fiori, gli alberi si ricoprono di gemme, lôaria ¯ 

mite e deliziosa. Monti, campi e prati diventano belli e incantevoli. 

Parimenti, la munificenza spirituale e la primavera di Dio infondono 

nel mondo dellôumanit¨ un nuovo spirito e una nuova vita. Quella 

Realtà rivela tutte le virtù che sono state deposte ed esistono 

potenzialmente nei cuori umani come fiori e gemme di giardini 

divini. È un giorno di gioia, un tempo di felicità, un periodo di 

crescita spirituale. Imploro Dio che questa divina civiltà spirituale 

abbia su di voi il massimo impatto ed effetto. Possiate divenire 

come piante rigogliose. Produca lôalbero del vostro cuore nuove 

foglie e boccioli variopinti. Ne appaiano frutti ideali sì che il mondo 

dellôumanit¨, che ¯ cresciuto e si è sviluppato nella civiltà materiale, 

sia vivificato producendo ideali spirituali. Come gli intelletti umani 

hanno rivelato i segreti della materia e hanno estratto dal reame 

dellôinvisibile i misteri della natura, cos³ possano le menti e gli 

spiriti pervenire alla conoscenza delle verità di Dio e le realtà del 

Regno manifestarsi nei cuori umani. Allora il mondo sarà il 

paradiso di Abhá, lo stendardo della Più Grande Pace sarà issato e 

lôunit¨ del mondo dellôumanit¨ apparir¨ in tutta la sua bellezza, la 

sua gloria e il suo significato. E ora desidero pregare per voi in 

presenza vostra. Stiano attenti i vostri cuori e si volgano verso il 

Regno di Abhá. 

 

Preghiera in persiano 

 È mia speranza che la preghiera che ho offerto per voi al Regno 

di Abhá sia presto esaudita e che i suoi risultati e i suoi effetti si 

manifestino nel vostro cuore e nella vostra vita. 
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21 aprile 1912 

 

Chiesa universalista 

Thirteenth e L Streets, Washington, D.C. 

 

APPUNTI DI JOSEPH H. HANNEN 

 

Le dottrine e il credo di questa chiesa, espressi con tanta 

competenza dal suo riverito ministro, sono veramente encomiabili, 

santificati e degni di lode e di glorificazione, perché questi precetti 

sono lôopposto dei radicati pregiudizi religiosi del giorno. È 

evidente che i pregiudizi che dipendono dallôadesione alle forme e 

alle imitazioni religiose degli antichi credi hanno impedito il 

progresso dellôumanit¨ per migliaia di anni. Quante guerre e quante 

battaglie sono state combattute, quante divisioni, quante discordie e 

quanti odi sono stati prodotti da questa forma di pregiudizio! Ma 

poiché questo secolo è un secolo di rivelazione della realtà, sia 

lodato Iddio, i pensieri degli uomini incominciano a rivolgersi verso 

il benessere e lôunit¨ del genere umano. Il miraggio dellôimitazione 

scompare giorno dopo giorno e lôoceano della verit¨ si fa pi½ 

tumultuoso. Tutte le nazioni esistenti hanno originariamente avuto 

una base divina di verità o realtà, che intendeva essere causa di 

unità e concordia del genere umano, ma a poco a poco la luce di 

quella realtà si è oscurata. Le tenebre delle superstizioni e delle 

imitazioni sono venute a prenderne il posto, imprigionando il 

mondo dellôumanit¨ in catene e ceppi di ignoranza. Fra gli uomini ¯ 

sorta una tale inimicizia, che le nazioni si sono violentemente 

scagliate lôuna contro lôaltra con odio. La guerra ¯ stata un retaggio 

umano, religioso e politico.  

Adesso basta! Dobbiamo esaminare la realtà. Dobbiamo mettere 

da parte queste superstizioni. È una verità più che evidente che tutta 

lôumanit¨ ¯ stata creata da Dio. Tutti sono Suoi servi e sotto la Sua 

protezione. Tutti ricevono i Suoi doni. Dio è gentile con tutti i Suoi 

servitori. Tuttôal pi½ accade questo: alcuni sono ignoranti, devono 

essere educati per diventare intelligenti. Alcuni sono immaturi come 

bambini, devono essere aiutati e assistiti affinché maturino. Alcuni 

sono ammalati e sofferenti, devono essere risanati. Ma non si 

devono sperimentare trattamenti fittizi su un paziente sofferente. Il 

bambino non deve essere distorto e ostacolato nel suo sviluppo. 

Lôignorante non devôessere inibito da condanne e critiche. 

Dobbiamo cercare il reale, il vero rimedio. 

Tutti i Profeti di Dio, compreso Gesù Cristo, sono apparsi nel 

mondo per educare lôumanit¨, per far maturare le anime immature, 

per trasformare gli uomini ignoranti in sapienti, portando in tal 

modo amore e unit¨ mediante unôeducazione e una formazione 

divine. I Profeti non sono venuti per produrre discordia e inimicizia, 
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perché Dio ha desiderato ogni bene per i Suoi servi e colui che vuol 

male ai servi di Dio va contro Dio, non obbedisce al Suo volere e 

non emula il Suo esempio. Segue la guida e le orme di Satana. Gli 

attributi di Dio sono amore e misericordia, lôattributo di Satana ¯ 

lôodio. Perci¸, colui che è misericordioso e gentile con il prossimo 

manifesta gli attributi divini e colui che è animoso e ostile verso il 

prossimo è satanico. Dio è amore assoluto, come ha detto Gesù 

Cristo, e Satana ¯ tutto odio. Dovunque si veda amore, sappi che cô¯ 

una manifestazione della misericordia di Dio. Dovunque 

sôincontrino odio e inimicizia, sappiate che questi sono i segni e gli 

attributi di Satana. I Profeti sono apparsi in questo mondo con la 

missione di far divenire le anime umane espressioni del 

Misericordioso, educate e sviluppate, di far loro conseguire amore e 

amicizia e di portare pace e concordia. 

Nel mondo dellôesistenza lôanimale ¯ prigioniero della natura. 

Esso agisce secondo le esigenze e i requisiti della natura. Non tiene 

in considerazione il bene e il male e non ne è consapevole. Si limita 

a seguire lôistinto e le inclinazioni naturali. I Profeti di Dio sono 

venuti per indicare allôuomo la via della rettitudine, affinch® egli 

non segua lôimpulso naturale, ma governi le proprie azioni alla luce 

dei Loro precetti e del Loro esempio. Secondo i Loro insegnamenti 

egli deve fare ciò che risulta lodevole in base al criterio della 

ragione e al giudizio dellôintelletto, anche se ci¸ si oppone alla sua 

naturale inclinazione umana e non deve fare ciò che risulta indegno 

in base al medesimo criterio, anche se ciò è conforme ai suoi 

impulsi e desideri naturali. Perci¸, lôuomo deve seguire e 

manifestare gli attributi del Misericordioso.  

I membri imperfetti della società, le anime deboli fra gli uomini 

seguono il proprio corso naturale. Le loro vite e le loro azioni si 

conformano alle loro propensioni naturali, essi sono prigionieri 

delle sensazioni fisiche, non sono in contatto o in sintonia con le 

munificenze spirituali. Lôuomo ha due aspetti: quello fisico, 

soggetto alla natura, e quello misericordioso o divino, legato a Dio. 

Se la sua disposizione fisica o naturale sopraffà quella celestiale e 

misericordiosa, allora egli ¯ lôanimale pi½ degradato. Ma se la 

disposizione divina e spirituale trionfa su quella umana e naturale, 

in verità egli è un angelo. I Profeti vengono nel mondo per guidare 

ed educare lôumanit¨, affinch® la natura animale dellôuomo 

scompaia e la divinit¨ dei suoi poteri si risvegli. Lôaspetto divino o 

natura spirituale consiste negli aliti dello Spirito Santo. La seconda 

nascita di cui ha parlato Ges½ si riferisce allôapparizione nellôuomo 

di questa natura celestiale. Essa si esprime nel battesimo dello 

Spirito Santo e colui che è battezzato dallo Spirito Santo è una vera 

manifestazione della misericordia elargita da Dio allôumanit¨. 

Allora egli diviene giusto e gentile con tutti, non ha pregiudizi e non 

prova malanimo verso nessuno, non schiva nessuna nazione e 

nessun popolo.  
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Le fondamenta delle religioni divine sono una sola. Se 

esaminiamo queste basi, scopriamo molte ragioni di accordo, ma se 

consideriamo le imitazioni delle forme e delle credenze ancestrali, 

troviamo punti di disaccordo e di divisione, perché le imitazioni 

differiscono, mentre la sorgente e la base sono la stessa identica cosa. 

Vale a dire, i principi fondamentali sono causa di unità, ma le 

imitazioni sono motivo di disarmonia e di smembramento. Chi manca 

di amore per lôumanit¨ o manifesta odio e bigottismo verso qualsiasi 

altra sua parte viola la base e la fonte del proprio credo e si attiene a 

forme e imitazioni. Gesù Cristo dichiara che il sole sorge sui cattivi e 

sui buoni e che la pioggia scende sui giusti e sugli ingiusti, su tutti gli 

uomini in egual misura. Cristo era una misericordia divina che brillò 

per tutta lôumanit¨, lo strumento per la discesa della munificenza di 

Dio e la munificenza di Dio è trascendente, illimitata e universale.  

Il riverito ministro ha letto alcune parole del Vangelo. «Ho molte 

cose da dirvi, ma ora non le potreste sopportare. Ma quando verrà lo 

Spirito della verità, egli vi guiderà alla verità intera». È sorto il secolo 

in cui lo Spirito della Verit¨ pu¸ rivelare allôumanit¨ queste verit¨, 

proclamare quella stessa Parola, costruire le vere fondamenta della 

Cristianità e liberare le nazioni e i popoli dallôasservimento alle forme 

e alle imitazioni. La causa della discordia, del pregiudizio e 

dellôanimosit¨ sar¨ rimossa e saranno costruite le fondamenta 

dellôamore e dellôamicizia. Perci¸ tutti voi dovete lottare con il cuore e 

con lôanima, affinch® quellôinimicizia scompaia del tutto e la lotta e 

lôodio spariscano completamente dal mondo umano. Dovete ascoltare 

lôammonimento di questo Spirito della Verit¨. Dovete seguire 

lôesempio e le orme di Ges½ Cristo. Leggete i Vangeli. Ges½ Cristo era 

misericordia personificata, amore incarnato. Pregò perfino per i Suoi 

esecutori, coloro che Lo crocifissero, dicendo: «Padre, perdona loro, 

perché non sanno quello che fanno». Se avessero saputo che cosa 

stavano facendo, non avrebbero mai agito in quel modo. Pensate a 

quanto era gentile Gesù Cristo, Che perfino sulla croce pregò per i Suoi 

oppressori. Dobbiamo seguire il Suo esempio. Dobbiamo imitare i 

Profeti di Dio. Dobbiamo seguire Gesù Cristo. Dobbiamo liberarci da 

tutte queste imitazioni che sono fonte di tenebre nel mondo.  

Vi far¸ una domanda: Dio ci ha creati per lôamore o per 

lôinimicizia? Ci ha creati per la pace o per la discordia? Ci ha 

sicuramente creati per lôamore, perci¸ dobbiamo vivere secondo il 

Suo volere. Non date ascolto a nessun pregiudizio, perché gli 

interessi egoistici inducono gli uomini ad avere pregiudizi. Costoro 

pensano solo al proprio volere e ai propri scopi. Vivono e si 

muovono nel buio. Considera quante nazioni differenti e quante 

credenze religiose divergenti esistevano prima che apparisse Cristo. 

Fra loro côerano inimicizie e lotte: romani, greci, assiri, egizi, erano 

tutti bellicosi e ostili. Cristo li unì con gli aliti dello Spirito Santo, 

portò fra loro la fratellanza, così che non rimase traccia di dissenso. 

Essi si unirono sotto il Suo vessillo e vissero in pace grazie ai Suoi 
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insegnamenti. Che cosa è preferibile e più raccomandabile? Che si 

segua lôesempio di Ges½ Cristo o che si manifesti lôistinto satanico? 

Lottiamo con tutte le nostre forze per unire lôEst e lôOvest, cos³ che 

le nazioni del mondo progrediscano e tutti vivano secondo lôunica 

base delle religioni di Dio. Gli aspetti essenziali della religione 

divina non sono una realtà multipla, ma unica e indivisibile. Questa 

realtà è una sola. E quando con le nostre indagini scopriamo che 

essa ¯ una sola, abbiamo la base dellôunit¨ del mondo umano. 

Pregherò per voi, chiedendo per voi confermazione e assistenza. 
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Vedete quantô¯ buono con noi Bah§ôuôll§h, quantô¯ grande il 

potere della Sua parola! Da quali distanti parti del mondo ci ha 

portati assieme in questa casa, facendoci incontrare davanti a 

questa tavola celestiale, perch® lôamore ha preparato una festa e ha 

ingiunto ad óAbduôl-Bahá di fare in modo che questo 

intrattenimento fosse in Suo nome. Quale unione di cuori e quale 

confermazione di Bah§ôuôll§h si ¯ creata fra lôEst e lôOvest! La 

Sua munificenza ha pervaso tutti! I Suoi favori sono perfetti per 

tutti! 

Quando i musulmani conquistarono la Persia, il capo dei grandi 

sacerdoti zoroastriani andò a bere vino. Secondo la legge 

musulmana il vino ¯ proibito e chi lo beve devôessere punito con 

ottanta colpi di frusta. Perciò i musulmani arrestarono il gran 

sacerdote e lo frustarono. In quel tempo i persiani consideravano gli 

arabi molto miseri e degradati, a mala pena essere umani. 

Mu ammad era un arabo e per questo i persiani Lo guardavano con 

spregio. Ma quando il gran sacerdote vide in Muammad i segni di 

un potere che controllava quel popolo disprezzato, esclamò: «O 

arabo Muammad, che cosôhai fatto? Che cosôhai fatto che ha 

indotto il tuo popolo ad arrestare il capo dei gran sacerdoti 

zoroastriani per aver commesso qualcosa di illecito per la tua 

religione?». In seguito a questa circostanza il pregiudizio che 

induceva gli zoroastriani a schivare i musulmani fu superato, perché 

egli riconobbe in ciò che gli era accaduto la grande influenza che 

Mu ammad esercitava sul popolo arabo.  

Oggi in questo incontro abbiamo una prova di come Bah§ôuôll§h 

abbia esercitato una meravigliosa influenza spirituale su tutto il 
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mondo mediante il potere dellôamore di Dio. Egli ha fatto s³ che 

alcuni uomini venissero a questa mensa dalle parti più remote della 

Persia e dellôOriente per incontrare persone occidentali in perfetto 

amore e affetto, in unità e armonia. Guardate come il potere di 

Bah§ôuôll§h abbia portato assieme lôEst e lôOvest. E óAbduôl-Bahá è 

qui per servirvi. Non vi sono né bastoni né colpi, né fruste né spade. 

Il potere dellôamore di Dio ha compiuto tutto questo. 

In questo mondo giudichiamo una causa o un movimento dal 

suo progresso e dal suo sviluppo. Alcuni movimenti appaiono, 

hanno un breve periodo di attività, poi cessano. Altri mostrano una 

misura maggiore di crescita e di forza, ma prima di giungere alla 

maturit¨ sôindeboliscono, si disgregano e si perdono nellôoblio. N® 

gli uni né gli altri sono progressivi e permanenti. 

Vô¯ un ulteriore tipo di movimento o causa che da un inizio 

piccolissimo, inapparente, avanza con progresso sicuro e costante, 

allargandosi e ampliandosi gradualmente fino ad assumere 

dimensioni universali. Il Movimento bah§ô² ¯ di questo tipo. Per 

esempio, quando Bah§ôuôll§h fu esiliato dalla Persia con óAbduôl-

Bahá e il resto della Sua famiglia, essi percorsero il lungo tragitto da 

Teheran a Baghdad, attraversando molte città e molti villaggi. 

Durante tutto quel viaggio e quel percorso non incontrarono 

nessuno che credesse nella Causa per la quale essi erano stati 

esiliati. In quel tempo se ne sapeva ben poco nelle varie parti del 

mondo. Perfino a Baghdad côera un solo credente, che aveva 

ricevuto lôinsegnamento da Bah§ôuôll§h in Persia. In seguito ve ne 

furono altri due o tre. Vedete, dunque, che agli inizi la Causa di 

Bah§ôuôlláh era pressoché sconosciuta, ma essendo un Movimento 

divino, essa crebbe e si sviluppò con irresistibile potere spirituale, 

finché oggi, dovunque ci si rechi, in Oriente o in Occidente, e in 

qualunque Paese si vada, si incontrano assemblee e istituzioni 

bah§ô². Questa ¯ una prova che i bah§ô² diffondono in tutto il mondo 

le benedizioni dellôunit¨ e dello sviluppo progressivo sotto la 

direzione della guida e dello scopo divino, mentre altri movimenti, 

le cui attività e i cui risultati sono solo temporanei, non hanno un 

reale significato universale.  
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TRADOTTO DA AMIN BANANI  

 

Oggi sono felicissimo, perché vedo qui un incontro di servitori di 
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Dio. Vedo bianchi e neri seduti assieme. Davanti a Dio non ci sono 

bianchi e neri. Tutti i colori sono una cosa sola, cioè il colore 

dellôasservimento a Dio. Odore e colore sono irrilevanti. Ĉ 

importante il cuore. Se il cuore è puro, bianco, nero o qualsiasi altro 

colore non fa differenza. Dio non guarda i colori. Guarda i cuori. È 

migliore chi ha il cuore puro. È più gradito chi ha un miglior 

carattere. È più progredito chi più si rivolge verso il Regno di Abhá. 

Nel regno dellôesistenza i colori non hanno alcuna importanza. 

Osservate come nel mondo minerale i colori non siano causa di 

discordia. Nel regno vegetale i colori dei fiori variopinti non sono 

causa di discordia. Anzi, i colori sono causa di ornamento per i 

giardini, perché un unico colore non attrae. Ma quando vedete fiori 

multicolori, trovate fascino e sfoggio.  

Anche il mondo dellôumanit¨ ¯ come un giardino e gli uomini 

sono come fiori variopinti. Perciò, i colori differenti sono un 

ornamento. Anche nel regno animale vi sono molti colori. I colombi 

sono di molti colori, ma vivono in perfetta armonia. Non guardano il 

colore, ma la specie. Quante volte i colombi bianchi volano con i 

colombi neri. Neppure gli altri uccelli e gli altri animali variamente 

colorati guardano il colore, guardano la specie.  

Rifletti ora su questo. Pur essendo privi di ragione e 

comprensione, gli animali non fanno dei colori una ragione di 

conflitto. Perch® dovrebbe farlo lôuomo, che dispone della ragione? 

Ciò non è degno di lui. In particolare, bianchi e neri discendono dal 

medesimo Adamo, appartengono a una sola famiglia. In origine 

erano una sola cosa, erano dello stesso colore. Adamo era di quel 

colore, lo era anche Eva. Tutta lôumanit¨ discende da loro. Perci¸, 

in origine tutti gli uomini sono una sola cosa. I colori si sono 

sviluppati in seguito, a causa dei climi e delle località. Non hanno 

alcun significato. Perciò oggi sono felicissimo che bianchi e neri 

siano riuniti assieme in questo incontro. Spero che questa unione e 

questa armonia giungano al punto che non resti alcuna distinzione 

fra loro e che essi stiano assieme in totale armonia e in perfetto 

amore.  

Ma voglio dire una cosa, affinché i neri siano grati ai bianchi e i 

bianchi diventino amorevoli verso i neri. Se andaste in Africa e vedeste 

i neri di quel continente, vi rendereste conto del grande progresso che 

avete fatto. Sia lodato Iddio! Siete come i bianchi, non sono rimaste 

grandi differenze. Ma i neri dellôAfrica sono trattati come servi. La 

prima proclamazione dellôeman-cipazione dei neri è stata fatta dagli 

americani bianchi. Quanto hanno lottato e come si sono sacrificati per 

liberare i neri! Poi la cosa si ¯ diffusa anche altrove. I neri dellôAfrica 

erano totalmente asserviti, ma la vostra emancipazione ha comportato 

anche la loro libertà, cioè gli stati europei hanno imitato gli americani e 

la proclamazione dellôemancipazione ¯ divenuta universale. Gli 

americani bianchi hanno compiuto questo sforzo per amor vostro. Se 

non fosse stato per questo, lôemancipazione universale non sarebbe 
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stata proclamata.  

Perciò dovete essere molto grati agli americani bianchi e i 

bianchi devono diventare molto amorevoli con voi, sì che possiate 

progredire in tutti i gradi umani. Fate uno sforzo congiunto per 

compiere un progresso straordinario e mescolatevi completamente. 

In breve, dovete essere molto grati ai bianchi, che sono stati la causa 

della vostra libertà in America. Se non foste stati liberati, neppure 

gli altri neri lo sarebbero stati. Ora, sia lodato Iddio, tutti sono liberi 

e vivono tranquilli. Prego che conseguiate un tale livello di buon 

carattere e di buon comportamento che i nomi bianco e nero 

scompaiano. Tutti saranno chiamati umani, come il nome per uno 

stormo di colombi è colombi. Non li si chiamano neri e bianchi. E 

così per gli altri uccelli.  

Spero che raggiungiate questo alto stadio e ciò è impossibile se 

non per mezzo dellôamore. Dovete cercare di creare amore fra voi e 

questo amore non si realizzerà, se non sarete grati ai bianchi e se i 

bianchi non saranno amorevoli con voi e se non si sforzeranno di 

promuovere il vostro progresso e di accrescere il vostro onore. 

Questo sarà causa di amore. Le differenze fra bianchi e neri saranno 

completamente cancellate e tutte le differenze etniche e nazionali 

scompariranno. 

Sono felicissimo di vedervi e ringrazio Iddio perché questo 

incontro è composto da persone delle due razze e tutti sono riuniti in 

perfetto amore e in completa armonia. Spero che esso divenga un 

esempio di armonia e di amore universali, finché non resti altro nome 

fuorché quello di umanità. Questo nome dimostra la perfezione del 

mondo umano ed è causa di eterna gloria e felicit¨ per lôuomo. Spero 

che stiate assieme in completa armonia e perfetto amore e che gli uni 

si sforzino di far vivere gli altri nellôagiatezza.  
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Oggi ho parlato dallôalba fino ad ora, ma a causa dellôamore, 

dellôamicizia e del desiderio di stare con voi, sono venuto qui per 

pronunciare un altro breve discorso. Negli ultimi giorni si è 

verificato nel mondo un evento terribile, un evento che rattrista i 

cuori e addolora gli spiriti. Mi riferisco al disastro del Titanic, nel 

quale sono annegati tanti esseri umani e un gran numero di anime 

sono trapassate al di l¨ di questa vita terrena. Anche se lôevento è 
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increscioso, dobbiamo capire che tutto ciò che accade è dovuto a 

una saggezza e che nulla avviene senza una ragione. In ogni cosa si 

cela un mistero. Ma qualunque siano la ragione e il mistero, è stato 

un evento triste, che ha fatto versar lacrime a molti occhi e ha 

arrecato dolore a molte anime. Ne sono stato molto colpito. Alcuni 

di coloro che abbiamo perduto hanno viaggiato con noi sul Cedric 

fino a Napoli e poi si sono imbarcati sullôaltra nave. Quando penso 

a loro, mi sento molto triste. Ma quando considero questa calamità 

sotto un altro aspetto, mi consola sapere che i mondi di Dio sono 

infiniti, che se essi sono stati privati dellôesistenza, hanno altre 

opportunità nella vita di là, come Cristo ha detto: «Nella casa del 

Padre mio vi sono molti posti». Sono stati allontanati da ciò che è 

temporaneo e trasferiti nellôeterno, hanno abbandonato questa 

esistenza mortale e varcato le porte del mondo spirituale. 

Abbandonati i piaceri e gli agi del mondo terreno, partecipano ora di 

una gioia e di una felicità ben più durature e reali, perché sono 

andati nel Regno di Dio. La misericordia di Dio è infinita ed è 

nostro dovere ricordare queste anime trapassate nelle nostre 

preghiere e nelle nostre suppliche, sì che sempre più si avvicinino 

alla Sorgente. 

Le condizioni in cui lôuomo si trova possono essere paragonate 

al grembo della madre, dal quale il bambino nasce nel vasto mondo 

esterno. Allôinizio ¯ difficile per il neonato adattarsi alla nuova 

esistenza. Piange come se non volesse separarsi dalla sua angusta 

dimora e come se si immaginasse che la vita sia circoscritta a quello 

spazio limitato. È riluttante a lasciare la propria casa, ma la natura lo 

costringe a venire in questo mondo. Giunto nelle nuove condizioni, 

scopre di essere passato dal buio a una sfera di radiosità, di essersi 

trasferito da ambienti oscuri e angusti a un ambiente spazioso e 

gradevole. Suo nutrimento era stato il sangue di sua madre, ora 

trova deliziosi cibi da gustare. La sua nuova vita è piena di 

splendore e di bellezza. Egli guarda con stupore e con delizia i 

monti, i prati e i verdi campi, i fiumi e le sorgenti, le meravigliose 

stelle. Respira lôaria vivificante e loda Iddio per essere stato liberato 

dalla prigionia della precedente condizione e aver conseguito la 

libertà di un nuovo reame. Questa analogia descrive il rapporto fra il 

mondo temporale e la vita al di l¨, il transito dellôanima dellôuomo 

dal buio e dallôincertezza alla luce e alla realt¨ del Regno eterno. 

Dapprima ¯ assai difficile per lôanima accettare la morte, ma dopo 

essere giunta alla nuova condizione, essa è grata, perché è stata 

sciolta dal vincolo a ciò che è limitato per godere le libertà 

dellôillimitato. Ĉ stata liberata da un mondo di pene, dolori e 

tribolazioni per vivere in un mondo di beatitudine e gioia senza fine. 

Ha abbandonato ciò che è fenomenico e fisico per poter cogliere le 

opportunità di ciò che è ideale e spirituale. Perciò le anime di coloro 

che sono trapassati dalla terra e hanno completato il percorso del 

pellegrinaggio mortale nel disastro del Titanic sono andate in un 
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mondo superiore a questo. Da queste condizioni di buio e di visione 

offuscata sono volate nel reame della luce. Queste sono le uniche 

considerazioni che possano confortare e consolare coloro che essi 

hanno lasciato.  

Questi eventi hanno anche ragioni più profonde. Il loro obiettivo 

e il loro scopo ¯ di impartire allôuomo certe lezioni. Viviamo in un 

giorno di fiducia nei mezzi materiali. Gli uomini si immaginano che 

le grandi dimensioni e la grande forza di una nave, la perfezione dei 

macchinari o lôabilit¨ del navigatore assicurino la salvezza, ma 

questi disastri talvolta si verificano perché gli uomini sappiano che 

Dio è il vero Protettore. Se è volontà di Dio proteggere un uomo, 

una piccola nave evita la distruzione, mentre lôimbarcazione pi½ 

grande, costruita alla perfezione e guidata dal navigatore più bravo 

ed esperto, non pu¸ sottrarsi a un pericolo come quello che côera 

nellôoceano. Lo scopo ¯ che la gente del mondo si rivolga a Dio, 

lôUnico Protettore, che le anime umane contino sulla Sua protezione 

e sappiano che la vera salvezza è in Lui. Questi eventi accadono per 

accrescere e rafforzare la fede dellôuomo. Perci¸, anche se ci 

sentiamo tristi e scoraggiati, dobbiamo supplicare Dio di volgere i 

nostri cuori verso il Regno e pregare per quelle anime trapassate, 

avendo fede nella Sua infinita misericordia, sì che, pur private della 

vita terrena, esse godano di una nuova esistenza nelle supreme 

magioni del Padre Celeste.  

Nessuno si immagini che queste parole implichino che lôuomo 

non debba essere scrupoloso e attento nelle sue imprese. Dio ha 

donato allôuomo lôintelligenza, affinch® si tuteli e si protegga. 

Perci¸ egli deve rifornirsi e circondarsi di tutto ci¸ che lôacume 

scientifico può produrre. Deve essere cauto, riflessivo e scrupoloso 

negli intenti, costruire le migliori navi e procurare i comandanti più 

provetti. E tuttavia si affidi a Dio e consideri Dio il solo Protettore. 

Se Dio lo protegge, nulla può attentare alla sua sicurezza. E se non è 

Suo volere proteggerlo, nessuna misura di preparazione e 

precauzione potrà servirgli. 
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Società letteraria Bethel  

Chiesa metropolitana africana metodista episcopale  

M Street, NW, Washington, D.C.  

 

APPUNTI DI JOSEPH H. HANNEN 

 

Mentre mi trovo qui stasera e guardo questa assemblea, stranamente 

ricordo un mazzo di violette di vari colori, scuri e chiari. Questa è 
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una prova e un segno che gli Stati Uniti dôAmerica hanno un 

governo giusto e libero, perché vedo neri e bianchi seduti assieme in 

totale accordo e perfetta armonia. I cuori sono uniti. Questo governo 

giusto rende possibile un incontro come questo. Dovete sempre 

ringraziare Iddio, perché godete della sicurezza e della protezione di 

un governo che promuove il vostro sviluppo e governa con 

imparziale giustizia e serena eguaglianza verso tutti, come un padre, 

perch® nel mondo umano non cô¯ benedizione pi½ grande. Stasera vi 

parlerò di temi scientifici. 

Le virt½ dellôumanit¨ sono molte, ma la scienza ¯ la pi½ nobile di 

tutte. La distinzione di cui lôuomo gode al di sopra e al di l¨ dello 

stadio degli animali è dovuta a questa suprema virtù. Essa è un dono 

di Dio, non è materiale, è divina. La scienza è un fulgore del Sole 

della Realtà, la capacità di indagare e scoprire le verità 

dellôuniverso, lo strumento mediante il quale lôuomo trova una 

strada verso Dio. Tutti i poteri e gli attributi dellôuomo sono umani 

e hanno origine ereditaria, sono prodotti dei processi della natura, 

tranne lôintelletto che ¯ sovrannaturale. La scienza scopre tutte le 

cose attraverso una ricerca intellettuale e intelligente. Essa unisce il 

presente e il passato, rivela la storia delle antiche nazioni e degli 

eventi trascorsi e conferisce oggi allôuomo lôessenza di tutto il 

sapere e di tutte le conquiste che egli ha acquisito nel corso delle 

ere. Grazie ai processi intellettuali e alle deduzioni logiche della 

ragione questo superpotere dellôuomo pu¸ penetrare i misteri del 

futuro e prevederne gli eventi.  

La scienza ¯ la prima emanazione da Dio verso lôuomo. Tutti gli 

esseri creati rappresentano la potenzialità della perfezione materiale, 

ma il potere dellôindagine intellettuale e dellôacquisizione scientifica 

¯ una virt½ superiore tipica dellôuomo. Gli altri esseri e gli altri 

organismi sono privi di questa potenzialità e di questa conquista. 

Dio ha creato o posto nellôuomo questo amore della realt¨. Lo 

sviluppo e il progresso di una nazione dipendono dalla misura e dal 

livello delle sue conquiste scientifiche. Grazie a questo mezzo la sua 

grandezza cresce continuamente e il benessere e la prosperità del 

suo popolo sono assicurati giorno dopo giorno.  

Tutte le grazie hanno origine divina, ma nulla può paragonarsi 

alla facolt¨ dellôindagine e della ricerca intellettuale, un dono eterno 

che produce frutti dôinfinita delizia. Lôuomo ne usufruisce sempre. 

Tutte le altre grazie sono temporanee, essa è un possedimento eterno. 

Anche la sovranità ha i suoi limiti e le sue sconfitte. Ma questa è una 

sovranità e un dominio che nessuno può usurpare o distruggere. In 

breve, ¯ una grazia eterna e unôelargizione divina, il supremo dono di 

Dio allôuomo. Perci¸, dovete compiere il massimo sforzo per 

acquisire le scienze e le arti. Maggiore il vostro conseguimento, più 

alto il vostro livello nello scopo divino. Lôuomo di scienza ¯ 

percettivo e dotato di visione, mentre chi è ignorante e trascura 

questo sviluppo è cieco. La mente indagatrice è attenta e vivace, la 
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mente insensibile e indifferente ¯ sorda e morta. Lôuomo di scienza è 

il vero esponente e rappresentante dellôumanit¨, perch®, grazie ai 

procedimenti del ragionamento induttivo e della ricerca, egli è 

informato di tutto ci¸ che appartiene allôumanit¨, al suo stato, alle sue 

condizioni e ai suoi eventi. Egli studia il corpo politico umano, 

comprende i problemi sociali e intesse la trama e lôordito della civilt¨. 

Infatti, la scienza può essere paragonata a uno specchio, nel quale si 

rivelano e si rispecchiano le infinite forme e le innumerevoli 

immagini delle cose esistenti. Essa è la base di ogni sviluppo 

personale e nazionale. Senza la base di questa indagine, lo sviluppo è 

impossibile. Perciò, perseguite con diligente sforzo il sapere e il 

conseguimento di tutto ciò che rientra nelle facoltà di questo 

meraviglioso dono.  

Abbiamo gi¨ affermato che la scienza o lôattributo 

dellôintuizione scientifica ¯ sovrannaturale e che tutte le altre grazie 

di Dio rientrano nellôambito della natura. Qual ¯ la prova? Tutte le 

cose create eccetto lôuomo sono prigioniere della natura. Le stelle e 

i soli che ruotano nello spazio infinito, tutte le forme di vita e di 

esistenza terrena, minerali, vegetali o animali, cadono sotto il 

dominio e il controllo delle leggi naturali. Grazie al sapere e alla 

facolt¨ della scienza lôuomo domina la natura e ne utilizza le leggi 

per fare quel che vuole. Stando alle limitazioni naturali, egli è una 

creatura della terra, confinato a vivere sulla sua superficie, ma con 

lôuso scientifico delle leggi materiali egli vola nel cielo, naviga sugli 

oceani e vi si immerge. I prodotti delle sue invenzioni e delle sue 

scoperte, così familiari per noi nella vita di tutti i giorni, un tempo 

erano misteri della natura. Per esempio, lôuomo ha estratto 

lôelettricit¨ dal piano dellôinvisibile portandola a quello del visibile, 

ha imbrigliato e imprigionato quel misterioso agente naturale e lo ha 

asservito ai suoi bisogni e ai suoi desideri. Gli esempi sono molti, 

ma non ci dilungheremo. Lôuomo, per cos³ dire, toglie di mano la 

spada alla natura e con questo scettro del potere la domina. La 

natura ¯ priva della corona delle facolt¨ e degli attributi dellôuomo. 

Lôuomo possiede intelligenza consapevole e riflessione, la natura 

no. Questa è una base fondamentale comprovata dai filosofi. 

Lôuomo ¯ dotato di volizione e di memoria, la natura no. Lôuomo 

può scoprire i misteri nascosti nella natura, mentre la natura non è 

consapevole dei propri reconditi misteri. Lôuomo progredisce, la 

natura è statica, non ha la capacità di progredire o regredire. 

Lôuomo ¯ dotato di virt½ ideali, per esempio, lôintellezione, la 

volizione, la fede, lôammissione e il riconoscimento di Dio, mentre 

la natura ne ¯ del tutto priva. Le facolt¨ ideali dellôuomo, compresa 

la capacit¨ dellôacquisizione scientifica, trascendono la portata della 

natura. Esse sono facolt¨ per cui lôuomo si differenzia e si distingue 

da tutte le altre forme di vita. Questo ¯ il dono dellôidealismo 

divino, la corona che adorna le teste degli uomini. Malgrado il dono 

di questa facoltà sovrannaturale, è stupefacente che ancora i 
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materialisti pensino di essere relegati dentro i limiti e la prigione 

della natura. La verit¨ ¯ che Dio ha dotato lôuomo di virt½, poteri e 

facoltà ideali dei quali la natura è completamente priva e per i quali 

lôuomo ¯ sublime, eminente e superiore. Dobbiamo ringraziare 

Iddio per questi doni, per questi poteri che Egli ci ha accordato, per 

questa corona che ha posto sul nostro capo. 

Come utilizzare questi doni e come impiegare queste 

munificenze? Orientando i nostri sforzi verso lôunificazione della 

razza umana. Dobbiamo usare questi poteri per instaurare lôunit¨ del 

mondo umano, apprezzare queste virt½ realizzando lôunit¨ dei 

bianchi e dei neri, dedicare questôintelligenza divina al 

perfezionamento dellôamicizia e della concordia fra tutti i rami della 

famiglia umana, sì che con la protezione e la provvidenza di Dio 

lôEst e lôOvest si tengano per mano e divengano come amanti. 

Allora il genere umano sarà come una sola nazione, una sola razza e 

un solo genere, come onde dello stesso oceano. Sebbene queste 

onde abbiano forma e foggia diverse, sono onde dello stesso mare. I 

fiori possono avere colori differenti, ma sono tutti fiori dello stesso 

giardino. Gli alberi sono diversi, pur crescendo nello stesso frutteto. 

Tutti sono nutriti e ridestati alla vita dalla munificenza della stessa 

pioggia, tutti crescono e si sviluppano per il calore e la luce dello 

stesso sole, tutti sono rinvigoriti e allietati dalla stessa brezza, 

affinché producano vari frutti. Ciò avviene secondo la saggezza 

della creazione. Se tutti gli alberi producessero lo stesso genere di 

frutta, non sarebbero più gradevoli. Nella loro infinita varietà 

lôuomo trova gioia, invece di monotonia. 

E ora guardandovi in viso, ricordo alberi di colori e forme 

differenti, ma tutti carichi di frutti succulenti e deliziosi, fragranti e 

squisiti per i sensi interiori ed esteriori. La radiosità e la spiritualità 

di questo incontro dipendono dal favore di Dio. I nostri cuori 

sôinnalzano grati verso di Lui. Sia lodato Iddio, vivete nel grande 

continente occidentale e godete della perfetta libertà, della totale 

sicurezza e della pace assoluta di questo governo giusto. Non cô¯ 

alcun motivo di dolore o infelicità, avete tutti i mezzi necessari per 

la felicit¨ e il godimento, perch® in questo mondo umano non cô¯ 

benedizione più grande della libertà. Voi non lo sapete. Io, che sono 

stato prigioniero per quarantôanni, lo so bene. Io conosco il valore e 

la benedizione della libertà. Voi avete vissuto e vivete nella libertà e 

non avete paura di nessuno. Esiste una benedizione più grande di 

questa? Libertà, sicurezza! Questi sono i grandi doni di Dio. Perciò, 

sia lodato Iddio, ora pregherò per voi. 
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24 aprile 1912 

 

Ricevimento dei bambini  

Studio Hall ï 1219 Connecticut Avenue, Washington, D.C. 

 

APPUNTI DI JOSEPH H. HANNEN 

 

Che bella riunione! Questi sono i figlioletti del Regno. Il canto che 

abbiano appena sentito aveva una melodia e un testo bellissimi. 

Lôarte della musica ¯ divina ed efficace. Ĉ cibo per lôanima e per lo 

spirito. Con il suo potere e il suo fascino, la musica eleva lo spirito 

umano. Ha un peso e un effetto meraviglioso sul cuore dei bambini, 

perché esso è puro e le melodie hanno una grande influenza su di esso. 

I talenti nascosti di cui i cuori di questi bambini sono dotati possono 

esprimersi tramite lo strumento della musica. Perciò dovete sforzarvi di 

renderli competenti. Insegnate loro a cantare con perizia ed efficacia. 

Tutti i bambini devono conoscere un poô di musica, perché senza 

conoscere questôarte ¯ impossibile gustare appieno le melodie degli 

strumenti e della voce. È anche necessario che la musica sia insegnata 

a scuola, perché le anime e i cuori degli alunni siano vivificati e 

rallegrati e la loro vita sia rischiarata dalla gioia. 

Oggi in questa riunione sono presenti bambini illuminati e 

spirituali. Essi sono figlioletti del Regno. Il Regno dei cieli è per 

anime come queste, perché esse sono vicine a Dio. Hanno cuori 

puri. Hanno volti spirituali. Lôeffetto degli insegnamenti divini ¯ 

palese nella perfetta purezza dei loro cuori. Ecco perché Cristo Si 

è rivolto al mondo dicendo: «Se non diverrete bambini, non 

potrete entrare nel regno dei cieli», cioè gli uomini devono 

diventare puri di cuore per conoscere Dio. Gli insegnamenti hanno 

avuto un grande effetto. Anime spirituali! Anime tenere! I cuori di 

tutti bambini sono purissimi. Sono specchi sui quali non è caduta 

polvere. Ma questa purezza è dovuta alla debolezza e 

allôinnocenza, non alla forza e alle prove, perch®, essendo questo il 

primo periodo della loro infanzia, il loro cuore e la loro mente non 

sono macchiati dal mondo. Non possono mostrare una grande 

intelligenza. Non hanno né ipocrisia né astuzia. Questo è dovuto 

alla debolezza del bambino, mentre lôuomo diventa puro grazie 

alla sua forza. Grazie al potere dellôintelligenza egli diviene 

semplice. Diventa sincero per il grande potere della ragione e della 

comprensione, e non per il potere della debolezza. Quando 

perviene a uno stato di perfezione riceve queste qualità, il suo 

cuore diventa puro, il suo spirito illuminato, la sua anima sensibile 

e tenera. Tutto ciò è dovuto alla sua grande forza. Questa è la 

differenza tra lôuomo perfetto e il bambino. Entrambi hanno le 

qualità della semplicità e della sincerità, il bambino per il potere 
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della debolezza e lôuomo per il potere della forza. 

Prego per questi bambini e imploro per loro la confermazione e 

lôassistenza del Regno di Abh§, s³ che ciascuno di loro sia allevato 

allôombra della protezione di Dio, ciascuno di loro divenga come 

una fiaccola accesa nel mondo dellôumanit¨, una tenera pianta che 

cresce nel roseto di Abhá, sì che questi bambini siano allevati ed 

educati in modo tale da vivificare il mondo dellôumanit¨, s³ che 

ricevano la visione del cuore, s³ che conferiscano lôudito ai popoli 

del mondo, sì che seminino la sementa della vita eterna e siano 

accettati alla soglia di Dio, sì che siano caratterizzati da tali virtù, 

perfezioni e qualità che le loro madri, i loro padri e i loro familiari 

siano grati a Dio, compiaciuti e fiduciosi. Questo è il mio desiderio 

e la mia preghiera.  

Vi do il mio consiglio ed è questo: Allevate questi bambini con 

esortazioni divine. Sin dallôinfanzia instillate nel loro cuore lôamor di 

Dio, così che nella vita mostrino timor di Dio e fiducia nei doni di 

Dio. Insegnate loro a liberarsi dalle imperfezioni umane e ad 

acquisire le perfezioni divine latenti nel cuore umano. La vita 

dellôuomo ¯ utile se egli persegue le perfezioni umane. Se diventa 

centro delle imperfezioni del mondo dellôumanit¨, la sua morte ¯ 

meglio della vita e la sua inesistenza meglio dellôesistenza. Perci¸ 

fate tutto il possibile affinché questi bambini siano allevati ed educati 

correttamente e ciascuno di loro persegua la perfezione nel mondo 

dellôumanit¨. Siate consapevoli del valore di questi bambini perch® 

essi sono tutti miei figli. 
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24 aprile 1912 

 

Casa del signor Arthur J. Parsons e signora 

1700 Eighteenth Street, NW, Washington, D.C. 

 

APPUNTI DI JOSEPH H. HANNEN 

 

Siate i benvenuti questo pomeriggio, molto benvenuti. Sono 

felicissimo di vedervi. Chiedo a Dio che il vostro incontro con me 

produca risultati, che non sia come gli abituali incontri, perché di 

solito coloro che tengono riunioni dove sôincontrano gruppi di 

persone hanno qualche interesse da promuovere. Sia lodato Iddio, io 

non ho interessi personali. Ho interesse per il Regno e questa è 

unôintenzione sincera. Nutro per voi un perfetto amore e perci¸ ho 

affrontato questo lungo viaggio per incontrarvi e salutarvi. Spero 
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che questo incontro produca grandi risultati e non cô¯ risultato 

maggiore dellôamore di Dio. Non cô¯ maggiore risultato del legame 

del servizio nel Regno divino e del conseguimento del beneplacito 

del Signore. Perciò, desidero che i vostri cuori si rivolgano verso il 

Regno di Dio, che le vostre intenzioni siano pure e sincere, i vostri 

scopi orientati verso imprese altruistiche immemori del vostro bene, 

anzi che tutte le vostre intenzioni si concentrino sul benessere 

dellôumanit¨ e che voi cerchiate di sacrificarvi sulla via della 

devozione al genere umano. Come Gesù Cristo ha immolato la vita, 

così possiate anche voi offrirvi sulla soglia del sacrificio per il 

miglioramento del mondo e come Bah§ôuôll§h ha subito per quasi 

cinquantôanni molte tribolazioni e calamità per voi, così possiate voi 

essere disposti ad affrontare difficoltà e catastrofi per tutta 

lôumanit¨. Possiate sopportare queste tribolazioni e queste prove di 

buon grado e con gioia, perché la notte è seguita dal giorno e il 

giorno dalla notte. Ogni primavera ha un autunno e ogni autunno ha 

la propria primavera. La venuta di una Manifestazione di Dio è la 

stagione della primavera spirituale. Per esempio, lôapparizione di 

Gesù Cristo è stata una primavera divina. Perciò ha suscitato un 

grande turbamento e un vibrante moto nel mondo dellôumanit¨. Il 

Sole della Realtà è sorto, la nube della misericordia ha riversato la 

sua pioggia, le brezze della provvidenza si sono mosse, il mondo si 

è rinnovato, il genere umano ha riverberato una straordinaria 

radiosità, le anime sono state educate, le menti si sono sviluppate, le 

intelligenze sono divenute acute e il mondo umano ha conseguito 

una nuova freschezza di vita, come lôavvento della primavera. Poi a 

poco a poco alla primavera ¯ seguito lôautunno della morte e del 

declino. Gli insegnamenti di Cristo sono stati dimenticati. Le 

munificenze di Cristo sono cessate. La moralità divina è scomparsa. 

Il giorno è finito nella notte. La gente è divenuta negligente e 

immemore. Le menti si sono indebolite finché le condizioni sono 

giunte a una tale crisi, che la scienza materiale ha preso il 

sopravvento. Il sapere e le scienze del Regno sono divenute 

obsolete, i misteri di Dio si sono infittiti e le tracce dei doni di 

Cristo sono state completamente obliterate. Le nazioni sono 

affondate nella superstizione e nella cieca imitazione. Sono sorti 

discordie e disaccordi, che sono culminati in conflitti, guerre e 

stragi. I cuori sono stati lacerati dalla violenza. Sono apparse varie 

denominazioni e sono sorte varie sette e credenze e il mondo intero 

¯ scivolato nellôoscurit¨.  

In quel momento dallôorizzonte della Persia ¯ sorto Bah§ôuôll§h. 

Egli ha riformato e rinnovato i principi fondamentali e le realtà 

degli insegnamenti di Cristo. Ha sopportato le più grandi difficoltà e 

subito le più dure tribolazioni. 

Sia lodato Iddio, gli insegnamenti di Dio riecheggiano, la luce 

della realtà è risorta, il fulgore cresce giorno dopo giorno e la 

radiosità risplende allo zenit con maggior gloria. Dalla nuvola della 
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misericordia scende un diluvio, il Sole della Realtà brilla nel suo 

eterno stadio. Speriamo che la stessa primavera pianti di nuovo le 

tende e che fra noi ricompaiano questi sconfinati doni. Ciò è 

possibile grazie ai vostri sforzi e alla vostra sincerità. Se vi 

impegnerete nella Causa di Dio con potere divino, grazia celestiale, 

la sincerità del Regno, un cuore misericordioso e fermi propositi, è 

certo che il mondo dellôumanit¨ sar¨ completamente illuminato. La 

moralità del genere umano diverrà misericordiosa, le fondamenta 

della Pi½ Grande Pace saranno costruite e lôunit¨ del regno 

dellôuomo diverr¨ una realt¨. Questo ¯ il grande dono che desidero 

per voi e prego e supplico alla soglia divina implorando per voi.  

O Tu Dio misericordioso! O Tu Che sei forte e possente! O Tu 

Padre affettuoso! Questi servi si sono riuniti volgendosi a Te, 

supplici alla Tua soglia, desiderosi della Tua infinita munificenza 

che emana dalla Tua grande promessa. Essi non hanno altro scopo 

che il Tuo beneplacito. Non hanno altro intendimento che quello di 

porsi al servizio dell'umanità intera. 

O Dio! Rendi questôassemblea raggiante. Rendi i cuori 

misericordiosi. Conferisci i doni dello Spirito Santo. Dotali di un 

potere paradisiaco. Daô loro la benedizione di una mente celestiale. 

Accresci la loro sincerità, affinché con tutta umiltà e contrizione si 

volgano al Tuo regno e si dedichino al servizio dell'intera umanità. 

Possa ciascuno di loro diventare una fiaccola radiosa, una stella 

risplendente. Possa ognuno assumere un colore smagliante e 

olezzare di fragranza nel Regno di Dio. 

O Padre gentile! Accorda le Tue benedizioni. Non tenere conto 

delle nostre mancanze. Accoglici sotto la Tua protezione. Non 

ricordare i nostri peccati. Risanaci con la Tua misericordia. Noi 

siamo deboli: Tu sei potente. Noi siamo poveri: Tu sei ricco. Noi 

siamo malati: Tu sei il Medico. Noi siamo bisognosi: Tu sei 

generosissimo. 

O Dio! Accordaci la Tua provvidenza. Tu sei il Potente. Tu sei il 

Donatore. Tu sei il Benefico. 
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24 aprile 1912 

 

Casa della signora Andrew J. Dyer 

1937 Thirteenth Street, NW, Washington, D.C. 

 

APPUNTI DI JOSEPH H. HANNEN 

 

Un incontro come questo è come una bella manciata di gioielli 

preziosi, perle, rubini, diamanti, zaffiri. È fonte di gioia e delizia. 

Qualunque cosa contribuisca allôunit¨ del mondo umano è 
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accettabile e lodevole. Qualunque cosa sia causa di discordia e 

disarmonia è rattristante e deplorevole. Considerate il significato 

dellôunit¨ e dellôarmonia. 

Stasera vi parler¸ del tema dellôesistenza e dellôinesistenza, della 

vita e della morte. Lôesistenza ¯ espressione e frutto della 

composizione e della combinazione. Lôinesistenza ¯ espressione e 

frutto della divisione e della disintegrazione. Se studiamo le forme 

dellôesistenza nellôuniverso materiale, troviamo che tutte le cose 

create sono il risultato della composizione. Gli elementi materiali si 

sono raggruppati in infinite varietà e forme. Ogni organismo è un 

composto. Ogni oggetto ¯ unôespressione dellôaffinit¨ fra gli 

elementi. Scopriamo che il complesso organismo umano è una 

semplice aggregazione di strutture cellulari. Gli alberi sono un 

composto di cellule vegetali, gli animali una combinazione e un 

raggruppamento di atomi o unità cellulari e così via. Pertanto, 

lôesistenza o lôespressione dellôessere ¯ composizione e lôinesistenza 

è decomposizione, divisione, disintegrazione. Quando gli elementi 

sono messi assieme secondo un certo piano di combinazione, il 

risultato ¯ lôorganismo umano. Quando questi elementi si separano e 

si disperdono, il risultato è morte e inesistenza. Perciò la vita è il 

prodotto della composizione e morte significa decomposizione. 

Analogamente nel mondo della mente e dellôanima, la 

fratellanza, che ¯ unôespressione della composizione, produce la 

vita, mentre la discordia, che ¯ unôespressione della 

decomposizione, ¯ lôequivalente della morte. La mancanza di 

coesione fra i singoli elementi che formano il corpo politico è 

inevitabilmente seguita dalla disintegrazione e dal declino e la vita 

si spegne. Gli animali feroci non conoscono fratellanza. Gli avvoltoi 

e le tigri sono solitari, mentre gli animali domestici vivono assieme 

in completa armonia. Le pecore, nere e bianche, socializzano senza 

disaccordi. Gli uccelli di varie specie e colore volano e mangiano 

assieme senza traccia di inimicizia e di discordia. Perciò nel mondo 

dellôumanit¨ ¯ saggio e conveniente che tutti i singoli membri 

manifestino unità e affinità. Nella manciata di gioielli delle razze 

siano i neri zaffiri e rubini e i bianchi diamanti e perle. Nella loro 

unità e nella loro mescolanza si vedrà la composita bellezza 

dellôumanit¨. Che spettacolo glorioso ¯ la vera unit¨ tra gli uomini! 

Quanta pace, quanta fiducia e quanta felicità ci sarebbero, se le 

razze e le nazioni si unissero nella fratellanza e nellôaccordo! I 

Profeti di Dio sono stati inviati nel mondo per questa missione di 

unità e di concordia: affinché queste pecorelle che sono state per 

lungo tempo separate si raggruppino assieme. Quando si separano, 

le pecore si espongono al pericolo, ma nel gregge e sotto la 

protezione del pastore sono al sicuro dallôaggressione di tutti i 

nemici feroci.  

Quando le razze della Nazione americana si uniranno in reale 

amicizia e vera concordia, le luci dellôunit¨ del genere umano 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4 

 

 

 

 

 



Washington, D.C., 20-25 aprile 1912 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

 

 

brilleranno, sorgerà il giorno della gloria eterna e della beatitudine 

imperitura, lo spirito di Dio si diffonderà e i favori divini 

scenderanno. Con la guida e lôistruzione di Dio, il vero Pastore, tutti 

saranno protetti e preservati, Egli li guiderà nei verdi pascoli della 

felicità e del sostentamento ed essi conseguiranno la vera meta 

dellôesistenza. Questi sono le benedizioni e i benefici dellôunit¨, 

questi sono i risultati dellôamore. Questo ¯ il segno della Pi½ Grande 

Pace, questa ¯ la stella dellôunit¨ del mondo umano. Pensa che beata 

condizione. Prego per voi e chiedo per voi la confermazione e 

lôassistenza di Dio. 
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25 aprile 1912 

 

Società teosofica 

Casa del signor Arthur J. Parsons e signora 

1700 Eighteenth Street, NW, Washington, D.C. 

 

APPUNTI DI JOSEPH H. HANNEN 

 

La più grande forza nel regno e nellôambito dellôesistenza umana 

è lo spirito, il soffio divino che anima e pervade tutte le cose. 

Esso si manifesta in tutto il creato in differenti livelli o regni. Nel 

regno vegetale esso è lo spirito accrescitivo o potere della 

crescita, lôanimo della vita e dello sviluppo nelle piante, negli 

alberi e negli organismi del mondo floreale. In questo livello 

della sua manifestazione lo spirito è inconsapevole dei poteri che 

caratterizzano il regno degli animali. La virt½ o lôaggiunta che 

contraddistingue gli animali ¯ la percezione sensoriale. Lôanimale 

vede, sente, annusa, gusta e percepisce, ma è a sua volta incapace 

dellôideazione o riflessione consapevole che caratterizza e 

differenzia il regno umano. Lôanimale non pu¸ acquisire questo 

caratteristico potere e dono umano e non lo esercita. Non può 

trarre dal visibile conclusioni sullôinvisibile, mentre la mente 

umana da premesse visibili e conosciute ottiene la conoscenza di 

ciò che è sconosciuto e invisibile. Per esempio, Cristoforo 

Colombo da informazioni basate su fatti noti e comprovabili 

trasse conclusioni che lo portarono infallibilmente al di là del 

vasto oceano fino allôignoto continente americano. Questo potere 

di realizzazione trascende lôambito dellôintelligenza animale. 

Perciò, esso è un attributo caratteristico dello spirito e del regno 

dellôuomo. Lo spirito animale non pu¸ penetrare e scoprire i 

misteri delle cose. È prigioniero dei sensi. Nessun insegnamento, 

per esempio, gli permetterebbe di afferrare il fatto che il sole sta 

fermo e la terra gli si muove attorno. Anche lo spirito umano ha i 
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propri limiti. Non può comprendere i fenomeni del Regno che 

trascende lo stadio umano, perché è prigioniero dei poteri e delle 

forze vitali che operano nel suo piano di esistenza e non può 

varcare quel confine.  

Ma esiste un altro Spirito che può essere definito divino, al 

quale Ges½ Cristo allude quando dichiara che lôuomo deve 

nascere dalla sua vivificazione ed essere battezzato con il suo 

fuoco vivente. Le anime prive di quello Spirito sono considerate 

come se fossero morte, sebbene siano fornite dello spirito umano. 

Gesù Cristo ha detto che esse sono morte, perché non dispongono 

di una parte dello Spirito divino. Egli dice: «Lasciate che i morti 

seppelliscano i loro morti». In un altro caso dichiara: «Ciò che è 

nato dalla carne è carne e ciò che è nato dallo Spirito è spirito». 

Con ciò intende che, prive di questo particolare spirito della 

vivificazione divina, le anime sono morte, anche se vivono nel 

regno umano. Non hanno partecipato alla vita divina del Regno 

superiore, perch® in verit¨ lôanima che usufruisce del potere dello 

Spirito divino è viva.  

Questo spirito vivificatore emana spontaneamente dal Sole 

della Verità, dalla realtà della Divinità, e non è una rivelazione o 

una manifestazione. È come i raggi del sole. I raggi sono 

unôemanazione del sole. Ci¸ non significa che il sole sia divenuto 

divisibile, che una sua parte sia uscita nello spazio. Questa pianta 

accanto a me è nata da un seme, perciò è una manifestazione e 

uno sviluppo del seme. Come vedete, il seme si è sviluppato in 

una manifestazione e il risultato è questa pianta. Ogni foglia della 

pianta è parte del seme. Ma la realtà della Divinità è indivisibile 

e gli individui del genere umano non possono esserne parte come 

spesso si sostiene. Anzi, le singole realtà del genere umano, 

quando siano nate spiritualmente, sono emanazioni della realtà 

della Divinità, come la fiamma, il calore e la luce del sole non 

sono parte del sole, sono il suo fulgore. Perciò, uno spirito è 

emanato dalla realtà della Divinità e i suoi fulgori sono divenuti 

visibili nelle entità o realtà umane. Questo raggio e questo calore 

sono permanenti. Il fulgore non cessa mai. Finché esiste il sole, 

esistono anche il calore e la luce e poich® lôeternit¨ ¯ una 

proprietà della Divinità, anche questa emanazione è eterna. La 

sua effusione non cessa. Maggiore lo sviluppo del mondo 

dellôumanit¨, maggiore la rivelazione dei fulgori o delle 

emanazioni della Divinità. È come la pietra, che quando diviene 

levigata e pura come uno specchio, riverbera in misura maggiore 

la gloria e lo splendore del sole. 

La missione dei Profeti, la rivelazione dei Libri sacri, la 

manifestazione dei Maestri celestiali e lo scopo della filosofia 

divina vertono tutti sullôeducazione delle realt¨ umane, sì che 

esse divengano chiare e pure come specchi e riflettano la luce e 

lôamore del Sole della Realt¨. Perci¸, spero che, in Oriente e in 
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Occidente, vi sforziate con il cuore e con lôanima affinch® giorno 

dopo giorno il mondo dellôumanit¨ divenga glorioso, più 

spirituale, più santificato e lo splendore del Sole della Realtà si 

riveli pienamente nei cuori umani come in uno specchio. Questo 

¯ degno del mondo dellôumanit¨. Questa ¯ la vera evoluzione, il 

vero progresso dellôumanit¨. Questo ¯ il dono supremo. 

Altrimenti, con il semplice sviluppo in ambito materiale, lôuomo 

non ¯ perfetto. Tuttôal pi½, lôaspetto fisico dellôuomo, le sue 

condizioni naturali o materiali possono stabilizzarsi e migliorare, 

ma egli rimane privo del dono spirituale o divino. In questo caso 

egli è un corpo senza spirito, una lampada senza luce, un occhio 

senza la capacità di vedere, un orecchio che non ode suono, una 

mente incapace di percepire, un intelletto privo del potere della 

ragione.  

Lôuomo ha due poteri e il suo sviluppo ha due aspetti. Un potere 

è collegato al mondo materiale e grazie ad esso egli ha la capacità di 

progredire materialmente. Lôaltro potere ¯ spirituale e grazie al suo 

sviluppo la sua natura interiore potenziale si risveglia. Questi poteri 

sono come due ali. Entrambi devono svilupparsi, perché con una 

sola ala è impossibile volare. Sia lodato Iddio! Il progresso 

materiale si ¯ evidenziato nel mondo, ma cô¯ bisogno di un 

corrispettivo sviluppo spirituale. Dobbiamo sforzarci 

incessantemente e senza tregua di realizzare lo sviluppo della natura 

spirituale dellôuomo e adoperarci con infaticabile energia per far 

avanzare lôumanit¨ verso la nobilt¨ del vero stadio che le ¯ stato 

destinato. Essendo accidentale, il corpo dellôuomo non ha alcuna 

importanza. Arriverà inevitabilmente il momento in cui si 

disintegrer¨. Ma lo spirito dellôuomo ¯ essenziale e, perci¸, eterno. 

Esso è un dono divino, è il fulgore del Sole della Realtà e, perciò, è 

più importante del corpo fisico. 

Prego per voi. Siete venuti a farmi visita e vi sono molto grato. 

Chiederò a Dio, il Generoso, il Donatore, confermazione e 

assistenza per voi, che siate aiutati a servire il mondo dellôumanit¨. 
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25 aprile 1912 

 

Messaggio agli esperantisti 

Casa del signor Arthur J. Parsons e signora 

1700 Eighteenth Street, NW, Washington, D.C. 

 

APPUNTI DI JOSEPH H. HANNEN 

 

Oggi il pi½ grande bisogno del mondo dellôumanit¨ ¯ che le attuali 

incomprensioni fra le nazioni finiscano. E questo si può ottenere 
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con lôunit¨ della lingua. Se non si ha lôunit¨ della lingua, sarà 

impossibile organizzare e realizzare efficacemente la Più Grande 

Pace e lôunit¨ del genere umano, perch® la funzione del linguaggio ¯ 

quella di ritrarre i misteri e i segreti dei cuori umani. Il cuore è come 

una scatola e la lingua ne è la chiave. Solo usando la chiave 

possiamo aprire la scatola e vedere le gemme che contiene. Perciò, 

la questione della lingua ausiliaria internazionale è della massima 

importanza. Grazie a questo strumento lôeducazione e lôistruzione 

internazionale diventano attuabili, è possibile acquisire le 

testimonianze e la storia del passato. La diffusione dei fatti 

conosciuti del mondo umano dipende dalla lingua. Gli insegnamenti 

divini possono essere spiegati solo con questo mezzo. Finché gli 

idiomi saranno diversi e si continuerà a non capire le altre lingue, 

sarà impossibile conseguire queste gloriose mete. Perciò il 

primissimo servizio al mondo dellôuomo ¯ lôintroduzione di questo 

mezzo di comunicazione ausiliario internazionale. Esso porterà alla 

tranquillità della confederazione umana. Favorirà la diffusione delle 

scienze e delle arti fra le nazioni e dimostrerà di essere lo strumento 

del progresso e dello sviluppo di tutte le razze. Dobbiamo sforzarci 

con tutte le forze di introdurre in tutto il mondo questa lingua 

ausiliaria internazionale. È mia speranza che ciò si realizzi grazie 

alle munificenze di Dio e che si scelgano persone intelligenti dei 

vari paesi del mondo per organizzare un congresso internazionale il 

cui scopo principale sia la promozione di questo strumento 

linguistico universale.  
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25 aprile 1912 

 

Casa del signor Arthur J. Parsons e signora 

1700 Eighteenth Street, NW, Washington, D.C. 

 

APPUNTI DI JOSEPH H. HANNEN 

 

Nel mondo dellôesistenza i massimi doni di Dio sono i Suoi 

insegnamenti. Le altre Sue munificenze offrono benefici e vantaggi 

limitati. Anche lôesistenza umana ¯ un dono divino, ma ¯ 

circoscritta entro certi limiti. La vista e lôudito sono munificenze di 

Dio, ma sono limitati. E così sono tutti gli altri doni, il cerchio della 

loro operazione è circoscritto, ristretto, mentre la sfera degli 

insegnamenti divini è illimitata. Passano i secoli e le ere, ma la loro 

efficacia continua, come lo spirito della vita che anima il mondo 

dellôesistenza. Senza gli insegnamenti di Dio il mondo dellôumanità 

è come il regno animale. Qual è la differenza fra un animale e un 

uomo? La differenza ¯ questa: che lôanimale non ¯ capace di 
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afferrare gli insegnamenti divini, mentre lôuomo ne ¯ degno e ha la 

capacità di capirli. Il regno animale non ha questo dono, perciò il 

suo progresso ¯ limitato. Tuttôal pi½ in quel regno lôevoluzione ¯ 

uno sviluppo dellôorganismo. Allôinizio ¯ piccolo, non si ¯ ancora 

evoluto, poi si sviluppa, cresce. Ma la sfera della sua crescita 

intellettuale è limitata. Perciò gli insegnamenti di Dio sono i doni 

speciali dellôuomo. 

Sebbene gli insegnamenti divini siano verità e realtà, tuttavia 

con il passar del tempo spesse nubi li avvolgono e li oscurano. 

Queste nubi sono imitazioni e superstizioni, non sono principi 

fondamentali. Poi il Sole della Verità, la Parola di Dio, sorge 

ancora, ancora una volta risplende nella gloria del suo potere e 

disperde le tenebre che li avvolgono. 

Per lungo tempo i precetti divini della fulgida Parola sono stati 

ottenebrati da nuvole di pregiudizi e di errore, finch® Bah§ôuôll§h ¯ 

apparso sullôorizzonte dellôumanit¨, ha fugato le ombre, ha disperso 

le nubi e ha rivelato nuovamente le fondamenta degli insegnamenti 

di Dio.  

Il primo insegnamento di Bah§ôuôll§h ¯ il dovere che si impone a 

tutti di indagare la realtà. Che cosa significa indagare la realtà? 

Significa che dobbiamo dimenticare tutte le dicerie ed esaminare la 

verità, perché non sappiamo se ciò che sentiamo dire è in accordo 

con la realtà oppure no. Dovunque troviamo la verità o realtà, 

dobbiamo attenerci ad essa, dimenticando, abbandonando ogni altra 

cosa, perch® al di fuori della realt¨ non cô¯ altro che superstizione e 

immaginazione. Per esempio, ai tempi di Gesù Cristo gli ebrei 

aspettavano lôapparizione del Messia, pregando e implorando Dio 

giorno e notte perché apparisse il Promesso. Quando Egli apparve, 

perché mai Lo respinsero? Lo respinsero risolutamente, si 

rifiutarono di credere in Lui. Non vi fu ingiuria e persecuzione che 

non Gli abbiano inflitto. Lo insultarono, Gli posero sul capo una 

corona di spine, Lo condussero per le strade con scherno e derisione 

e infine Lo crocifissero. Perché lo fecero? Perché non esaminarono 

la verità o realtà di Cristo e non furono capaci di riconoscere in Lui 

il Messia di Dio. Se avessero svolto una sincera indagine personale, 

avrebbero sicuramente creduto in Lui, Lo avrebbero rispettato e si 

sarebbero inchinati con reverenza davanti a Lui. Avrebbero reputato 

la Sua manifestazione il pi½ grande dono allôumanit¨. Lo avrebbero 

accettato come il Salvatore dellôuomo. Ma purtroppo erano confusi, 

si attennero allôimitazione di credenze e dicerie ancestrali e non 

esaminarono la verità di Cristo. Erano immersi nel mare delle 

superstizioni e perciò si privarono della possibilità di vedere quella 

munificenza gloriosa. Si tennero lontani dalle fragranze o soffi dello 

Spirito Santo e incorsero nella massima umiliazione e degradazione. 

La realtà o verità è una sola, eppure oggi esistono nel mondo 

numerose credenze, denominazioni, credi e svariate opinioni 

religiose. Perché esistono queste differenze? Perché gli uomini non 
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indagano e non esaminano lôunit¨ fondamentale, che ¯ una e 

immutabile. Se cercassero la realt¨, andrebbero dôaccordo e 

sarebbero uniti, perché la realtà non è multipla, ma indivisibile. È 

evidente perciò che niente è più importante per il genere umano 

dellôindagine della verit¨. 

Il secondo insegnamento di Bah§ôuôll§h ¯ lôunit¨ del mondo 

umano. Ogni creatura umana è un servo di Dio. Tutti sono stati 

creati e allevati dal potere e dal favore di Dio, tutti hanno ricevuto la 

benedizione delle munificenze dello stesso Sole della verità divina, 

tutti si sono dissetati alla fonte dellôinfinita misericordia di Dio e ai 

Suoi occhi e nel Suo amore tutti sono uguali in quanto servi. Egli è 

benefico e gentile con tutti. Perciò, nessuno deve vantarsi rispetto 

agli altri, nessuno deve mostrare orgoglio o superiorità verso gli 

altri, nessuno deve guardare agli altri con scherno e disdegno e 

nessuno deve privare o opprimere il prossimo. Dobbiamo pensare 

che tutti sono immersi nellôoceano della misericordia di Dio. 

Dobbiamo socializzare con tutta lôumanit¨ con gentilezza e cortesia. 

Dobbiamo amare tutti con lôamore del cuore. Alcuni sono ignoranti, 

devono essere istruiti ed educati. Cô¯ chi ¯ malato e devôessere 

guarito. Un altro è come un bambino, dobbiamo aiutarlo a 

conseguire la maturità. Non dobbiamo detestare chi soffre, né 

schivarlo, schernirlo o insultarlo, dobbiamo curarci di lui con 

massima gentilezza e tenerezza. Un bambino non deve essere 

trattato con disprezzo, semplicemente perché è un bambino. La 

nostra responsabilità è di formarlo, educarlo e svilupparlo affinché 

avanzi verso la maturità. 

Il terzo insegnamento o principio di Bah§ôuôll§h ¯ che la 

religione e la scienza sono in completo accordo. Una religione che 

non sia in accordo con la scienza convalidata è superstizione. La 

religione deve essere razionale. Se non collima con la ragione, è 

superstizione e non ha fondamenta. È come un miraggio, che 

inganna lôuomo inducendolo a pensare che esso sia una massa 

dôacqua. Dio ha donato allôuomo la ragione, affinch® egli percepisca 

ciò che è vero. Se insistiamo nel dire che un determinato argomento 

non deve essere vagliato dalla ragione e convalidato secondo i 

comprovati metodi logici dellôintelletto, a che cosa serve la ragione 

che Dio ha dato allôuomo? Gli occhi sono gli organi di senso 

mediante il quale osserviamo il mondo dei fenomeni esteriori, 

lôudito ¯ la facolt¨ che serve a distinguere i suoni, il gusto 

percepisce le propriet¨ degli oggetti, come lôamaro, il dolce, 

lôolfatto scopre e differenzia gli odori, il tatto rivela gli attributi 

della materia e ci consente di comunicare con il mondo esteriore, 

ma dopo tutto lôambito e la misura delle percezioni mediante i 

cinque sensi sono assai limitati. Ma la facoltà intellettuale 

dellôuomo ha una sfera di azione illimitata. Gli occhi vedono i 

dettagli forse a un miglio di distanza, ma lôintelletto pu¸ distinguere 

lôOriente e lôOccidente, anche se sono lontani. Le orecchie possono 
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sentire le modulazioni tonali a mille piedi di distanza, ma la mente 

umana ode le armonie delle sfere celesti mentre ruotano nelle loro 

orbite. La mente compie scoperte geologiche negli abissi sotterranei 

e identifica i processi della creazione negli strati più profondi della 

terra. Le scienze e le arti, tutte le invenzioni, i mestieri, i commerci 

e i loro prodotti sono scaturiti dallôintelletto umano. Ĉ evidente che 

nellôorganismo umano lôintelletto occupa il posto pi½ alto. Perci¸, 

una credenza, un principio o un credo religioso che non sia in 

accordo con lôintelletto e con la facolt¨ della ragione ¯ sicuramente 

una superstizione.  

Unôaltra volta parler¸ ancora dei principi rivelati negli 

insegnamenti di Bah§ôuôll§h. 
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DISCORSI PRONUNCIATI DA óABDUôL-BAHÁ  

A CHICAGO, WILMETTE E EVANSTON 

 

 

30 aprile 1912 

 

Incontro pubblico conclusivo della Convenzione  

dellôUnit¨ del Tempio bah§ô² 

Drill Hall, Tempio massonico, Chicago, Illinois 

 

APPUNTI DI JOSEPH H. HANNEN 

 

Fra le istituzioni dei Libri sacri vi è la fondazione di luoghi di 

culto. Vale a dire, si deve costruire un edificio, o tempio, affinché 

gli esseri umani abbiano un luogo di incontro e questo sia causa di 

unità e fratellanza fra loro. Il vero tempio è la Parola di Dio, 

perch® tutta lôumanit¨ si deve rivolgere verso di essa ed essa ¯ il 

centro dellôunit¨ di tutto il genere umano. Essa ¯ il centro 

collettivo, causa di accordo e comunione fra i cuori, segno della 

solidarietà della razza umana, fonte di vita eterna. I templi sono i 

simboli della forza unificatrice divina, sì che quando la gente si 

riunisce nella Casa di Dio ricordi che la legge è stata rivelata per 

loro e serve a unirli. La gente comprenderà che come questo 

tempio ¯ stato fondato per lôunificazione del genere umano, cos³ la 

legge che lo ha preceduto e creato è apparsa nella Parola 

manifesta. Gesù Cristo disse rivolgendoSi a Pietro: «Tu sei Pietro 

e su questa pietra costruirò la mia chiesa». Questa affermazione 

era un segno della fede di Pietro, poiché voleva dire: questa tua 

fede, o Pietro, è causa e messaggio di unità per le nazioni. Sarà un 

vincolo di unione fra i cuori degli uomini e la base dellôunit¨ del 

mondo dellôumanit¨. In breve lo scopo originario dei templi e delle 

case di culto ¯ semplicemente lôunit¨: essi sono luoghi dôincontro 

nei quali vari popoli, razze differenti e anime di ogni capacità 

possano riunirsi, affinché fra loro si manifestino amore e 

concordia. Ecco perch® Bah§ôuôll§h ha ordinato di costruire un 

luogo di culto per tutti i fedeli del mondo, perché tutte le religioni, 

le razze e le sette si riuniscano nel suo asilo universale, perché 

dalle sue aperte corti di santit¨ esca la proclamazione dellôunit¨ del 

genere umano, lôannunzio che lôumanit¨ ¯ ancella di Dio e che 

tutti sono immersi nellôoceano della Sua misericordia. Questo ¯ il 

Mashriquôl-Adhkár. Il mondo dellôesistenza pu¸ essere paragonato 

a questo tempio e luogo di culto. Infatti, come il mondo esterno è 

un luogo nel quale genti di tutte le razze e i colori, di varie fedi, 

denominazioni e condizioni si riuniscono ï come esse sono 

immerse nello stesso mare di favori divini ï così tutti possono 

incontrarsi sotto la cupola del Mashriquôl-Adhkár e adorare 

lôunico Dio nello stesso spirito di verit¨, perch® le ere dellôoscurit¨ 
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sono passate ed è venuto il secolo di luce. I pregiudizi ignoranti 

stanno per essere scacciati e la luce dellôunit¨ risplende. Le 

differenze fra i popoli e le nazioni presto scompariranno e i 

principi fondamentali delle religioni divine, che non sono altro che 

lôunit¨ e la solidariet¨ della razza umana, sono in via di 

costruzione. Per migliaia dôanni la razza umana ¯ stata in guerra. 

Ora basta. Che, per un poô di tempo almeno, lôumanit¨ viva 

nellôamicizia e nella pace. Lôinimicizia e lôodio hanno prevalso. 

Che il mondo, per qualche tempo, viva nellôamore. Per migliaia 

dôanni le nazioni si sono reciprocamente respinte, considerando 

tutte le altre infedeli e inferiori. Ora basta. Dobbiamo capire che 

siamo servi di un solo Dio, che ci rivolgiamo a un unico benefico 

Padre, che viviamo sotto unôunica legge divina, che cerchiamo 

unôunica realt¨ e abbiamo un unico desiderio. Viviamo dunque in 

assoluta amicizia e perfetto amore e in cambio i favori e le 

munificenze di Dio ci circonderanno, il mondo dellôumanit¨ sar¨ 

riformato, lôumanit¨ avr¨ una nuova vita, la luce eterna 

lôilluminer¨ e appariranno moralità celestiali. 

Allora la politica divina governerà il mondo, perché la politica 

divina ¯ lôunit¨ del genere umano. Dio ¯ giusto e gentile con tutti. 

Egli ci considera tutti Suoi servi. Non esclude nessuno e i suoi 

giudizi sono giusti e veri. Pur sembrando complete, la politica e la 

preveggenza umane sono imperfette. Se non cercassimo il 

consiglio di Dio o se ci rifiutassimo di seguire i Suoi dettami, ciò 

presupporrebbe che noi siamo sapienti e saggi e Dio è ignorante, 

che noi siamo sagaci e Dio no. Dio non voglia! Ci rifugiamo nella 

Sua misericordia per aver espresso questa supposizione! Per 

quanto lôintelligenza umana progredisca, non ¯ altro che una 

goccia, mente lôonniscienza divina ¯ lôoceano. Potremmo forse 

dire che una goccia è dotata di qualità di cui lôoceano ¯ privo? 

Potremmo credere che la politica e il piano dellôatomo dellôanima 

umana siano superiori alla saggezza dellôOnnisciente? Non vô¯ 

ignoranza maggiore di questa. In breve, alcuni sono bambini, 

dobbiamo educarli con perfetto amore per renderli saggi. Altri 

sono ammalati e sofferenti, dobbiamo curarli teneramente finché 

non guariscano. Altri hanno moralità indegne, dobbiamo 

addestrarli al criterio della vera moralità. A parte questo, siamo 

tutti servi di un unico Dio e viviamo sotto la provvidenza e la 

protezione di un unico Padre. 

Queste sono le istituzioni di Dio e le fondamenta del Suo 

tempio, il Mashriquôl-Adhk§r. Lôedificio esteriore ¯ un simbolo di 

quello interiore. Lo sappiano tutti. 

Prego per voi che i vostri cuori siano illuminati dalla luce 

dellôamore di Dio, che le vostre menti si sviluppino giorno dopo 

giorno, che i vostri spiriti ardano del fuoco della Sua buona 

novella e ne siano illuminati, finché queste divine fondamenta non 

siano costruite in tutto il mondo umano. La prima di queste 
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istituzioni e fondazioni ¯ lôunit¨ del genere umano e lôamore fra 

gli esseri umani. La seconda è la Più Grande Pace. Sia lodato 

Iddio, questa democrazia americana manifesta capacità, 

dimostrandosi pronta di diventare lôalfiere della Pi½ Grande Pace. 

Possano le sue schiere essere le schiere dellôunit¨ del genere 

umano. Possano servire la soglia di Dio e diffondere il messaggio 

del beneplacito di Dio.  

O Tu, Signore gentile! Questa riunione è rivolta verso di Te. 

Questi cuori sono radiosi del Tuo amore. Queste menti e questi 

spiriti sono inebriati dal messaggio della Tua buona novella. O 

Dio! Faô che questa democrazia americana diventi gloriosa nei 

gradi spirituali come ha aspirato ai gradi materiali e rendi 

vittorioso questo Governo giusto. Conferma questa riverita 

Nazione, affinch® issi il vessillo dellôunit¨ del genere umano, 

promulghi la Più Grande Pace, diventando così oltremodo 

gloriosa e lodevole fra tutte le nazioni del mondo. O Dio! Questa 

Nazione americana è degna dei Tuoi favori e merita la Tua 

misericordia. Rendila preziosa e cara a Te con la Tua 

munificenza e la Tua elargizione.  
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Hull House 

Chicago, Illinois 

 

APPUNTI DI JOSEPH H. HANNEN 

 

Quando si osservi il mondo del creato, si scopre che tutte le cose 

viventi possono essere classificate sotto due aspetti dellôesistenza. 

Primo, hanno un corpo composto di sostanza materiale comune a 

tutti, vegetali, animali o umani. È il loro punto di accordo o, come si 

dice in termini filosofici, il loro punto di contatto. Secondo, 

differiscono lôuna dallôaltra nel livello e nella funzione, vale a dire 

nei rispettivi regni. È il loro punto di distinzione o differenziazione. 

Per esempio, un vegetale e un animale sono simili, per il fatto che il 

loro corpo è costituito dagli stessi elementi materiali ma diverso nel 

regno e nei poteri. Lôuomo ¯ simile agli animali nella struttura 

fisica, ma altrimenti è infinitamente diverso e superiore.  

Anche nel regno umano vi sono punti di contatto, proprietà 

comuni a tutti gli esseri umani, come vi sono punti di distinzione 

che separano le razze lôuna dallôaltra, le persone lôuna dallôaltra. Se 
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i punti di contatto, che sono le propriet¨ comuni dellôumanit¨, sono 

più numerose degli specifici punti di distinzione, lôunit¨ ¯ 

assicurata. Dôaltro canto, se i punti di differenziazione sono pi½ 

numerosi dei punti di accordo, ne derivano disarmonia e debolezza. 

Una delle importanti questioni pertinenti lôunit¨ e la solidariet¨ del 

genere umano ¯ lôamicizia e lôuguaglianza fra la razza bianca e 

quella di colore. Fra queste due razze vi sono punti di accordo e 

punti di distinzione che garantiscono una giusta reciproca 

considerazione. I punti di contatto sono molti, perché sul piano 

materiale o fisico dellôesistenza entrambe le razze sono conformate 

nella stessa maniera e vivono sotto la stessa legge di crescita e di 

sviluppo corporeo. Inoltre, entrambe vivono e si muovono nel piano 

dei sensi e sono dotate di intelligenza umana. Vi sono molte altre 

qualifiche comuni. In questo Paese, gli Stati Uniti dôAmerica, le due 

razze condividono il patriottismo, tutti hanno eguali diritti alla 

cittadinanza, parlano la stessa lingua, ricevono le benedizioni della 

medesima civiltà e seguono i precetti della medesima religione. In 

effetti, fra le due razze esistono numerosi punti di fratellanza e di 

accordo, mentre lôunico punto di distinzione ¯ il colore. Si 

permetterà che questa minima distinzione vi separi come razze e 

come persone? Nel corpo fisico, nella legge della crescita, nelle doti 

sensoriali, nellôintelligenza, nel patriottismo, nella lingua, nella 

cittadinanza, nella civiltà e nella religione le due razze sono la 

stessa cosa. Esiste un unico punto di distinzione, quello del colore. 

A Dio non piace la disuguaglianza delle razze a causa di questa 

distinzione e nessuna persona ragionevole e intelligente dovrebbe 

essere disposta ad accettarla.  

Ma per superare i pregiudizi umani occorre un potere superiore, 

un potere al quale nulla nel mondo dellôumanit¨ possa resistere e 

che sopraffaccia lôeffetto di tutte le altre forze in atto nelle 

condizioni umane. Quel potere irresistibile ¯ lôamore di Dio. Spero 

e prego che esso distrugga il pregiudizio di questo unico punto di 

distinzione fra voi e vi unisca per sempre sotto la sua santa 

protezione. Bah§ôuôll§h ha proclamato lôunit¨ del mondo umano. Ha 

unito varie nazioni e credi divergenti. Ha dichiarato che la 

differenza di razza e di colore è come la variopinta bellezza dei fiori 

in un giardino. Se entrate in un giardino, vedete una profusione di 

fiori gialli, bianchi, azzurri e rossi, tutti ugualmente belli, ciascuno 

di essi è radioso e, pur diverso dagli altri, offre loro il proprio 

fascino. La differenza razziale del regno umano è simile. Se tutti i 

fiori di un giardino avessero lo stesso colore, lôeffetto sarebbe 

monotono e noioso a vedersi.  

Perci¸ Bah§ôuôll§h ha detto che le varie razze dellôumanit¨ 

offrono armonia e bellezza composita allôinsieme. Che tutti si 

uniscano, dunque, in questo grande giardino umano, come fiori che 

crescono e si mescolano lôuno accanto allôaltro senza discordie o 

disaccordi.  
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30 aprile 1912  

 

Quarto Convegno annuale dellôAssociazione nazionale 

per il progresso delle persone di colore 

Handel Hall, Chicago, Illinois 

 

APPUNTI DI JOSEPH H. HANNEN 

 

Secondo le parole del Vecchio Testamento Dio ha detto: «Facciamo 

lôuomo a nostra immagine e somiglianzaè. Ci¸ significa che lôuomo 

è immagine e somiglianza di Dio, vale a dire che le perfezioni di 

Dio, le virtù divine, si rispecchiano o si rivelano nella realtà umana. 

Come la luce e il fulgore del sole, quando cadano su uno specchio 

levigato, si rispecchiano completamente e gloriosamente, così le 

qualità e gli attributi della Divinità irradiano dalle profondità di un 

cuore umano. Ci¸ ¯ segno che lôuomo ¯ la pi½ nobile fra le creature 

di Dio. 

Ogni regno della creazione è dotato di un necessario 

complemento di attributi e poteri. Il minerale ha le virtù inerenti 

del suo regno nella scala dellôesistenza. Il vegetale ha le qualit¨ 

del minerale più la virtù accrescitiva o potere della crescita. 

Lôanimale è dotato delle virtù del piano minerale e di quello 

vegetale pi½ il potere dellôintelletto. Il regno umano ¯ colmo delle 

perfezioni di tutti i regni inferiori ad esso con lôaggiunta dei poteri 

tipici dellôuomo. Perci¸ egli ¯ superiore a tutte le creature al di 

sotto di lui, lôessere pi½ sublime e glorioso del creato. Lôuomo ¯ il 

microcosmo e lôuniverso infinito ¯ il macrocosmo. I misteri del 

mondo maggiore, o macrocosmo, si esprimono o si rivelano nel 

mondo minore, il microcosmo. Lôalbero, per cos³ dire, è il mondo 

maggiore e il seme in rapporto allôalbero ¯ il mondo minore. Ma il 

grande albero è per intero potenzialmente latente e nascosto nel 

piccolo seme. Quando il seme sia piantato e coltivato, si rivela 

lôalbero. Parimenti, il mondo maggiore, il macrocosmo, è latente 

in miniatura nel mondo minore, o microcosmo, dellôuomo. Ci¸ 

costituisce lôuniversalit¨ o perfezione delle virt½ potenziali 

nellôuomo. Perci¸ ¯ detto che lôuomo ¯ stato creato a immagine e 
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somiglianza di Dio.  

Scopriamo ora più specificamente che cosa significa che lôuomo 

è immagine e somiglianza di Dio e qual è il criterio in base al quale 

egli possa essere misurato e valutato. Questo criterio non può essere 

altro che quello delle virtù divine che si rivelano in lui. Perciò, ogni 

uomo dotato di qualità divine, che rispecchi moralità e perfezioni 

celestiali, che sia lôespressione di attributi ideali e lodevoli ¯, in 

verità, a immagine e somiglianza di Dio. Se un uomo possiede 

ricchezze, possiamo dire che sia ad immagine e somiglianza di Dio? 

Oppure sono lôonore e la notoriet¨ il criterio della vicinanza a Dio? 

Possiamo applicare la prova del colore della razza e dire che un 

uomo di un certo colore, bianco, nero, bruno, giallo, rosso, sia la 

vera immagine del suo Creatore? Dobbiamo concludere che il 

colore non è il criterio del giudizio e della valutazione e che non ha 

importanza, perch® ¯ accidentale. Lo spirito e lôintelligenza 

dellôuomo sono essenziali, in quanto sono la manifestazione delle 

virtù divine, i doni misericordiosi di Dio, la vita eterna e il 

battesimo con lo Spirito Santo. Perciò si sappia che il colore o la 

razza non hanno alcuna importanza. Colui che è immagine e 

somiglianza di Dio, che è manifestazione dei doni di Dio, è 

accettabile alla soglia di Dio. Che sia bianco, nero o bruno non ha 

importanza. Lôuomo non ¯ uomo semplicemente per gli attributi del 

corpo. Il criterio della misura e del giudizio divini sono la sua 

intelligenza e il suo spirito.  

Sia dunque questo lôunico criterio e la sola valutazione, perch® 

questo ¯ lôimmagine e la somiglianza di Dio. Il cuore di un uomo 

può essere puro e bianco e la sua pelle nera, oppure il suo cuore 

scuro e peccatore e il colore della sua razza bianco. Il carattere e la 

purezza del cuore sono di suprema importanza. Il cuore illuminato 

dalla luce di Dio è il più vicino e il più caro a Dio e poiché Dio ha 

concesso allôuomo il favore di essere chiamato immagine di Dio, in 

verità questa è una conquista suprema e perfetta, uno stadio divino 

da non sacrificare per il mero accidente del colore. 
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Dedica del terreno del Mashriquôl-Adhkár 
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Il potere che vi ha riuniti qui oggi malgrado il tempo freddo e 

ventoso è in verità possente e straordinario. È il potere di Dio, il 

divino favore di Bah§ôuôll§h che vi ha riuniti. Lodiamo Iddio che le 

anime sono riunite e associate in questo modo grazie al Suo 

impellente amore.  

Migliaia di Mashriquôl-Adhkár, orienti della lode e della 

menzione di Dio per tutti i fedeli, saranno costruiti in Oriente e in 

Occidente, ma questo, essendo il primo eretto in Occidente, è molto 

importante. In futuro ce ne saranno molti altri qui e altrove, in Asia, 

in Europa, perfino in Africa, in Nuova Zelanda e in Australia, ma 

questo edificio di Chicago è importantissimo. Ha la stessa 

importanza del Mashriquôl-Adhk§r di óIshqábád, nel Caucaso, in 

Russia, il primo ad essere costruito. In Persia ce ne sono molti. 

Alcuni sono abitazioni utilizzate per questo scopo, altri sono edifici 

interamente dedicati alla Causa divina e in alcuni luoghi sono state 

erette strutture provvisorie. In tutte le città della Persia vi sono 

Mashriquôl-Adhkár, ma il grande oriente è stato fondato in 

óIshq§b§d. Esso ha unôimportanza superlativa, perch® ¯ il primo 

Mashriquôl-Adhk§r che sia stato costruito. Tutti gli amici bah§ô² si 

sono accordati e hanno offerto la massima assistenza compiendo il 

massimo sforzo. LôAfn§n ha speso le sue ricchezze, ha dato tutto 

quello che aveva. Da quel possente sforzo congiunto è sorto un 

bellissimo edificio. Malgrado i loro contributi a quellôedificio, essi 

hanno aiutato anche il fondo qui a Chicago. Il Mashriquôl-Adhkár di 

óIshq§b§d ¯ quasi finito. Sorge nel centro, nove viali portano verso 

di esso, si sono nove giardini e nove fontane, tutto è disposto e 

costruito sono secondo il principio e la proporzione del numero 

nove. È come un bel mazzo di fiori. Immaginate un edificio 

altissimo, imponente, completamente circondato da giardini di fiori 

variopinti, con nove viali che li attraversano, nove fontane e nove 

vasche. Così è il suo incomparabile, bellissimo progetto. Ora stanno 

costruendo un ospedale, una scuola per gli orfani, un asilo per i 

disabili, un ospizio e un grande dispensario. A Dio piacendo, 

quando sarà completamente finito, sarà un paradiso.  

Spero che il Mashriquôl-Adhkár di Chicago sia come quello. 

Sforzatevi di avere un terreno di forma circolare. Se possibile, 

aggiustate e permutate i lotti di terreno per ottenere un aspetto e un 

perimetro circolari. Il Mashriquôl-Adhkár non può avere forma 

triangolare. Devôessere di forma circolare. 
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Chicago, Illinois 

 

APPUNTI DI JOSEPH H. HANNEN 

 

In questa Causa la consultazione ¯ di vitale importanza, ma sôintende 

un incontro spirituale e non un mero vociare di pareri personali. In 

Francia presenziai a una sessione del Senato, ma lôesperienza fu 

irrilevante. La procedura parlamentare deve avere come scopo il 

conseguimento della luce della verità sui problemi in esame e non 

servire da pretesto per opposizioni e ostinazioni sulle proprie 

opinioni. Gli antagonismi e le contraddizioni sono nocivi e 

distruggono sempre la verit¨. Nellôincontro parlamentare che ho 

citato, ci furono frequenti alterchi e inutili cavilli: il risultato fu per lo 

più confusione e scompiglio; a un certo punto vi fu perfino uno 

scontro fisico fra due membri. Non era una consultazione, ma una 

commedia.  

Intendo con ci¸ far rilevare che lôobiettivo della consultazione 

deve essere la ricerca della verit¨. Chi esprime unôopinione non deve 

presentarla come se fosse corretta e giusta, ma offrirla come un 

contributo allôunanime consenso di opinioni, perch® la luce della 

verità si manifesta quando due opinioni coincidono. Allorché 

acciarino e pietra focaia sôincontrano, si sprigiona una scintilla. 

Ciascuno deve soppesare le proprie opinioni con la massima serenità, 

calma e compostezza. Prima di esprimere le proprie idee, si devono 

attentamente vagliare quelle già esposte dagli altri. Se ci si accorge 

che unôopinione gi¨ espressa ¯ pi½ vera e valida, si deve accettarla 

tempestivamente e non insistere ostinatamente sulla propria. Con 

questo metodo eccellente ci si sforza di raggiungere lôunit¨ e la 

verità. Opposizione e divergenze sono deplorevoli. È meglio, allora, 

chiedere il parere di una persona saggia e avveduta. Altrimenti, il 

modo contradditorio e litigioso in cui le varie idee sono esposte 

imporrà che un collegio arbitrale prenda una decisione in merito. 

Anche una decisione di maggioranza o unanime può essere scorretta. 

Mille persone possono convenire su unôunica opinione ed essere in 

errore, mentre un saggio può essere nel vero. Ecco perché la 

consultazione è un convegno spirituale in atteggiamento e atmosfera 

dôamore. I membri devono amarsi lôun lôaltro in spirito di amicizia, 

perché possano scaturirne buoni risultati. Lôamore e lôamicizia sono 

le fondamenta. 

Il più memorabile esempio di consultazione spirituale fu la 

riunione dei discepoli di Cristo sul monte, dopo la Sua ascensione. 

Essi dissero: çGes½ Cristo ¯ stato crocefisso e non cô¯ più alcun 

legame e rapporto fra noi e Lui nella Sua realtà fisica; perciò 

dobbiamo esserGli fedeli e leali, dobbiamo esserGli grati e stimarLo, 

perché ci ha fatti risorgere dalla morte, ci ha resi saggi e ci ha dato la 

vita eterna. Che cosa dobbiamo fare per esserGli fedeli?». E così 

tennero consiglio. Uno di loro affermò: «Dobbiamo liberarci dalle 
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catene e dai ceppi del mondo, altrimenti non potremo esserGli 

fedeli!». Gli altri risposero: «È vero». Un altro aggiunse: «Dobbiamo 

o sposarci ed essere fedeli alle nostre mogli e ai nostri figli o servire 

nostro Signore liberi da questi legami. Non possiamo avere impegni 

familiari e nel contempo annunciare il regno nel deserto. Pertanto i 

celibi rimangano tali e coloro che si sono sposati provvedano mezzi 

di sussistenza e agio per le loro famiglie e poi vadano a diffondere il 

messaggio della lieta novella». Non vi furono voci dissenzienti, tutti 

concordarono dicendo: «È giusto». Un terzo discepolo osservò: «Per 

fare azioni degne nel Regno dobbiamo sacrificarci di più. Da ora in 

poi dovremo rinunciare al benessere e agli agi personali, accettare 

ogni difficoltà, dimenticare noi stessi e insegnare la Causa di Dio». 

Ci¸ incontr¸ il consenso e lôapprovazione di tutti. Infine un quarto 

discepolo soggiunse: «Vi è un altro aspetto della fede e dellôunit¨. Per 

amore di Gesù saremo battuti, imprigionati e esiliati. Forse ci 

uccideranno. Impariamo ora la lezione. Dobbiamo saperlo e decidere 

che, pur picchiati, banditi, esecrati, disprezzati e condotti alla morte, 

accetteremo tutto con gioia, amando coloro che ci odieranno e 

feriranno». Tutti i discepoli risposero: «Lo faremo sicuramente. 

Dôaccordo, ¯ giustoè. Quindi scesero dal monte e ciascuno andò 

verso una direzione diversa per svolgere la propria missione divina. 

Questa fu vera consultazione; fu consultazione spirituale e non il 

vano vociare di opinioni personali nellôopposizione e nel dibattito 

parlamentare. 
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Federazione dei Circoli femminili 

Hotel La Salle, Chicago, Illinois 

 

APPUNTI DI JOSEPH H. HANNEN 

 

Una delle funzioni del sole è quella di vivificare e rivelare le realtà 

nascoste nei regni dellôesistenza. Grazie alla luce e al calore di 

questo grande astro centrale, tutto ciò che vi è di potenziale nella 

terra si risveglia ed emerge nel reame del visibile. Il frutto nascosto 

nellôalbero appare sui rami per effetto del potere del sole, gli uomini 

e tutti gli altri organismi vivono, si muovono ed esistono sotto i suoi 

raggi apportatori di sviluppo. Grazie al suo penetrante impulso la 

natura riluce di innumerevoli forme evolutive. Pertanto si può dire 

che una delle funzioni del sole è quella di rivelare i misteri e gli 

scopi creativi nascosti nel mondo fenomenico.  

Il sole esteriore ¯ segno o simbolo dellôinteriore e ideale Sole 

della Verità, la Parola di Dio. Essendo questo il secolo di luce, è 
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evidente che il Sole della Realtà, la Parola, si è rivelato a tutto il 

genere umano. Una delle potenzialità nascoste nel regno 

dellôumanit¨ era lôingegno o la capacit¨ del mondo femminile. 

Grazie ai fulgidi raggi dellôilluminazione divina la capacit¨ delle 

donne è stata a tal punto risvegliata e manifestata in questa era, che 

la parità fra uomo e donna è un fatto dimostrato. In epoche passate 

la donna era angariata e oppressa. Ciò è accaduto soprattutto in Asia 

e in Africa. In alcune parti dellôAsia le donne non erano considerate 

membri del genere umano. Erano considerate creature inferiori e 

indegne, subordinate e assoggettate allôuomo. Un popolo, 

conosciuto come nusayri, per lungo tempo tenne fede alla credenza 

che la donna fosse lôincarnazione dello spirito maligno, o Satana, e 

che solo lôuomo fosse la manifestazione di Dio, il Misericordioso. 

Finalmente è sorto questo secolo di luce, le realtà hanno brillato e i 

misteri per lungo tempo nascosti alla visione umana sono stati 

rivelati. Fra queste realtà rivelate vi è il grande principio della parità 

fra uomo e donna, che ora sta trovando seguito in tutto il mondo, in 

America, in Europa e in Oriente.  

La storia ricorda che sono apparse nel mondo donne che sono 

state simboli di guida, di forza e di realizzazione. Alcune furono 

eminenti poetesse, altre filosofi e scienziati, altre coraggiose sul 

campo di battaglia. Qurratuôl-óAyn, una bah§ô², era una poetessa. 

Con la sua brillantezza e il suo fervore ella sconfisse i dotti della 

Persia. Quando entrava in un incontro, perfino i dotti 

ammutolivano. Era così profonda nella filosofia e nella scienza che, 

quando era presente, le persone si rivolgevano a lei e la 

consultavano prima degli altri. Il suo coraggio era ineguagliato. 

Affrontò senza timori i suoi nemici, finché non fu uccisa. Tenne 

testa a un dispotico sovrano, lo Scià di Persia, che aveva il potere di 

condannare a morte chiunque volesse fra i suoi sudditi. Non côera 

giorno in cui non ne mandasse a morte alcuni. Questa donna da sola 

resistette a un tale despota fino allôultimo respiro e poi dette la vita 

per la sua fede.  

Pensate ai misteri che sono stati rivelati nellôultimo mezzo 

secolo, a causa del fulgore del Sole della Realtà, che si è così 

gloriosamente manifestato in questa era e in questo ciclo. In questo 

giorno lôuomo deve esaminare la realt¨ imparzialmente e senza 

pregiudizi, per conseguire il vero sapere e le giuste conclusioni. In 

che cosa consiste dunque la disuguaglianza fra uomo e donna? Sono 

entrambi esseri umani. Nei poteri e nelle funzioni lôuno ¯ il 

complemento dellôaltro. Tuttôal pi½ ¯ vero questo: che alla donna 

sono state negate le opportunit¨ di cui lôuomo si ¯ da lungo tempo 

giovato, soprattutto il privilegio dellôeducazione. Ma neppure questa 

è sempre una mancanza. Considereremo unôimperfezione e una 

debolezza della sua natura che ella non sia esperta nella scuola della 

tattica militare, che ella non possa scendere sul campo di battaglia 

per uccidere, che non sia capace di maneggiare unôarma esiziale? 
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Non è invece un complimento dire che per durezza di cuore e 

crudelt¨ ella ¯ inferiore allôuomo? Una donna alla quale si chiedesse 

di armarsi e di uccidere il prossimo direbbe: «Non posso». È ciò da 

considerarsi una pecca e una mancanza di qualifiche per essere 

considerata pari allôuomo? Eppure si deve sapere che se la donna 

fosse stata addestrata e formata nella sanguinaria scienza militare, 

sarebbe stata pari allôuomo anche in questo campo. Ma Dio non 

voglia! Che le donne non conseguano mai questa perizia, che non 

impugnino mai armi da guerra, perch® la distruzione dellôumanit¨ 

non è una conquista gloriosa. Costruire una casa, portare gioia e 

conforto ai cuori umani sono le vere glorie dellôumanit¨. Non si 

glori lôuomo di essere capace di uccidere il prossimo, si glori invece 

di essere capace di amarlo.  

Quando esaminiamo i regni dellôesistenza inferiori allôuomo, 

non troviamo distinzioni o valutazioni di superiorità e inferiorità fra 

maschi e femmine. Nellôequilibro della vita fra le miriadi di 

organismi dei regni vegetale e animale esiste il sesso, ma non vi è 

alcuna differenza quanto a relativa importanza e valore. Se 

indaghiamo imparzialmente, possiamo perfino trovare alcune specie 

nelle quali la femmina è superiore o preferibile rispetto al maschio. 

Per esempio vi sono alcune piante, come il fico, fra le quali il 

maschio non produce frutti e la femmina sì. Il maschio della palma 

da datteri non ha alcun valore, mentre la femmina produce molti 

frutti. Dato che nei regni inferiori non troviamo una ragione di 

distinzione o superiorità secondo la saggezza della creazione, è 

logico o conveniente che gli uomini facciano questa distinzione fra 

loro? I maschi degli animali non si vantano di essere maschi e 

superiori alle femmine. Perch® dovrebbe lôuomo, una creatura 

superiore e più intelligente, negare questa parità che esiste fra gli 

animali e privarsene? Lôindice e la guida pi½ sicuri per capire 

lôintento con cui ¯ stato creato sono le condizioni e le analogie dei 

regni inferiore al suo nei quali la parità dei sessi è fondamentale. 

La verità è che tutti gli esseri umani sono creature e servi di un 

solo Dio e ai Suoi occhi tutti sono umani. Uomo è un termine 

generico che vale per lôintera umanit¨. Il detto biblico: çFacciamo 

lôuomo a nostra immagine e somiglianzaè non significa che la 

donna non ¯ stata creata. Lôimmagine e la somiglianza di Dio 

valgono anche per lei. In persiano e in arabo esistono due vocaboli 

distinti che in inglese corrispondono al vocabolo uomo: uno indica 

uomini e donne collettivamente, lôaltro distingue gli uomini in 

quanto maschi dalle donne in quanto femmine. Il primo e il suo 

pronome sono generici, collettivi, lôaltro vale solo per i maschi. La 

stessa cosa avviene nella lingua ebraica. 

Accettare e rispettare una distinzione che Dio non ha posto 

nella creazione è ignoranza e superstizione. Si deve tenere 

presente invece è che, essendo stata la donna espropriata nel 

passato, le si devono ora concedere pari opportunità di educazione 
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e formazione rispetto allôuomo. Non deve esserci alcuna differenza 

nella loro educazione. Finché la realtà della parità fra uomo e 

donna non sia stata pienamente introdotta e conseguita, lôumanit¨ 

non potrà conseguire il massimo sviluppo sociale. Pur concedendo 

che alcune capacità e alcuni risultati delle donne possano essere in 

qualche modo inferiori a quelli dellôuomo, questa o qualsiasi altra 

distinzione continuerebbero a essere ragione di discordia e di 

difficolt¨. Lôunico rimedio ¯ lôeducazione, lôopportunit¨, perch® 

parità significa pari qualificazione. In breve, lôidea che lôuomo sia 

superiore continuer¨ a essere scoraggiante per lôambizione della 

donna, come se il conseguimento della parità fosse impossibile per 

come ella ¯ stata creata. Questo ostacoler¨ lôaspirazione femminile 

al progresso e a poco a poco la donna si scoraggerà. Al contrario 

dobbiamo dichiarare che le sue capacità sono pari e anche 

superiori a quelle dellôuomo. Questo le infonder¨ speranza e 

ambizione e le sue inclinazioni al progresso cresceranno 

continuamente. Non le si deve dire e insegnare che le sue capacità 

e le sue qualifiche sono più deboli e inferiori. Se si dice a un 

alunno che la sua intelligenza è inferiore a quella dei suoi 

compagni, questo è un enorme svantaggio e un grande ostacolo per 

il suo progresso. Lo si deve incoraggiare a progredire dicendo: 

«Hai molte capacità e, se ti sforzi, otterrai il massimo». 

È mia speranza che il vessillo della parità sia innalzato nei cinque 

continenti là dove non è ancora pienamente riconosciuto e stabilito. In 

questo illuminato mondo occidentale le donne hanno compiuto 

progressi immensi rispetto alle donne orientali. E si sappia ancora una 

volta che, finch® la donna e lôuomo non riconoscano o non pratichino 

la parità, non sarà possibile alcun progresso sociale e politico né qui né 

altrove. Il mondo dellôumanit¨ consiste infatti di due parti o membra: 

una ¯ la donna, lôaltra lôuomo. Finch® le due membra non avranno pari 

forza, non potr¨ essere stabilita lôunit¨ del genere umano n® potranno 

essere realizzate la sua felicità e la sua gioia. A Dio piacendo, così 

deve essere. 
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Ricevimento delle donne bah§ô²  

Hotel La Salle, Chicago, Illinois 

 

APPUNTI DI JOSEPH H. HANNEN 

 

Quando guardiamo i regni della creazione inferiori allôuomo, troviamo 

tre forme o piani dellôesistenza in attesa di educazione e di sviluppo. 

Per esempio, la funzione del giardiniere è quella di lavorare la terra del 
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regno minerale e di piantare un albero che consegua la perfezione della 

crescita sotto le sue cure e la sua coltivazione. Se lôalbero ¯ selvatico e 

sterile, può essere reso fecondo e produttivo con un innesto. Se è 

piccolo e sgraziato, le cure del giardiniere lo possono far diventare alto, 

bello e verdeggiante, mentre un albero privato della coltivazione 

regredisce giorno dopo giorno, produce frutti aspri e amari come gli 

alberi della giungla o può diventare del tutto spoglio e privo di frutta. 

Parimenti, osserviamo che gli animali che sono stati addestrati nella 

loro sfera di limitazione progrediscono e avanzano 

inequivocabilmente, assumono un aspetto più bello e diventano più 

intelligenti. Per esempio, come sono diventati intelligenti e perspicaci i 

cavalli arabi con lôaddestramento e come sono diventati raffinati grazie 

allôeducazione! Quanto al mondo umano, esso ha pi½ bisogno di 

educazione e guida delle creature inferiori. Riflettete sulla grande 

differenza fra gli abitanti dellôAfrica e quelli dellôAmerica. Qui le 

persone sono state civilizzate e nobilitate, là si trovano nella massima e 

più profonda condizione di barbarie. Quali sono la causa della loro 

barbarie e la ragione della vostra civiltà? È evidente che questa 

differenza ¯ dovuta allôeducazione e alla mancanza di educazione. 

Considerate, dunque, lôefficacia dellôeducazione nel regno umano. 

Essa rende saggio lôignorante, misericordioso il tiranno, fa vedere il 

cieco, fa sentire il sordo, rende intelligente lôimbecille. Che grande 

differenza. Che profondo abisso divide la persona educata da quella cui 

mancano insegnamento e formazione. E questo ¯ lôeffetto, quando il 

maestro è un semplice maestro.  

Ma, sia lodato Iddio, il vostro Maestro e Istruttore ¯ Bah§ôuôll§h. 

Egli ¯ lôEducatore dellôOriente e dellôOccidente. Egli ¯ il Maestro del 

mondo della divinità e della spiritualità, il Sole della Verità, la Parola 

di Dio. Le luci della Sua educazione sono radiose come il sole. 

Guardate che cosa ha fatto, come sta sviluppando tutta lôumanit¨ s³ che 

io, un persiano, sono venuto in questa riunione di riverite anime nel 

continente americano e mi trovo qui a darvi queste spiegazioni con 

massimo amore. Ci¸ avviene ¯ grazie allôaddestramento di 

Bah§ôuôll§h, che pu¸ unire e ha unito questi cuori. Ĉ cos³ che la Sua 

educazione ha illuminato il mondo. È così che essa ha infuso negli 

uomini lo spirito di Dio. È così che ha resuscitato i cuori degli uomini.  

Perci¸, sia lodato Iddio ch® siete stati portati sotto lôeducazione 

di Questi Che è il Sole della Realtà e Che risplende luminoso su 

tutto il genere umano, donando a tutti una vita che è eterna.  

Sia mille volte lodato Iddio!  
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Chicago, Illinois 

 

APPUNTI DI MARZIEH MOSS 

 

Stamattina la citt¨ ¯ avvolta nella nebbia e nella foschia. Quantô¯ 

bella una città illuminata dal sole. Come queste foschie e questi 

vapori nascondono il sole fenomenico, così le fantasie umane 

oscurano il Sole della Verità. Pensate alla radiosa gloria del grande 

centro solare del nostro sistema planetario. Che bello spettacolo! Il 

suo splendore illumina la vista, se le nuvole e le foschie non lo 

nascondono agli sguardi. Nello stesso modo, il Sole della Verità è 

coperto e nascosto dalle superstizioni e dalle fantasie delle menti 

umane. Quando il sole sorge, da qualunque punto dellôorizzonte 

albeggi, nord-est, est, sud-est, la bruma e le foschie si disperdono e 

vediamo chiaramente la sua gloria che sale verso lo zenit. 

Analogamente, le nazioni si sono rivolte verso lôoriente del Sole 

della Realtà, ciascuna verso un particolare oriente dal quale la luce 

della religione si ¯ manifestata. Ma dopo un certo tempo lôoriente ¯ 

divenuto oggetto dellôadorazione al posto del Sole, che ¯ sempre un 

Sole e che sosta nei cieli della Volontà divina. Per questa ragione 

sono insorte delle divergenze, per cui le nuvole e le tenebre hanno 

nuovamente offuscato il glorioso luminare della Realtà. Quando le 

foschie e le tenebre della superstizione e del pregiudizio saranno 

disperse, tutti vedranno bene il Sole comôera prima. Allora tutte le 

nazioni diventeranno come una cosa sola sotto i suoi raggi 

Ora che le nuvole e i vapori umani della superstizione 

nascondono la luce del Sole spirituale, dobbiamo compiere il 

massimo sforzo per disperderle. Uniamoci tutti in questo impegno e 

lasciamoci illuminare, perché il Sole è uno e la sua radiosità e la sua 

munificenza sono universali. Tutti gli abitanti della terra ricevono la 

munificenza di un unico sole fenomenico e nessuno è anteposto agli 

altri. Nello stesso modo tutti ricevono i celesti doni della Parola di 

Dio, nessuno è particolarmente favorito, tutti sono sotto la sua 

protezione e il suo fulgore universale. Le lotte umane e le discordie 

religiose complicano e deturpano la semplice purezza e la genuina 

bellezza della Causa divina. Così le nubi oscurano la luce della 

realtà e nasce la disunit¨. Perci¸, fate uso dellôintelligenza e della 

ragione per disperdere queste dense nubi dallôorizzonte dei cuori 

umani e attenervi tutti allôunica realt¨ di tutti i Profeti. Ĉ certissimo 

che se le anime umane useranno la ragione e lôintelligenza nelle 

questioni divine, il potere di Dio disperderà ogni difficoltà e le 

eterne realt¨ appariranno come unôunica luce, unôunica verit¨, un 

unico amore, un unico Dio e una pace universale  
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2 maggio 1912 

 

Hotel Plaza 

Chicago, Illinois 

 

APPUNTI DI HENRIETTA C. WAGNER 

 

Se esaminiamo attentamente i regni dellôesistenza e osserviamo i 

fenomeni dellôuniverso che ci circonda, scopriamo il perfetto ordine 

e lôassoluta perfezione del creato. Gli ottusi minerali con le loro 

affinità, le piante e i vegetali con il potere della crescita, gli animali 

con i loro istinti, lôuomo con lôintelletto consapevole e le sfere 

celesti che si muovono obbedienti nello spazio illimitato sono tutti 

soggetti a una legge universale, assolutamente completa, 

perfettissima. Ecco perché un saggio filosofo ha detto: çNon vô¯ 

sistema creato più grande o più perfetto di quello che già esiste». I 

materialisti e gli atei dichiarano che questôordine e questa simmetria 

sono dovuti alla natura e alle sue forze, che la composizione e la 

decomposizione che costituiscono la vita e lôesistenza sono esigenze 

della natura, che anche lôuomo ¯ unôesigenza della natura, che la 

natura regge e governa il creato e che tutte le cose esistenti sono sue 

prigioniere. Riflettiamo su queste affermazioni. Poiché troviamo 

che tutti i fenomeni sono soggetti a un ordine ben preciso e si 

trovano sotto il controllo di una legge universale, la domanda è se 

ciò sia dovuto alla natura o a una regola divina onnipotente. I 

materialisti credono che il fatto che la pioggia cada e che se essa 

non cadesse la terra non inverdirebbe sia unôesigenza della natura. 

Essi argomentano che se le nuvole producono un acquazzone, se il 

sole emana calore e luce e la terra è dotata di capacità, ne deve 

conseguire inevitabilmente la vegetazione. Perciò la vita delle 

piante è una proprietà di queste forze naturali e un segno della 

natura, come la combustione è una proprietà naturale del fuoco per 

la quale il fuoco brucia e non possiamo immaginare un fuoco che 

non bruci. 

Rispondendo a queste affermazioni, noi diciamo che dalle 

premesse proposte dai materialisti si trae la conclusione che la 

natura regge e governa lôesistenza e che tutte le virt½ e le perfezioni 

sono esigenze e prodotti naturali. Inoltre, ne consegue che lôuomo ¯ 

soltanto una parte o un membro di ciò di cui la natura è il tutto. 

Lôuomo ha certe virt½ di cui la natura ¯ priva. Egli esercita la 

volizione, la natura è priva di volontà. Per esempio, una delle 

esigenze del sole è quella di dare luce. Esso è obbligato a farlo. Non 

può far altro che irradiare luce. Non è un fatto volontario. Una delle 

esigenze del fenomeno dellôelettricit¨ ¯ che si riveli in certe 

condizioni sotto forma di scintille e lampi, ma essa non può far luce 

volontariamente. Una delle esigenze o propriet¨ dellôacqua ¯ 

lôumidità. Essa non può separarsene volontariamente. Tutte le 
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proprietà della natura sono parimenti connaturate e obbedienti, non 

sono volontarie. Perciò in filosofia si afferma che la natura è priva 

di volontà e di percezione innata. In questa affermazione e in questo 

principio siamo dôaccordo con i materialisti. Ma la questione che ¯ 

motivo di riflessione ¯ questa: comô¯ possibile che lôuomo, che fa 

parte di un piano universale, possegga certe qualità di cui la natura è 

priva? È concepibile che una goccia sia dotata di qualità di cui 

lôoceano ¯ del tutto privo? La goccia ¯ una parte, lôoceano ¯ il tutto. 

Potrebbe esistere un fenomeno di combustione o illuminazione che 

anche quel grande luminare che è il sole non manifesti? È possibile 

che una pietra possegga propriet¨ intrinseche di cui lôinsieme del 

regno minerale sia privo? Per esempio, potrebbe unôunghia che fa 

parte dellôanatomia umana essere dotata di certe propriet¨ cellulari 

di cui il cervello sia privo? 

Lôuomo ¯ intelligente, istintivamente e consapevolmente 

intelligente, la natura non lo ¯. Lôuomo ¯ munito di memoria, la 

natura non ne ha. Lôuomo scopre i misteri della natura, la natura non 

¯ consapevole di quei misteri. Ĉ pertanto evidente che lôuomo ha un 

duplice aspetto: come animale è soggetto alla natura, ma nel suo 

essere spirituale e consapevole trascende il mondo dellôesistenza 

materiale. I suoi poteri spirituali, essendo più nobili ed elevati, 

posseggono virt½ delle quali in natura non vô¯ alcuna traccia. Perci¸ 

essi trionfano sulle condizioni naturali. Queste virtù e questi poteri 

ideali dellôuomo sorpassano o circondano la natura, capiscono le 

leggi e i fenomeni naturali, afferrano i misteri dellôignoto e 

dellôinvisibile e li trasportano nel regno del noto e del visibile. Tutte 

le arti e le scienze che esistono oggi erano un tempo segreti nascosti 

della natura. Grazie alla sua padronanza e al suo controllo della 

natura lôuomo le ha estratte dal piano dellôinvisibile e le ha rivelate 

sul piano della visibilità, mentre secondo le esigenze della natura 

questi segreti avrebbero dovuto rimanere latenti e nascosti. Secondo 

le esigenze della natura lôelettricit¨ dovrebbe essere un potere 

nascosto e misterioso, ma il penetrante intelletto dellôuomo lôha 

scoperta, lôha estratta dal regno del mistero e ne ha fatto 

unôobbediente ancella dellôuomo. Nel corpo fisico e nelle sue 

funzioni lôuomo ¯ prigioniero della natura. Per esempio non pu¸ 

continuare a vivere senza dormire, unôesigenza naturale, deve 

assumere cibi e bevande, che la natura domanda e richiede. Ma nel 

suo essere spirituale e nella sua intelligenza lôuomo domina e 

controlla la natura, il dominatore del suo essere fisico. Ciononostante, 

si propongono opinioni contrarie e idee materialistiche che 

relegherebbero completamente lôuomo allôasservimento fisico alle 

leggi della natura. Ciò equivale a dire che il grado comparativo è 

superiore al superlativo, che lôimperfetto include il perfetto, che 

lôallievo supera il maestro, cose illogiche e impossibili. Come 

possiamo affermare che lôuomo ¯ servo e prigioniero della natura, 

quando è chiaramente evidente che la sua intelligenza, la sua capacità 
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di costruire, il suo potere di penetrazione e di scoperta trascendono la 

natura,? Questo indicherebbe che lôuomo ¯ privo delle munificenze di 

Dio, che egli retrocede allo stadio degli animali, che la sua acuta 

superintelligenza non ha una funzione e che egli si considera un 

animale, senza fare distinzione fra il suo regno e quello degli animali.  

Un giorno conversavo con un famoso filosofo della scuola 

materialistica di Alessandria. Egli era molto fermo nella sua 

opinione che lôuomo e gli altri regni dellôesistenza si trovano sotto il 

controllo della natura e che, dopo tutto, lôuomo ¯ soltanto un 

animale sociale, spesso molto animale. Quando la sua 

argomentazione fu sconfitta, disse con forza: «Non vedo alcuna 

differenza fra me e un asino e non sono disposto ad ammettere 

distinzioni che non posso percepireè. óAbduôl-Bahá rispose: «No, ti 

considero molto diverso e distinto. Chiamo te uomo e lôasino 

semplice animale. Vedo che tu sei molto intelligente, mentre lôasino 

non lo ¯. So che conosci bene la filosofia e so anche che lôasino ne ¯ 

del tutto ignaro. Perciò non sono disposto ad accettare la tua 

affermazione». 

Guardate la signora accanto a me che scrive su questo libricino. 

Sembra una cosa semplice e ordinaria. Ma se riflettete attentamente, 

concluderete che ciò che è stato scritto presuppone e dimostra 

lôesistenza di uno scrittore. Queste parole non si sono scritte da sole e 

queste lettere non sono venute assieme per loro volontà. È evidente 

che deve esserci uno scrittore.  

Considerate ora questo infinito universo. È mai possibile che sia 

stato creato senza un Creatore? O che il Creatore, causa di questa 

infinita congerie di mondi, sia privo di intelligenza? È sostenibile 

lôidea che il Creatore non abbia comprensione di ciò che si 

manifesta nel creato? Lôuomo, la creatura, ha volizione e certe virt½. 

È possibile che il Creatore ne sia privo? Un bambino non potrebbe 

accettare questa credenza e questa affermazione. È perfettamente 

evidente che lôuomo non ha creato se stesso e che non pu¸ farlo. 

Come potrebbe lôuomo che ¯ cos³ debole creare un essere cos³ 

possente? Perci¸ il Creatore dellôuomo deve essere pi½ perfetto e 

pi½ potente dellôuomo. Se la causa creativa dellôuomo si trovasse 

davvero al suo medesimo livello, allora anche lôuomo dovrebbe 

essere capace di creare, mentre sappiamo benissimo che non 

possiamo creare neppure un nostro simile. Perciò, il Creatore 

dellôuomo deve essere dotato di intelligenza e di poteri superlativi 

in tutti i punti che la creazione implica e comporta. Noi siamo 

deboli, Egli è possente, perché se non lo fosse, non potrebbe averci 

creati. Noi siamo ignoranti, Egli è saggio. Noi siamo poveri, Egli è 

ricco. Altrimenti sarebbe stato incapace di crearci. 

Fra le prove dellôesistenza di un potere divino vi ¯ questa: che 

spesso le cose si conoscono dai loro opposti. Se non fosse per 

lôoscurit¨, non si potrebbe percepire la luce. Se non fosse per la 

morte, non si potrebbe conoscere la vita. Se non esistesse 
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lôignoranza, il sapere non sarebbe una realt¨. Ĉ necessario che una 

cosa esista, perch® lôopposto possa trovarsi sul piano della realt¨. La 

notte e il giorno devono esistere, perché ciascuno di essi possa 

distinguersi. La notte è un indice e un segno del giorno che segue e 

il giorno indica lôimminente notte. Se la notte non fosse una realt¨, 

non potrebbe esistere il giorno. Se non fosse per la morte, non 

potrebbe esistere la vita. La cose si conoscono attraverso i loro 

opposti. 

Pertanto, la nostra debolezza è un segno che esiste la potenza, la 

nostra ignoranza dimostra la realtà del sapere, il nostro bisogno è un 

indice della disponibilità e della ricchezza. Se non fosse per la 

ricchezza, questo bisogno non esisterebbe. Se non fosse per il 

sapere, lôignoranza sarebbe sconosciuta. Se non fosse per la forza, 

non ci sarebbe impotenza. In altre parole, domanda e disponibilità è 

la legge e indubbiamente tutte le virtù hanno un centro e una fonte. 

Quella fonte è Dio, da Cui tutti questi beni emanano.  
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Ero in Oriente e la distanza fra lôOriente e questa parte del mondo ¯ 

lunga. Il viaggio è difficile, soprattutto per me tenendo conto delle 

infermit¨ del mio corpo, aggravate da quarantôanni di prigionia. Le 

mie facoltà fisiche sono deboli, è la forza di volontà che mi 

sostiene. Capirete da questo quanto sia stato grande il mio sforzo e 

fermo il mio proposito di intraprendere questo viaggio per volontà 

di Dio. Possa esso essere causa di grande illuminazione in 

Occidente. 

In questo mondo occidentale con il suo clima stimolante, le sue 

capacità di conoscenza e i suoi alti ideali, il messaggio della pace 

dovrebbe diffondersi facilmente. Le persone non si lasciano tanto 

influenzare dalle imitazioni e dai pregiudizi e con la loro comprensione 

del reale e dellôirreale dovrebbero arrivare alla verit¨. Dovrebbero 

diventare leader nello sforzo di instaurare lôunit¨ del genere umano. 

Che cosa cô¯ che sua pi½ importante di questa responsabilit¨? Nel 

Regno di Dio nessun servizio è maggiore e a giudizio dei Profeti, 

compreso Ges½ Cristo, non vô¯ atto altrettanto encomiabile. 

Eppure anche ora infuria la guerra. Fra le nazioni sono insorte 

invidie e odi. Ma poiché giudico la Nazione americana così capace 

di grandi imprese, il suo Governo il più giusto fra i governi 
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occidentali e le sue istituzioni superiori alle altre, è mio desiderio e 

mia speranza che il vessillo della riconciliazione internazionale sia 

issato per la prima volta in questo continente e sia qui spiegato lo 

stendardo della Più Grande Pace. Possano il Governo e il popolo 

americano unirsi negli sforzi, affinché questa luce albeggi da qui e 

poi si diffonda in tutte le regioni, perché questo è uno dei più grandi 

doni di Dio. Affinch® lôAmerica possa cogliere questa opportunità, 

imploro che voi lottiate e preghiate con tutto il cuore e tutta lôanima, 

dedicando tutte le vostre energie a questo scopo: possa il vessillo 

della pace internazionale essere qui dispiegato e questa Democrazia 

essere la causa della fine delle guerre in tutti gli altri Paesi. 

Guardate che cosa sta accadendo a Tripoli: uomini che si fanno 

a pezzi, bombardamenti dal mare, attacchi da terra e scariche di 

dinamite anche dal cielo. Gli eserciti contendenti sono assetati di 

sangue. Come possano agire in questo modo è inconcepibile. Hanno 

padri, madri, figli, sono esseri umani. Che dire delle mogli e delle 

famiglie? Pensate alla loro angoscia e alla loro sofferenza. Comô¯ 

ingiusto, comô¯ terribile! Gli esseri umani dovrebbero impedirlo e 

proibirlo. Questi re, questi governanti e questi capi dovrebbero 

lavorare per il bene dei sudditi e non per la loro rovina. Questi 

pastori dovrebbero portare i loro greggi nellôovile, consolarli e 

pascerli, invece di dare loro morte e massacri. 

Supplico il Regno divino e chiedo che diveniate strumenti della 

grande pace in questo Paese e che questo Governo e questa Nazione 

la diffondano in tutto il mondo.  
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A quanto affermano i filosofi la differenza di livello fra gli esseri 

umani dal pi½ basso al pi½ alto dipende dallôeducazione. Le prove 

che essi propongono sono queste. La civiltà europea e americana 

sono una prova e un frutto dellôeducazione, mentre i popoli 

africani semicivilizzati e barbari dimostrano, con la loro 

condizione, di essere stati privati dei suoi vantaggi. Lôeducazione 

rende saggio lôignorante, giusto il tiranno, promuove la felicit¨, 

rafforza la mente, sviluppa la volontà e rende fecondi gli alberi 

sterili dellôumanit¨. Perci¸, nel mondo umano alcuni hanno 

raggiunto livelli eccelsi, mentre altri brancolano nellôabisso della 

disperazione. Eppure, ogni membro della razza umana può 
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ottenere il massimo, perfino lo stadio dei Profeti. Questa è 

lôaffermazione e il ragionamento dei filosofi.  

I Profeti di Dio sono i primi Educatori. Essi impartiscono 

allôuomo lôeducazione universale e lo sollevano dagli infimi livelli 

della barbarie alle più alte vette dello sviluppo spirituale. Anche i 

filosofi sono educatori nellôambito della formazione intellettuale. Al 

massimo essi sono riusciti ad educare se stessi e un limitato numero 

di persone vicine a loro, a migliorare la propria moralità e, per così 

dire, a civilizzare se stessi, ma non sono stati capaci di impartire 

unôeducazione universale. Non sono riusciti a far avanzare una 

nazione dalla barbarie alla civiltà. 

Ĉ evidente che sebbene lôeducazione migliori la moralit¨ del 

genere umano, conferisca i vantaggi della civilt¨ e sollevi lôuomo 

dagli infimi livelli allo stadio della sublimit¨, cô¯ tuttavia una 

differenza fra le capacità intrinseche o innate degli individui. Dieci 

bambini coetanei, nati a un pari livello, educati nella stessa scuola, 

nutriti con lo stesso cibo, esposti sotto tutti gli aspetti allo stesso 

ambiente, con interessi uguali e comuni, dimostrano gradi di 

capacità e di progresso diversi e distinti. Alcuni sono molto 

intelligenti e progrediti, altri hanno capacità mediocri, altri sono 

limitati e incapaci. Uno può diventare un dotto professore, un altro 

dello stesso corso di studi si dimostra ottuso e stupido. Le 

opportunità sono state pari sotto tutti gli aspetti, ma i risultati e i 

frutti variano dal massimo al minimo livello di progresso. È dunque 

evidente che il genere umano differisce per capacità innate e doti 

intellettuali intrinseche. Tuttavia, anche se le capacità non sono le 

stesse, ogni membro della razza umana può essere educato. 

Ges½ Cristo fu un Educatore dellôumanit¨. I Suoi insegnamenti 

erano altruistici, il Suo dono universale. Egli educ¸ lôumanit¨ per 

opera dello Spirito Santo e non mediante uno strumento umano, 

perché il potere umano è limitato, mentre quello divino è illimitato e 

infinito. Lôinfluenza e i risultati di Cristo lo attestano. Galeno, 

medico e filosofo greco che visse nel II secolo d.C., scrisse un 

trattato sulla civiltà delle nazioni. Non era cristiano, ma testimoniò 

che le credenze religiose esercitano un effetto straordinario sui 

problemi della civilizzazione. In sostanza disse: «Vi sono certe 

persone fra noi, i seguaci di Gesù Nazareno, che fu ucciso a 

Gerusalemme. Queste persone sono veramente imbevute di principi 

morali che sono lôinvidia dei filosofi. Credono in Dio e Lo temono. 

Sperano nei Suoi favori e perciò evitano ogni atto indegno e sono 

inclini a lodevoli comportamenti morali. Giorno e notte si sforzano 

di compiere azioni encomiabili e di contribuire al benessere 

dellôumanit¨. Pertanto ciascuno di loro ¯ virtualmente un filosofo, 

perch® hanno conseguito ci¸ che ¯ lôessenza e lo scopo della 

filosofia. Queste persone hanno una lodevole moralità, anche se 

sono illetterate». 

Lo scopo di tutto questo è di dimostrare che le sante 
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Manifestazioni di Dio, i divini Profeti, sono i primi Maestri della 

razza umana. Essi sono Educatori universali e i principi 

fondamentali che Essi hanno enunciato sono cause e fattori del 

progresso delle nazioni. Le forme e le imitazioni che si introducono 

successivamente non sono apportatrici di progresso. Al contrario, 

sono distruttive per le fondamenta umane stabilite dagli Educatori 

celesti. Sono nubi che oscurano il Sole della Realtà. Se riflettete 

sugli insegnamenti essenziali di Gesù, vedrete che essi sono la luce 

del mondo. Nessuno può metterne in dubbio la verità. Essi sono 

sorgente di vita e causa di felicità per la razza umana. Le forme e le 

superstizioni che sono apparse in seguito e che hanno oscurato la 

luce non hanno inficiato la realtà di Cristo. Per esempio, Gesù 

Cristo ha detto: «Riponi la spada nel fodero». Questo significa che 

la guerra è proibita e abrogata, ma pensate alle guerre cristiane che 

hanno avuto luogo successivamente. Lôostilit¨ e lôinquisizione 

cristiana non hanno risparmiato neppure i dotti: colui che proclamò 

il movimento di rivoluzione della terra fu imprigionato; colui che 

annunciò il nuovo sistema astronomico fu perseguitato come 

eretico; dotti e scienziati divennero oggetto di odio fanatico e molti 

furono uccisi e torturati. Come si conformano queste azioni agli 

insegnamenti di Gesù Cristo e quale rapporto hanno con il Suo 

esempio? Infatti Cristo dichiarò: «Amate i vostri nemici . . . e 

pregate per coloro che vi perseguitano, affinché siate figli del Padre 

vostro che è nei cieli: perché egli fa sorgere il sole sui malvagi e sui 

buoni e manda la pioggia ai giusti e agli ingiusti». Come si possono 

conciliare lôodio, lôostilit¨ e la persecuzione con Cristo e con i Suoi 

insegnamenti?  

Perciò bisogna ritornare alle fondamenta originarie. I principi 

fondamentali dei Profeti sono corretti e veri. Le imitazioni e le 

superstizioni che si sono insinuate in seguito sono ben diverse dai 

precetti e dai comandamenti originari. Bah§ôuôll§h ha riformulato e 

ristabilito la quintessenza degli insegnamenti di tutti i Profeti, 

accantonando gli accessori e purificando la religione dalle 

interpretazioni umane. Egli ha scritto un libro intitolato le Parole 

celate. La prefazione annuncia che esso contiene lôessenza delle 

parole dei Profeti del passato, rivisitati nella veste della brevità, per 

lôeducazione e la guida spirituale dei popoli del mondo. Leggetelo s³ 

che possiate comprendere le vere fondamenta della religione e 

riflettere sullôispirazione dei Messaggeri di Dio. Esso ¯ luce su luce. 

Non dobbiamo cercare la verità negli atti e nelle azioni delle 

nazioni, dobbiamo indagare la verità nella sua sorgente divina e 

invitare tutta lôumanit¨ allôunit¨ nella realt¨.  
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Sono molto lieto di essere presente a questo incontro. Sia lodato 

Iddio! Vedo davanti a me i volti di persone dotate della capacità di 

conoscere e desiderose di indagare la verità. Questo è motivo di 

grande gioia. 

Secondo la filosofia divina nel mondo dei fenomeni materiali 

vi sono due importanti condizioni universali: una riguarda la vita, 

lôaltra la morte, una ¯ relativa allôesistenza, lôaltra allôinesistenza, 

una ¯ evidente nella composizione, lôaltra nella decomposizione. 

Alcuni definiscono lôesistenza espressione della realtà o 

dellôessere e lôinesistenza non essere, immaginando che la morte 

sia annientamento. Ĉ unôidea sbagliata, perch® il totale 

annientamento ¯ impossibile. Tuttôal pi½ la composizione ¯ 

sempre soggetta alla decomposizione o disintegrazione, cioè 

lôesistenza implica il raggruppamento di elementi materiali in 

una forma o in un corpo e lôinesistenza ¯ semplicemente la 

decomposizione di questi raggruppamenti. Questa è la legge del 

creato nelle sue innumerevoli forme e infinite varietà di 

espressione. Certi elementi hanno formato la creatura composita 

che ¯ lôuomo. Questa associazione composita di elementi nella 

forma di un corpo umano è, pertanto, soggetta alla 

disintegrazione, che chiamiamo morte. Ma dopo la 

disintegrazione gli elementi persistono immutati. Perciò, 

lôannientamento totale ¯ impossibile e lôesistenza non potr¨ mai 

diventare inesistenza. Sarebbe come dire che la luce potrebbe 

diventare oscurità, il che è palesemente falso e impossibile. Dato 

che lôesistenza non potr¨ mai diventare inesistenza, non vô¯ 

morte per lôuomo, che ¯ invece eterno e immortale. La prova 

razionale di questo fatto è che gli atomi degli elementi materiali 

si possono trasferire da una forma dellôesistenza a unôaltra, da un 

livello e da un regno a un altro, inferiore o superiore. Per 

esempio, un atomo di terra o di polvere può attraversare i regni 

dal minerale allôuomo attraverso successive incorporazioni nei 

corpi degli organismi di quei regni. Prima entra nella formazione 

del minerale o della roccia, poi è assorbito dal regno vegetale e 

diventa un costituente del corpo e della fibra di un albero, poi un 

animale si impadronisce di esso e successivamente ancora esso si 

ritrova nel corpo di un uomo. In tutti questi livelli del suo 

passaggio attraverso i regni dalla forma di un essere fenomenico 

a unôaltra, esso mantiene sempre lôesistenza atomica e non ¯ mai 
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annullato o relegato nellôinesistenza. 

Pertanto, lôinesistenza ¯ unôespressione che si usa per indicare 

il cambiamento della forma, ma questa trasformazione non potrà 

mai essere giustamente considerata un annientamento, perché gli 

elementi della composizione sono sempre presenti ed esistenti, 

come abbiamo visto nel viaggio dellôatomo, intatto, attraverso 

successivi regni. E dunque la morte non esiste, la vita è eterna. 

Quando entra nella composizione di un albero, lôatomo per cos³ 

dire muore al regno minerale e quando è mangiato da un animale, 

muore al regno vegetale e così via fino al trasferimento o 

mutamento nel regno umano. Ma durante tutti questi 

attraversamenti esso è soggetto a una trasformazione e non 

allôannientamento. Perci¸ morte significa cambiamento o 

trasferimento da un livello allôaltro, da una condizione allôaltra. 

Nel regno minerale cô¯ uno spirito dellôesistenza. Nel mondo 

della vita e degli organismi vegetali questo spirito riappare come 

spirito vegetativo. Poi esso perviene allo spirito animale e infine 

raggiunge lo spirito umano. Questi sono livelli e cambiamenti e 

non obliterazione e ci¸ ¯ una prova razionale del fatto che lôuomo 

è eterno, immortale. Perciò, morte è solo un termine relativo che 

implica un cambiamento. Per esempio, diciamo che questa luce 

davanti a me, essendo riapparsa in unôaltra lampada 

incandescente, ¯ morta in una lampada e ora vive in unôaltra. In 

realtà questa non è morte. Le perfezioni del minerale si 

trasferiscono nel vegetale e quindi nellôanimale, mentre la virt½ 

consegue sempre qualcosa di più, un livello superiore nel 

cambiamento ascendente. In ogni regno troviamo le medesime 

virtù che si manifestano in modo più completo, dimostrando che 

la realtà si è trasferita da una forma e da un regno di un essere 

inferiore a uno superiore. Perci¸ lôinesistenza ¯ solo relativa e 

lôassoluta inesistenza ¯ inconcepibile. Questa rosa che ho in 

mano si disferà e la sua simmetria andrà distrutta. Ma gli 

elementi della sua composizione rimarranno immutati. Nulla 

influenza lôintegrit¨ dei suoi elementi. Essi non possono 

diventare inesistenti, si trasferiscono semplicemente da uno stato 

dallôaltro.  

Per la sua ignoranza lôuomo teme la morte, ma la morte che 

egli aborre è immaginaria e del tutto irreale. È solo una fantasia 

umana. 

Il dono e la grazia di Dio hanno vivificato il regno 

dellôesistenza con la vita e con lôessere. Lôesistenza non subisce 

né cambiamenti né trasformazioni. Essa resta sempre esistenza, 

non può trasformarsi in inesistenza. È gradazione: si considera 

inesistenza un livello inferiore a uno superiore. Paragonata alla 

nostra esistenza, la terra sotto i nostri piedi è inesistente. Quando 

il corpo umano si trasforma in polvere, possiamo dire che è 

divenuto inesistente. Perciò nei confronti delle forme viventi 
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dellôessere umano le sue ceneri sono come inesistenti, ma nella 

loro sfera sono esistenti, hanno unôesistenza minerale. Perci¸ ¯ 

dimostrato che lôassoluta inesistenza ¯ impossibile. Lôinesistenza 

è solo relativa. 

Il significato ¯ questo: lôeterno dono che Dio ha elargito 

allôuomo non sar¨ mai soggetto alla corruzione. Poich® Egli ha 

conferito lôesistenza al mondo fenomenico, ¯ impossibile che 

quel mondo diventi inesistente, perché esso è la genesi di Dio, si 

trova nel regno della prima apparizione, non è un mondo 

soggettivo, ma un mondo del creato e il dono che discende su di 

esso ¯ continuo e permanente. Perci¸ lôuomo, la massima 

creatura del mondo fenomenico, è dotato di quella munificenza 

permanente che la generosità divina elargisce senza posa. Per 

esempio, i raggi del sole sono continui, il calore emana dal sole 

incessantemente, non si può immaginare alcuna sua 

discontinuità. Parimenti, il dono di Dio discende sul mondo 

dellôumanit¨ ininterrottamente, continuamente, per sempre. Se 

diciamo che il dono dellôesistenza cessa o svanisce, ¯ come dire 

che il sole potrebbe esistere se il suo fulgore si interrompesse. È 

mai possibile? Perci¸ i fulgori dellôesistenza sono sempre 

presenti e incessanti. 

Il concetto dellôannientamento ¯ per lôuomo causa di 

degradazione, motivo di abbattimento e umiliazione, sorgente di 

timore e avvilimento. Ha comportato dissipamento e 

indebolimento del pensiero umano, mentre la consapevolezza 

dellôesistenza e della continuit¨ ha innalzato lôuomo a sublimi 

ideali, ha posto le fondamenta del progresso umano e ha 

stimolato lo sviluppo di virt½ celestiali. Perci¸ sôimpone che 

lôuomo abbandoni i pensieri dellôinesistenza e della morte, che 

sono del tutto immaginari, e consideri se stesso sempre vivente, 

permanente nello scopo divino della propria creazione. Deve 

distogliersi da idee che degradano lôanima umana, cos³ che 

giorno dopo giorno e ora dopo ora egli sempre pi½ sôinnalzi verso 

la percezione spirituale della continuità della realtà umana. 

Soffermandosi sul pensiero dellôinesistenza, egli perde ogni 

efficacia. Indebolendosi la sua forza di volontà, il suo desiderio 

di progresso scema e lôacquisizione delle virt½ umane cessa. 

Dovete pertanto ringraziare Iddio, perché vi ha donato la 

grazia della vita e dellôesistenza nel regno umano. Sforzatevi 

diligentemente di acquisire virtù degne del vostro livello e del 

vostro stadio. Siate come luci del mondo che non possono essere 

nascoste e che non tramontano in orizzonti oscuri. Salite alle 

vette di unôesistenza che non sia mai offuscata da timori e presagi 

di inesistenza. Quando non è dotato di percezione interiore, 

lôuomo non ¯ informato di questi importanti misteri. La retina 

della visione esteriore, pur sensibile e delicata, può tuttavia 

essere un ostacolo per lôocchio interiore, lôunico capace di 
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percepire. I doni di Dio che sono manifesti in tutta la vita 

fenomenica sono talvolta nascosti dai veli interposti della visione 

mentale e mortale che rendono lôuomo spiritualmente cieco e 

incapace. Ma quando quelle squame sono rimosse e quei veli 

squarciati, allora i grandi segni di Dio diventano visibili ed egli 

vede la luce eterna che riempie il mondo. I doni di Dio sono 

sempre e tutti manifesti. Le promesse del cielo sono sempre 

presenti. I favori di Dio pervadono ogni cosa, ma se lôocchio 

consapevole dellôanima resta velato e ottenebrato, lôuomo ¯ 

portato a negare questi segni universali e rimane allôoscuro di 

queste manifestazioni della munificenza divina. Perciò, 

dobbiamo sforzarci con tutto il cuore e con tutta lôanima, affinch® 

il velo che copre lôocchio della visione interiore sia rimosso, s³ 

che possiamo vedere le manifestazioni dei segni di Dio, 

discernere le Sue grazie misteriose e comprendere che le 

benedizioni materiali sono nulla a confronto con i doni spirituali. 

Le benedizioni spirituali di Dio sono il massimo. Quando ci 

trovavamo nel regno minerale, eravamo dotati di certi doni e certi 

poteri. Ma essi non sono paragonabili con le benedizioni del 

regno umano. Nella grembo della madre abbiamo ricevuto doti e 

benedizioni di Dio, ma questi sono nulla a confronto con i poteri 

e le grazie che ci sono stati conferiti dopo la nascita in questo 

mondo umano. Analogamente, quando nasceremo dal grembo di 

questo ambiente fisico e fenomenico alla libertà e alla sublimità 

della vita e della visione dello spirito, considereremo questa 

esistenza mortale e le sue benedizioni insignificanti a confronto.  

Nel mondo spirituale i doni divini sono infiniti, perché in quel 

regno non vi sono né la separazione né la disintegrazione, che 

caratterizzano il mondo dellôesistenza materiale. Lôesistenza 

spirituale è immortalità assoluta, completezza ed esistenza 

immutabile. Perciò dobbiamo ringraziare Iddio, Che ha creato per 

noi benedizioni materiali e doni spirituali. Ci ha dato doni 

materiali e grazie spirituali, vista esteriore per vedere le luci del 

sole e visione interiore per percepire la gloria di Dio. Egli ha 

destinato lôorecchio esteriore al godimento delle melodie del 

suono e lôorecchio interiore allôascolto della voce del nostro 

Creatore. Dobbiamo impegnare tutte le energie del cuore, 

dellôanima e della mente per sviluppare e manifestare le 

perfezioni e le virtù latenti nelle realtà del mondo fenomenico, 

perché la realtà umana può essere paragonata a un seme. Se 

seminiamo il seme, ne appare un albero possente. Le virtù del 

seme si rivelano nellôalbero, che mette rami e foglie e produce 

boccioli e frutti. Tutte queste virtù erano nascoste e potenziali nel 

seme. Grazie alla benedizione e alla munificenza della 

coltivazione queste virtù sono apparse. Analogamente, Iddio 

misericordioso, il nostro Creatore, ha deposto nelle realtà umane 

alcune virtù latenti e potenziali. Grazie allôeducazione e alla 
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cultura queste virt½ deposte dallôamorevole Iddio appaiono nella 

realtà umana, come dal seme germinato si sviluppa un albero. 

Pregherò per voi. 

O Tu Signore benevolo! Questi Tuoi servi si sono riuniti volti 

verso il Tuo Regno e sono bisognosi dei Tuoi doni e delle Tue 

benedizioni. O Tu Dio! Faô manifesti ed evidenti i segni della Tua 

unicità che sono stati racchiusi in tutte le realtà della vita. Rivela e 

mostra le virtù che ponesti, latenti e celate, in queste realtà umane. 

O Dio! Noi siamo come le piante e la Tua generosità è come la 

pioggia; rinvigoriscile e faô chôesse crescano con la Tua assistenza. 

Siamo Tuoi servi: liberaci dai legami della materia. Siamo incolti: 

rendici saggi. Siamo morti: donaci la vita. Siamo materialisti: dotaci 

di spirito. Siamo nell'oscurità: svelaci i Tuoi misteri. Siamo 

bisognosi: facci ricchi e beati col Tuo illimitato tesoro. O Dio! 

Risuscitaci, donaci la vista, donaci lôudito, facci consapevoli dei 

misteri della vita, affinché i segreti del Regno siano rivelati in 

questo mondo e noi possiamo riconoscere la Tua unicità. Ogni dono 

proviene da Te; ogni benedizione viene da Te. 

Tu sei possente; Tu sei forte; Tu sei il Donatore e il Sempre 

Munifico. 
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Incontro dei bambini 

Hotel Plaza 

Chicago, Illinois 

 

APPUNTI DI MARZIEH MOSS 

 

Voi siete i bambini di cui Cristo ha detto: «Di questi è il regno di 

Dioè e nelle parole di Bah§ôuôll§h siete le lampade o le fiaccole del 

mondo dellôumanit¨, perch® il vostro cuore ¯ purissimo e il vostro 

spirito sensibilissimo. Siete vicini alla sorgente, non siete stati ancora 

contaminati. Siete gli agnelli del celeste Pastore. Siete come specchi 

levigati che riverberano pura luce. È mia speranza che i vostri 

genitori vi educhino spiritualmente e vi impartiscano una formazione 

morale. Possiate svilupparvi, sì che ciascuno di voi giunga ad essere 

dotato di tutte le virtù del mondo umano. Possiate progredire in tutti i 

gradi materiali e spirituali. Possiate divenire dotti nelle scienze, 

acquisire arti e mestieri, divenire utili membri della società umana e 

aiutare il progresso della civiltà. Possiate essere causa della 

manifestazione dei doni divini, ciascuno di voi una fulgida stella che 

irradia la luce dellôunit¨ del genere umano dagli orizzonti 

dellôOriente e dellôOccidente. Possiate dedicarvi allôamore e allôunit¨ 
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del genere umano e, grazie ai vostri sforzi, possa la realtà deposta nel 

cuore umano trovare espressione. Prego per voi, chiedendo per voi 

lôassistenza e la confermazione di Dio. 

Siete tutti miei figli, figli spirituali. I figli spirituali sono più cari 

di quelli fisici, perché è possibile che i figli fisici si allontanino 

dallo Spirito di Dio, ma voi siete figli spirituali e quindi vi amo 

molto. Vi auguro di progredire in ogni grado dello sviluppo. Che 

Iddio vi assista. Possiate essere circondati dalla benefica luce del 

Suo sembiante e conseguire la maturità sotto le Sue cure e la Sua 

protezione. Siete tutti benedetti. 

 

(Agli amici) 

 

Io vado via, ma voi dovete mettervi al servizio della Parola di 

Dio. I vostri cuori devono essere puri e le vostre intenzioni sincere, 

affinché possiate ricevere i doni divini. Considerate che sebbene il 

sole risplenda ugualmente su tutte le cose, pure il suo riverbero è più 

vivo in un limpido specchio che in una pietra nera. Il grande fulgore e 

lôintenso calore sono stati prodotti dalla cristallina trasparenza del 

cristallo. Se non vi fossero trasparenza e purezza, questi effetti non si 

vedrebbero. Se la pioggia cade su una terra salmastra e sassosa, non 

ha effetto, ma quando cade su un terreno puro e buono, ne consegue 

una crescita verdeggiante e si producono dei frutti.  

Questo è il giorno in cui i cuori puri hanno una porzione delle 

munificenze imperiture e le anime santificate sono illuminate dalle 

manifestazioni eterne. Sia lodato Iddio! Siete credenti in Dio, siete 

certi delle parole di Dio e rivolti verso il Regno di Dio. Avete sentito 

lôappello divino. I vostri cuori sono mossi dalle brezze del paradiso di 

Abhá. Avete buone intenzioni, il vostro scopo è ottenere il 

compiacimento di Dio, il vostro desiderio servire nel Regno del 

Misericordioso. Perciò, impegnatevi con la massima forza. Siate in 

perfetta unit¨. Non siate mai in collera lôuno con lôaltro. Tenete gli 

occhi rivolti verso il regno della verità e non verso il mondo del 

creato. Amate le creature per amore di Dio e non per se stesse. Se le 

amerete per amor di Dio, non andrete mai in collera e non perderete 

mai la pazienza. Lôumanit¨ non ¯ perfetta. In ogni essere umano vi 

sono imperfezioni e se guardate alle persone sarete sempre infelici. 

Ma se guarderete a Dio, le amerete e sarete gentili con loro, perché il 

mondo di Dio è il mondo della perfezione e della misericordia 

completa. Perciò, non guardate alle mancanze degli altri. Guardateli 

con lôocchio del perdono. Lôocchio imperfetto vede le imperfezioni. 

Lôocchio che copre i peccati guarda il Creatore delle anime. Egli le 

ha create, le educa e provvede loro, dona loro capacità e vita, vista e 

udito. Perciò esse sono segni della Sua magnificenza. Dovete amare 

tutti ed essere gentili con tutti, dovete curarvi dei poveri, proteggere i 

deboli, risanare gli infermi, istruire ed educare gli ignoranti. 

Ĉ mia speranza che lôunit¨ e lôarmonia degli amici di Chicago 
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siano causa dellôunit¨ degli amici di tutta lôAmerica e che tutti i 

popoli divengano oggetto del loro amore e della loro gentilezza. 

Siano un esempio per lôumanit¨. Allora le confermazioni del Regno 

di Abhá e i doni del Sole della Realtà pervaderanno tutto.  
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Chiesa congregazionale di Plymouth  

935 East Fiftieth Street 

Chicago, Illinois 

 

APPUNTI DI MARZIEH MOSS 

 

Rendo grazie a Dio per il privilegio di partecipare a unôassemblea 

che Lo ricorda, i cui membri non hanno altro pensiero o intenzione 

tranne quello di compiacerLo e di compiere una spassionata 

indagine della realtà. Prego Iddio per questa riunione di anime 

umane libere dal legame delle imitazioni e del pregiudizio, disposte 

a compiere unôindagine razionale e ad accettare ci¸ che scoprono 

essere vero. 

Nel nostro sistema solare il centro dellôilluminazione ¯ il sole. Per 

volere di Dio questo astro centrale ¯ lôunica fonte dellôesistenza e dello 

sviluppo di tutte le cose fenomeniche. Quando osserviamo gli 

organismi dei regni materiali, troviamo che la loro crescita e la loro 

formazione dipendono dal calore e dalla luce del sole. Senza questo 

impulso vivificatore gli alberi e la vegetazione non crescerebbero, né 

potrebbero esistere esseri animali o umani. In somma, sulla terra non 

apparirebbe alcuna forma di vita creata. Ma se riflettiamo 

profondamente, comprendiamo che il grande elargitore e datore di vita 

¯ Dio, il sole ¯ lôintermediario del Suo volere e del Suo piano. Senza la 

munificenza del sole, perciò, il mondo si troverebbe nelle tenebre. 

Tutta lôilluminazione del nostro sistema planetario procede o emana 

dal centro solare. 

Anche nel regno spirituale dellôintelligenza e delle idee deve 

esservi un centro di illuminazione e quel centro è il Sole che sempre 

permane e risplende, la Parola di Dio. Le sue luci sono le luci della 

realt¨ che hanno brillato sullôumanit¨, illuminando il regno del 

pensiero e della moralit¨, conferendo allôuomo le munificenze del 

mondo divino. Queste luci sono la causa dellôeducazione delle anime e 

la sorgente dellôilluminazione dei cuori, poich® inviano con radioso 

fulgore il messaggio della buona novella del regno di Dio. In breve, il 

progresso del mondo della morale e dellôetica e del mondo della 

rigenerazione spirituale dipende da quel celeste Centro di 

illuminazione. Esso irradia la luce della religione e dona la vita dello 
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spirito, dota lôumanit¨ di virt½ archetipiche e conferisce eterni 

splendori. Questo Sole della Realtà, questo Centro di fulgori, è il 

Profeta o Manifestazione di Dio. Come il sole fenomenico risplende 

sul mondo materiale producendo vita e crescita, così il sole spirituale 

del Profeta conferisce illuminazione al mondo umano del pensiero e 

dellôintelligenza e, se esso non sorgesse sullôorizzonte dellôesistenza 

umana, il regno dellôuomo si oscurerebbe e si estinguerebbe.  

Il Sole della Realtà è un unico Sole, ma ha diversi orienti, come il 

sole fenomenico è uno solo anche se appare da diversi punti 

dellôorizzonte. Nella stagione estiva lôastro del mondo fisico sorge 

dal lontano nord dellôequinozio, in primavera e in autunno albeggia a 

metà strada e in inverno appare al punto più meridionale del suo 

viaggio zodiacale. Questi orienti o albe sono molto diversi, ma il sole 

¯ sempre il medesimo sole, sia esso lôastro fenomenico o quello 

spirituale. Le anime che fissano lo sguardo sul Sole della Realtà 

ricevono la luce da qualunque punto esso sorga, ma coloro che sono 

legati allôadorazione del punto dellôoriente ne sono privi, quando esso 

appaia in una posizione diversa dellôorizzonte spirituale.  

Inoltre, come il ciclo solare ha le sue quattro stagioni, anche il 

ciclo del Sole della Realtà ha i suoi periodi distinti e successivi. 

Ogni periodo ha una propria primavera. Quando il Sole della Realtà 

ritorna a vivificare il mondo dellôumanit¨, una munificenza divina 

discende dal cielo della generosità. Il regno dei pensieri e degli 

ideali si mette in moto e riceve la benedizione di una nuova vita. Le 

menti si sviluppano, le speranze si accendono, le aspirazioni 

diventano spirituali, le virtù del mondo umano appaiono con 

rinnovato potere di crescita e lôimmagine e la somiglianza di Dio 

diventano visibili nellôuomo. Ĉ la primavera del mondo interiore. 

Dopo la primavera, viene lôestate con la sua pienezza e la sua 

fruttificazione spirituale. Segue lôautunno con i suoi venti raggelanti 

che ghiacciano lôanima. Il sole sembra andarsene, finch® alla fine si 

stende il manto dellôinverno e restano solo deboli tracce del fulgore 

di quel Sole divino. Come la superficie del mondo materiale diviene 

scura e desolata, il terreno dormiente, gli alberi nudi e spogli e non 

resta bellezza o freschezza a rianimare il buio e la desolazione, così 

lôinverno del ciclo spirituale vede la morte e la scomparsa della 

crescita divina e lôestinzione della luce e dellôamore di Dio. Ma il 

ciclo rincomincia e appare una nuova primavera. In essa ritorna la 

primavera precedente, il mondo è resuscitato e illuminato e 

consegue la spiritualità. La religione è rinnovata e riorganizzata, i 

cuori si volgono verso Dio, si sente lôinvito di Dio e la vita ¯ 

nuovamente conferita allôuomo. Per lungo tempo il mondo religioso 

era stato debole e il materialismo era avanzato, le forze spirituali 

della vita erano declinate, la moralità era decaduta, la compostezza 

e la pace erano svanite dalle anime e le qualità sataniche avevano 

dominato i cuori. Conflitti e odi avevano oscurato lôumanit¨ e 

côerano state molte atrocit¨ e violenze. Dio era stato trascurato, era 
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sembrato che il Sole della Realtà fosse completamente scomparso. 

La privazione delle munificenze del cielo era un dato di fatto e così 

lôinverno era caduto sullôumanit¨. Ma per la generosit¨ di Dio sorge 

una nuova primavera, le luci di Dio brillano, il fulgido Sole della 

Realtà fa ritorno e si manifesta, il regno dei pensieri e il regno dei 

cuori si rallegrano, un nuovo spirito della vita soffia nel corpo del 

mondo e riprende un continuo avanzamento. 

Spero che le luci del Sole della Realtà illuminino il mondo 

intero, sì che non restino né lotte né guerre, né battaglie né stragi. 

Non si conoscano né fanatismo né bigottismo religioso, entri tutta 

lôumanità nel vincolo della fratellanza, si associno le anime in 

perfetto accordo, le nazioni della terra innalzino finalmente la 

bandiera della verità e le religioni del mondo entrino nel divino 

tempio dellôunit¨, perch® le fondamenta di tutte le religioni celesti 

sono unôunica realt¨. La realt¨ non ¯ divisibile e non ammette 

molteplicità. Tutte le sante Manifestazioni di Dio hanno proclamato 

e promulgato la medesima realt¨. Hanno invitato lôumanit¨ alla 

realtà e la realtà è una sola. Le nuvole e le nebbie delle imitazioni 

hanno oscurato il Sole della Verità. Dobbiamo dimenticare queste 

imitazioni, disperdere queste nubi e queste nebbie e liberare il sole 

dal buio della superstizione. Allora il Sole della Verità brillerà con 

gran gloria, allora tutti gli abitanti del mondo saranno uniti, le 

religioni saranno una sola, le sette e le denominazioni si 

riconcilieranno, tutte le nazionalità confluiranno nel riconoscimento 

dellôunica Paternit¨ e tutti i livelli dellôumanit¨ si riuniranno 

allôombra del medesimo tabernacolo, sotto la stessa bandiera.  

Finché non sarà fondata la civiltà celeste, dalla civiltà materiale 

non verrà alcun risultato, come potete vedere. Guardate quale 

catastrofe incombe sullôumanit¨. Considerate le guerre che turbano 

il mondo. Considerate le inimicizie e gli odi. Lôesistenza di queste 

guerre e di queste condizioni indica e dimostra che la civiltà celeste 

non è ancora stata instaurata. Se la civiltà del Regno si diffonderà in 

tutte le nazioni, questa polvere di disaccordo si disperderà, queste 

nuvole se ne andranno e il Sole della Realtà risplenderà 

sullôumanit¨ nel pieno del fulgore e della gloria. 

O Dio! O Tu Che dai! Questa congregazione si volge a Te, 

dirigendo lo sguardo verso il Tuo Regno e il Tuo favore, desiderosa 

di vedere le luci del Tuo volto. O Dio! Benedici questa Nazione. 

Conferma questo Governo. Rivela la Tua gloria a questo popolo e 

conferiscigli la vita eterna. O Dio! Illumina i volti, rendi i cuori 

raggianti, allieta i petti, cingi le teste con il diadema della Tua 

provvidenza, falli librare nella Tua pura atmosfera, sì che 

raggiungano i più alti pinnacoli del Tuo splendore. Assistili, 

affinché questo mondo trovi sempre la luce e il fulgore della Tua 

presenza. O Dio! Custodisci questa congregazione e ammonisci 

questa Nazione. Faô s³ che progrediscano in tutti i gradi. Diventino 

guide nel mondo dellôumanit¨. Siano Tuoi esempi fra gli uomini. 
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Siano manifestazioni della Tua grazia. Siano pervasi 

dallôispirazione della Tua Parola. Tu sei il Forte. Tu sei il Possente. 

Tu sei il Donatore e Tu sei lôOnnisciente.  
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APPUNTI DI MARZIEH MOSS 

 

Le religioni divine sono state fondate per unificare lôumanit¨ e 

instaurare la pace universale. Qualunque movimento porti pace e 

concordia nella società umana è in verità un movimento divino, 

qualunque riforma induca la gente a confluire al riparo del 

medesimo tabernacolo è sicuramente animata da motivi celestiali. In 

tutti i tempi e in tutte le età del mondo la religione ha contribuito a 

congiungere i cuori degli uomini e a unire i vari credi divergenti. È 

la componente di pace presente nelle religioni che unisce lôumanit¨ 

e contribuisce allôunit¨. La guerra ¯ sempre stata causa di 

separazione, disarmonia e discordia.  

Pensate a come Gesù Cristo abbia unito i popoli, le sette e le 

denominazioni contendenti dei tempi andati. È evidente che i 

principi fondamentali delle religioni servono a unificare e 

congiungere, il loro scopo è universale, la pace permanente. Prima 

dei tempi di Gesù Cristo la Parola di Dio aveva unificato tipi 

opposti ed elementi contendenti della società umana e dopo la Sua 

apparizione i divini Maestri dei principi originari della legge di Dio 

Si sono tutti proposti questo risultato universale. In Persia 

Bah§ôuôll§h ¯ riuscito a unire popoli di pensiero, credo e 

denominazione diversi. Gli abitanti di quel Paese erano cristiani, 

musulmani, ebrei, zoroastriani e vi esistevano una gran varietà di 

forme e di credenze frammentate assieme a distinzioni razziali come 

semiti, arabi, persiani, turchi, eccetera. Ma con il potere e lôefficacia 

della religione Bah§ôuôll§h ha unito questi diversi popoli e li ha fatti 

socializzare in perfetto accordo. Questa unità e questo accordo sono 

divenuti così manifesti fra loro, che li hanno considerati un unico 

popolo e una sola famiglia. 

La causa di questa amicizia e di questa unità consiste nel fatto 

che la legge divina ha due aspetti o funzioni distinte: una è 

essenziale o fondamentale e lôaltra materiale o accidentale. Il primo 

aspetto della religione rivelata di Dio è quello che riguarda lo 

sviluppo etico e il progresso spirituale dellôumanit¨, il risveglio 

delle inclinazioni umane potenziali e la discesa dei doni divini. 
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Queste ordinanze sono immutabili, essenziali, eterne. La seconda 

funzione della religione divina ha a che fare con le condizioni 

materiali, con le leggi dei rapporti umani e con le regole sociali. 

Queste sono soggette a cambiamenti e trasformazioni a seconda del 

tempo, del luogo e delle condizioni. Le ordinanze essenziali delle 

religioni erano le medesime al tempo di Abramo, nei giorni di Mosè 

e nel ciclo di Gesù, ma le leggi accidentali o materiali sono state 

abrogate e sostituite a seconda delle esigenze e dei requisiti di 

ciascuna delle età che si sono succedute. Per esempio, nella legge di 

Mos¯ côerano dieci comandamenti diversi riguardanti lôomicidio, 

che erano stati rivelati in base ai requisiti e alla capacità della gente, 

ma nei giorni di Gesù essi sono stati abrogati e sostituiti in 

conformità con le condizioni umane mutate e progredite. 

Lo scopo centrale delle religioni divine ¯ lôinstaurazione della 

pace e dellôunit¨ fra gli uomini. La loro realtà è una sola, perciò, il 

loro risultato è uno e universale, tanto attraverso le ordinanze 

essenziali di Dio, quanto attraverso quelle materiali. Esiste una sola 

luce del sole materiale, un solo oceano, una sola pioggia, una sola 

atmosfera. Analogamente, nel mondo spirituale esiste una sola 

realtà divina, che costituisce il centro e la base altruistica della pace 

e della riconciliazione fra le varie nazioni e i diversi popoli 

contendenti. Pensate: dopo il giorno del Messia lôImpero romano e 

la nazione greca si combattevano con inimicizia e odio, le ostilità 

dellôEgitto e dellôAssiria, sia pur con mitigata intensit¨, ancora 

divampavano fra gli elementi bellicosi di queste antiche nazioni 

decadenti. Ma gli insegnamenti di Gesù Cristo furono il cemento 

che li un³, le guerre cessarono, la lotta e lôodio scomparvero e questi 

popoli belligeranti si unirono in amore e in amicizia. Infatti le lotte e 

le guerre distruggono le fondamenta umane, mentre la pace e 

lôamicizia costruiscono e proteggono il benessere umano. Per 

esempio, due nazioni che sono rimaste in pace per secoli si 

dichiarano guerra. Quanta distruzione e rovina colpiscono entrambe 

in un solo anno di lotte e di conflitti: la disfatta di secoli. Quanta 

urgenza nella loro necessità e nel loro bisogno di pace, con i suoi 

agi e il suo progresso, invece della guerra, che devasta e distrugge le 

fondamenta di ogni conquista umana.  

La societ¨ pu¸ essere paragonata allôorganismo umano. Finch® 

le varie membra e le diverse parti dellôorganismo sono coordinate e 

cooperano armoniosamente, il risultato è una massima espressione 

della vita. Quando a quelle membra manchino coordinamento e 

armonia, abbiamo il contrario, che nellôorganismo umano ¯ 

malattia, disfacimento, morte. Analogamente nella società umana il 

dissenso, la discordia e la guerra sono sempre distruttivi e 

inevitabilmente fatali. Tutti gli esseri creati dipendono dalla pace e 

dal coordinamento, perché ogni essere contingente e fenomenico è 

una composizione di elementi distinti. Finché vi sono affinità e 

coesione fra questi elementi costituenti, vi sono anche la forza e la 
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vita, ma quando fra loro sorgano dissenso e repulsione, ne consegue 

la disintegrazione. Questo dimostra che la pace e lôamicizia, che 

Dio ha voluto per i Suoi figli, sono fattori di salvezza per la società 

umana, mentre la guerra e la contesa, che violano le Sue ordinanze, 

sono causa di morte e distruzione. Perciò, Dio ha inviato i Suoi 

Profeti per annunciare al mondo dellôumanit¨ il messaggio della 

benevolenza, della pace e della vita. 

Dato che la realtà essenziale delle religioni è una sola e che la 

loro apparente diversit¨ e pluralit¨ dipende dallôadesione a forme e 

imitazioni che sono sorte in seguito, è evidente che queste cause di 

differenze e divergenze devono essere abbandonate affinché la 

realt¨ fondamentale possa unire lôumanit¨ nella sua illuminazione 

ed edificazione. Tutti coloro che tengono fede allôunica realt¨ sono 

in accordo e unit¨. Allora le religioni inviteranno la gente allôunit¨ 

del mondo dellôumanit¨ e alla giustizia universale, allora 

proclameranno la parità dei diritti ed esorteranno gli uomini alla 

virt½ e alla fede nellôamorevole misericordia di Dio. La base 

fondamentale delle religioni ¯ una sola, fra loro non vô¯ sostanziale 

differenza. Perciò, se le ordinanze essenziali e fondamentali delle 

religioni saranno osservate, appariranno la pace e lôunit¨ e tutte le 

differenze delle sette e delle denominazioni scompariranno. 

Consideriamo ora i vari popoli del mondo. Tutte le nazioni, 

americana, britannica, francese, tedesca, turca, persiana, araba, sono 

figlie dello stesso Adamo, membri della stessa famiglia umana. 

Perché devono esserci dissensi fra loro? La superficie della terra è 

unôunica patria e quella patria ¯ stata messa a disposizione di tutti. 

Dio non ha stabilito questi confini e queste limitazioni razziali. 

Perché fare di immaginarie barriere che Dio non ha originariamente 

stabilito una causa di dissenso? Dio ha creato tutti e ha provveduto a 

tutti. Egli ¯ il Preservatore di tutti e tutti sono immersi nellôoceano 

della Sua misericordia. Neppure unôanima ne ¯ priva. Dato che 

abbiamo un Dio e un Creatore così amorevole, perché dovremmo 

farci guerra? Ora che la Sua luce brilla universalmente, perché 

dovremmo gettarci nelle tenebre? Dato che la Sua tavola è 

imbandita per tutti i Suoi figli, perché dovremmo privarci 

reciprocamente del suo sostentamento? Il Suo fulgore risplende su 

tutti, perch® dovremmo cercare di vivere fra le ombre? Non cô¯ 

dubbio che lôunica causa di tutto questo ¯ lôignoranza e che il 

risultato ̄  la perdizione. La discordia priva lôumanit¨ degli eterni 

favori di Dio, perciò dobbiamo dimenticare tutte le immaginarie 

cause di divergenza e cercare i principi fondamentali delle religioni 

divine, per poterci associare in perfetto amore e concordia e 

considerare lôumanit¨ unôunica famiglia, la superficie della terra 

unôunica nazione e tutte le razze una sola umanit¨. Viviamo sotto la 

protezione di Dio, ottenendo eterna felicità in questo mondo e la 

vita eterna nel mondo a venire. 

O Signore benevolo! Tu hai creato tutta lôumanit¨ dallo stesso 
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ceppo e hai decretato che tutti faccian parte della stessa famiglia. 

Alla Tua santa presenza tutti sono Tuoi servi e tutta lôumanit¨ ¯ 

protetta dal Tuo Tabernacolo; tutti sono radunati alla Tavola della 

Tua Munificenza e illuminati dalla luce della Tua Provvidenza. 

O Dio! Tu sei benevolo con tutti, provvedi per tutti, ospiti tutti, 

conferisci la vita a tutti; hai donato a tutti abilità e talenti e tutti sono 

immersi nellôOceano della Tua Misericordia. 

 O Signore generoso! Unisci tutti. Faô che le religioni siano in 

armonia e faô di tutte le nazioni una sola nazione, acciocch® esse si 

considerino una sola famiglia e reputino il mondo una sola patria. 

Possano tutti vivere assieme in perfetta armonia. 

 O Dio! Innalza lo stendardo dellôunit¨ del genere umano. 

 O Dio! Stabilisci la Più Grande Pace. 

 Salda, o Dio, i cuori in un sol cuore. 

 O tenero Padre Iddio! Rallegra i nostri cuori con la fragranza del 

Tuo amore. Illumina i nostri occhi con la Luce della Tua Guida. 

Delizia le nostre orecchie con la melodia della Tua Parola e 

proteggici tutti nella Fortezza della Tua Provvidenza. 

 Tu sei il Forte e il Potente, Tu sei il Perdonatore e Tu sei Colui 

Che indulge ai falli di tutta lôumanit¨. 
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DISCORSI PRONUNCIATI DA óABDUôL-BAHÁ  

A CLEVELAND 
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Euclid Hall 

Cleveland, Ohio 

DA APPUNTI STENOGRAFATI 

 

È una serata molto gioiosa, una dimostrazione in se stessa della 

possibilit¨ di unire lôEst e lôOvest, un orientale che si presenta a 

unôassemblea di rispettosi occidentali. LôEst e lôOvest, lôOriente e 

lôOccidente, si uniranno. Se esaminiamo la storia, non troviamo 

tracce di una persona che abbia viaggiato dal lontano Oriente al 

lontano Occidente per parlare a un incontro così universale. È un 

miracolo del XX secolo che dimostra che ciò che sembra 

impossibile pu¸ diventare reale e possibile nel regno dellôuomo. Sia 

lode a Dio! Le età oscure sono scomparse ed è finalmente arrivata 

lôet¨ della luce. Il Sole della Realt¨ ¯ sorto con supremo fulgore, le 

realtà delle cose sono diventate evidenti e sono state rinnovate, i 

misteri dellôignoto sono stati rivelati e grandi invenzioni e scoperte 

fanno di questo periodo unôet¨ meravigliosa. 

Grazie allôingegnosit¨ e alle invenzioni dellôuomo ¯ possibile 

attraversare i vasti oceani, volare nellôaria e viaggiare nelle 

profondit¨ del mare. LôOriente e lôOccidente possono sempre 

comunicare fra loro. I treni attraversano veloci i continenti. La voce 

umana ¯ stata fermata e riprodotta e ora lôuomo pu¸ parlare a lunghe 

distanze dappertutto. Questi sono alcuni dei segni di questo secolo 

glorioso. Il grande progresso menzionato ha avuto luogo nel mondo 

materiale. Segni e prove rimarchevoli sono stati palesati. Realtà e 

misteri nascosti sono stati scoperti. Ora ¯ tempo che lôuomo lotti e 

compia un massimo sforzo verso lo spirito. La civiltà materiale è 

giunta a un alto livello, ma ora cô¯ bisogno della civilt¨ spirituale. 

La civiltà materiale da sola non basta, non può soddisfare le 

condizioni e i requisiti dellôet¨ presente. I suoi benefici sono limitati 

al mondo della materia. Lo spirito dellôuomo non conosce limiti, 

perché lo spirito è di per sé progressivo e se si instaurerà la civiltà 

divina, lo spirito dellôuomo progredir¨. Ogni sensibilit¨ sviluppata 

accrescer¨ lôefficienza dellôuomo. Le scoperte della realtà 

diverranno sempre pi½ possibili e lôinfluenza della guida divina sar¨ 

sempre più riconosciuta. Tutto questo porta alla forma divina della 

civiltà. È questo che intende la Bibbia per discesa della nuova 

Gerusalemme. La Gerusalemme celeste non è altro che la civiltà 

divina e ora ¯ pronta. Deve essere e sar¨ organizzata e lôunit¨ del 

genere umano sarà un fatto visibile. Allora gli esseri umani si 

uniranno come una sola cosa. Le varie religioni si uniranno e le 
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diverse razze saranno considerate come una sola. LôOriente e 

lôOccidente si congiungeranno e la bandiera della pace 

internazionale sarà issata. Il mondo troverà finalmente la pace e le 

parità e i diritti degli uomini saranno rispettati. Le capacità del 

genere umano saranno messe alla prova e si giungerà al punto in cui 

la parità sarà una realtà. 

Tutti i popoli del mondo avranno interessi comuni e i poveri 

possiederanno una parte degli agi della vita. Come i ricchi sono 

circondati dal lusso nei loro palazzi, i poveri avranno almeno una 

casa comoda e gradevole. E come i benestanti godono di una varietà 

di cibi, i bisognosi avranno tutto il necessario e non vivranno più 

nella miseria. In breve, si avr¨ un riassetto dellôordine economico, la 

divina Figliolanza attrarrà tutti, il Sole della Realtà risplenderà e 

tutti gli esseri fenomenici avranno la propria parte. 

Considerate. Che cosa produce la presente civiltà materiale? Ha 

prodotto strumenti di guerra e distruzione. Nei tempi andati lo 

strumento della guerra era la spada, oggi ¯ lôarma da fuoco senza 

fumo. Le navi da guerra del secolo scorso erano velieri, ora ci sono 

le corazzate. In questôera di civilt¨ materiale gli strumenti e i mezzi 

per la distruzione umana si sono enormemente moltiplicati. Ma se la 

civiltà materiale si organizzerà insieme con la civiltà divina, se 

lôuomo dôintegrit¨ morale e di acume intellettuale si unir¨ con 

quello di capacit¨ spirituali per il miglioramento e lôedificazione 

umana, la felicità e il progresso della razza umana saranno 

assicurati. Tutte le nazioni del mondo saranno allora strettamente 

correlate e amiche e le religioni si fonderanno in una sola, perché la 

realt¨ divina che si trova in esse ¯ unôunica realt¨. Abramo ha 

proclamato questa realt¨, Ges½ lôha proclamata, tutti i Profeti che 

sono apparsi nel mondo hanno fondato i Loro insegnamenti su di 

essa. Perci¸, la gente del mondo ha questôunica vera, immutabile 

base per la pace e lôaccordo e la guerra, che ha infuriato per migliaia 

di anni, scomparirà. 

Per secoli e cicli lôumanit¨ si ¯ abbandonata alla guerra e al 

conflitto. Una volta il pretesto della guerra è stata la religione, 

unôaltra sono stati il patriottismo, il pregiudizio razziale, la politica 

nazionale, la conquista territoriale o lôespansione commerciale. In 

breve, nel corso della storia conosciuta lôumanit¨ non ¯ mai stata in 

pace. Quanto sangue è stato versato! Quanti padri hanno lamentato la 

perdita di un figlio, quanti figli hanno pianto il padre e quante madri i 

loro cari! Gli esseri umani sono stati cibo e bersagli dei campi di 

battaglia e dappertutto la guerra e la lotta sono state il tema e il 

fardello della storia. La ferocia ha caratterizzato gli uomini ancor più 

degli animali. Il leone, la tigre, lôorso e il lupo sono feroci per 

necessità. Se non fossero feroci, crudeli e spietati, morirebbero di 

fame. Il leone non pu¸ brucare lôerba, i suoi denti servono solo a 

masticare cibi di carne. Questo è vero anche per gli altri animali 

feroci. La ferocia è naturale per loro come mezzo di sopravvivenza, 
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ma la ferocia umana dipende dallôegoismo, dallôavidit¨ e 

dallôoppressione. Non nasce da una necessit¨ naturale. Lôuomo 

uccide senza necessità mille persone, diventa un eroe ed è glorificato 

per secoli dai posteri. Una grande città è distrutta in un solo giorno da 

un comandante in capo. Comô¯ ignorante e incoerente lôumanit¨! Se 

un uomo uccide un altro uomo, lo accusiamo di essere un assassino e 

un criminale e lo condanniamo a morte, ma se uccide centomila 

uomini, è un genio militare, una grande celebrità, un Napoleone 

idolatrato dalla sua nazione. Se un uomo ruba un dollaro, lo 

chiamiamo ladro e lo mettiamo in carcere. Se devasta e saccheggia un 

paese innocente con unôinvasione militare, lo incoroniamo eroe. 

Comô¯ ignorante lôumanit¨! La ferocia non appartiene al regno 

umano. Lôuomo deve portare la vita, non la morte. Egli è tenuto ad 

essere causa del benessere umano, ma poiché si gloria della ferocia 

dellôanimalit¨, ci¸ dimostra che la civilt¨ divina non ¯ stata instaurata 

nella società umana. La civiltà materiale è innegabilmente progredita, 

ma non essendo associata alla civiltà divina, la malvagità e la 

cattiveria abbondano. Nei tempi antichi se due nazioni si facevano 

guerra per dodici mesi, non restavano uccisi più di ventimila uomini. 

Ora gli strumenti di morte si sono così moltiplicati e perfezionati, che 

in un giorno si possono distruggere centomila vite. Durante la guerra 

russo-nipponica sono morte un milione di persone. Questo era 

impensabile nei cicli precedenti. La causa ¯ lôassenza della civilt¨ 

divina. 

Questa riverita Nazione americana presenta segni di grandezza e 

di valore. È mia speranza che questo Governo giusto stia dalla parte 

della pace, così che la guerra sia abolita in tutto il mondo e le 

bandiere dellôunit¨ e della riconciliazione fra le nazioni siano issate. 

Questa è la massima conquista del mondo dellôumanit¨. Questa 

Nazione americana ha le doti e il potere per compiere ciò che adorni 

le pagine della storia, per diventare lôinvidia del mondo ed essere 

benedetta in Oriente e in Occidente per il trionfo della sua 

democrazia. Prego che ciò avvenga e chiedo la benedizione di Dio 

per tutti voi. 
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Casa di cura del dottor C. M. Swingle 

Cleveland, Ohio  

 

APPUNTI DI SIGEL T. BROOKS 

 

Questa è una bella città, il clima è gradevole, i panorami sono 

incantevoli. Tutte le città americane sono grandi e belle e la gente è 
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benestante. Il continente americano mostra segni e prove di 

grandissimo progresso e il suo futuro è ancor più promettente, 

perché la sua influenza e la sua illuminazione arriveranno lontano 

ed esso guiderà spiritualmente tutte le nazioni. La bandiera della 

libertà è stata issata qui, ma la prosperità e il progresso di una città, 

la felicità e la grandezza di un paese dipendono dal suo ascolto e 

dalla sua obbedienza allôinvito di Dio. La luce della realt¨ deve 

brillare in esso, la civiltà divina deve esservi fondata. Allora la 

radiosità del Regno vi sarà diffusa e le influenze del cielo la 

circonderanno. La civiltà materiale è paragonabile al corpo, mentre 

la civiltà divina è lo spirito in quel corpo. Un corpo che non 

manifesti lo spirito è morto. Un albero che non produca frutta è 

inutile. Gesù dichiara che in alcune persone vi è una capacità 

spirituale, perché non tutti sono immersi nel mare del materialismo. 

Alcuni cercano lo Spirito divino, si volgono verso Dio, anelano al 

Regno. È mia speranza che le riverite persone qui presenti 

conseguano tanto il progresso materiale quanto quello spirituale. 

Come sono meravigliosamente avanzati nei gradi materiali, così 

possano anche progredire nello sviluppo spirituale, finché il corpo 

divenga raffinato e bello grazie alla ricchezza delle potenzialità e 

dellôefficienza dello spirito.  

Sia lodato Iddio! Il Sole della Realtà è sorto e i suoi fulgori 

brillano da tutti gli orizzonti. I segni di Dio risplendono e gli 

insegnamenti dei Messaggeri celesti si diffondono. Si rivolgano i 

cuori verso il Regno di Dio e siano illuminati dalla visione delle luci 

di Dio, affinché tutti gli esseri creati ottengano una parte dei doni 

divini. Sia rinnovato lo spirito della vita mercé le grazie divine 

dellôOnnipotente e siano saldati assieme lôEst e lôOvest. Appaiano 

lôunit¨ e lôarmonia in tutte le regioni. I popoli del mondo divengano 

una sola famiglia e ricevano lôeterna munificenza. Si aprano le porte 

del Regno da ogni parte e in tutta la terra si oda la lode del nome di 

Abhá.  
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APPUNTI DI SUZANNE BEATTY 

 

Sono venuto dallôOriente per visitare il vostro Paese. Questo 

continente è sicuramente encomiabile da tutti i punti di vista e 

dappertutto vi sono segni di prosperità. La gente è raffinata e vi 

sono molti segni di un civiltà progressista. Vi presenterò una breve 

esposizione dei principi fondamentali degli insegnamenti di 

Bah§ôuôll§h, perch® conosciate la natura e lôimportanza del 

movimento bah§ô².  

Una sessantina dôanni fa côerano una grande inimicizia e una 

forte lotta fra i vari popoli e le diverse denominazioni religiose della 

Persia. In genere la guerra e il dissenso imperavano in tutto il 

mondo. In quel momento Bah§ôuôll§h apparve in Persia e 

incominci¸ a dedicarSi allôedificazione e allôeducazione della gente. 

Egli unì sette e credi divergenti, rimosse pregiudizi religiosi, 

razziali, patriottici e politici e strinse un forte legame di unità e 

riconciliazione fra i vari livelli e le varie classi dellôumanit¨. 

Lôinimicizia che côera allora fra la gente era cos³ aspra e profonda, 

che perfino unôordinaria socializzazione era fuori questione. La 

gente non si incontrava e non si consultava. Per opera degli 

insegnamenti di Bah§ôuôll§h si videro i pi½ straordinari risultati. 

Egli rimosse dai cuori umani i pregiudizi e lôodio e oper¸ una tale 

trasformazione nei loro reciproci atteggiamenti che oggi in Persia 

cô¯ un perfetto accordo fra credenti che erano prima molto bigotti, 

fra sette diverse e classi dissenzienti. Non fu unôimpresa facile, 

perch® Bah§ôuôll§h sub³ gravi prove, grandi difficolt¨ e violente 

persecuzioni. Fu imprigionato, Gli furono inflitte torture e infine fu 

bandito dalla Sua terra natale. Egli sopportò serenamente ogni 

vicissitudine e ogni afflizione. Nei Suoi consecutivi esili di paese in 

paese fino al momento della Sua ascensione da questo mondo, poté 

promulgare i Suoi insegnamenti anche dal carcere. Dovunque i Suoi 

oppressori Lo mandassero, iss¸ lo stendardo dellôunicit¨ del mondo 

umano e promulg¸ i principi dellôunit¨ del genere umano. Alcuni di 

questi principi sono come segue. Primo, è doveroso che tutta 

lôumanit¨ cerchi la verit¨. Se cos³ facessero, tutti andrebbero 

dôaccordo e sarebbero uniti, poich® la verit¨ o realt¨ non ¯ multipla, 

non è divisibile. Le diverse religioni hanno una sola verità sulla 

quale si fondano. Perciò la loro realtà è una sola.  
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Ciascuna delle religioni divine incarna due tipi di ordinanze. Le 

prime sono quelle che riguardano le sensibilità spirituali, lo 

sviluppo dei principi morali e la vivificazione della coscienza 

umana. Esse sono essenziali o fondamentali, identiche in tutte le 

religioni, immutabili ed eterne: la realtà non è soggetta a 

trasformazioni. Abramo proclamò questa realtà, Mosè la promulgò 

e Gesù Cristo la instaurò nel mondo degli uomini. Tutti i Profeti e i 

Messaggeri divini furono strumenti e canali di questa identica, 

eterna verità essenziale.  

Le ordinanze del secondo tipo nelle religioni divine sono quelle 

che riguardano gli affari materiali del genere umano. Sono le leggi 

materiali o accidentali, soggette al cambiamento in ciascun giorno 

della manifestazione, secondo le esigenze del tempo, le condizioni e 

le differenti capacità del genere umano. Per esempio nei Suoi 

giorni, Mos¯ rivel¸ dieci comandamenti riguardanti lôomicidio. 

Questi comandamenti erano in accordo con i requisiti di quei giorni 

e di quei tempi. Mosè promulgo anche altre leggi che prevedevano 

punizioni drastiche, occhio per occhio, dente per dente. La pena per 

il furto era lôamputazione di una mano. Queste leggi e queste pene 

erano valide per il livello del popolo israelita di quel periodo, che 

abitava in una terra selvaggia e desertica in condizioni nelle quali la 

severità era necessaria e giustificabile. Ma ai tempi di Gesù Cristo 

questa legge non era più opportuna e perciò Egli abolì e sostituì i 

comandamenti di Mosè.  

In breve, ciascuna delle religioni divine comprende ordinanze 

essenziali, che non sono soggette al cambiamento, e ordinanze 

materiali, che sono abrogate a seconda delle esigenze del tempo. Ma 

i popoli del mondo hanno dimenticato gli insegnamenti divini e 

hanno seguito forme e imitazioni della verità. Poiché queste 

interpretazioni umane e queste superstizioni differiscono, sono sorti 

dissensi e bigottismi e ci sono stati lotte e conflitti. Se i popoli 

indagassero la verità o le reali fondamenta sulle quali il loro e gli 

altri credi si basano, tutti sarebbero uniti e andrebbero dôaccordo, 

perché questa realtà è una sola e non è né multipla né divisibile.  

Il secondo principio o insegnamento di Bah§ôuôll§h ¯ la 

proclamazione dellôunicit¨ del mondo umano, che tutti sono servi di 

Dio e appartengono a unôunica famiglia, che Dio ha creato tutti e, 

pertanto, i Suoi doni sono universali e che la Sua provvidenza, il 

Suo addestramento, il Suo sostegno e il Suo tenero amore 

circondano lôintera umanit¨.  

Questa è la norma divina ed è impossibile che lôuomo crei le 

fondamenta di piani e norme migliori di quelli che Dio ha istituito. 

Perciò dobbiamo riconoscere e assistere lo scopo del glorioso 

Signore. Dato che Dio è gentile e amorevole con tutti, perché 

dovremmo noi essere ostili? Dato che questo mondo umano è 

unôunica famiglia, perch® mai dovrebbero i suoi membri lasciarsi 

prendere da animosit¨ e contese? Perci¸, lôumanit¨ deve essere vista 
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con un occhio di pari stima e in un unico atteggiamento dôamore. Il 

più nobile degli uomini è colui che serve lôumanit¨ e il pi½ vicino 

alla soglia di Dio ¯ lôultimo dei Suoi servi. La gloria e la maest¨ di 

un uomo dipendono dal servizio che rende ai propri simili e non 

dallôespressione di ostilit¨ e di odio.  

Il terzo principio o insegnamento di Bah§ôuôll§h ¯ lôunit¨ della 

religione e della scienza. Qualunque credenza religiosa non sia 

conforme alle prove e allôindagine della scienza ¯ superstizione, 

perché la vera scienza è ragione e realtà e la religione è 

essenzialmente realtà e pura ragione. Pertanto le due devono 

corrispondere. Ogni insegnamento religioso che sia in contrasto con 

la scienza e la ragione è invenzione e immaginazione umana 

indegna di essere accettata, perch® lôantitesi e lôopposto del sapere ¯ 

la superstizione che nasce dallôignoranza. Se diciamo che la 

religione si oppone alla scienza, non conosciamo la vera scienza o 

la vera religione, perché entrambe si fondano sulle premesse e sulle 

conclusioni della ragione ed entrambe devono superare la sua prova.  

Il quarto principio o insegnamento di Bah§ôuôll§h ¯ il 

riaggiustamento e la perequazione dei livelli economici 

dellôumanit¨. Questo ha a che fare con la questione del 

sostentamento umano. È evidente che nei sistemi e nelle condizioni 

dei governi attuali i poveri sono molto indigenti e soffrono molto, 

mentre i pi½ fortunati vivono nel lusso e nellôabbondanza ben oltre 

le loro reali necessità. Questa diseguaglianza di partecipazione e di 

privilegio è uno dei massimi gravi problemi della società umana. 

Che ci sia bisogno di una perequazione e di una ripartizione grazie 

alla quale tutti possano godere degli agi e dei privilegi della vita è 

un fatto evidente. Il rimedio deve essere un riaggiustamento 

legislativo delle condizioni. Inoltre i ricchi devono essere 

misericordiosi con i poveri, contribuendo alle loro necessità con 

cuori ben disposti e senza costrizioni o obblighi. Il mondo troverà il 

suo equilibrio quando questo principio si affermerà nella vita 

religiosa dellôumanit¨.  

Il quinto principio o insegnamento di Bah§ôuôll§h ¯ lôabbandono 

dei pregiudizi religiosi, razziali, patriottici e politici, che 

distruggono le fondamenta della società umana. Tutti gli esseri 

umani sono creature e servi dellôunico Dio. La superficie della terra 

¯ unôunica patria, lôumanit¨ ¯ unôunica famiglia. Le distinzioni e i 

confini sono artificiali, umani. Perché mai dovrebbero esserci 

discordie e conflitti fra gli uomini? Tutti devono unirsi e coordinarsi 

per servire il mondo dellôumanit¨.  

Il sesto principio o insegnamento di Bah§ôuôll§h ¯ la parit¨ fra 

lôuomo e la donna. Egli ha dichiarato che agli occhi di Dio non cô¯ 

distinzione di sesso. La persona, maschio o femmina, il cui cuore è 

più puro, le cui azioni e il cui servizio nella Causa di Dio sono più 

grandi e più nobili è la più accettabile alla soglia divina. Nei regni 

vegetale e animale il sesso esiste nella perfetta parità e senza 
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distinzioni o antipatici giudizi. Lôanimale, pur inferiore allôuomo 

per intelligenza e ragione, riconosce la parità fra i sessi. Perché mai 

dovrebbe lôuomo, che ¯ dotato di senso di giustizia e di sensibilità di 

coscienza, accettare che uno dei membri della famiglia umana sia 

giudicato e considerato subalterno? Questa distinzione non è né 

intelligente n® seria. Perci¸ Bah§ôuôll§h ha rivelato il principio 

religioso che alla donna devono essere riconosciuti il privilegio di 

una pari educazione rispetto allôuomo e il pieno diritto alle di lui 

prerogative. Cioè, non deve esserci alcuna differenza 

nellôeducazione dei maschi e delle femmine, affinch® la donna 

possa sviluppare la stessa capacità e acquisire la stessa importanza 

rispetto allôuomo nellôequilibrio sociale ed economico. Allora il 

mondo conseguir¨ lôunit¨ e lôarmonia. Nelle ere passate lôumanit¨ ¯ 

stata imperfetta e incapace, perché era incompleta. La guerra e i 

suoi disastri hanno devastato il mondo. Lôeducazione della donna 

sarà un importante passo verso la sua abolizione e la sua fine, 

perché ella userà tutta la propria influenza contro la guerra. La 

donna alleva i figli ed educa i giovani fino alla maturità. Ella si 

rifiuterà di consegnare i suoi figli perché siano sacrificati sul campo 

di battaglia. In verit¨, ella sar¨ il massimo fattore nellôinstaurazione 

della pace universale e dellôarbitrato internazionale. Sicuramente la 

donna abolirà la guerra fra gli uomini. Dato che la società umana 

consiste di due parti, maschio e femmina, ciascuna il complemento 

dellôaltra, se entrambe non sono perfette ¯ impossibile assicurare la 

felicità e la stabilità del genere umano. Perciò il livello e la 

condizione dellôuomo e della donna devono essere equiparati.  

Fra gli altri insegnamenti e principi Bah§ôuôll§h consiglia 

lôeducazione di tutti i membri della societ¨. Non si deve negare a 

nessuno una formazione intellettuale, anche se ciascuno dovrà 

riceverne secondo le proprie capacità. Nessuno deve essere lasciato 

nellôignoranza, perch® nel mondo umano lôignoranza ¯ un difetto. 

Tutti gli esseri umani devono ricevere una parte delle conoscenze 

scientifiche e filosofiche, cioè, nella misura che si ritenga 

necessaria. Non tutti possono essere scienziati e filosofi, ma 

ciascuno deve essere istruito a seconda delle necessità e dei meriti.  

Bah§ôuôll§h insegna che il mondo dellôumanit¨ ha bisogno del 

soffio dello Spirito Santo, perché nella vivificazione e 

nellôilluminazione dello spirito si consegue la vera unità con Dio e 

con lôuomo. Ĉ impossibile assicurare la Pi½ Grande Pace con la 

forza e lo sforzo di una razza. È impossibile instaurarla con la 

devozione e il sacrificio in nome di una patria, perché le nazioni 

sono molto diverse e i patriottismi locali hanno dei limiti. Inoltre è 

evidente che il potere politico e lôabilit¨ diplomatica non portano 

allôaccordo universale, perch® gli interessi dei governi sono diversi 

ed egoistici. Lôarmonia e la riconciliazione internazionali non 

saranno neppure il risultato di un concentramento di opinioni umane 

su di esse, perché le opinioni sono difettose e intrinsecamente 
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diverse. La pace universale non può essere realizzata da agenzie 

umane e materiali, deve essere conseguita mediante il potere dello 

spirito. Occorre una stimolante forza universale che instauri lôunit¨ 

del genere umano e distrugga le fondamenta della guerra e del 

conflitto. Solo il potere divino può farlo. Perciò questa meta sarà 

conseguita grazie al soffio dello Spirito Santo.  

Per quanto progredisca, il mondo materiale non può dare la 

felicità al genere umano. Solo quando la civiltà materiale e quella 

spirituale saranno collegate e coordinate, la felicità sarà assicurata. 

Allora la civiltà materiale non offrirà le sue energie alle forze del 

male per distruggere lôunit¨ del genere umano, perch® nella civilt¨ 

materiale il bene e il male avanzano assieme e vanno di pari passo. 

Per esempio, considerate il progresso umano nellôultimo decennio. 

Scuole e collegi, ospedali, istituzioni filantropiche, accademie 

scientifiche e templi di filosofia sono stati fondati, ma accanto a 

questi segni di sviluppo, anche lôinvenzione e la produzione di 

strumenti e armi distruttivi sono parallelamente aumentate. Nei 

tempi antichi la guerra si combatteva con la spada, oggi con il fucile 

con caricatore. Fra gli antichi, gli uomini combattevano con 

giavellotti e daghe, ora usano granate e bombe. Si costruiscono 

corazzate, sôinventano siluri e ogni settimana si producono nuove 

munizioni. 

Tutto questo è un prodotto della civiltà materiale. Perciò, il 

progresso materiale promuove buoni scopi nella vita, ma nello 

stesso tempo serve a fini cattivi. La civiltà divina è buona, perché 

coltiva la morale. Considerate il contributo offerto dai Profeti di Dio 

alla moralità umana. Gesù Cristo ha invitato tutti alla Più Grande 

Pace mediante lôacquisizione di una moralit¨ pura. Se i precetti 

morali e le fondamenta della civiltà divina si uniranno 

allôavanzamento materiale dellôuomo, non cô¯ dubbio che si otterr¨ 

la felicità del mondo umano e che si annuncerà dappertutto la buona 

novella della pace sulla terra. Allora il genere umano conseguirà un 

progresso straordinario, la sfera dellôintelligenza umana si amplier¨ 

immensamente, appariranno meravigliose invenzioni e lo spirito di 

Dio si rivelerà, tutti gli uomini si assoceranno con gioia e fragranza 

e la vita eterna sarà conferita ai figli del Regno. Allora il potere del 

divino agir¨ e lôalito dello Spirito Santo penetrer¨ lôessenza di tutte 

le cose. Perciò la civiltà materiale e quella divina, o misericordiosa, 

devono progredire assieme, finché le più alte aspirazioni e i sommi 

desideri dellôumanit¨ non si realizzino. 

Questi sono alcuni degli insegnamenti e dei principi di 

Bah§ôuôll§h, brevemente presentati per informarvi del loro 

significato e del loro scopo, sì che possiate trovarvi uno stimolo per 

la vostra conoscenza e le vostre azioni. Chiedo a Dio di assistere 

questa prospera Nazione progressista e di conferire la Sue 

benedizioni a questo Governo giusto e a questo meraviglioso 

continente occidentale. 
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DISCORSI PRONUNCIATI DA óABDUôL-BAHÁ  

A NEW YORK, 

MONTCLAIR E JERSEY CITY 

 

 

11 maggio 1912 

 

227 Riverside Drive, New York 

 

APPUNTI DI JOHN G. GRUNDY 

 

Sono solo tre settimane che sono lontano dagli amici di New York, 

ma così grande è il mio desiderio di vedervi che mi sembrano tre 

mesi. Da quando vi abbiamo lasciati, non abbiamo avuto un attimo 

di requie né giorno né notte, abbiano sempre viaggiato, girato qua e 

là o parlato. Ma è stato tutto così bello e siamo stati molto felici. Sia 

lodato Iddio! Dappertutto e sempre cô¯ stato harakat, harakat, 

harakat («movimento, movimento, movimento»). 

Gli amici in America sono splendidi. Tutti coloro che abbiamo 

incontrato qui sono gentili e simpatici. Sono educati, non sono 

ostili, anche se in qualche modo curiosi. Una piccola minoranza 

sembra avere pregiudizi, ma anche costoro hanno argomenti molto 

buoni. Il popolo americano ha un grande amore per il progresso. 

Non si accontenta di starsene tranquillo. È molto energico e 

progressista. Quando vedete un albero che cresce e si sviluppa, 

abbiate buone speranze per i suoi frutti. Fiorirà e alla fine 

fruttificherà. Se vedete legna secca e alberi vecchi, non cô¯ alcuna 

speranza di avere frutti. 

Le domande che ci sono state poste sono state opportune e 

pertinenti. Le nostre risposte non sono state utilizzate per 

controversie e argomentazioni. Abbiamo incontrato uomini sapienti 

e dotti e li abbiamo soddisfatti con le nostre spiegazioni. Alcune 

persone importanti hanno espresso soddisfazione e compiacimento 

per le nostre risposte alle loro domande. In breve, sarebbe difficile 

trovare nella massa di persone che abbiamo incontrato qualcuno che 

sia rimasto insoddisfatto. Alcune menti scolastiche erano interessate 

solo a discussioni infruttuose. A Chicago abbiamo incontrato due 

uomini di chiesa. Abbiamo pronunciato un discorso nella chiesa di 

uno e abbiamo cenato con un altro. Entrambi hanno mostrato grande 

amore. Analogamente, fra tutte le persone che abbiano incontrato, 

neppure unôanima ha fatto opposizione o se nô¯ andata scontenta.  

Ieri a Washington abbiamo incontrato un gruppo di persone 

importanti. Un personaggio eminente nellôambiente politico ¯ 

venuto con un giudice della Corte suprema. Erano presenti molte 

dame dellôambiente diplomatico. Dopo che abbiamo parlato, il 

politico summenzionato ha obiettato allôaffermazione che da tempo 

immemorabile la base di tutte le religioni ¯ stata la pace, lôamore e 
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la concordia, principi che portano al cameratismo e allôunificazione. 

Gesù, egli ha dichiarato, è stato «causa di discordie e di lotte e non 

ha contribuito alla realizzazione dellôunit¨è. çPerci¸è, ha detto, 

«non posso accettare le vostre affermazioni e le vostre spiegazioni 

che la religione è stata fonte di miglioramento umano». Dopo una 

nostra ulteriore spiegazione, egli ha detto: «Quello che avete detto 

mi potrebbe far cambiare idea e potrebbe farmi essere dôaccordo 

con voi». In tutto questo tempo il giudice era rimasto in silenzio. 

Temendo che avesse qualche sentimento di insoddisfazione, gli 

abbiamo chiesto se qualcosa che avevamo detto era opinabile ai 

suoi occhi. Ha risposto: «Niente affatto, niente affatto. Va bene, va 

beneè. Questa ¯ lôespressione tipica dellôOccidente: çVa bene, va 

bene». 

A questo incontro hanno partecipato anche molti funzionari del 

governo, senatori degli Stati Uniti, membri del corpo diplomatico 

estero, ufficiali dellôesercito e della marina e altri dignitari. Lôancella 

di Dio, la signora che ci ospitava, ha faticato molto nei preparativi e 

nellôintrattenimento ma ¯ stata sempre attiva ed energica nel servizio, 

invitando agli incontri persone importanti e influenti. Abbiamo 

parlato a tutti dai rispettivi punti di vista con risultati molto 

soddisfacenti. Abbiamo lavorato giorno e notte per cui cô¯ stato 

pochissimo tempo per colloqui personali e privati. 

A Washington abbiamo indetto un incontro fra i bianchi e i neri. 

La partecipazione è stata molto ampia, con una prevalenza di neri. 

Al secondo incontro la proporzione si è invertita, ma al terzo 

incontro non siamo riusciti a dire quale colore predominasse. Questi 

incontri sono stati una grande lezione pratica sullôunit¨ dei colori e 

delle razze negli insegnamenti bah§ô². 

Abbiamo detto fra le altre cose: i neri devono essere sempre 

grati ai bianchi, perché essi hanno manifestato grande coraggio e 

abnegazione a favore della razza nera. Per quattro anni hanno 

combattuto per la loro causa, affrontando gravi difficoltà, 

sacrificando la vita, la famiglia, le ricchezze, per i loro fratelli neri, 

finché la grande guerra è finita con la proclamazione della libertà. 

La razza nera è stata influenzata e beneficata da questo sforzo e da 

questa vittoria in tutto il mondo. Se ciò non fosse stato fatto, i neri 

in Africa sarebbero ancora legati dalle catene della schiavitù. Perciò 

la loro razza deve essere dappertutto grata, perché non si poteva 

dare una prova più grande di umanitarismo e di coraggiosa 

devozione di quella che i bianchi hanno dato. Se i neri degli Stati 

Uniti dimenticassero questo sacrificio, questo zelo e questa 

risolutezza dei bianchi, non ci sarebbe maggiore o più riprovevole 

ingratitudine. Se potessero vedere le condizioni pietose e lôambiente 

miserevole in cui vivono i neri nellôAfrica dôoggi, il contrasto 

sarebbe evidente e sarebbe chiaramente palese che la razza nera 

gode in America di incomparabili vantaggi. Le comodità e la civiltà 

nelle quali essi vivono qui sono dovute allo sforzo e al sacrificio dei 
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bianchi. Senza questo sacrificio, essi sarebbero ancora legati dalle 

catene della schiavitù, di poco al di sopra di una condizione 

primitiva. Perci¸ mostrate sempre gratitudine verso lôuomo bianco. 

Alla fine tutte le differenze scompariranno e ne conquisterete 

totalmente lôamicizia. 

Dio non fa distinzione fra bianchi e neri. Se il cuore è puro, 

entrambi sono accettabili davanti a Lui. Dio non rispetta le persone 

per via del colore o della razza. Egli accetta tutti i colori, bianchi, 

neri e gialli. Dato che tutti sono stati creati a immagine di Dio, 

dobbiamo arrivare a capire che tutti incarnano possibilità divine. Se 

andaste in un giardino e trovaste fiori tutti uguali per la forma, la 

specie e il colore, gli occhi ne sarebbero annoiati. Il giardino è più 

bello quando i fiori sono variopinti e differenti. La varietà gli 

conferisce fascino e ornamento. In uno stormo di colombi alcuni 

sono bianchi, altri neri, rossi, blu. Ma essi non fanno distinzioni fra 

loro. Sono tutti colombi, indipendentemente dal colore. 

Questa varietà di forme e di colori che appare in tutti i regni 

dipende da una saggezza creativa e da un intento divino. Tuttavia, la 

similarità o la diversità delle creature non dovrebbe essere causa di 

lotta e di lite fra loro. In particolare, perch® mai dovrebbe lôuomo 

trovare motivi di discordia nel colore o nella razza dei suoi simili? 

Nessuna mente educata o illuminata consentirebbe che questa 

distinzione e questa discordia possano esistere o ammetterebbe che 

ve ne sia una ragione. Perciò, i bianchi dovrebbero essere giusti e 

gentili con i neri, i quali a loro volta devono manifestare altrettanto 

apprezzamento e altrettanta gratitudine. Allora il mondo diventerà 

come un grande giardino di unôumanit¨ fiorente, variegata e 

variopinta, in gara solo per le virtù e le grazie dello spirito. 
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12 maggio 1912 

 

Chiesa dellôUnit¨ 

Montclair, New Jersey 

 

APPUNTI DI ESTHER FOSTER 

 

Desidero parlare a questa riverita assemblea del tema dellôunit¨ 

divina, lôunit¨ di Dio.  

Ĉ un fatto evidente che lôesistenza fenomenica non potrà mai né 

afferrare né comprendere la Realt¨ antica ed essenziale. Lôassoluta 

debolezza non può capire la forza assoluta. Quando osserviamo il 

mondo della creazione, scopriamo le differenze di livello che 

rendono impossibile a ciò che è inferiore di comprendere ciò che 

è superiore. Per esempio, il regno minerale, per quanto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 

 

2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



New York, Montclair e Jersey City, 11-20 maggio 1912 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

progredisca, non potrà mai comprendere i fenomeni del regno 

vegetale. Qualsiasi sviluppo raggiunga, il mondo vegetale non 

potrà mai percepire il regno animale né entrare in contatto con 

esso. Per quanto perfetta sia la sua crescita, un albero non può 

comprendere le sensazioni della vista, dellôudito, dellôodorato, 

del gusto e del tatto, sensazioni che sono al di là dei suoi limiti. 

Benché si trovi nel mondo creato, un albero non ha 

consapevolezza del livello superiore del regno animale. Allo 

stesso modo, per quanto grande sia il suo progresso, un animale 

non può avere idea del piano umano, né conoscenza 

dellôintelletto e dello spirito. La differenza di livello ¯ un 

ostacolo a questa comprensione. Una condizione inferiore non 

può comprenderne una superiore, sebbene tutte appartengano al 

medesimo mondo creato, sia esso minerale, vegetale o animale. Il 

livello è un ostacolo e una limitazione. Nel piano umano 

dellôesistenza possiamo dire di conoscere il mondo vegetale, le 

sue qualità e i suoi prodotti, ma il vegetale non ha alcuna 

conoscenza o comprensione di noi. Per quanto vicina sia alla 

perfezione nella propria sfera, questa rosa non potrà mai 

possedere lôudito e la vista. Allo stesso modo, se nel mondo 

creato, che è fenomenico, la differenza di livello è un ostacolo o 

un velo alla comprensione, come pu¸ lôessere umano, che ¯ una 

realt¨ creata, comprendere lôantica Realt¨ divina che ¯ 

essenziale? Questo è impossibile perché la realtà della Divinità è 

santificata al di l¨ della comprensione dellôuomo, che ¯ un essere 

creato. 

Inoltre, ciò che lôuomo pu¸ afferrare ¯ limitato nei confronti 

dellôuomo e lôuomo nei suoi confronti ¯ come se fosse infinito. Ĉ 

dunque possibile che la realtà della Divinità sia finita e la 

creatura umana infinita? Al contrario, ¯ vero lôopposto: la 

creatura umana è finita, mentre lôessenza della Divinit¨ ¯ infinita. 

Qualunque cosa rientri nella sfera della comprensione umana 

deve essere limitata e finita. Dato che lôessenza della Divinit¨ 

trascende la comprensione umana, Dio invia alcune 

Manifestazioni della Realtà divina alle Quali Egli elargisce 

fulgori celestiali, affinch® facciano da intermediari tra lôumanit¨ 

e Lui Stesso. Queste sante Manifestazioni o Profeti di Dio sono 

come specchi illuminati dal Sole della Verità, ma il Sole non 

scende dallo zenit e non entra nello specchio. In verità, questo 

specchio è divenuto così lucente e puro da sviluppare la massima 

capacità di riflessione. Di conseguenza il Sole della Realtà vi si è 

rivelato in pieno fulgore e splendore. Questi specchi sono terreni, 

mentre la realtà della Divinità è nel suo più eccelso apogeo. Per 

quanto la sua luce vi risplenda e il suo calore vi sia manifesto, 

per quanto tutti questi specchi raccontino la storia del suo 

fulgore, il Sole rimane nel suo alto stadio. Non discende e non 

entra, perché è santo e santificato. 
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Il Sole della Divinità e della Realtà si è rivelato in diversi 

specchi. Sebbene questi specchi siano molti, tuttavia il Sole è uno 

solo. La benedizione di Dio è una. La realtà della religione divina 

è una. Considerate come la stessa unica luce si rifletta in 

differenti specchi o sue manifestazioni. Alcune anime sono 

innamorate del Sole. Esse percepiscono il fulgore del Sole da 

qualunque specchio. Non sono ostacolate dagli specchi o 

attaccate ad essi. È il Sole che le attrae ed esse lo adorano, 

indipendentemente dal punto da cui risplende. Ma coloro che 

adorano lo specchio e gli sono attaccati, si privano della 

possibilità di riconoscere la luce del Sole quando essa risplenda 

da un altro specchio. Per esempio, il Sole della Realtà si rivelò 

attraverso lo specchio di Mosè. Coloro che erano sinceri lo 

accettarono e credettero in esso. Quando lo stesso Sole brillò 

dallo specchio del Messia, gli ebrei, che non erano innamorati del 

Sole e che erano ostacolati dalla loro adorazione dello specchio 

di Mosè, non percepirono le luci e il fulgore del Sole della Realtà 

che risplendevano in Gesù, privandosi quindi dei suoi doni. Ma il 

Sole della Realtà, la Parola di Dio, risplendette in modo più 

completo e meraviglioso dallo specchio messianico attraverso il 

magnifico canale di Gesù Cristo. I suoi fulgori brillarono 

palesemente, ma ancor oggi gli ebrei si aggrappano allo specchio 

di Mosè. Quindi non hanno la capacità di riconoscere in Gesù le 

luci dellôeternit¨. 

In breve, il sole è unico, la luce che risplende su tutto il 

mondo fenomenico è unica. Ogni creatura ne ha quindi una parte, 

ma il puro specchio può rivelare la storia del suo splendore in 

modo più pieno e più completo. Dobbiamo quindi adorare la luce 

del Sole, non importa in quale specchio essa si riveli. Non 

dobbiamo nutrire alcun pregiudizio, poiché il pregiudizio è un 

ostacolo alla comprensione. Dato che il fulgore è unico, tutte le 

realtà umane devono acquisire la capacità di ricevere la 

medesima luce, riconoscendo in essa lôirresistibile forza che li 

unisce nel suo splendore. 

Poiché questo è il secolo radioso, è mia speranza che il Sole 

della Verit¨ illumini tutta lôumanit¨. Possano gli occhi aprirsi e le 

orecchie divenire attente. Possano le anime risvegliarsi e unirsi 

nella massima armonia come beneficiarie della stessa luce. Forse 

Iddio rimuoverà queste lotte e queste guerre di migliaia di anni. 

Possa questa carneficina finire, questa tirannia e questa 

oppressione terminare, questa guerra cessare. Possa la luce 

dellôamore risplendere e illuminare i cuori. Possano le vite 

umane essere cementate e collegate, finché tutti noi troveremo 

accordo e tranquillità sotto lo stesso tabernacolo e avanzeremo 

speditamente sotto lo stendardo della Più Grande Pace.  

O Tu Signore gentile! O Tu Che sei generoso e misericordioso! 

Siamo servi della Tua soglia, radunati allôombra protettrice della 

 

 

 

 

 

5 

 

 

 

 

 

 

 

 

6 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

7 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



New York, Montclair e Jersey City, 11-20 maggio 1912 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tua divina unità. Il sole della Tua misericordia risplende su tutti e le 

nuvole della Tua generosità irrorano tutti. I Tuoi doni circondano 

tutti, la Tua amorosa provvidenza sostiene tutti, la Tua protezione 

ricopre tutti e gli sguardi del Tuo favore sono rivolti verso tutti. O 

Signore! Concedi le Tue infinite elargizioni e faô risplendere la luce 

della Tua guida. Illumina gli occhi, dà perpetua gioia ai cuori. 

Conferisci un nuovo spirito a tutte le genti e largisci loro la vita 

eterna. Disserra le porte della vera comprensione e faô risplendere 

fulgente la luce della fede. Raduna tutti i popoli allôombra della Tua 

generosit¨ e faô che essi si uniscano in armonia, cos³ che divengano 

raggi di uno stesso sole, onde di un solo oceano e frutti di un 

medesimo albero. Possano bere alla stessa fonte, essere rinfrescati 

dalla stessa brezza, essere illuminati dalla stessa sorgente di luce. 

Tu sei il Donatore, il Misericordioso, lôOnnipotente.  

 

 

3 

 

12 maggio 1912 

 

Incontro del Forum internazionale per la pace 

Chiesa metodista episcopale della Grazia 

West 104th Street, New York 

 

APPUNTI DI ESTHER FOSTER 

 

Se esaminiamo la storia dagli albori fino ai giorni presenti vediamo 

che nel mondo umano vi sono stati molti conflitti e molte guerre. Le 

guerre religiose, razziali o politiche sono sorte dallôignoranza, 

dallôincomprensione e dalla mancanza di istruzione fra gli uomini. 

Consideriamo per prima cosa le lotte e i conflitti religiosi. 

È evidente che i Profeti divini sono apparsi nel mondo per 

stabilire lôamore e lôaccordo fra gli uomini. Sono stati Pastori, non 

lupi. I Pastori vengono per radunare e guidare il gregge e non per 

disperderlo creando conflitti. Ogni Pastore divino ha radunato un 

gregge che prima era disperso. Fra i Pastori vi era Mosè. In un 

tempo in cui le tribù di Israele erano nomadi e disperse, Egli le ha 

raccolte, unite ed educate portandole a più alti livelli di capacità e di 

progresso finché non sono passate dal deserto della disciplina alla 

santa terra del possesso. Egli ha trasformato la loro degradazione in 

gloria, ha cambiato la loro povertà in ricchezza e ha sostituito ai 

loro vizi le virtù, fino a che si sono innalzati a tali vette che lo 

splendore della sovranità di Salomone è stato possibile e la fama 

della loro civiltà si è estesa in Oriente e in Occidente. È evidente 

perciò che Mosè era un Pastore divino, poiché raccolse le tribù di 

Israele e le unificò nel potere e nella forza di una grande nazione. 

Quando la stella messianica di Gesù Cristo sorse, Egli dichiarò 
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di essere venuto per radunare le tribù perdute o le pecorelle smarrite 

di Mos¯. Non guid¸ solo il gregge dôIsraele, ma riun³ anche gli 

abitanti della Caldea, dellôEgitto, della Siria, dellôantica Assiria e 

della Fenicia. Questi popoli vivevano in uno stato di massima 

ostilità reciproca, erano assetati di sangue e animati da una ferocia 

animalesca. Ma Gesù Cristo li radunò, li cementò e li riunì nella Sua 

Causa e stabil³ un tale legame dôamore fra loro che essi 

abbandonarono inimicizie e guerre. È evidente perciò che gli 

insegnamenti divini servono a creare legami di unità nel mondo 

umano e a costruire fra gli uomini fondamenta di amore e di 

amicizia. Le religioni divine non sono causa di discordia e di 

dissenso. Se la religione diviene fonte di antagonismi e di conflitti, è 

preferibile che non esista. La religione è intesa per essere la vita che 

stimola la societ¨. Se ¯ causa di morte per lôumanit¨, la sua 

inesistenza ¯ una benedizione e un beneficio per lôuomo. Perciò in 

questo giorno bisogna cercare gli insegnamenti divini, poiché essi 

sono i rimedi per le presenti malattie del mondo dellôumanit¨. Lo 

scopo di un rimedio è di risanare e curare. Se produce sintomi 

peggiori, è preferibile che non esista o che scompaia. 

In un tempo in cui le tribù arabe e i popoli nomadi erano 

ampiamente separati e vivevano nel deserto senza leggi, fra 

continue lotte e carneficine, mentre nessuna tribù si sentiva libera 

dalla minaccia di essere attaccata e distrutta da unôaltra, in quel 

tempo critico apparve Muammad. Egli radunò queste selvagge 

trib½ del deserto, le riconcili¸, le un³ e le fece andare dôaccordo, al 

punto che le inimicizie e le guerre cessarono. La nazione araba 

avanzò immediatamente finché il suo dominio si estese verso 

occidente fino alla Spagna e allôAndalusia. 

Da questi fatti e da queste premesse possiamo concludere che le 

religioni divine sono instaurate per la pace, non per guerre e 

spargimenti di sangue. Dato che tutte le religioni si fondano su 

unôunica realt¨ che ¯ quella dellôamore e dellôunit¨, le guerre e i 

dissensi che hanno caratterizzato la storia delle religioni sono 

dovute alle imitazioni e alle superstizioni che sono sorte in seguito. 

La religione è realtà e la realtà è una. I principi fondamentali della 

religione di Dio sono perci¸ unôunica realt¨. Nei principi 

fondamentali non ci sono né differenze né cambiamenti. Le varianti 

sono causate dalle cieche imitazioni, dai pregiudizi e dallôadesione a 

forme che appaiono in seguito. Siccome queste sono differenti, ne 

risultano discordie e conflitti. Se le religioni del mondo 

abbandonassero queste cause di difficoltà e cercassero i principi 

fondamentali, si troverebbero tutte dôaccordo e i conflitti e i dissensi 

scomparirebbero, perché la religione e la realtà sono una e non sono 

molteplici. 

Altre guerre sono causate da differenze razziali puramente 

immaginarie, perch® lôumanit¨ ¯ una sola specie, una sola razza e 

una sola progenie che abita lo stesso globo. Nel piano creativo non 
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ci sono differenze e separazioni razziali, come francesi, inglesi, 

americani, tedeschi, italiani o spagnoli. Tutti appartengono a 

unôunica famiglia. Questi confini e queste distinzioni non sono 

naturali e originari, ma umani e artificiali. Tutti gli esseri umani 

sono frutti di un solo albero, fiori dello stesso giardino, onde di un 

unico mare. Nel mondo animale non si osservano distinzioni e 

separazioni come queste. Le pecore orientali e quelle occidentali si 

assocerebbero pacificamente. Il gregge orientale non sembrerebbe 

sorpreso e non direbbe: «Queste pecore sono occidentali e non 

appartengono al nostro paese». Si riunirebbero tutte in armonia e si 

godrebbero lo stesso pascolo senza segni di distinzioni di luogo o di 

razza. Gli uccelli di paesi diversi si mescolano in amicizia. 

Troviamo queste virt½ nel mondo animale. Vorr¨ lôuomo 

privarsene? Lôuomo ¯ dotato di un potere razionale superiore e della 

facoltà della percezione ed è la manifestazione di doni divini. 

Dovranno prevalere le idee della razza, oscurando lo scopo creativo 

dellôunità nel suo regno? Dovrà egli dire: «Sono tedesco, sono 

francese o inglese» e dichiarare guerra a causa di questa 

immaginaria distinzione umana? Dio non voglia! Questa terra è 

unôunica dimora, la patria di tutta lôumanit¨. Perci¸ la razza umana 

deve ignorare distinzioni e confini che sono artificiali e apportatori 

di discordia e ostilit¨. Siamo venuti dallôOriente. Sia lodato Iddio! 

Troviamo che questo continente è prospero, il clima salubre e 

delizioso, gli abitanti affabili e cortesi, il governo equo e giusto. 

Dovremmo forse avere altro pensiero e nutrire altro sentimento se 

non quello dellôamore per voi? Dovremmo dire: çQuesta non ¯ la 

nostra patria, perciò tutto è discutibile»? Sarebbe una colossale 

ignoranza alla quale lôuomo non dovrebbe sottomettersi. Lôuomo ¯ 

dotato del potere di investigare la realt¨ e la realt¨ ¯ che lôumanit¨ ¯ 

di un solo tipo e uguale nel piano creativo. Perciò le false distinzioni 

di razza e di patria, che sono fattori e causa di guerra, devono essere 

abbandonate. 

Considerate quello che sta avvenendo a Tripoli. Da ambo le 

parti si uccidono i poveri e si sparge sangue innocente. I bambini 

sono resi orfani, i padri lamentano la morte dei figli, le madri 

piangono la perdita dei loro cari. E alla fine qual è il beneficio? 

Nulla che si possa immaginare. È perciò giustificabile? Gli animali 

domestici non mostrano odio e crudelt¨ lôuno verso lôaltro. Questo ¯ 

un attributo delle bestie feroci e selvagge. In un gregge di mille 

pecore non si vedono massacri. Innumerevoli specie di uccelli 

vivono pacifici in stormi. Lupi, leoni, tigri sono feroci perché è il 

loro modo naturale e necessario per procurarsi il cibo. Lôuomo non 

ha bisogno di questa ferocia. Si procura il cibo in altri modi. Perciò 

è evidente che nel regno umano la guerra, la crudeltà e le 

carneficine sono causate dallôavidit¨, dallôodio e dallôegoismo 

dellôuomo. I re e i governanti delle nazioni vivono nel lusso e negli 

agi nei loro palazzi e mandano la gente comune sul campo di 
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battaglia, offrendola come cibo e bersaglio dei cannoni. Ogni giorno 

inventano nuovi strumenti per una più completa distruzione delle 

fondamenta della razza umana. Sono insensibili e spietati con i loro 

simili. Che cosa può ripagare le sofferenze e il dolore delle madri 

che si sono così teneramente curate dei figli? Quante notti insonni 

hanno trascorso e quanti giorni di devozione e dôamore hanno speso 

per portare i figli alla maturità! Ma la ferocia di questi bellicosi 

governanti fa sì che in un solo giorno un gran numero di vittime sia 

massacrato e mutilato. Quale ignoranza e degradazione, più grande 

perfino di quella delle bestie feroci! Infatti un lupo porta via e 

divora una pecora per volta, mentre un tiranno ambizioso può 

causare la morte di centomila uomini in una battaglia e gloriarsi 

della sua prodezza militare dicendo: «Sono il comandante in capo, 

ho riportato questa grande vittoriaè. Pensate allôignoranza e alle 

contraddizioni della razza umana. Se un uomo uccide un altro, non 

importa per quale ragione, è considerato un assassino, messo in 

carcere o giustiziato. Ma il brutale oppressore che uccida centomila 

uomini è idolatrato come un eroe, un conquistatore o un genio 

militare. Un uomo ruba una piccola somma di denaro, si dice che è 

un ladro e lo si manda in prigione. Ma il capo militare che invade e 

saccheggia un intero regno è acclamato come un eroe e un grande 

uomo di valore. Come ¯ meschino e ignorante lôuomo! 

In Persia prima della metà del XIX secolo, fra le varie tribù e i 

diversi popoli, le differenti sette e comunità religiose vi erano 

grandi animosità, conflitti e odi. In quel tempo anche tutte le altre 

nazioni dellôEst si trovavano nelle stesse condizioni. I credenti 

erano ostili e bigotti, le sette erano nemiche, le razze si odiavano, le 

tribù erano costantemente in guerra, dappertutto imperavano 

antagonismi e conflitti. Gli uomini si evitavano sospettando gli uni 

degli altri. Colui che poteva uccidere un certo numero di suoi simili 

era glorificato per il suo eroismo e la sua forza. Fra i seguaci delle 

religioni togliere la vita a chi fosse di un credo opposto era 

considerata unôazione meritoria. In quel tempo venne Bah§ôuôll§h e 

dichiar¸ la Sua missione. Fond¸ lôunit¨ del mondo umano, 

proclamò che tutti sono servi del Dio amorevole e misericordioso 

Che li ha creati e nutriti e Che ha provveduto a tutti. Perciò perché 

mai gli uomini dovrebbero essere ingiusti e ostili verso gli altri, 

mostrando ciò che è contrario a Dio? Dato che Egli ci ama, perché 

dobbiamo nutrire animosità e odio? Se Dio non ci avesse amati tutti, 

non ci avrebbe creati e guidati e non avrebbe provveduto a tutti. 

Lôamorevole gentilezza ¯ la norma divina. Vogliamo considerare la 

norma e lôatteggiamento dellôuomo superiori alla saggezza e alla 

norma di Dio? È inconcepibile, impossibile. Perciò dobbiamo 

emulare e seguire la norma divina, comportandoci con massimo 

amore e tenerezza gli uni verso gli altri. 

Bah§ôuôll§h ha proclamato la Pi½ Grande Pace e lôarbitrato 

internazionale. Ha enunciato questi principi in numerose Epistole 
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che sono state divulgate in tutto lôOriente. Ha scritto a tutti i re e i 

governanti, incoraggiandoli, consigliandoli e ammonendoli perché 

instaurassero la pace, evidenziando tramite prove inconfutabili che 

solo il disarmo e lôarbitrato possono assicurare la felicit¨ e la gloria 

dellôumanit¨. Questo avvenne circa cinquantôanni fa. Siccome 

aveva promulgato il messaggio della pace universale e dellôaccordo 

internazionale, i re dellôOriente insorsero contro di Lui, non avendo 

trovato che i Suoi ammonimenti e i Suoi insegnamenti 

promuovessero i loro vantaggi personali e nazionali. Lo 

perseguitarono duramente, Gli inflissero ogni tipo di tormento, Lo 

imprigionarono, Lo fustigarono, Lo esiliarono e infine Lo 

confinarono in una fortezza. Poi, mossero contro i Suoi seguaci. Per 

lôinstaurazione della pace internazionale fu versato il sangue di 

ventimila bah§ô². Le loro case furono distrutte, i loro figli catturati e 

i loro possedimenti saccheggiati, ma nessuno di loro si intiepidì o 

vacill¸ nella sua devozione. Ancora oggi i bah§ô² sono perseguitati e 

recentemente alcuni sono stati uccisi, perché dovunque essi si 

trovino si impegnano al massimo per stabilire la pace del mondo. 

Non si limitano a proclamare principi, sono persone di azione. 

Grazie agli insegnamenti di Bah§ôuôll§h incontrerete oggi in 

Persia persone di varie credenze e comunità che vivono assieme in 

perfetta pace e concordia. Le inimicizie e gli odi di un tempo sono 

scomparsi ed essi esprimono il massimo amore verso tutta lôumanit¨, 

poiché capiscono e sanno che tutti sono creature e servi di un unico 

Dio. Questo ¯ dovuto direttamente agli insegnamenti divini. Tuttôal 

pi½ ¯ semplicemente cos³: lôignorante deve essere educato, il malato 

deve essere guarito, coloro che sono come bambini nella scala dello 

sviluppo devono essere aiutati a raggiungere lôet¨ della maturità. Non 

dobbiamo essere scostanti con nessuno a causa della sua ignoranza e 

non dobbiamo respingere lôimmaturo o allontanarci dallôinfermo. 

Dobbiamo invece somministrare un rimedio per ogni bisogno umano, 

fino a che tutti siano uniti sotto la provvidenza di Dio. È pertanto 

evidente che le basi essenziali delle religioni divine sono lôunit¨ e 

lôamore. Se la religione producesse discordia fra gli uomini, non 

sarebbe divina, ma un mezzo distruzione, perché la religione non 

implica la separazione, ma unità e reciproci legami. Non basta 

semplicemente conoscere i principi. Tutti sappiamo e ammettiamo 

che la giustizia ¯ un bene, ma occorrono la volont¨ e lôazione per 

applicarla e manifestarla. Per esempio, possiamo ritenere buona cosa 

costruire una chiesa, ma limitarsi a pensarlo non aiuta ad erigerla. 

Dobbiamo fornire i mezzi e gli strumenti, dobbiamo volerla costruire 

e poi metterci a costruirla. Tutti noi sappiamo che la pace 

internazionale ¯ un bene, che contribuisce al benessere dellôumanit¨ e 

alla gloria dellôuomo, ma per poterla instaurare occorrono la volont¨ 

e lôazione. Lôazione ¯ essenziale. Dato che questo secolo ¯ un secolo 

di luce, allôumanit¨ ¯ concessa la capacit¨ di agire. I principi divini si 

diffonderanno necessariamente fra gli uomini, finché non arriverà il 
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momento di agire. Sicuramente ciò è accaduto e in verità il tempo e le 

condizioni sono ora maturi per lôazione. Tutti sanno che la guerra, in 

verit¨, distrugge le fondamenta dellôumanit¨ e ci¸ ¯ ammesso e 

riconosciuto in ogni paese del mondo. Trovo che gli Stati Uniti 

dôAmerica siano una Nazione estremamente progredita, che il suo 

Governo sia giusto, che la gente sia pronta e che il principio 

dellôeguaglianza vi sia stabilito in misura straordinaria. Perci¸, dato 

che lo stendardo della pace internazionale deve essere issato, è mia 

speranza che lo sia in questo continente, poiché questa Nazione è più 

meritevole e ha più di ogni altra la capacità di compiere questo primo 

passo. Se altre nazioni tentassero di farlo, la loro motivazione 

potrebbe essere fraintesa. Per esempio, se la Gran Bretagna si 

pronunciasse per la pace internazionale si potrebbe dire che lo ha 

fatto per salvare le sue colonie. Se la Francia innalzasse lo stendardo, 

le altre nazioni direbbero che sotto la sua azione si nasconde una 

qualche manovra diplomatica. La Russia sarebbe sospettata di mire 

nazionalistiche, se questo passo fosse compiuto da quel popolo e così 

via per tutti i governi europei e orientali. Ma gli Stati Uniti dôAmerica 

non potrebbero essere accusati di nessun interesse egoistico. Il vostro 

Governo, a rigor di termini, non ha colonie da proteggere. Voi non 

state cercando di allargare i vostri domini e non avete bisogno di 

espandere i vostri territori. Perci¸ se lôAmerica fa il primo passo per 

instaurare la pace mondiale, è certo che ciò sarà attribuito a 

disinteresse e altruismo. Il mondo dirà: «Questa azione degli Stati 

Uniti non ha altro movente che lôaltruismo e il servizio allôumanit¨ è. 

Perciò è mia speranza che vi facciate avanti come il primo araldo 

della pace e innalziate questo stendardo, perché questo stendardo sarà 

innalzato. Tenetelo alto, perché siete la Nazione più qualificata e 

meritevole. Gli altri Paesi attendono questa convocazione, aspettano 

questa chiamata al criterio della riconciliazione, perché il mondo 

intero ¯ angosciato per lôeccessivo onere e gli irreparabili danni della 

guerra. Si impongono tasse per far fronte al suo salasso. Ogni anno 

lôaggravio aumenta e la gente ¯ allo stremo. In questo stesso 

momento lôEuropa ¯ un campo di battaglia di munizioni pronte ad 

accendersi e una scintilla incendierà il mondo intero. Prima che 

sorgano queste complicazioni e si verifichino questi eventi 

catastrofici, fate un passo per prevenirli. 

Le basi di tutte le religioni divine sono la pace e lôaccordo, ma 

sono sorte incomprensioni e ignoranza. Se fossero fatte sparire, 

vedreste che tutte le organizzazioni religiose lavorerebbero per la 

pace e promulgherebbero lôunit¨ del genere umano. Infatti la base di 

ogni cosa è la realtà e la realtà non è multipla o divisibile. Mos¯ lôha 

fondata, Gesù Cristo ha piantato la sua tenda e la sua luce fulgente ha 

brillato in tutte le religioni. Bah§ôuôll§h ha proclamato questa unica 

realtà e ha diffuso il messaggio della Più Grande Pace. Perfino in 

prigione non ha avuto pace finché non ha acceso la sua lampada in 

Oriente. Sia lodato Iddio! Tutti coloro che hanno accettato i Suoi 
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insegnamenti sono amanti della pace, costruttori di pace, pronti a 

sacrificare la vita e a dare i loro possedimenti per la pace. Ora 

facciamo sì che questo stendardo sia innalzato in Occidente e molti 

risponderanno alla chiamata. LôAmerica ¯ divenuta famosa per le 

scoperte, le invenzioni e i talenti artistici, famosa per lôequit¨ del suo 

governo e le straordinarie imprese. Possa ora divenire conosciuta e 

celebrata anche come araldo e messaggero della pace universale. Sia 

questa la sua missione e il suo compito, possa il suo benedetto impeto 

diffondersi fra tutti i paesi. Prego per voi tutti ché rendiate questo 

servizio al mondo dellôumanit¨. 
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13 maggio 1912 

 

Ricevimento della Società newyorkese per la pace 

Hotel Astor, New York 

 

APPUNTI DI ESTHER FOSTER 

 

Anche se questo pomeriggio mi sentivo indisposto, tuttavia poiché 

attribuisco grande importanza a questa assemblea e desideravo 

vedere i vostri visi, sono venuto. Lôespressione di sentimenti gentili 

e lo spirito di ospitalità manifestato dai precedenti oratori sono 

molto graditi. Sono grato per la sensibilità dei vostri cuori, perché 

denota che il vostro supremo desiderio ¯ lôinstaurazione della pace 

internazionale. Voi amate lôunit¨ del genere umano, cercate il 

compiacimento del Signore, indagate le fondamenta delle religioni 

divine. 

Oggi non cô¯ maggior gloria per lôuomo del servizio alla causa 

della Più Grande Pace. La pace è luce, la guerra buio. La pace è 

vita, la guerra morte. La pace è guida, la guerra errore. La pace è il 

fondamento di Dio, la guerra unôistituzione satanica. La pace ¯ 

lôilluminazione del mondo umano, la guerra la distruzione delle 

fondamenta dellôumanit¨. Quando consideriamo i risultati nel 

mondo dellôesistenza, troviamo che la pace e lôamicizia sono fattori 

di costruzione e di miglioramento, mentre la guerra e il conflitto 

sono causa di distruzione e disintegrazione. Tutte le cose create 

sono espressione dellôaffinit¨ e della coesione delle sostanze 

elementari e lôinesistenza ¯ lôassenza dellôattrazione e dellôaccordo 

fra di esse. Vari elementi si uniscono armoniosamente in una 

composizione, ma quando entrano in contrasto fra loro, 

respingendosi reciprocamente, ne risultano decomposizione e 

inesistenza. Ogni cosa condivide questa natura ed è soggetta a 

questo principio, perché a tutti i livelli e in tutti i regni la base 

creativa ¯ unôespressione o una manifestazione dellôamore. 
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Considerate lôirrequietezza e lôagitazione del mondo umano oggi a 

causa della guerra. La pace è salute e costruzione, la guerra malattia 

e disfacimento. Quando sôinnalza lo stendardo della verit¨, la pace 

produce benessere e avanzamento nel mondo umano. In tutti i cicli 

e in tutte le ere la guerra è stata un fattore di disordine e di 

malessere, mentre la pace e la fratellanza hanno portato sicurezza e 

considerazione per gli interessi umani. Questa distinzione è 

particolarmente evidente nelle attuali condizioni del mondo, poiché 

nei secoli passati la guerra non aveva raggiunto i livelli di ferocia e 

distruttività che ora la caratterizzano. Nei tempi antichi, se due 

nazioni erano in guerra, dieci o ventimila persone erano sacrificate, 

ma in questo secolo si possono distruggere centomila vite in un 

giorno. La scienza della morte si è talmente perfezionata e gli 

strumenti e i mezzi per ottenerla sono diventati così efficaci che 

unôintera nazione pu¸ essere annientata in breve tempo. Perci¸ il 

paragone con i metodi e gli effetti delle antiche guerre è fuori 

questione. 

Secondo una legge intrinseca, tutti i fenomeni dellôesistenza 

arrivano a un punto e a un livello di compimento, oltre il quale si 

stabiliscono un nuovo ordine e nuove condizioni. Dato che gli 

strumenti e la scienza della guerra hanno raggiunto un alto livello di 

precisione ed efficienza, si spera che la trasformazione del mondo 

umano sia alle porte e che nei secoli a venire tutte le energie e le 

invenzioni umane siano utilizzate per promuovere gli interessi della 

pace e della fratellanza. Perciò possa Iddio confermare le sincere 

intenzioni di questa stimata e nobile Societ¨ per lôinstaurazione della 

pace internazionale e valorizzarla. Allora essa affretterà il tempo in cui 

lo stendardo dellôaccordo universale sar¨ innalzato e il benessere 

internazionale sar¨ proclamato e realizzato, cos³ che lôoscurit¨ che ora 

avviluppa il mondo scompaia.  

 

Sessantôanni fa Bah§ôuôll§h Si trovava in Persia. Settantôanni fa 

vi apparve il Báb. Queste due Anime benedette dedicarono la vita 

allôinstaurazione della pace internazionale e dellôamore fra gli 

uomini. Essi Si dedicarono anima e cuore allôintroduzione di 

insegnamenti grazie ai quali i popoli divergenti potessero essere 

portati assieme e tutti i conflitti, i rancori e gli odi potessero 

scomparire. RivolgendoSi a tutta lôumanit¨, Bah§ôuôll§h disse che 

Adamo, il progenitore del genere umano, poteva essere paragonato 

allôalbero della nativit¨ del quale voi siete foglie e boccioli. Dato 

che la vostra origine ¯ una, ora dovete unirvi e andare dôaccordo, 

dovete socializzare gioiosi e fragranti. Egli ha dichiarato che i 

pregiudizi, religiosi, razziali, patriottici o politici, distruggono la 

societ¨. Egli ha detto che lôuomo deve riconoscere lôunit¨ del genere 

umano, perché tutti in origine appartengono alla stessa famiglia e 

tutti sono servitori dello stesso Dio. Perci¸ lôumanit¨ deve 

proseguire in uno stato di cameratismo e di amore, emulando le 
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istituzioni di Dio e allontanandosi dagli impulsi satanici, perché i 

doni divini portano unità e accordo, mentre gli impulsi satanici 

producono odio e guerra. 

Con questi principi questo ragguardevole Personaggio ha potuto 

creare un legame di unità fra le differenti sette e i divergenti popoli 

della Persia. Coloro che hanno seguito i Suoi insegnamenti, da 

qualunque denominazione o fazione provenissero, sono stati 

congiunti da legami dôamore e ora collaborano e vivono assieme in 

pace e concordia. Sono veri fratelli e sorelle. Fra loro non si 

osservano distinzioni di classe ed esiste una completa armonia. 

Questo vincolo di affinità cresce ogni giorno e la loro amicizia 

spirituale continua a svilupparsi. Per assicurare il progresso del 

genere umano e instaurare questi principi Bah§ôuôll§h ha sofferto 

travagli e difficoltà. Il Báb è stato martirizzato e oltre ventimila 

uomini e donne hanno sacrificato la vita per la loro fede. 

Bah§ôuôll§h ¯ stato imprigionato e sottoposto a dure persecuzioni. 

Infine è stato esiliato dalla Persia alla Mesopotamia, da Baghdad è 

stato inviato a Costantinopoli e Adrianopoli e da lì alla prigione di 

Acca in Siria. Malgrado tutte queste tribolazioni Egli Si è adoperato 

giorno e notte per proclamare lôunit¨ del genere umano e 

promulgare il messaggio della pace universale. Dalla prigione di 

Acca Si è rivolto ai re e ai governanti della terra in lunghe lettere, 

invitandoli allôaccordo internazionale e affermando esplicitamente 

che lo stendardo della Più Grande Pace sarebbe stato sicuramente 

issato nel mondo. 

Tutto questo è avvenuto. I poteri della terra non possono 

opporsi ai privilegi e ai doni che Dio ha ordinato per questo 

secolo grande e glorioso. Ĉ una necessit¨ e unôesigenza del 

tempo. Lôuomo pu¸ resistere a tutto tranne a ci¸ che ¯ 

divinamente progettato e indicato per lôera e per i suoi requisiti. 

Ora, sia lodato Iddio, in tutti i paesi del mondo si stanno trovando 

amanti della pace e questi principi si stanno diffondendo fra gli 

uomini, specialmente in questo Paese. Sia lodato Iddio! Questo 

pensiero sta prevalendo e continuamente sorgono anime che 

difendono lôunicit¨ del genere umano e che si impegnano per 

aiutare a instaurare la pace internazionale. Non vô¯ dubbio che 

questa meravigliosa Democrazia sarà capace di realizzarla e che 

lo stendardo dellôaccordo internazionale sar¨ qui issato per poi 

propagarsi dappertutto fra tutte le nazioni del mondo. Rendo 

grazie a Dio ché vi ho trovati animati da questi sentimenti e da 

queste alte aspirazioni e spero che siate strumenti per la 

diffusione di questa luce verso tutti gli uomini. Possa allora il 

Sole della Realtà brillare in Oriente e in Occidente. Le fitte nubi 

si dissolveranno e il calore dei raggi divini dissiperà la nebbia. 

La realt¨ dellôuomo si svilupper¨ e si mostrer¨ come immagine di 

Dio, suo Creatore. I pensieri dellôuomo voleranno cos³ in alto che 

le conquiste precedenti appariranno come un gioco da bambini, 
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poiché le idee e le credenze del passato e i pregiudizi di razza e 

di religione hanno sempre rallentato e compromesso lôevoluzione 

dellôuomo. Nutro una grande speranza che questi nobili pensieri 

conducano al benessere umano in questo secolo. Fate che questo 

secolo sia il sole dei secoli precedenti e che il suo splendore duri 

per sempre, cosicché nei tempi a venire gli uomini glorifichino il 

XX secolo, dicendo che esso è stato il secolo della luce, che il 

XX secolo è stato il secolo della vita, che il XX secolo è stato il 

secolo della pace internazionale, che il XX secolo è stato il 

secolo dei doni divini e che il XX secolo ha lasciato tracce 

imperiture. 
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Chiesa della Paternità divina 

Central Park West, New York 

 

APPUNTI DI ESTHER FOSTER 

 

Le religioni sono molte, ma la realtà della religione è una sola. I 

giorni sono molti, ma il sole è uno solo. Le fontane sono molte, ma 

la sorgente ¯ una sola. I rami sono molti, ma lôalbero ¯ uno solo. 

La base delle religioni divine è la realtà. Se non ci fosse la 

realtà, non ci sarebbero religioni. Abramo annunziò la realtà. Mosè 

promulgò la realtà. Cristo instaurò la realtà. Muammad fu il 

Messaggero della realt¨. Il B§b fu la porta della realt¨. Bah§ôuôll§h 

fu lo splendore della realtà. La realtà è una e non ammette né 

molteplicità né divisioni. La realtà è come il sole, che risplende da 

diversi orienti. È come la luce, che illumina molte lanterne. 

Perciò, se le religioni indagano la realtà e cercano la verità 

essenziale delle proprie fondamenta, esse vanno dôaccordo e non vi 

si trovano differenze. Ma poiché sono immerse nelle imitazioni 

dogmatiche, dimentiche delle fondamenta originarie, e poiché le 

imitazioni sono molto diverse, perciò le religioni divergono e sono 

antagoniste. Queste imitazioni possono essere paragonate alle 

nuvole che oscurano il sole che sorge. Ma la realtà è il sole. Se le 

nubi si disperdono, il Sole della Realtà risplende su ogni cosa e non 

esiste alcuna differenza di visione. Allora le religioni andranno 

dôaccordo, perch® esse sono fondamentalmente la stessa cosa. Il 
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tema è uno, ma i predicati sono molti. 

Le religioni divine sono come la progressione delle stagioni 

dellôanno. Quando la terra diviene morta e desolata e a causa del 

gelo e del freddo non resta traccia di una primavera svanita, la 

primavera risorge e riveste ogni cosa con un nuovo abito di vita. I 

prati diventano freschi e verdi, gli alberi si adornano di verzura e su 

di essi appaiono frutti. Poi ritorna lôinverno e tutte le tracce della 

primavera scompaiono. Questo è il continuo ciclo delle stagioni, 

primavera e inverno e poi il ritorno della primavera. Ma sebbene il 

calendario cambi e gli anni vadano avanti, ogni primavera che 

arriva è il ritorno di quella che se ne è andata. Ogni primavera è il 

rinnovamento di quella precedente. La primavera è primavera, 

ogniqualvolta venga. I Profeti divini sono come lôarrivo della 

primavera: ciascuno rinnova e vivifica gli insegnamenti del Profeta 

Che è venuto prima di Lui. Come tutte le stagioni primaverili sono 

essenzialmente la stessa cosa quanto a novità della vita, a piogge e 

bellezze primaverili, cos³ lôessenza della missione e dei risultati di 

tutti i Profeti è la stessa identica cosa. Ora i seguaci delle religioni 

hanno perso di vista la realtà essenziale della primavera spirituale. 

Essi si sono aggrappati tenacemente a forme e imitazioni ancestrali 

e per questo fra loro ci sono discordanze, conflitti e alterchi. Perciò 

dobbiamo ora abbandonare queste imitazioni e cercare la base degli 

insegnamenti divini. E poiché la base ¯ unôunica realt¨, i seguaci 

delle religioni in disaccordo devono trovare un accordo in essa, così 

che tra tutti i popoli e le denominazioni si instaurino amore e unità. 

In un tempo in cui lôOriente era lacerato da conflitti religiosi 

apparve Bah§ôuôll§h. Egli fondò insegnamenti che sono divenuti 

strumenti di unificazione dei vari popoli in conflitto. Egli promulgò 

principi che rimossero le cause dei dissensi, finché oggi in Persia 

persone che erano state costantemente in guerra sono unite. 

Cristiani, musulmani, zoroastriani, ebrei, persone di ogni credo e 

denominazione che hanno seguito gli insegnamenti di Bah§ôuôll§h 

hanno conseguito ora completa amicizia e perfetto accordo 

spirituale. Le divergenze e i dissensi dellôantichit¨ sono del tutto 

scomparsi. Alcuni dei principi di Bah§ôuôll§h sono come segue. 

Primo, lôunit¨ del genere umano sar¨ riconosciuta e realizzata. 

Tutti gli uomini sono servi di Dio. Egli ha creato tutti. Egli è Colui 

Che provvede e preserva. Egli è amorevole con tutti. Dato che Egli è 

giusto e gentile, perch® noi dovremmo essere ingiusti lôuno verso 

lôaltro? Dato che Dio ci ha donato la vita, perch® noi dovremmo 

essere portatori di morte? Dato che Egli ci ha confortati, perché 

dovremmo essere causa di ansiet¨ e sofferenze? Pu¸ lôumanit¨ 

concepire un piano e una norma migliori e superiori a quelli di Dio? 

È certo che, per quanto capace sia un uomo di concepire un piano e di 

organizzare un intento, i suoi sforzi sono inadeguati a confronto con 

il piano e lo scopo di Dio, perché la norma di Dio è perfetta. Perciò 

dobbiamo seguire la volontà e il piano di Dio. Egli è gentile con tutti 
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e altrettanto dobbiamo fare noi. Ed è certo che ciò sarà la cosa più 

accettabile ai Suoi occhi. 

Secondo, si deve indagare la verità o realtà, perché la realtà è 

una e indagandola tutti troveranno amore e unità. Coloro che sono 

ignoranti devono essere educati, coloro che sono sofferenti devono 

essere risanati, coloro che non sono sviluppati devono essere 

condotti verso la maturità. Respingeremo o avverseremo gli 

ignoranti, gli ammalati o gli immaturi a causa della loro incapacità? 

Non è meglio essere teneri e gentili e fornire i mezzi per rimediare? 

Perciò non dovremo mai, in nessuna circostanza, assumere un 

atteggiamento che non sia di gentilezza e di umiltà. 

Terzo, la religione è in armonia con la scienza. I principi 

fondamentali dei Profeti sono scientifici, ma le forme e le imitazioni 

che sono apparse in seguito si oppongono alla scienza. Se non 

concorda con la scienza, la religione è superstizione e ignoranza, 

perch® Dio ha conferito allôuomo la ragione, affinch® egli possa 

discernere la realtà. Le fondamenta della religione sono ragionevoli. 

Dio ci ha creati con unôintelligenza perch® le potessimo conoscere. 

Se esse sono opposte alla scienza e alla ragione, come si potrà 

credere in esse e seguirle? 

Quarto, la religione deve essere apportatrice di amore e unità fra 

gli uomini, perché se è causa di inimicizie e conflitti, sarebbe meglio 

che non esistesse. Quando apparve Mosè, le tribù di Israele erano 

disunite e prigioniere dei Faraoni. Mosè le riunì e la legge divina 

introdusse fra loro lôamicizia. Esse divennero come un solo popolo, 

unito, consolidato e poi furono liberate dallôasservimento. Si 

trasferirono nella terra promessa, avanzarono in tutti i livelli, 

crearono scienze e arti, progredirono negli affari materiali, crebbero 

nella civiltà divina o spirituale e durante il regno di Salomone la loro 

nazione raggiunse lôapice. Ĉ evidente dunque che la religione ¯ causa 

di unità, amicizia e progresso fra gli uomini. La funzione del pastore 

è quella di radunare le pecore e non di disperderle. Poi apparve 

Cristo. Egli unì credi diversi e discordanti e popoli belligeranti dei 

Suoi tempi. Unificò i greci e i romani, riconciliò gli egizi e gli assiri, i 

caldei e i fenici. Cristo portò unità e accordo fra i popoli di queste 

nazioni ostili e guerreggianti. Perciò, ancora una volta è evidente che 

lo scopo della religione è la pace e la concordia. Anche Muammad 

apparve in un tempo in cui i popoli e le trib½ dellôArabia erano in 

disaccordo e in un continuo stato di guerra. Si uccidevano, 

saccheggiavano e facevano prigionieri mogli e figli. Muammad 

unificò queste tribù feroci, instaurò fra loro una base di amicizia, sì 

che essi rinunciarono del tutto a combattersi e fondarono varie 

comunità. Il risultato fu che le tribù arabe si liberarono dal giogo 

persiano e dal dominio romano, crearono un regno indipendente che 

raggiunse un alto livello di civiltà, progredirono nelle scienze e nelle 

arti, estesero il dominio saraceno verso occidente fino alla Spagna e 

allôAndalusia e divennero famose in tutto il mondo. Perci¸, si ¯ 
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ancora una volta dimostrato che la religione di Dio è intesa per essere 

causa di avanzamento e solidarietà e non di inimicizia e divisione. Se 

diventa causa di odio e di conflitto, è meglio che non esista. Il suo 

scopo ¯ lôunit¨ e le sue fondamenta sono una sola. 

Quando Bah§ôuôll§h apparve in Persia, violenti conflitti e odi 

separavano i popoli e le trib½ del Paese. Essi non sôincontravano se 

non per fare guerra. Non mangiavano lo stesso cibo e non bevevano 

la stessa acqua. Non era possibile alcuna socializzazione, alcun 

rapporto. Bah§ôuôll§h introdusse lôunit¨ del genere umano fra questi 

popoli e un³ i loro cuori con tali vincoli dôamore che essi furono 

completamente unificati. Egli ristabilì le fondamenta dei Profeti, 

riformò e rinnovò i principi sanciti dai Messaggeri di Dio che Lo 

avevano preceduto. E ora si spera che grazie alla Sua vita e ai Suoi 

insegnamenti lôOriente e lôOccidente si uniscano a tal punto, che 

non permanga alcuna traccia di inimicizia, conflitto e discordia 
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19 maggio 1912 

 

Chiesa della Fratellanza 

Bergen e Fairview Avenues, Jersey City, New Jersey 

 

APPUNTI DI ESTHER FOSTER 

 

Dato che questa chiesa si chiama Chiesa della Fratellanza, voglio 

parlare della fratellanza tra gli uomini. Il genere umano si fonda su 

una perfetta fratellanza, perché tutti sono servi di un unico Dio e 

appartengono a unôunica famiglia sotto la protezione della divina 

provvidenza. Questo legame di fratellanza esiste nel genere umano, 

perché tutti sono esseri intelligenti creati nel regno della crescita 

evolutiva. Nellôumanit¨ vi ¯ una fratellanza potenziale, perch® tutti 

abitano questo globo terrestre sotto unôunica volta del cielo. 

Nellôumanit¨ vi ¯ una fratellanza innata, perché tutti sono elementi 

di unôunica societ¨ umana bisognosi di accordo e cooperazione. 

Nellôumanit¨ vi ¯ una fratellanza intesa, perch® tutti sono onde di un 

unico mare, foglie e frutti di un unico albero. Ĉ unôamicizia fisica 

che assicura la felicità materiale del mondo umano. Più si rafforza, 

pi½ lôumanit¨ avanza e la cerchia della materialit¨ si allarga. 

La vera fratellanza è spirituale, perché la fratellanza fisica è 

soggetta alla separazione. Le guerre del mondo esteriore 

dellôesistenza separano lôumanit¨, ma il mondo eterno della 

fratellanza spirituale non conosce separazione. Lôassociazione 

materiale o fisica si basa su interessi terreni, ma lôamicizia divina 

deve lôesistenza ai soffi dello Spirito Santo. La fratellanza spirituale 

può essere paragonata alla luce e le anime degli esseri umani sono 
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come lanterne. Le lampade incandescenti qui sono molte, ma la luce 

è una sola. 

Bah§ôuôll§h apparve in Oriente in un tempo in cui non esisteva 

nemmeno la fratellanza fisica. Dapprima Egli istituì il principio della 

fratellanza fisica e poi fondò quella spirituale. Egli infuse un tale 

spirito nei paesi dellôOriente, che i vari popoli e le diverse trib½ 

belligeranti si fusero nellôunit¨. I loro doni e le loro sensibilit¨ 

divennero una sola, i loro scopi un unico scopo, i loro desideri un 

unico desiderio, a tal segno che si sacrificarono lôuno per lôaltro, 

rinunciando al buon nome, ai possedimenti e agli agi. La loro 

amicizia divenne indissolubile. Questa ¯ lôamicizia spirituale, eterna, 

la fratellanza celeste e divina che non conosce scioglimento. La 

civilt¨ materiale avanza grazie allôassociazione fisica degli uomini. Il 

progresso che vedete nel mondo esteriore si fonda soprattutto sulla 

fratellanza degli interessi materiali. Se non fosse per lôassociazione 

fisica e mentale, la civiltà non sarebbe progredita. Ora, sia lodato 

Iddio, lôindissolubile associazione spirituale ¯ diventata evidente. 

Perciò è certo che la civiltà divina è stata fondata e che il mondo 

progredirà e avanzerà spiritualmente. In questo secolo radioso il 

sapere divino, gli attributi misericordiosi e le virtù spirituali 

avanzeranno moltissimo. Le tracce di questo progresso sono apparse 

in Persia. Le anime sono avanzate a tal punto da rinunciare alla vita e 

ai possedimenti lôuna per lôaltra. Le loro percezioni spirituali si sono 

sviluppate, la loro intelligenza si è risvegliata, le loro anime si sono 

ridestate. Si è manifestato il massimo amore. Perciò è mia speranza 

che la fratellanza spirituale unisca lôOriente e lôOccidente e porti alla 

completa abolizione della guerra fra gli uomini. Possa essa legare 

assieme gli individui e i membri della famiglia umana e far avanzare 

le menti, illuminando i cuori e permettendo alle elargizioni divine di 

circondarci da ogni parte. Possano i sentimenti spirituali accendere 

nei cuori il messaggio della buona novella. Possa la fratellanza 

spirituale essere causa di rinascita e rigenerazione, perché il suo 

stimolo creativo emana dai soffi dello Spirito Santo ed è creato dal 

potere di Dio. Sicuramente ciò che è creato dal potere divino dello 

Spirito Santo ha una potenza permanente ed effetti duraturi. 

La fratellanza materiale non previene e non rimuove la guerra. 

Non elimina le divergenze fra gli uomini. Ma lôalleanza spirituale 

distrugge le fondamenta della guerra, cancella totalmente le 

divergenze, promulga lôunit¨ del genere umano, vivifica lôumanit¨, 

induce i cuori a rivolgersi verso il Regno di Dio e battezza le anime 

con lo Spirito Santo. Grazie a questa divina fratellanza il mondo 

materiale risplenderà delle luci della Divinità, lo specchio della 

materialità prenderà luce dal cielo e la giustizia sarà instaurata nel 

mondo, sì che non resti traccia visibile di oscurità, odio e inimicizia. 

Lôumanit¨ entrer¨ nei territori della sicurezza, il Rango profetico di 

tutti i Messaggeri di Dio sarà dimostrato, Sion salterà e danzerà, 

Gerusalemme si rallegrerà, la fiamma di Mosè divamperà, la luce 
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del Messia risplender¨, il mondo diverr¨ un altro mondo e lôumanit¨ 

assumerà nuovi poteri. Questo è il massimo dono di Dio. Questo è il 

fulgore del Regno di Dio. Questo ¯ il giorno dellôilluminazione. 

Questo è il secolo della misericordia. Dobbiamo apprezzare tutto 

questo e adoperarci affinché il supremo desiderio dei Profeti si 

realizzi ora e tutte le buone novelle si compiano. Confidate nel 

favore di Dio. Non guardate alle vostre capacità, perché il dono 

divino può trasformare una goccia in un oceano e di un piccolo 

seme può fare un albero altissimo. In verità, i doni divini sono come 

il mare e noi ne siamo i pesci. I pesci non devono guardare a se 

stessi. Devono guardare lôoceano, che ¯ vasto e meraviglioso. In 

questo oceano cô¯ sostentamento per tutti. Perci¸ le munificenze 

divine circondano tutti e lôamore eterno brilla su tutti. 

È stata posta una domanda: in futuro riuscirà il progresso 

spirituale a divenire pari a quello materiale e a tenere il passo con 

esso? In un organismo vivente la piena misura dello sviluppo non si 

conosce n® si realizza allôinizio ossia alla nascita. Lo sviluppo e il 

progresso implicano stadi graduali o livelli. Per esempio lo sviluppo 

spirituale pu¸ essere paragonato alla luce dellôalba. Sebbene questa 

luce sia debole e pallida, un uomo saggio che veda la marcia del 

sole allôinizio pu¸ predire lôascesa del sole in tutta la sua gloria e il 

suo fulgore. Sa per certo che ¯ lôinizio della sua manifestazione e 

che in seguito esso acquisirà grande forza e potenza. Ancora, per 

esempio, se prende un seme e vede che sta germogliando, sa con 

certezza che alla fine esso diventer¨ un albero. Ora ¯ lôinizio della 

manifestazione del potere spirituale e la potenza delle sue forze 

vitali assumerà inevitabilmente proporzioni sempre più grandi. 

Perci¸ questo XX secolo ¯ lôalba, ovvero lôinizio, dellôilluminazione 

spirituale ed è evidente che esso progredirà giorno dopo giorno. 

Arriverà a tal punto che i fulgori spirituali sopraffaranno quelli fisici 

e la sensibilit¨ spirituale superer¨ lôintelligenza materiale e la luce 

divina disperder¨ e dissiper¨ lôoscurit¨ terrena. La guarigione divina 

purificherà tutte le infermità e la nuvola della misericordia riverserà 

la sua pioggia. Il Sole della Realtà brillerà e la terra si ricoprirà di 

un bel tappeto verde. Fra i risultati della manifestazione delle forze 

spirituali vi sarà che il mondo umano si adatterà a una nuova forma 

sociale, la giustizia di Dio si manifesterà in ogni transazione umana 

e la parità degli uomini si affermerà universalmente. I poveri 

riceveranno grandi doni e i ricchi conseguiranno la felicità eterna. 

Infatti sebbene attualmente i ricchi vivano nel lusso e negli agi, 

nondimeno sono privi della felicità eterna, perché essa dipende dal 

donare e i poveri sono dappertutto in uno stato di estremo bisogno. 

Grazie alla manifestazione della grande giustizia di Dio i poveri del 

mondo saranno ricompensati e pienamente assistiti e ci sarà un 

aggiustamento delle condizioni economiche del genere umano, così 

che in futuro non ci saranno persone abnormemente ricche o 

estremamente povere. Tanto i ricchi quanto i poveri godranno del 
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privilegio di questa nuova condizione economica, perché a causa di 

certi provvedimenti e di certe restrizioni nessuno potrà accumulare 

tanta ricchezza da essere oppresso dalla sua gestione e i poveri 

saranno liberati dai travagli del bisogno e della miseria. I ricchi si 

godranno i loro palazzi e i poveri avranno abitazioni confortevoli. 

Lôessenza della questione ¯ che la giustizia divina si manifester¨ 

nelle condizioni e nelle transazioni umane e tutto il genere umano 

trover¨ agio e godimento nella vita. Non sôintende che tutti saranno 

uguali, perché la diseguaglianza di livello e di capacità è una 

proprietà della natura. Necessariamente vi saranno ricchi e persone 

alle quali mancherà il necessario per vivere, ma nella comunità 

complessiva vi sarà un pareggiamento e un riaggiustamento dei 

valori e degli interessi. In futuro nessuno sarà molto ricco o 

estremamente povero. Ci sarà un equilibrio di interessi e si formerà 

una condizione per cui sia ricchi sia i poveri vivranno comodi e 

contenti. Questo sarà un felice risultato del glorioso XX secolo, che 

durerà per sempre e si realizzerà universalmente. Il significato di 

tutto questo è che la buona novella della grande gioia rivelata nelle 

promesse dei Libri sacri si adempirà. Attendetene il compimento. 
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20 maggio 1912 

 

Incontro per il suffragio delle donne 

Tempio metropolitano 

Seventh Avenue e Fourteenth Street, New York 

 

APPUNTI DI ESTHER FOSTER 

 

Oggi lôumanit¨ deve affrontare questioni della massima importanza, 

questioni peculiari di questo secolo radioso. Nei secoli precedenti 

esse non erano neppure menzionate. Poiché questo è il secolo 

dellôilluminazione, il secolo dellôumanit¨, il secolo dei doni divini, 

queste questioni sono presentate perch® lôopinione pubblica si 

esprima e se ne discuta in tutti i paesi del mondo per trovarne la 

soluzione. 

Una di queste riguarda i diritti della donna e la sua parità con 

lôuomo. In ere passate si riteneva che non vi fosse parit¨ fra la donna e 

lôuomo, cio¯ la donna era reputata inferiore allôuomo, anche dal punto 

di vista anatomico e creativo. La donna era considerata inferiore 

soprattutto per lôintelligenza ed era universalmente accettata lôidea che 

non le fosse lecito entrare nellôarena degli affari importanti. In alcuni 

paesi gli uomini giungevano al punto da credere e insegnare che la 

donna appartiene a una sfera inferiore a quella umana. Ma in questo 

secolo, che è il secolo della luce e della rivelazione dei misteri, Dio sta 
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dimostrando con soddisfazione dellôumanit¨ che tutto ci¸ ¯ ignoranza 

ed errore, anzi, è chiaramente dimostrato che uomini e donne, in 

quanto parti di unôumanit¨ composita, sono coeguali e che non ¯ 

ammissibile alcuna differenza di giudizio, perché tutti sono esseri 

umani. Le condizioni dei secoli passati erano dovute alla mancanza di 

opportunità per la donna, che veniva privata del diritto e del privilegio 

dellôeducazione e lasciata nella sua condizione di immaturit¨. 

Naturalmente, la donna non poteva progredire e di fatto non ha 

progredito. In realtà Dio ha creato tutti gli esseri umani e al Suo 

cospetto non vô¯ distinzione fra maschi e femmine. Colui il cui cuore è 

puro, quegli è ben accetto ai Suoi occhi, sia egli uomo o donna. Dio 

non chiede: «Sei donna o uomo?». Giudica le azioni. Se esse sono 

accettabili alla soglia del Glorioso, uomo o donna sono parimenti 

apprezzati e ricompensati. 

Inoltre, lôeducazione della donna ¯ pi½ necessaria e importante di 

quella dellôuomo, perch® la donna forma il bambino fin dallôinfanzia. 

Se ella è insufficiente e imperfetta, anche il bambino è 

necessariamente insufficiente, perci¸ lôimperfezione della donna 

implica una condizione di imperfezione per lôintera umanit¨, perch® ¯ 

la madre che alleva, nutre e guida la crescita del bambino. Non è una 

funzione del padre. Se lôeducatore ¯ incompetente, lôeducando sar¨ 

altrettanto carente. È cosa evidente e incontrovertibile. Potrebbe lo 

studente essere brillante e raffinato, se lôinsegnante ¯ illetterato e 

ignorante? Le madri sono le prime educatrici del genere umano, se 

sono imperfette, è un guaio per le condizioni e il futuro della razza. 

Ancora, nella storia è chiaramente dimostrato che là dove le 

donne non hanno partecipato alle transazioni umane, non sono mai 

stati conseguiti risultati completi e perfetti. Dôaltro canto, ogni 

rilevante impresa del mondo umano alla quale le donne hanno 

partecipato ha acquistato importanza. Questo è storicamente vero e 

inconfutabile anche nella religione. Gesù Cristo aveva dodici 

discepoli e fra i Suoi seguaci côera una donna conosciuta col nome 

di Maria Maddalena. Giuda Iscariota divenne traditore e ipocrita e 

dopo la crocifissione gli undici discepoli rimasti erano indecisi e 

titubanti. Dalle prove contenute nel Vangelo è certo che la persona 

che li confortò e restituì loro la fede fu Maria Maddalena. 

Il mondo dellôumanit¨ consiste di due parti: maschio e femmina. 

Lôuna ¯ il complemento dellôaltra. Perci¸, se una parte ¯ difettosa, 

anche lôaltra ¯ inevitabilmente incompleta ed ¯ impossibile 

conseguire la perfezione. Nel corpo umano vi sono la mano destra e 

la sinistra, uguali da un punto di vista funzionale nelle prestazioni e 

nella gestione. Se una delle due è difettosa, è naturale che il difetto 

si estenda anche allôaltra, coinvolgendo lôintegrit¨ dellôintero 

organismo, perché, se entrambe le parti non sono perfette, il 

risultato non è normale. Se diciamo che una mano è difettosa, 

dimostriamo che anche lôaltra ¯ inetta e incapace. Chi abbia una 

sola mano non ottiene risultati completi. Come i risultati fisici sono 
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La promulgazione della pace universale 

 completi quando si abbiano entrambe le mani, così uomini e donne, 

le due parti della società, devono essere perfetti. Non è naturale che 

uno dei due rimanga immaturo; finché entrambi non saranno 

perfetti, il mondo umano non otterrà la felicità. 

Il pi½ importante problema del giorno ¯ la pace e lôarbitrato 

internazionale e non può esservi pace universale senza suffragio 

universale. I fanciulli sono educati dalle donne. Le madri 

sopportano le difficolt¨ e le ansiet¨ dellôallevamento dei figli, 

subiscono il travaglio della loro nascita e della loro educazione. 

Perciò è assai difficile che esse mandino sui campi di battaglia 

coloro sui quali hanno profuso tanto amore e sollecitudine. Pensate 

a un figlio che una madre amorosa ha allevato ed educato per 

ventôanni. Quante notti trascorse senza sonno e senza riposo, quanti 

giorni di ansietà! Avendolo guidato fra pericoli e difficoltà fino alla 

maturità, quale angoscia per lei sacrificarlo su un campo di 

battaglia! Perciò le madri non approveranno una guerra e non ne 

saranno contente. Così avverrà che quando le donne parteciperanno 

completamente e alla pari alle transazioni del mondo, quando 

entreranno fiduciose e capaci nella grande arena della legge e della 

politica, la guerra cesser¨, perch® le donne le saranno dôostacolo e 

dôimpedimento. Questo ¯ vero e indubbio. 

Taluni hanno obiettato che la donna non è altrettanto capace 

quanto lôuomo e che è difettosa per creazione. Questa è pura 

immaginazione. La differenza di capacit¨ fra lôuomo e la donna ¯ 

totalmente dovuta alle opportunit¨ e allôeducazione. Finora alla 

donna sono stati negati il diritto e il privilegio di un pari sviluppo. 

Se le fossero concesse pari opportunit¨, non cô¯ dubbio che ella 

sarebbe pari allôuomo. La storia lo dimostrer¨. Nelle epoche passate 

alcune donne famose hanno conseguito eminenza negli affari delle 

nazioni e hanno superato i risultati degli uomini. Fra loro vi fu 

Zenobia, regina dôOriente, con capitale a Palmira. Anche oggi il sito 

di quella città attesta la sua grandezza, la sua abilità e la sua 

sovranità, perché i viaggiatori vi trovano rovine di palazzi e 

fortificazioni della massima forza e solidità, eretti da questa 

notevole donna nel III secolo dopo Cristo. Ella era la moglie del 

governatore generale di Atene. Dopo la morte del marito assunse il 

controllo del governo al suo posto e governò la provincia con 

massima efficienza. In seguito conquistò la Siria, soggiog¸ lôEgitto 

e fondò uno straordinario regno con sagacia e precisione politica. 

LôImpero romano mand¸ contro di lei un grande esercito. Quando 

questo esercito ammantato di splendore marziale giunse in Siria, 

Zenobia scese di persona sul campo di battaglia a capo delle sue 

forze. Il giorno della battaglia si abbiglio in vesti regali, si pose in 

capo una corona e cavalcò, con la spada in pugno, contro le legioni 

nemiche. Lôesercito romano fu sconfitto dal suo coraggio e dalla sua 

strategia militare e messo in rotta a tal punto che non riuscì a 

organizzare la ritirata. Il governo di Roma tenne una consultazione, 
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dicendo: «Qualunque comandante invieremo, non potremo batterla. 

Perci¸ lôimperatore Aureliano in persona deve andare a capo delle 

legioni di Roma contro Zenobia». Aureliano marciò verso la Siria 

con duecentomila soldati. Lôesercito di Zenobia era di dimensioni 

molto inferiori. I romani la assediarono a Palmira per due anni 

senza successo. Infine, Aureliano riuscì a tagliare le vie di 

rifornimento della città e così ella e il suo popolo furono costretti ad 

arrendersi per fame. Non fu sconfitta in battaglia. Aureliano la portò 

prigioniera a Roma. Il giorno del suo ingresso nella città egli 

organizzò un corteo trionfale, prima gli elefanti, poi leoni, tigri, 

uccelli, scimmie, e dopo le scimmie, Zenobia, una corona sulla testa 

e una catena dôoro al collo. Con regale dignit¨ e incurante 

dellôumiliazione, guardando a destra e a sinistra, disse: çIn verit¨, 

mi glorio di essere una donna e di avere resistito allôImpero 

romano». (In quei tempi il dominio di Roma occupava la metà delle 

terre conosciute.) «E questa catena al collo non è un segno di 

umiliazione, ma di glorificazione. È un simbolo della mia forza e 

non della mia sconfitta». 

Unôaltra donna della storia è Caterina I, moglie di Pietro il 

Grande. La Russia e la Turchia erano in guerra. Muammad Páshá, 

comandante delle forze turche, aveva sconfitto Pietro ed era sul 

punto di espugnare San Pietroburgo. I russi si trovavano in una 

posizione molto critica. Caterina, moglie di Pietro, disse: 

«Sistemerò io le cose». Ebbe un colloquio con Muammad Páshá, 

negoziò un trattato di pace e lo convinse a ritirarsi, salvando il 

marito e la nazione. Fu una grande vittoria. Ella fu poi incoronata 

Imperatrice di Russia e governò con saggezza fino alla morte. 

La scoperta dellôAmerica da parte di Colombo avvenne durante 

il regno di Isabella di Spagna, alla cui intelligenza e alla cui 

assistenza è soprattutto dovuta questa mirabile conquista. In breve, 

molte notevoli donne sono apparse nella storia del mondo, ma non è 

necessario parlarne oltre. 

Oggi fra i bah§ô² della Persia vi sono molte donne che suscitano 

orgoglio e invidia fra gli uomini. Esse sono dotate di tutte le virtù e 

le eccellenze del genere umano. Sono eloquenti, sono poetesse e 

studiose e incarnano la quintessenza dellôumilt¨. Per abilit¨ e acume 

politico sono riuscite a eguagliare gli uomini e a competere con 

loro. Hanno consacrato la vita e rinunciato ai propri beni nel 

martirio per amore dellôumanit¨ e le tracce della loro gloria 

dureranno per sempre. Le pagine della storia persiana sono 

illuminate dalla vita e dagli annali di queste donne. 

In breve, lo scopo è questo: se verrà educata bene e se le 

saranno concessi i suoi diritti, la donna conseguirà la capacità di 

ottenere meravigliosi risultati e si dimostrer¨ pari allôuomo. Ella 

¯ la collaboratrice dellôuomo, il suo complemento, la sua 

compagna. Entrambi sono esseri umani, entrambi sono dotati delle 

potenzialit¨ dellôintelligenza e incarnano le virt½ dellôumanit¨. In 
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tutti i poteri e le funzioni umane essi sono compagni ed eguali. In 

questo momento nellôambito delle attivit¨ la donna non manifesta le 

sue prerogative innate per mancanza di istruzione e di opportunità. 

Senza dubbio lôeducazione la render¨ pari agli uomini. Pensate al 

regno animale, nel quale non è visibile alcuna distinzione fra maschi 

e femmine. Essi hanno pari poteri e privilegi. Fra gli uccelli 

dellôaria non si vede alcuna distinzione. I loro poteri sono uguali. 

Essi abitano assieme in completa unità e in un reciproco 

riconoscimento di diritti. Non dovrebbe anche fra noi vigere la 

stessa uguaglianza? La sua assenza non è degna dellôumanit¨  
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DISCORSI PRONUNCIATI DA ABDUôL-BAHÁ  

A CAMBRIDGE E BOSTON 

 

 

22 maggio 1912 

 

Tremont Temple, Convegno unitariano 

Boston, Massachusetts 

 

DA NOTE STENOGRAFICHE 

 

La creazione ¯ lôespressione del movimento. Il movimento ¯ vita. Un 

oggetto mobile è un oggetto vivo. Ciò che è immobile e inerte è come 

morto. Tutte le forme create progrediscono nei loro piani o regni di 

esistenza, sotto lo stimolo del potere o spirito della vita. Lôenergia 

universale è dinamica. Nulla è statico nel mondo materiale dei 

fenomeni esteriori o nel mondo interiore dellôintelletto e della 

consapevolezza. 

La religione ¯ lôespressione esteriore della realt¨ divina. Quindi 

deve essere viva, vitale, mobile e progressiva. Se non si muove, se 

non progredisce, non ha la vita divina, è morta. Gli istituti divini 

sono continuamente attivi ed evolutivi, perciò la loro rivelazione 

deve essere progressiva e continua. Tutte le cose sono soggette alla 

riforma. Questo è un secolo di vita e di rinnovamento. Le scienze e 

le arti, lôindustria e le invenzioni sono state riformate. La legge e 

lôetica sono state ricostituite, riorganizzate. Il mondo del pensiero ¯ 

stato rigenerato. Le scienze delle età precedenti e le filosofie del 

passato sono oggi inutili. Le esigenze attuali richiedono nuovi 

metodi e soluzioni. I problemi del mondo non hanno precedenti. Le 

idee e i modelli di pensiero del passato stanno diventando 

rapidamente obsoleti. Le leggi antiche e i sistemi etici arcaici non 

rispondono alle esigenze delle condizioni moderne, perché questo è 

chiaramente un secolo di nuova vita, il secolo della rivelazione della 

realtà e quindi il più grande di tutti i secoli. Considerate come gli 

sviluppi scientifici degli ultimi cinquantôanni abbiano sorpassato ed 

eclissato il sapere e le conquiste di tutte le età del passato messe 

assieme. Potrebbero gli enunciati e le teorie degli astronomi antichi 

spiegare la nostra conoscenza attuale dei soli e dei sistemi planetari? 

Potrebbe la cupa maschera che ha oscurato i secoli medievali 

soddisfare lôesigenza di una chiara visione e comprensione che 

caratterizza il mondo dôoggi? Potrebbe il dispotismo dei vecchi 

governi rispondere alla richiesta di libertà che proviene dal cuore 

dellôumanit¨ in questo ciclo di illuminazione? Ĉ evidente che oggi 

le abitudini, le istituzioni e le opinioni del passato non producono 

alcun risultato vitale. Alla luce di tutto questo, potranno le cieche 

imitazioni delle forme ancestrali e delle interpretazioni teologiche 

continuare a guidare e controllare la vita religiosa e lo sviluppo 
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spirituale dellôumanit¨ di oggi? Potr¨ lôuomo, dotato del potere della 

ragione, seguire e adottare senza riflettere dogmi, credi e credenze 

ereditati che non reggono allôanalisi della ragione in questo secolo 

di fulgida realtà? Senza dubbio questo non può soddisfare gli 

uomini di scienza, perché quando trovano premesse o conclusioni 

contrarie agli attuali criteri di verifica e prive di reali fondamenta, 

essi rigettano quello che è stato precedentemente accettato come 

criterio e lo correggono e procedono verso nuove fondamenta. 

I Profeti divini hanno rivelato e fondato la religione. Hanno 

stabilito certe leggi e certi principi divini per la guida dellôumanit¨. 

Hanno insegnato e promulgato la conoscenza di Dio, stabilito ideali 

etici encomiabili e inculcato nel mondo dellôumanit¨ i pi½ alti modelli 

di virtù. Gradualmente questi insegnamenti divini e queste 

fondamentali realtà sono stati oscurati da interpretazioni umane e da 

imitazioni dogmatiche di credenze ancestrali. Le realtà essenziali, che i 

Profeti hanno tanto faticato a radicare nei cuori e nelle menti umane, 

sopportando cimenti e soffrendo le torture della persecuzione, sono ora 

quasi svanite. Alcuni di questi Messaggeri divini sono stati uccisi, altri 

imprigionati, tutti sono stati disprezzati e respinti mentre proclamavano 

la realtà della Divinità. Poco dopo la Loro dipartita da questo mondo la 

verità essenziale dei Loro insegnamenti è stata persa di vista e si è 

incominciato ad aderire a imitazioni dogmatiche. 

Dato che le interpretazioni umane e le cieche imitazioni sono molto 

diverse, sono sorti tra gli uomini conflitti religiosi e disaccordi, la luce 

della vera religione si ¯ spenta e lôunit¨ del mondo umano è andata 

distrutta. I Profeti di Dio hanno dato voce allo spirito dellôunit¨ e della 

concordia. Sono stati i Fondatori della realtà divina. Quindi se le 

nazioni del mondo dimenticheranno le imitazioni e indagheranno la 

realtà che sta alla base della Parola rivelata da Dio, si accorderanno e si 

riconcilieranno, perché la realtà è una e non multipla. 

Le nazioni e le religioni sono immerse in imitazioni cieche e 

bigotte. Un uomo è ebreo perché lo era suo padre. Il musulmano segue 

incondizionatamente le orme dei suoi antenati nel credo e 

nellôosservanza. Il buddhista ¯ fedele al suo retaggio di buddhista. 

Cioè, essi professano il loro credo religioso ciecamente e senza 

ricerche, rendendo impossibili lôunit¨ e lôaccordo. Ĉ evidente quindi 

che non si rimedierà a questa condizione senza una riforma del mondo 

religioso. In altre parole la realtà fondamentale delle religioni divine 

deve essere rinnovata, riformata, ritrasmessa allôumanit¨. 

Dal seme della realtà, la religione è cresciuta diventando un 

albero che ha messo foglie e rami, fiori e frutti. Dopo un certo tempo 

questôalbero si ¯ seccato. Le foglie e i fiori sono appassiti e sono 

morti, lôalbero ¯ diventato vizzo e sterile. Non ¯ ragionevole che 

lôuomo si aggrappi al vecchio albero, affermando che le sue forze 

vitali sono inalterate, che i suoi frutti sono impareggiabili e che la sua 

esistenza è eterna. Il seme della realtà deve essere reimpiantato nei 

cuori umani, affinché ne cresca un nuovo albero e nuovi frutti divini 
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rinvigoriscano il mondo. In questo modo le nazioni e i popoli ora 

divergenti nella religione saranno portati allôunit¨, le imitazioni 

saranno dimenticate e si avrà una fratellanza universale nella realtà. 

Le guerre e i conflitti tra gli uomini cesseranno e tutti si 

riconcilieranno in quanto servi di Dio, perché tutti sono protetti sotto 

lôalbero della Sua provvidenza e della Sua misericordia. Dio ¯ gentile 

con tutti, è dona munificenze a tutti indistintamente e, come Gesù 

Cristo ha dichiarato, Dio «manda la pioggia sui giusti e sugli 

ingiustiè, cio¯, la misericordia di Dio ¯ universale. Tutta lôumanit¨ ¯ 

sotto la protezione del Suo amore e del Suo favore ed Egli ha indicato 

a tutti la strada della guida e del progresso. Il progresso è di due tipi, 

materiale e spirituale. Si ottiene il primo attraverso lôosservazione 

dellôesistenza circostante. Esso ¯ la base della civilt¨. Il progresso 

spirituale avviene grazie agli aliti dello Spirito Santo e consiste nel 

risveglio dellôanima cosciente dellôuomo alla percezione della realt¨ 

della Divinità. Il progresso materiale assicura la felicità del mondo 

umano. Il progresso spirituale assicura la felicità e la continuità eterna 

dellôanima. I Profeti di Dio hanno fondato le leggi della civilt¨ divina. 

Essi sono stati la radice e la sorgente fondamentale di tutto il sapere. 

Hanno stabilito i principi della fratellanza o fraternità umana, che è di 

vari tipi, come ad esempio quella della famiglia, della razza, della 

nazione e dei motivi etici. Queste forme di fraternità, questi legami di 

fratellanza sono unôassociazione meramente temporanea e transitoria. 

Non assicurano lôarmonia e di solito producono divergenze. Non 

prevengono la guerra e il conflitto, al contrario sono egoistici, limitati 

e cause feconde di inimicizia e odio fra gli uomini. La fratellanza 

spirituale, che si accende e si forma grazie ai soffi dello Spirito Santo, 

unisce le nazioni e rimuove le cause delle guerre e dei conflitti. 

Trasforma il genere umano in unôunica grande famiglia e costruisce 

le fondamenta dellôunit¨ del genere umano. Promulga lo spirito 

dellôaccordo internazionale e assicura la pace universale. Quindi 

dobbiamo indagare le fondamenta di questa fratellanza celestiale. 

Dobbiamo dimenticare tutte le imitazioni e promuovere la realtà degli 

insegnamenti divini. Nel rispetto di questi principi e di queste azioni 

e con lôassistenza dello Spirito Santo, si realizzeranno sia la felicit¨ 

materiale sia quella spirituale. Fino a quando tutte le nazioni e i 

popoli non saranno uniti dai legami dello Spirito Santo in questa vera 

fratellanza, fino a quando i pregiudizi nazionali e internazionali non 

scompariranno nella realt¨ di questa fraternit¨ spirituale, lôuomo non 

potrà conseguire il vero progresso, la prosperità e la felicità duratura. 

Questo è il secolo di una nazionalità nuova e universale. Le scienze 

sono avanzate, le industrie sono progredite, la politica è stata 

riformata, la libertà è stata proclamata e la giustizia si sta 

risvegliando. Questo ¯ il secolo del movimento, dellôimpulso e della 

realizzazione divini, il secolo della solidarietà umana e del servizio 

altruistico, il secolo della pace universale e della realtà del Regno 

divino. 
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23 maggio 1912 

 

Casa del signor Francis W. Breed e signora 

367 Harvard Street, Cambridge, Massachusetts 

 

DA NOTE STENOGRAFICHE 

 

La conoscenza scientifica è la più grande conquista sul piano 

umano, perché la scienza indaga la realtà. Essa è di due generi: 

materiale e spirituale. La scienza materiale ¯ lôindagine dei 

fenomeni naturali. La scienza divina è la scoperta e la comprensione 

delle veriẗ  spirituali. Il mondo dellôumanit¨ deve acquisirle 

entrambe. Gli uccelli hanno due ali: non possono volare con una 

sola. La scienza materiale e quella spirituale sono le due ali 

dellôelevazione e del conseguimento. Sono entrambe necessarie. 

Una è naturale, lôaltra soprannaturale. Una materiale, lôaltra divina. 

Per scienza divina intendiamo la scoperta dei misteri di Dio, la 

comprensione delle realt¨ spirituali, la saggezza di Dio, lôintimo 

significato delle religioni divine e della base della legge. 

Oggi è il 23 maggio, lôanniversario del messaggio e della 

Dichiarazione del B§b. Ĉ una giornata benedetta e lôalba della 

manifestazione, perch® lôapparizione del B§b fu la prima luce del 

vero mattino, mentre la manifestazione della Bellezza Benedetta, 

Bah§ôuôll§h, fu lo sfolgorio del sole. Perciò questa è una giornata 

benedetta, lôinizio della munificenza celeste, il principio del fulgore 

divino. In questo giorno nel 1844 il Báb fu inviato per annunciare e 

proclamare il Regno di Dio, per dare la lieta novella dellôavvento di 

Bah§ôuôll§h e resistere allôopposizione dellôintera nazione persiana. 

Alcuni dei persiani Lo seguirono e per questo subirono le più 

dolorose difficoltà e le più dure traversie. Essi resistettero alle prove 

con straordinaria forza e sublime eroismo. Migliaia di persone 

furono messe in carcere, punite, perseguitate e martirizzate. Le loro 

case furono saccheggiate e distrutte, i loro possedimenti confiscati. 

Sacrificarono di buon grado la vita e rimasero incrollabili nella loro 

fede fino alla fine. Queste anime meravigliose sono le lampade di 

Dio, stelle di santit¨ che brillano gloriosamente dallôeterno 

orizzonte della volontà di Dio. 

Il Báb fu sottoposto a dure persecuzioni a Shíráz, dove proclamò 

per la prima volta la Sua missione e il Suo messaggio. La regione fu 

colpita da un periodo di carestia e il Báb Si recò a Ifahán. Qui i 

dotti insorsero contro di Lui con grande ostilità. Fu arrestato e 

inviato a Tabríz. Poi fu trasferito a Mákú e infine imprigionato nel 
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castello fortificato di Chihríq. In seguito fu martirizzato a Tabríz. 

Questa è una semplice sintesi della storia del Báb. Egli resistette a 

tutte le persecuzioni e sopportò ogni sofferenza e tribolazione con 

forza incrollabile. Più i Suoi nemici si adoperarono per spegnere 

quella fiamma, più fulgida essa divenne. Giorno dopo giorno la Sua 

Causa si diffuse e si rafforzò. Nei giorni che trascorse fra la gente, 

Egli annunzi¸ costantemente lôavvento di Bah§ôuôll§h. Lo menzion¸ 

in tutti i Suoi Libri e le Sue Tavole e annunziò la buona novella della 

Sua manifestazione, profetizzando che Egli Si sarebbe rivelato dopo 

nove anni. Egli disse: nel nono anno «conseguirete ogni felicità», nel 

nono anno «avrete la benedizione di incontrare il Promesso del Quale 

vi ho parlato». Egli menzionò la Perfezione Benedetta, Bah§ôuôll§h, 

con il titolo çColui Che Dio manifester¨è. In breve, quellôAnima 

benedetta offr³ la vita sulla via di Bah§ôuôll§h, come si afferma in 

alcuni scritti e documenti storici. Nel Suo primo Libro, la Migliore 

delle storie, Egli dice: «O Vestigio di Dio! Per Te ho sacrificato tutto 

me stesso, ho accettato di essere maledetto sulla Tua via. Non ho 

anelato ad altro che al martirio per amor Tuo. E Dio, il Supremo, mi 

basta per eterna protezione».  

Pensate alle difficoltà e alle tribolazioni che il Báb ha 

sopportato. Egli ha dato la vita per la Causa di Dio, è stato attratto 

verso lôamore per la Bellezza Benedetta, Bah§ôuôll§h, e ha 

annunciato la buona novella della Sua manifestazione. Dobbiamo 

seguire il Suo esempio celestiale, sacrificarci e accenderci col fuoco 

dellôamore di Dio. Dobbiamo avere la nostra parte del dono e della 

grazia del Signore, perché il Báb ci ha esortati a dedicarci al 

servizio della Causa di Dio, a essere totalmente distaccati da ogni 

cosa fuorché Dio nei giorni della Perfezione Benedetta, Bah§ôuôll§h, 

a essere completamente attratti dallôamore per Bah§ôuôll§h, ad 

amare tutta lôumanit¨ per amore Suo, a essere indulgenti e 

misericordiosi con tutti per Lui e a costruire lôunit¨ del mondo 

dellôumanit¨. Perci¸ oggi, 23 maggio, ¯ lôanniversario di un evento 

benedetto. 
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25 maggio 1912  

 

Huntington Chambers 

Boston, Massachusetts 

 

DA APPUNTI STENOGRAFATI 

 

Vado via dalla vostra città, ma vi lascio il cuore. Il mio spirito sarà 

qui, non vi dimenticherò. Chiedo per voi le confermazioni del 

Regno di Bah§ôuôll§h. Prego che avanziate continuamente nei 
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sentimenti spirituali, che giorno dopo giorno diveniate più radiosi e 

vi avviciniate a Dio, finché non diveniate uno strumento che 

illumini il mondo dellôumanit¨. Possano queste confermazioni del 

Regno di Dio circondarvi. Questa è la mia speranza, la mia 

preghiera. 

Secondo gli storici questo secolo radioso equivale a cento secoli 

del passato. Se lo paragoniamo con la somma totale di tutte le 

precedenti conquiste umane, troveremo che le scoperte, i progressi 

scientifici e la civilizzazione materiale del secolo presente 

eguagliano, anzi superano di gran lunga, i progressi e le conquiste di 

cento secoli passati. La sola produzione di libri e di raccolte di 

letteratura attesta che i prodotti della mente umana in questo secolo 

sono stati più grandi e più illuminanti che in tutti i secoli precedenti 

messi assieme. È evidente perciò che questo secolo è di suprema 

importanza. Riflettete sui miracoli delle conquiste che lo hanno già 

caratterizzato: scoperte in ogni campo della ricerca umana. Le 

invenzioni, le conoscenze scientifiche, le riforme etiche e i 

regolamenti introdotti per il benessere dellôumanit¨, i misteri della 

natura esplorati, le forze invisibili portate alla luce e dominate, un 

vero meraviglioso mondo di nuovi fenomeni e condizioni prima 

sconosciuti allôuomo sono ora disponibili per il suo uso e per 

ulteriori indagini. LôOriente e lôOccidente possono comunicare 

istantaneamente. Un essere umano può librarsi in volo nei cieli o 

spingersi nelle profondit¨ marine. Lôenergia del vapore ha collegato 

i continenti. I treni attraversano i deserti e trapassano le barriere 

delle montagne, le navi percorrono rotte sicure sugli oceani impervi. 

Giorno dopo giorno le scoperte aumentano. Che secolo 

meraviglioso ¯ questo! Ĉ unôera di riforma universale. Leggi e 

statuti di governi civili e federali sono in via di cambiamento e di 

trasformazione. Le scienze e le arti vengono rimodellate. I pensieri 

subiscono una metamorfosi. Le fondamenta della società umana 

stanno cambiando e si stanno rafforzando. Oggi le scienze del 

passato sono inutili. Il sistema astronomico tolemaico e 

innumerevoli altri sistemi e le spiegazioni teoriche della scienza e 

della filosofia sono stati superati, riconosciuti falsi e privi di valore. 

I principi etici del passato non possono essere applicati ai bisogni 

del mondo odierno. I pensieri e le teorie delle ere passate sono oggi 

improduttivi. Troni e governi traballano e cadono. Tutte le 

condizioni e i requisiti del passato inadatti e inadeguati al tempo 

presente stanno subendo una riforma radicale. È evidente perciò che 

gli insegnamenti religiosi falsi e contraffatti, le forme di credenza 

antiquate e le imitazioni ancestrali che sono in contrasto con le 

fondamenta della realtà divina devono anchôessi sparire ed essere 

riformati. Devono essere abbandonati e si devono riconoscere le 

nuove condizioni. La morale dellôumanit¨ deve subire un 

cambiamento. Si devono adottare nuovi rimedi e soluzioni per i 

problemi umani. Anche gli intelletti umani devono cambiare ed 
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essere soggetti al rinnovamento universale. Come i pensieri e le 

ipotesi delle ere passate sono oggi infruttuosi, così nella religione i 

dogmi e i codici inventati dallôuomo sono obsoleti e improduttivi. 

Anzi, sono causa di inimicizia e apportatori di conflitti nel mondo 

dellôumanit¨. Ne derivano guerre e stragi e la loro osservanza non 

comporta lôunit¨ del genere umano. Perci¸ in questo secolo radioso 

è nostro dovere indagare i concetti fondamentali della religione 

divina, cercare le realt¨ sulle quali lôunit¨ del mondo umano si 

fonda e scoprire la sorgente dellôamicizia e dellôaccordo che 

uniscano lôumanit¨ nel celestiale legame dellôamore. Questa unit¨ ¯ 

la radiosit¨ dellôeternit¨, la spiritualit¨ divina, il fulgore di Dio e la 

munificenza del Regno. Dobbiamo indagare la sorgente divina di 

questi doni celestiali e aderirvi con fermezza. Infatti, se ci lasciamo 

incatenare e limitare dalle invenzioni e dai dogmi umani, giorno 

dopo giorno il mondo dellôumanit¨ si degrader¨, le guerre e i 

conflitti cresceranno e le forze sataniche convergeranno verso la 

distruzione della razza umana.  

Se in una famiglia sono palesi lôamore e la concordia, quella 

famiglia progredisce, diviene illuminata e spirituale. Ma se vi 

sono inimicizia e odio, è inevitabile che si distrugga e si 

disperda. Questo vale anche per una città. Se coloro che vi 

abitano manifestano uno spirito di concordia e di cameratismo, 

essa progredisce costantemente e le condizioni umane diventano 

pi½ brillanti, mentre con lôinimicizia e il conflitto la città si 

degrada e i suoi abitanti si disperdono. Allo stesso modo il 

popolo di una nazione si sviluppa e avanza verso la civiltà e 

lôilluminazione grazie allôamore e alla concordia ed ¯ disintegrata 

dalla guerra e dal conflitto. Infine, ci¸ vale anche per lôumanit¨ 

nel suo insieme. Quando lôamore si realizzer¨ e i legami spirituali 

ideali uniranno i cuori degli uomini, lôintera razza umana si 

eleverà, il mondo diventerà sempre più spirituale e radioso e la 

felicità e la tranquillit¨ dellôumanit¨ cresceranno enormemente. 

Le guerre e i conflitti saranno sradicati, le discordie e i dissensi 

spariranno e la pace universale unirà le nazioni e i popoli del 

mondo. Tutti gli esseri umani dimoreranno assieme come 

unôunica famiglia, si fonderanno come le onde dôun solo mare, 

brilleranno come le stelle di un firmamento e appariranno come 

tanti frutti di un unico albero. Questo è la gioia e la felicità del 

genere umano, lôilluminazione dellôuomo, gloria perpetua e vita 

eterna. Questo è il dono di Dio. Io desidero questo stadio per voi 

e prego Dio perché il popolo americano raggiunga questo grande 

traguardo, in modo che la forza di questa Democrazia sia 

assicurata e i loro nomi siano glorificati per sempre. Possano le 

confermazioni di Dio sostenerli in ogni cosa e le loro memorie 

essere riverite in Oriente e in Occidente. Possano divenire 

servitori di Dio Altissimo, sempre pi½ vicini a Lui nellôunit¨ del 

Regno dei cieli.  
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Bah§ôuôll§h sopport¸ travagli e traversie per sessantôanni. 

Non cô¯ persecuzione, vicissitudine o sofferenza che Egli non 

abbia provato per mano dei Suoi nemici e dei Suoi oppressori. 

Tutti i giorni della Sua vita trascorsero fra difficoltà e 

tribolazioni, una volta in carcere, unôaltra in esilio, talvolta in 

catene. Egli subì di buon grado queste difficolt¨ per lôunit¨ del 

genere umano, pregando che il mondo degli uomini 

comprendesse la radiosit¨ di Dio, che lôunit¨ del genere umano 

divenisse una realtà, i conflitti e le guerre cessassero e tutti 

realizzassero la pace e la tranquillità. In prigione Egli issò il 

vessillo della solidarietà umana, proclamando la pace universale, 

scrivendo ai sovrani e ai governanti delle nazioni, invitandoli 

allôunit¨ internazionale e consigliando lôarbitrato. La Sua vita fu 

un turbine di persecuzioni e difficoltà, ma le catastrofi, gli 

estremi travagli e le grandi traversie non Gli impedirono di 

svolgere il Suo lavoro e la Sua missione. Al contrario, la Sua 

forza divenne sempre più grande, la Sua efficienza e la Sua 

influenza si propagarono e crebbero, finché la Sua luce gloriosa 

brill¸ in tutto lôOriente, lôamore e lôunit¨ furono instaurati e le 

religioni dissenzienti trovarono un centro di contatto e di 

riconciliazione.  

Perciò anche noi dobbiamo lottare su questa via di amore e di 

servizio, sacrificando la vita e i possedimenti, trascorrendo le 

nostre giornate nella devozione, consacrando interamente i nostri 

sforzi alla Causa di Dio, affinché, a Dio piacendo, le insegne 

della religione universale siano issate nel mondo dellôumanit¨ e 

lôunit¨ del mondo umano sia instaurata. 

Nei vostri cuori ho veduto il riverbero di un amore grande e 

meraviglioso. Gli americani mi hanno mostrato dappertutto 

gentilezza e io nutro un profondo amore spirituale per loro. Sono 

felice dei sentimenti dei vostri cuori. Pregherò per voi, chiedendo 

assistenza divina. E poi mi congederò. 

O mio Dio! O mio Dio! In verità, questi servi si volgono 

verso di Te, supplicando il Tuo regno di misericordia. In verità, 

essi sono attratti dalla Tua santità e sono infiammati dal fuoco del 

Tuo amore, cercano la confermazione dal Tuo mirabile regno e 

sperano di acquisire il sapere nel Tuo celeste reame. In verità, 

essi bramano ardentemente la discesa dei Tuoi doni e agognano 

dôessere illuminati dal Sole della Realt¨. O Signore! Faô di essi 

lampade radiose, segni di misericordia, alberi fruttiferi e stelle 

risplendenti. Possano levarsi al Tuo servizio ed essere uniti a Te 

dai vincoli e dai legami del Tuo amore, bramosi di ricevere le 

luci del Tuo favore. O Signore! Faô di loro segnacoli di guida, 

vessilli del Tuo regno immortale, onde del mare della Tua 

misericordia, specchi della luce della Tua maestà. 

In verità, Tu sei il Generoso. In verità, Tu sei il 

Misericordioso. In verità, Tu sei il Prezioso e il Dilettissimo. 
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DISCORSI PRONUNCIATI DA óABDUôL-BAHÁ  

A NEW YORK E FANWOOD 

 

 

26 maggio 1912 

 

Chiesa Battista di Mount Morris  

Fifth Avenue e 126th Street, New York 

 

APPUNTI DI ESTHER FOSTER 

 

Entrando in chiesa stasera ho sentito lôinno çPi½ vicino a te, o mio 

Dio». La più grande conquista del mondo dellôumanit¨ ¯ la vicinanza a 

Dio. Ogni gloria, onore, grazia e bellezza duraturi che vengono 

allôuomo vengono dalla vicinanza a Dio. Tutti i Profeti e gli apostoli 

hanno desiderato la vicinanza al Creatore e pregato per essa. Quante 

notti hanno trascorso nellôinsonne brama di questo stato! Quanti giorni 

hanno dedicato alla supplica per ottenere questo risultato, cercando 

sempre di avvicinarsi a Lui! Ma la vicinanza a Dio non è una facile 

conquista. Ai tempi in cui Gesù Cristo era sulla terra, lôumanit¨ 

cercava la vicinanza a Dio, ma in quei giorni nessuno la conseguì 

tranne pochi, i Suoi discepoli. Quelle anime benedette ricevettero la 

benedizione della vicinanza a Dio grazie allôamore di Dio. La 

vicinanza divina dipende dal conseguimento della conoscenza di Dio, 

dal distacco da ogni cosa fuorch® Dio. Dipende dallôabnegazione e si 

trova solamente rinunciando alle ricchezze e ai possedimenti terreni. È 

resa possibile dal battesimo con lôacqua e con il fuoco rivelato nei 

Vangeli. Lôacqua simboleggia lôacqua della vita, che ¯ la conoscenza, e 

il fuoco ¯ il fuoco dellôamore di Dio. Perci¸ lôuomo deve essere 

battezzato con lôacqua della vita, lo Spirito Santo e il fuoco dellôamore 

del Regno. Finché non ottiene queste tre gradi, la vicinanza a Dio non 

¯ possibile. Questo ¯ il processo attraverso il quale i bah§ô² della Persia 

lôhanno conseguita. Essi hanno dato la vita per questo stadio, hanno 

sacrificato lôonore, gli agi e i possedimenti, sono accorsi con somma 

gioia al luogo del martirio, il loro sangue è stato versato, i loro corpi 

sono stati torturati e distrutti, le loro case saccheggiate, i loro figli fatti 

prigionieri. Essi hanno sopportato tutte queste condizioni con gioia e di 

buon grado. La vicinanza a Dio è resa possibile dal sacrificio. E si 

sappia che questa vicinanza non dipende dal tempo o dal luogo. La 

vicinanza a Dio dipende dalla purezza del cuore e dallôebbrezza dello 

spirito per la buona novella del Regno. Considerate come un specchio 

puro e ben levigato rifletta pienamente il fulgore del sole, per quanto 

lontano esso sia. Non appena lo specchio è pulito e purificato, il sole vi 

si manifesta. Pi½ puro e santificato il cuore dellôuomo, pi½ esso si 

avvicina a Dio e più la luce del Sole della Realtà vi si rivela. Questa 

luce accende nei cuori il fuoco dellôamore di Dio, apre in essi le porte 

della conoscenza e dissuggella i misteri divini, sì che diviene possibile 
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fare scoperte spirituali. Tutti i Profeti si sono avvicinati a Dio mediante 

il distacco. Dobbiamo emulare quelle Anime sante e rinunciare a 

desideri e aspirazioni. Dobbiamo purificarci dal fango e dalla polvere 

del contatto terreno, finché i nostri cuori non diventino puri come 

specchi e la luce della guida suprema non si riveli in essi. 

Bah§ôuôll§h proclama nelle Parole celate che Dio ispira i Suoi servi 

e Si rivela per loro tramite. Egli dice: «Il tuo cuore è la Mia dimora; 

santificalo per la Mia discesa . Il tuo spirito è il luogo della Mia 

rivelazione, mondalo per la Mia manifestazione». Perciò, apprendiamo 

che la vicinanza a Dio è possibile attraverso la devozione a Lui, 

lôingresso nel Regno e il servizio allôumanit¨. Ĉ conseguita per mezzo 

dellôunit¨ con tutti gli uomini e della bont¨ verso tutti. Dipende dalla 

ricerca della verit¨, dallôacquisizione di lodevoli virtù, dal servizio alla 

causa della pace universale e dalla santificazione personale. In breve, 

la vicinanza a Dio richiede di sacrificare lôio, di perseverare e di 

rimettere ogni cosa a Lui. La vicinanza è somiglianza. 

Guardate: il sole risplende su tutto il creato, ma solo le superfici 

pure e levigate ne possono riflettere la gloria e la luce. Lôanima 

ottenebrata non riceve una porzione della rivelazione del glorioso 

fulgore della realt¨ e il terreno dellôio, incapace di trarre vantaggio da 

quella luce, non produce crescita. Lôocchio di un cieco non pu¸ vedere 

i raggi del sole. Solo gli occhi puri con una vista sana e perfetta 

possono riceverli. Le erbe e gli alberi vivi possono assorbire il dono del 

sole. Le radici morte e i rami secchi ne sono distrutti. Perci¸ lôuomo 

deve cercare la capacità e sviluppare la preparazione. Finché non 

dispone della recettività alle influenze divine, non è capace di 

rifletterne la luce e di assimilarne i benefici. Un terreno sterile non 

produce nulla, nemmeno se la nube della misericordia vi riversa la sua 

pioggia per mille anni. Dobbiamo rendere il terreno del nostro cuore 

ricettivo e fertile arandolo, perché la pioggia della misericordia divina 

lo ristori e ne tragga le rose e i giacinti di una piantagione celeste. 

Dobbiamo avere occhi percettivi per vedere la luce del sole. Dobbiamo 

ripulire le narici per percepire la fragranza del roseto divino. Dobbiamo 

tendere le orecchie per udire gli inviti del Regno supremo. Per quanto 

bella sia la melodia, un orecchio sordo non può sentirla, non può 

ricevere lôappello delle Schiere celesti. La narice ostruita dalla polvere 

non può percepire gli odori fragranti dei boccioli. Perciò dobbiamo 

sempre lottare per acquisire la capacità e cercare la preparazione. 

Finché manchiamo di sensibilità, le bellezze e i doni di Dio non 

possono penetrare. Cristo ha parlato in parabole, nelle quali disse che 

le Sue parole sono come i semi di un seminatore. Alcuni cadono su 

terreni sassosi, alcuni su terreni sterili, alcuni sono soffocati dalle spine 

e dagli sterpi, ma alcuni cadono sul terreno pronto, ricettivo e fertile 

del cuore umano. Quando i semi cadono su un terreno sterile, non 

cresce nulla. Quelli che cadono su un terreno sassoso, crescono per 

poco tempo, ma non avendo radici profonde appassiscono. Le spine e 

gli sterpi distruggono gli altri. Ma il seme caduto su una buona terra 
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produce raccolti e frutti.  

Similmente può darsi che le parole che vi dico qui stasera non 

producano alcun frutto. Qualche cuore ne potrebbe essere colpito, per 

presto poi dimenticare. Altri a causa di idee e fantasie superstiziose 

possono anche non sentire e non capire. Ma le anime benedette che 

sono attente alle mie esortazioni e ai miei ammonimenti, che ascoltano 

con lôorecchio dellôaccettazione, che permettono alle mie parole di 

penetrare veramente avanzeranno giorno dopo giorno verso la piena 

fruizione, fino alle Schiere celesti. Considerate: la parabola fa sì che il 

conseguimento dipenda dalla capacità. Se non si sviluppa la capacità, 

gli inviti del Regno non raggiungono lôorecchio, la luce del Sole della 

Verità resta invisibile e le fragranze del roseto del significato interiore 

vanno perdute. Adoperiamoci per ottenere capacità, sensibilità e 

merito, per poter sentire lôappello della buona novella del Regno, 

essere vivificati dagli aliti dello Spirito Santo, issare lo stendardo 

dellôunit¨ del genere umano, instaurare la fratellanza umana e 

conseguire la vita eterna sotto la protezione della grazia divina. 

O Tu Dio perdonatore! Questi servi si volgono verso il Tuo 

regno, desiderosi della Tua grazia e della Tua generosità. O Dio! 

Faô buoni e puri i loro cuori, s³ che divengano degni del Tuo amore. 

Purifica e santifica gli spiriti, sì che su loro splenda la luce del Sole 

della Realtà. Purifica e santifica gli occhi, sì che percepiscano la 

Tua luce. Purifica e santifica gli orecchi, s³ che odano lôappello del 

Tuo regno. 

O Signore! In verità, noi siamo deboli, ma Tu sei potente. In 

verità, noi siamo poveri, ma Tu sei ricco. Noi siamo coloro che 

cercano, e Tu sei Colui Che è cercato. O Signore! Abbi 

compassione di noi e perdonaci: accordaci tali capacità e 

ricettività, che possiamo essere degni dei Tuoi favori e attratti al 

Tuo regno, dissetarci con lôacqua di vita, essere accesi dal fuoco 

del Tuo amore e venir risuscitati dagli aliti dello Spirito Santo in 

questo luminoso secolo. 

O Dio, mio Dio! Volgi su questa riunione gli sguardi della Tua 

amorosa gentilezza. Tienici tutti al sicuro sotto la Tua custodia e la 

Tua protezione. Faô scendere su queste anime le Tue benedizioni 

celestiali. Immergile nellôoceano della Tua misericordia e vivificale 

con gli aliti dello Spirito Santo. 

O Signore! Elargisci il Tuo gentile aiuto e la Tua confermazione 

a questo governo giusto. Questo Paese si trova al riparo dellôombra 

della Tua protezione e questo popolo è al Tuo servizio. O Signore! 

Conferisci loro il Tuo dono celestiale e faô che le piogge della Tua 

grazia e del Tuo favore scendano copiose e abbondanti. Faô che 

questa stimata nazione sia onorata e concedile di essere ammessa al 

Tuo regno. 

Tu sei il Potente, lôOnnipotente, il Misericordioso e sei il 

Generoso, il Benefico, il Signore della munifica grazia. 
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28 maggio 1912  

 

Ricevimento nel Tempio metropolitano 

 

Seventh Avenue e Fourteenth Street, New York 

 

APPUNTI DI ESTHER FOSTER 

 

La Paternità di Dio, la Sua amorevole gentilezza e la Sua carità sono 

evidenti a tutti. Nella Sua misericordia Egli provvede pienamente e 

ampiamente alle Sue creature e se unôanima pecca, Egli non 

sospende la Sua munificenza. Tutte le cose create sono 

manifestazioni visibili della Sua Paternità, della Sua misericordia e 

dei Suoi doni celestiali. Anche la fratellanza umana è chiara ed 

evidente come il sole, dato che tutti sono servi di un solo Dio, 

appartengono a unôunica umanit¨, abitano lo stesso globo, sono 

ricoperti dallôombra protettrice della stessa volta celeste e sono 

immersi nel mare della misericordia divina. La fratellanza e la 

dipendenza fra gli uomini esistono perch® lôutilit¨ reciproca e la 

cooperazione sono i due principi necessari sui quali si fonda il 

benessere umano. Questa ¯ la relazione fisica fra gli uomini. Cô¯ 

unôaltra fratellanza, quella spirituale, che ¯ pi½ elevata e pi½ santa di 

tutte le altre e superiore ad esse. È celestiale, emana dagli aliti dello 

Spirito Santo e dal fulgore di attributi misericordiosi e si fonda su 

sentimenti spirituali. Questa fratellanza è instaurata dalle 

Manifestazioni di Colui Che è Santo. 

Fin dal tempo di Adamo le Manifestazioni divine hanno cercato 

di unire lôumanit¨ in modo che tutti si considerino unôanima sola. 

La funzione e lo scopo del pastore sono di radunare il gregge, non 

di disperderlo. I Profeti di Dio sono stati i Pastori divini 

dellôumanit¨. Hanno stretto un legame di amore e di unit¨ fra gli 

uomini, di popoli sbandati hanno fatto una nazione e di tribù erranti 

un potente regno. Hanno posto le basi dellôunicit¨ di Dio e chiamato 

tutti alla pace universale. Tutte queste sante Manifestazioni divine 

sono una sola. Hanno servito un solo Dio, promulgato la stessa 

verità, fondato le stesse istituzioni e rispecchiato la stessa luce. Le 

loro apparizioni si sono susseguite e sono state correlate, ognuna di 

Esse ha annunciato e celebrato Colui Che sarebbe venuto dopo e 

tutte hanno posto le fondamenta della realtà. Hanno convocato i 

popoli e li hanno invitati ad amare e hanno fatto del mondo umano 

uno specchio della Parola di Dio. Perciò le religioni divine che Essi 

hanno fondato hanno unôunica base. I Loro insegnamenti, le Loro 

prove e le Loro evidenze sono una sola. Nel nome e nella forma 
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Essi differiscono, ma in realtà sono in accordo e sono la stessa cosa. 

Queste sante Manifestazioni sono state come lôavvento della 

primavera nel mondo. Anche se è designata con un nome diverso a 

seconda dei cambiamenti del calendario, per quanto riguarda la vita 

e il risveglio la primavera di questôanno ¯ uguale a quella dellôanno 

precedente. Infatti ogni primavera è il tempo di una nuova 

creazione; i suoi effetti, le sue benedizioni, le sue perfezioni e le sue 

forze vivificatrici sono le stesse delle precedenti stagioni 

primaverili, anche se i nomi sono molti e differenti. Questa è la 

primavera del 1912, la primavera dellôanno scorso era quella del 

1911 e cos³ via, ma nella realt¨ fondamentale non cô¯ nessuna 

differenza. Il sole è uno, ma i punti dai quali esso sorge sono 

numerosi e cambiano. Lôoceano ¯ unôunica massa dôacqua, ma le 

sue diverse parti hanno nomi particolari: Atlantico, Pacifico, 

Mediterraneo, Antartico eccetera. Se consideriamo i nomi, cô¯ 

differenza, ma lôacqua, lôoceano in s®, ¯ una realt¨ unica. 

Anche le religioni divine delle sante Manifestazioni di Dio sono 

in realtà una, sebbene differiscano nel nome e nella nomenclatura. 

Lôuomo deve amare la luce, non importa da quale oriente appaia. 

Deve amare la rosa, non importa in quale terreno sbocci. Deve 

cercare la verità, non importa da quale fonte provenga. Essere 

attaccati alla lampada non è lo stesso che amare la luce. 

Lôattaccamento alla terra non serve, ma ¯ un bene godersi la rosa che 

nasce dal terreno. La devozione allôalbero ¯ improduttiva, ma fa bene 

mangiarne i frutti. Dobbiamo goderci i frutti succulenti, non importa 

su quale albero crescano o dove si trovino. Dobbiamo riconoscere la 

parola della verità, non importa da quale bocca sia enunciata. 

Dobbiamo accettare le verità assolute, non importa in quale libro 

siano riportate. Se abbiamo pregiudizi, ciò sarà causa di privazione e 

di ignoranza. I conflitti fra le religioni, le nazioni e le razze sorgono 

dallôincomprensione. Se esaminiamo le religioni per scoprire i 

principi sui quali esse si fondano, troviamo che esse sono in accordo, 

perché la loro realtà fondamentale è una, non multipla. In questo 

modo i credenti del mondo potranno pervenire a un punto di unione e 

riconciliazione. Essi accerteranno la verità che lo scopo della 

religione ¯ lôacquisizione di virtù encomiabili, il miglioramento della 

morale, lo sviluppo spirituale dellôumanit¨, la vera vita e i doni 

divini. Tutti i Profeti hanno promosso questi principi, nessuno di 

Loro ha promosso la corruzione, il vizio o la malvagità. Essi hanno 

chiamato lôumanit¨ a tutto ci¸ che ¯ buono. Hanno unito le persone 

nellôamore di Dio, le hanno invitate alla religione dellôunit¨ del 

genere umano e hanno raccomandato lôamicizia e la concordia. Per 

esempio, prendiamo Abramo e Mosè. Menzionandoli, non ci 

riferiamo alle limitazioni sottese dai loro nomi, ma intendiamo le 

virtù che i loro nomi personificano. Quando diciamo Abramo, 

intendiamo una Manifestazione della guida divina, un centro di virtù 

umane, una sorgente di benedizioni celestiali per lôumanit¨, un 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



La promulgazione della pace universale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

oriente di ispirazione e di perfezioni divine. Queste perfezioni e 

queste grazie non sono limitate da nomi o da confini. Quando 

troviamo queste virtù, queste qualità e questi attributi in una 

personalità, riconosciamo la stessa realtà che brilla in essa e ci 

inchiniamo riconoscendo le perfezioni di Abramo. Allo stesso modo 

riconosciamo e adoriamo la bellezza di Mosè. Alcune anime 

amavano il nome di Abramo, amando la lampada invece della luce, e 

quando videro la stessa luce brillare in unôaltra lampada, erano così 

attaccate a quella precedente che non riconobbero la sua successiva 

apparizione e illuminazione. Perciò coloro che erano attaccati e 

tenacemente aggrappati al nome di Abramo, quando le stesse virtù 

riapparvero in Mosè, ne rimasero privi. Similmente gli ebrei 

credevano in Mos¯ e attendevano lôarrivo del Messia. Le virt½ e le 

perfezioni di Mosè si manifestarono in Gesù Cristo con massimo 

fulgore, ma gli ebrei rimasero attaccati al nome di Mosè e non 

adorarono le virtù e le perfezioni evidenti in Cristo. Se avessero 

adorato queste virtù e cercato queste perfezioni, avrebbero 

sicuramente creduto in Gesù Cristo, quando le stesse virtù e le stesse 

perfezioni rifulsero in Lui. Se amiamo la luce, la adoriamo in 

qualunque lampada si manifesti, ma se amiamo la lampada in se 

stessa e la luce si sposta in unôaltra lampada, non la accettiamo e non 

la approviamo. Perciò, dobbiamo seguire e adorare le virtù che si 

rivelano nei Messaggeri di Dio, appaiano esse in Abramo, in Mosè, 

in Gesù o in altri Profeti, ma non dobbiamo attaccarci a una lampada 

e adorarla. Dobbiamo riconoscere il sole a prescindere dal punto dal 

quale sorge, sia esso il sole di Mosè, di Abramo o di qualunque altro 

punto personale di orientamento, perché amiamo la luce del sole e 

non lôorientamento. Amiamo lôilluminazione e non lampade e 

candele. Cerchiamo lôacqua, non importa da quale roccia sgorghi. 

Abbiamo bisogno di frutti, in qualunque orto siano giunti a 

maturazione. Aneliamo la pioggia, senza preoccuparci da quali nubi 

cada. Non dobbiamo lasciarci ostacolare. Se rinunceremo a queste 

catene, andremo tutti dôaccordo, dato che siamo tutti ricercatori della 

realt¨. La contraffazione o lôimitazione della vera religione ha 

adulterato le credenze umane e se ne sono perse di vista le 

fondamenta. Il divario di queste imitazioni ha prodotto inimicizie e 

conflitti, guerre e stragi. Ora è albeggiato il glorioso e luminoso XX 

secolo e la munificenza divina irradia tutto lôuniverso. Il Sole della 

Verità brilla con grande intensità. Questo è in verità il secolo nel 

quale si devono superare le imitazioni, abbandonare le superstizioni e 

adorare solo Dio. Dobbiamo guardare alla realtà dei Profeti e dei 

Loro insegnamenti in modo da poterci trovare dôaccordo.  

Sia lodato Iddio! La primavera di Dio è alle porte! In verità 

questo secolo è la stagione primaverile. Il mondo della mente e il 

regno dellôanima sono divenuti freschi e verdeggianti per i suoi 

doni. Essa ha risuscitato lôintero reame dellôesistenza. Da un lato le 

luci della realt¨ brillano, dallôaltro le nubi della misericordia divina 
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spargono copiosamente la munificenza celeste. È evidente un 

meraviglioso progresso materiale e si stanno facendo grandi 

scoperte spirituali. In verità, questo secolo può essere chiamato un 

miracolo fra i secoli, perché trabocca di manifestazioni portentose. 

Ĉ giunto il momento in cui lôumanit¨ sia tutta unita, in cui le razze 

siano leali a unôunica patria, le religioni divengano una sola e i 

pregiudizi razziali e religiosi scompaiano. Ĉ un giorno in cui lôunit¨ 

del genere umano isserà il suo stendardo e la pace internazionale 

inonderà con la sua luce il mondo, come il vero mattino. Perciò 

supplichiamo Iddio, chiedendoGli di disperdere queste nubi oscure 

e di estirpare queste imitazioni, in modo che lôOriente e lôOccidente 

divengano raggianti di amore e di unità, che le nazioni del mondo si 

abbraccino e lôideale fratellanza spirituale illumini il mondo come il 

sole glorioso nellôalto dei cieli. Questo ¯ la nostra speranza, il nostro 

desiderio e la nostra aspirazione. Preghiamo di pervenirvi mercé la 

munificenza e la grazia di Dio. Sono molto lieto di presenziare a 

questo incontro che ha innate doti di radiosità, intelligenza, 

percezione e desiderio di indagare la realtà. Incontri come questo 

sono la gloria del mondo dellôumanit¨. Chiedo per voi la 

benedizione di Dio. 
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Casa del signor Edward B. Kinney e signora 

 

780 West End Avenue, New York 

 

APPUNTI DI HOWARD MACNUTT 

 

Le Manifestazioni divine sono state iconoclastiche nei Loro 

insegnamenti, sradicando errori, distruggendo false credenze religiose 

e riconducendo lôumanit¨ alla fondamentale unicit¨ di Dio. Tutte 

Loro hanno anche proclamato lôunit¨ del mondo dellôumanit¨. 

Lôinsegnamento essenziale di Mos¯ fu la legge del Sinai, i Dieci 

Comandamenti. Cristo rinnovò e rivelò nuovamente i comandamenti 

dellôunico Dio e alcuni precetti per lôazione umana. Anche con 

Mu ammad, sebbene il Suo cerchio sia pi½ ampio, lôintenzione dei 

Suoi insegnamenti fu di innalzare e unificare lôumanit¨ nella 

conoscenza dellôunico Dio. Nel Báb il cerchio si è nuovamente 

allargato, ma lôinsegnamento essenziale era identico. I Libri di 

Bah§ôuôll§h sono pi½ di cento. Ciascuno di essi ¯ unôevidente prova 

sufficiente per lôumanit¨. Ciascuno di essi proclama dallôinizio alla 

fine lôessenziale unit¨ di Dio e dellôumanit¨, lôamore di Dio, 

lôabolizione della guerra e la norma divina della pace. Ciascuno di 
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essi inculca inoltre la moralità divina, la manifestazione delle grazie 

del Signore, in ogni parola un libro di significati. Infatti, la Parola di 

Dio è saggezza collettiva, conoscenza assoluta e verità eterna. 

Considerate la frase registrata nel primo capitolo del libro di 

Giovanni: «In principio era la Parola, e la Parola era presso Dio, e la 

Parola era Dio». Questa frase è breve, ma densa dei più grandi 

significati. Le sue applicazioni sono infinite e superiori a quanto 

libri o parole possano contenere o esprimere. Finora i dottori della 

teologia non lôhanno spiegata, ma lôhanno limitata a Ges½ in quanto 

«Parola fatta carne», separazione di Gesù da Dio Padre e Sua 

discesa sulla terra. In questo modo si è giunti a insegnare la 

separazione individualizzata della divinità. 

Lôunit¨ essenziale del Padre, del Figlio e dello Spirito ha molti 

significati ed è la base del Cristianesimo. Oggi daremo solamente la 

sintesi di una spiegazione. Perché Gesù era la Parola? 

Nellôuniverso creato tutti gli esseri fenomenici sono come 

lettere. Le lettere di per sé sono prive di significato e non esprimono 

alcun pensiero o ideale, come per esempio, a, b, eccetera. 

Ugualmente, nessun essere fenomenico ha un significato 

indipendente. Ma la parola è composta di lettere e ha un senso e un 

significato indipendenti. Perciò, dato che Cristo trasmetteva il 

significato perfetto della realtà divina e personificava un significato 

indipendente, Egli era la Parola. Egli era come la condizione della 

realtà paragonata a quella della metafora. Nei fogli di un libro non 

cô¯ un significato intrinseco, ma il pensiero che essi trasmettono vi 

fa riflettere sulla realtà. La realtà di Gesù era il significato perfetto, 

la Cristicità in Lui che nei Libri santi è simboleggiata come la 

Parola.  

«La Parola era presso Dio». La Cristicità non significa il corpo 

di Cristo, ma la perfezione delle virtù divine palese in Lui. Perciò è 

scritto: «Egli è Dio». Questo non implica una separazione da Dio, 

come non è possibile separare i raggi del sole dal sole. La realtà di 

Cristo era la personificazione delle virtù divine e degli attributi di 

Dio, perch® nella Divinit¨ non cô¯ dualit¨. In quella corte di santità 

tutti gli aggettivi, i nomi e i pronomi sono una cosa sola. Non ci 

sono né molteplicità né divisione. Questa spiegazione intende 

mostrare che le Parole di Dio hanno innumerevoli significati e 

misteri di significati, ciascuno moltiplicato per mille e oltre. 

Le Tavole di Bah§ôuôll§h sono molte. I precetti e gli insegnamenti 

che esse contengono sono universali e trattano ogni tema. Egli ha 

rivelato spiegazioni scientifiche che spaziano per tutti i regni della 

ricerca e dellôindagine umana, astronomia, biologia, scienza medica, 

eccetera. Nel Kitáb-i-Íqán ha spiegato i significati del Vangelo e di altri 

Libri divini. Ha scritto lunghe Tavole sulla civiltà, sulla sociologia e 

sul governo. Ha preso in esame ogni questione. Le Sue Tavole sono di 

incomparabile bellezza e profondità. Anche i Suoi nemici riconoscono 

la grandezza di Bah§ôuôll§h, dicendo che Egli ¯ stato il miracolo 
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dellôumanit¨. Questo ¯ ci¸ che hanno ammesso, pur non credendo in 

Lui. È stato elogiato da cristiani, ebrei, zoroastriani e musulmani, che 

hanno negato la Sua pretesa. Hanno spesso detto: «È incomparabile, 

unico». Un poeta cristiano in Oriente ha scritto: «Non crediate che sia 

una manifestazione di Dio, ma i suoi miracoli sono grandi come il 

soleè. M²rz§ Abuôl-Fa l ha menzionato molte poesie di questo genere 

e ce ne sono molte altre. Le testimonianze dei Suoi nemici attestavano 

che Egli era çil miracolo dellôumanit¨è, che Egli çcamminava su una 

speciale strada del sapere» e che aveva «una personalità 

incomparabile». I Suoi insegnamenti sono universali e sono il criterio 

per lôazione umana. Non sono mera teoria, non sono intesi per 

rimanere nei libri. Sono principi di azione. Lôazione ¯ seguita da 

risultati. La semplice teoria è inutile. A che serve un libro di medicina, 

se non è mai portato fuori dagli scaffali della libreria? Gli insegnamenti 

di Dio danno frutto, quando si manifestano in unôattivit¨ pratica. 

I grandi insegnamenti fondamentali di Bah§ôuôll§h sono lôunicit¨ 

di Dio e lôunit¨ del genere umano. Questo ¯ il vincolo che unisce i 

bah§ô² di tutto il mondo. Essi si uniscono fra loro e poi uniscono gli 

altri. È impossibile unire gli altri, se non si è uniti. Cristo ha detto: 

«Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che 

cosa lo si potrà render salato?». Questo dimostra che fra i Suoi 

seguaci vi sono stati dissensi e mancanza di unità. Per questo Egli 

ha invocato lôunit¨ nellôazione.  

Anche noi ora dobbiamo legarci assieme nella massima unità, 

essere gentili e amorevoli lôuno con lôaltro, sacrificando tutti i 

possedimenti, lôonore, s³, anche la vita lôuno per lôaltro. Allora si 

dimostrerà che abbiamo agito secondo gli insegnamenti di Dio, che 

siamo stati veri credenti nellôunicit¨ di Dio e nellôunit¨ del genere 

umano. 
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Loggia teosofica 

Broadway e Seventy-ninth Street, New York 

 

APPUNTI DI HOWARD MACNUTT 

 

Sono molto compiaciuto per queste espressioni di sentimenti 

amorevoli e di sensibilità spirituale. Stasera sono molto felice, 

perché mi rendo conto che i nostri fini e i nostri scopi sono gli stessi 

e i nostri desideri e le nostre aspirazioni sono identici. Questo è un 

riflesso e una prova dellôunit¨ del mondo umano e dellôintenzione di 

instaurare la Più Grande Pace. Perciò siamo uniti nelle volontà e nei 

propositi. Nel mondo dellôesistenza non ci sono temi più grandi di 
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questi. Lôunit¨ del mondo umano assicura la glorificazione 

dellôuomo. Pace internazionale significa garantire il benessere di 

tutto il genere umano. Nellôanima umana non vi sono motivi e scopi 

più grandi. Poiché in questo ci troviamo dôaccordo, ci sono grandi 

speranze di unit¨ e di concordia fra i bah§ô² e i teosofi. I loro scopi 

sono uno solo, i loro desideri uno solo: Essi condividono sentimenti 

spirituali. La loro attenzione è rivolta verso il Regno divino. Essi 

ricevono una parte uguale della sua munificenza. 

Oggi il mondo umano ha bisogno di un grande potere per 

realizzare questi principi e questi scopi gloriosi. La causa della pace è 

una causa grandiosa. È la Causa di Dio e tutte le forze del mondo le 

sono avverse. I governi, ad esempio, pensano che il militarismo sia 

un passo verso il progresso umano, che la divisione tra gli uomini e le 

nazioni sia causa di patriottismo e di onore, che se una nazione ne 

attacca e ne conquista unôaltra, procurandosi ricchezze, territori e 

gloria, questa guerra e questa conquista, questa carneficina e questa 

crudeltà siano motivo di progresso e prosperità per la nazione 

vittoriosa. È un grave errore. Paragonate le nazioni del mondo ai 

membri di una famiglia: la famiglia è una nazione in miniatura. 

Allargate il cerchio della famiglia e avrete la nazione. Allargate il 

cerchio delle nazioni e avrete lôumanit¨. Le condizioni in cui vive la 

famiglia sono quelle in cui vive la nazione; le vicende della famiglia 

sono le vicende della vita nazionale. Dovessero sorgere dissensi, 

lotte, gelosie, vendette, ingiustizie tra i suoi componenti, o se essi 

perseguissero il proprio vantaggio personale, potrebbe ciò far 

progredire la famiglia? No, di certo, questo distruggerebbe ogni 

progresso e avanzamento. Così è nella grande famiglia delle nazioni, 

poiché le nazioni non sono altro che un insieme di famiglie. Pertanto, 

come la lotta e i dissensi distruggono la famiglia e ne impediscono il 

progresso, così le nazioni ne vengono distrutte e il loro avanzamento 

ne è ostacolato.  

Tutti i Libri celesti, i Profeti divini, i saggi e i filosofi 

concordano nel considerare la guerra distruttiva per il progresso 

umano e la pace costruttiva. Riconoscono che le lotte e i conflitti 

colpiscono le fondamenta dellôumanit¨. Pertanto occorre un potere 

che prevenga la guerra e che proclami e instauri lôunit¨ del genere 

umano.  

Ma non basta comprendere che questo potere è necessario. 

Capire che la ricchezza è auspicabile non significa diventare ricchi. 

Ammettere che le conquiste scientifiche sono degne di lode non 

conferisce conoscenze scientifiche. Riconoscere lôeccellenza 

dellôonore non rende un uomo onorevole. La conoscenza dei 

malanni dellôuomo e del rimedio necessario per essi non ¯ causa di 

miglioramento. Ammettere che la salute è un bene non costituisce 

salute. Per porre rimedio alle infermità di cui è afflitto un uomo, è 

necessario un bravo medico. Come ci si aspetta che un medico 

abbia conoscenze di patologia, diagnosi, terapia e cure, così questo 
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Medico del mondo devôessere saggio, abile e capace perché ne 

risulti la guarigione. La sua conoscenza in sé non è salute. Deve 

essere applicata e il rimedio devôessere impiegato.  

Il raggiungimento di un obiettivo dipende dalla conoscenza, dalla 

volont¨ e dallôazione. In mancanza di queste tre condizioni, non cô¯ 

alcuna realizzazione, alcun conseguimento. Nella costruzione di una 

casa è necessario prima di tutto conoscere il terreno e progettare 

unôabitazione adatta. In secondo luogo, bisogna ottenere i mezzi o i 

fondi necessari per la costruzione. In terzo luogo, si procede 

effettivamente alla costruzione. Pertanto occorre un potere per 

mettere in opera ed eseguire ciò che è noto e riconosciuto come il 

rimedio per le condizioni umane, vale a dire lôunificazione del genere 

umano. Inoltre, è evidente che è impossibile ottenerla con 

procedimenti e mezzi materiali. È impossibile realizzare 

lôunificazione con il potere della razza, in quanto le razze sono 

diverse le une dalle altre e hanno inclinazioni diverse. È impossibile 

realizzarla con il potere patriottico, perché le nazionalità sono 

dissimili tra loro. È impossibile realizzarla con il potere politico, dal 

momento che le politiche dei governi e delle nazioni sono molteplici. 

Vale a dire, ogni tentativo di unificazione con questi mezzi materiali 

avvantaggerebbe alcuni e nuocerebbe ad altri a causa degli interessi 

diseguali e personali. Alcuni potrebbero credere di poter trovare 

questo grande rimedio insistendo dogmaticamente sulle imitazioni e 

sulle interpretazioni. Ciò risulterebbe altrettanto privo di fondamenta 

e di risultati. Pertanto è evidente che nessuno strumento che non sia 

uno strumento ideale, un potere spirituale, i doni divini e gli aliti 

dello Spirito Santo potrà guarire questa malattia mondiale delle 

guerre, dei dissensi e delle discordie. Nientôaltro ¯ possibile, 

nullôaltro pu¸ essere concepito. Lôunificazione ¯ possibile e attuabile 

solo con i mezzi spirituali e con il potere divino.  

Si consideri la storia. Che cosa ha portato unità alle nazioni, 

moralità alle genti e benefici al genere umano? Se riflettiamo, 

scopriamo che lôinstaurazione delle religioni divine ¯ stata il pi½ 

grande strumento per il conseguimento dellôunit¨ del genere umano. 

La realtà divina sulla quale la religione è fondata lo ha reso possibile, 

non le imitazioni delle forme religiose ancestrali. Le imitazioni si 

oppongono lôuna allôaltra e sono sempre state causa di conflitti, 

inimicizie, gelosie e guerre. Le religioni divine sono centri collettivi 

nei quali i diversi punti di vista possono incontrarsi, accordarsi e 

unirsi. Esse realizzano lôunit¨ delle patrie, delle razze e delle 

politiche. Per esempio, Cristo unì diverse nazioni, portò la pace a 

popoli belligeranti e stabil³ lôunit¨ del genere umano. I greci e i 

romani con le loro conquiste e gli egizi e gli assiri con i loro 

pregiudizi erano tutti in uno stato di conflitto, inimicizia e guerra, ma 

Cristo riunì queste diverse popolazioni e rimosse le fondamenta della 

discordia. Egli non lo fece con il potere della razza, del patriottismo o 

della politica, ma con il potere divino, il potere dello Spirito Santo. 
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Ciò non sarebbe stato altrimenti possibile. Tutti gli altri tentativi degli 

uomini e delle nazioni rimangono come una semplice menzione nella 

storia, senza alcun risultato. 

Essendo questo grande risultato subordinato al potere e alle 

benedizioni divine, dove potrà il mondo ottenere quel potere? Dio è 

eterno e antico, non è un nuovo Dio. La sua sovranità è antica, non è 

recente, non si limita solamente a questi ultimi cinque o seimila 

anni. Questo universo infinito è eterno. La sovranità, il potere, i 

nomi e gli attributi di Dio sono eterni, antichi. I Suoi nomi 

presuppongono il creato e affermano la Sua esistenza e la Sua 

volontà. Noi diciamo che Dio è creatore. Il nome Creatore appare 

quando connotiamo la creazione. Noi diciamo che Dio è il 

Provvidente. Questo nome presuppone e dimostra lôesistenza di 

colui al quale Dio provvede. Dio è Amore. Questo nome prova 

lôesistenza dellôamato. Allo stesso modo Dio ¯ Misericordia, Dio ¯ 

Giustizia, Dio è Vita, eccetera. Pertanto, dato che Dio è il Creatore, 

eterno e antico, vi sono sempre stati creature e soggetti esistenti ai 

quali Egli ha provveduto. Non vi è dubbio che la sovranità divina è 

eterna. La sovranità necessita di sudditi, ministri, fiduciari e altri 

che siano subordinati alla sovranità. Potrebbe mai esistere un re 

senza un paese, senza sudditi e senza eserciti? Se concepiamo un 

tempo in cui non vi erano creature, né servi, né sudditi sottoposti 

alla signoria divina, detronizziamo Dio e asseriamo che vi fu un 

tempo in cui Dio non esisteva. Sarebbe come se Egli fosse stato 

recentemente nominato e lôuomo Gli avesse imposto questi nomi. 

La sovranit¨ divina ¯ antica, eterna. Dio ¯ stato dallôeternit¨ Amore, 

Giustizia, Potere, Creatore, Provvidente, lôOnnisciente, il Munifico. 

Poich® lôentit¨ divina ¯ eterna, gli attributi divini sono coesistenti, 

co-eterni. Pertanto i doni divini non hanno né inizio né fine. Dio è 

infinito. Le opere di Dio sono infinite. I doni di Dio sono infiniti. 

Così come la Sua divinità è eterna, allo stesso modo la Sua signoria e 

le Sue perfezioni sono senza fine. Dato che la munificenza dello 

Spirito Santo è eterna, non potremo mai affermare che i Suoi doni 

avranno termine, altrimenti avrebbe termine anche Lui. Se pensiamo 

al sole e poi cerchiamo di pensare allôestinzione della sua fiamma e 

del suo calore, affermiamo la non esistenza del sole, perché è 

inconcepibile separare il sole dai suoi raggi e dal suo calore. Pertanto, 

se mettiamo un limite ai doni di Dio, limitiamo i Suoi attributi e Dio 

Stesso.  

Confidiamo dunque nella munificenza e nel dono di Dio. 

Lasciamoci estasiare dal soffio divino, illuminare ed esaltare dalla 

buona novella del cielo. Dio ha sempre trattato gli uomini con 

misericordia e con gentilezza. Colui Che ha conferito lo spirito 

divino nei tempi passati è ampiamente capace di accordare gli stessi 

doni in ogni tempo e in ogni periodo. Quindi dobbiamo sperare. Il 

Dio Che ha donato al mondo in tempi passati lo farà anche adesso e 

in futuro. Dio Che ha soffiato sui Suoi servi lôalito dello Spirito 
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Santo continuerà a farlo ora e in seguito. La Sua munificenza non 

cessa. Lo Spirito divino pervade tutto dallôeternit¨ allôeternit¨, 

poiché è la munificenza di Dio e la munificenza di Dio è eterna. 

Potete pensare che il potere divino nelle verità atomiche sia limitato 

o che la munificenza divina negli organismi esistenti cessi? Potreste 

concepire che il potere che si manifesta ora nella coesione degli 

atomi di questo bicchiere smetta di esistere? Che lôenergia di cui 

lôacqua del mare è fatta cessi di agire e che il mare scompaia? Uno 

scroscio di pioggia oggi e non più precipitazioni in seguito? Il 

fulgore del sole estinto e la luce o il calore cessati? 

Quando osserviamo che le munificenze divine sono continue nel 

regno minerale, quanto più potremo aspettarci e immaginare che lo 

siano nel Regno spirituale divino! Quanto maggiori lo splendore 

delle luci di Dio e la munificenza della vita eterna sullôanima 

dellôuomo! Come il corpo dellôuniverso ¯ continuo, indistruttibile, 

così le munificenze e i doni dello spirito divino sono eterni.  

Rendo lode a Dio per avermi concesso il privilegio di esser 

presente in questa riverita assemblea, che è vivificata da sensibilità 

spirituali e dallôattrazione celeste. I suoi membri indagano la realtà, 

la loro pi½ alta speranza ¯ lôinstaurazione della pace internazionale e 

il loro pi½ grande scopo ¯ il servizio al mondo dellôumanit¨.  

Quando osserviamo il mondo del creato fenomenico, scopriamo 

che ciascun atomo della materia si muove attraverso i vari livelli e 

regni della vita organica. Per esempio, pensate allôelemento etereo 

che penetra e percorre tutte le realtà contingenti. Quando esso vibra o 

si muove, lôocchio ne ¯ affetto e vede ci¸ che ¯ conosciuto come luce.  

Allo stesso modo, i doni di Dio si muovono e circolano 

attraverso tutte le cose create. Questa illimitata munificenza divina 

non ha principio e non avrà fine. Si muove, circola e si esprime 

laddove si sviluppa la capacità di riceverla. In ogni stadio vi è una 

capacità speciale. Pertanto, dobbiamo confidare che, grazie alla 

munificenza e al favore di Dio, questo spirito vitale infuso in tutte le 

creature vivifichi lôumanit¨ e che, grazie ai suoi doni, il mondo 

umano divenga un mondo divino e questo regno terreno uno 

specchio del reame della Divinità, che le virtù e le perfezioni del 

mondo dellôumanit¨ siano svelate e questo tempio rifletta 

lôimmagine e la somiglianza di Dio. 

Sono molto grato al presidente di questa società e gli porgo i 

miei più rispettosi saluti. È mia speranza che tutti voi siate assistiti a 

ottenere il beneplacito divino. La sensibilità spirituale dei presenti 

mi ha reso molto felice e imploro Dio di concedere assistenza e 

confermazione a tutti. 
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Sala del Municipio 

Fanwood, New Jersey 

 

DA APPUNTI IN PERSIANO 

 

Il mondo materiale è soggetto a cambiamenti e trasformazioni. La 

Causa di Dio è eterna e perciò è la più importante. Ma purtroppo il 

potere del Regno sôindebolisce nei cuori umani giorno dopo giorno 

e le forze materiali hanno il sopravvento. I segni divini 

diminuiscono e quelli umani si rafforzano. Si è giunti a tal punto, 

che i materialisti avanzano e sono aggressivi, mentre le forze divine 

si stanno indebolendo, stanno svanendo. Lôirreligiosit¨ ha 

sopraffatto la religione. La causa di questo stato caotico si trova 

nelle divergenze fra le religioni e ha origine nellôanimosit¨ e negli 

odi che esistono fra le sette e le denominazioni. I materialisti hanno 

approfittato di questo dissenso fra le religioni e continuano ad 

attaccarle, con lôintenzione di sradicare lôalbero piantato da Dio. A 

causa dei conflitti e delle contese fra loro le religioni si sono 

indebolite e stanno per essere sconfitte. Se il comandante dissente 

dallôesercito nellôesecuzione delle tattiche militari, non cô¯ dubbio 

che sarà sconfitto dal nemico. Oggi le religioni differiscono fra loro. 

Fra loro vi sono inimicizie, conflitti e recriminazioni. Si rifiutano di 

associarsi e invece, allôoccorrenza, si sbranano a vicenda. Leggete 

la storia e i documenti per vedere quali terribili eventi si sono 

verificati nel nome della religione. Per esempio i profeti ebrei sono 

stati inviati per annunciare Cristo, ma sfortunatamente il Talmud e 

le sue superstizioni Lo hanno talmente occultato, che gli ebrei 

hanno crocifisso il loro Messia promesso. Se avessero rinunciato 

alle tradizioni del Talmud e avessero indagato la realtà della 

religione di Mosè, avrebbero creduto in Cristo. La cieca adesione 

alle forme e alle imitazioni delle credenze ancestrali li ha privati del 

dono del Messia. Essi non sono stati rinvigoriti dalla scrosciante 

pioggia della misericordia e non sono stati illuminati dai raggi del 

Sole della Verità. 

Lôimitazione distrugge le fondamenta della religione, spegne la 

spiritualità del mondo umano, trasforma in tenebre la luce del cielo 

e priva lôuomo della conoscenza di Dio. Fa s³ che il materialismo e 

lôinfedelt¨ vincano la religione, nega la Divinit¨ e la legge della 

rivelazione, rifiuta il Rango profetico e respinge il Regno di Dio. 

Quando i materialisti sottopongono le imitazioni allôanalisi 

intellettuale della ragione, trovano che esse sono mere superstizioni. 

Perciò negano la religione. Per esempio, gli ebrei hanno alcune idee 

su ciò che è puro e ciò che è impuro per la religione, ma quando 

sottoponete queste idee allo scrutinio della scienza, scoprite che 

sono senza fondamenta. 

È impossibile ricevere le infinite munificenze di Dio? È 
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impossibile ottenere le virtù del mondo spirituale, perché non 

viviamo ai tempi di Mos¯, nei periodi dei profeti o nellôepoca di 

Cristo? Questi erano cicli spirituali. È possibile che non possiamo 

svilupparci spiritualmente, perché siamo lontani da loro e viviamo 

in unôepoca materialistica? In questo giorno il Dio di Mos¯ e di 

Gesù può concedere al Suo popolo gli stessi favori, anzi favori 

anche maggiori. Per esempio, nelle epoche passate Egli donò ai 

Suoi servi ragione, intelligenza e comprensione. Possiamo dire che 

Egli non possa offrire i Suoi doni in questo secolo? Sarebbe giusto 

se Egli avesse mandato Mosè per la guida delle nazioni del passato 

e completamente trascurato le persone che vivono ora? È possibile 

che il periodo presente sia stato privato delle munificenze divine e 

che le età passate di tirannide e barbarie ne abbiano ricevuto una 

parte inesauribile? Lo stesso Dio misericordioso, Che ha donato i 

Suoi favori nel passato, ci ha aperto le porte del Suo Regno. I raggi 

del Suo sole brillano, gli aliti dello Spirito Santo sono vivificanti. 

Quel Dio onnisciente ci assiste e ci conferma ancora, illumina i 

nostri cuori, rallegra le nostre anime e profuma le nostre narici con 

le fragranze della santità. La saggezza e la provvidenza di Dio 

hanno abbracciato tutti e hanno imbandito la mensa celeste davanti 

a noi. Dobbiamo prendere una parte generosa di questo munifico 

favore. 

Il lavoro del pastore è di radunare le pecore disperse. Se egli 

disperde un gregge unito, non è un pastore. Avendo svolto la Loro 

missione sotto questo aspetto, i Profeti sono veri Pastori. Quando 

apparve Mosè, il popolo israelita era disorganizzato. Inimicizie e 

discordie aggravavano la loro disunità. Con il potere divino Egli 

radunò e unì questo gregge disperso, depose nei loro cuori la perla 

dellôamore, li liber¸ dalla cattivit¨ e li porto fuori dallôEgitto verso 

la Terra Santa. Essi fecero meravigliosi progressi nelle scienze e 

nelle arti. I legami del potere sociale e nazionale li cementarono. Il 

loro progresso nelle virtù umane fu così rapido e straordinario, che 

giunsero allôapice della sovranit¨ di Salomone. Potremmo dire che 

Mosè non era un vero Pastore e che non abbia riunito questo popolo 

sbandato? 

Cristo fu un vero Pastore. Al tempo della Sua manifestazione, i 

greci, i romani, gli assiri e gli egizi erano come molti greggi 

dispersi. Cristo alit¸ su di loro lo spirito dellôunit¨ e li mise in 

armonia.  

Perciò, è evidente che i Profeti di Dio sono venuti per unire i 

figli degli uomini e non per dividerli, per introdurre la legge 

dellôamore e non lôinimicizia. Di conseguenza, dobbiamo 

accantonare tutti i pregiudizi, religiosi, razziali, politici o patriottici. 

Dobbiamo diventare la causa dellôunificazione della razza umana. 

Lottate per la pace universale, cercate gli strumenti dellôamore e 

distruggete le basi del disaccordo, così che il mondo materiale 

divenga divino, il mondo della materia diventi il reame del Regno e 
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lôumanit¨ giunga al mondo della perfezione. 
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Chiesa dellôAscensione 

Fifth Avenue e Tenth Street, New York 

 

APPUNTI DI ESTHER FOSTER 

 

Nella terminologia dei Libri sacri la chiesa è stata chiamata casa del 

patto, perché la chiesa è un luogo nel quale persone di pensieri 

differenti e tendenze divergenti, tutte le razze e le nazioni possono 

convenire in un patto di amicizia permanente. Nel tempio del 

Signore, nella casa di Dio, lôuomo deve essere sottomesso a Dio. 

Deve stringere un patto con il suo Signore per obbedire ai 

comandamenti divini e unirsi con il prossimo. Non deve considerare 

divergenze di razza o differenze di nazionalità, non deve vedere 

variazioni di denominazione o di credo e non deve tenere conto dei 

diversi livelli del pensiero. Deve invece vedere tutti come essere 

umani e capire che tutti devono unirsi e andare dôaccordo. Deve 

riconoscere tutti come unôunica famiglia, unôunica razza, unôunica 

patria. Deve vedere tutti come servitori di un unico Dio, che 

dimorano allôombra della Sua misericordia. Il significato di tutto 

questo è che la chiesa è un centro collettivo. I templi sono simboli 

della realtà e della divinità di Dio, il centro collettivo del genere 

umano. Pensate: nel tempio ogni razza e ogni popolo è visibile e 

rappresentato, tutti alla presenza del Signore, tutti stretti assieme in 

un patto dôamore e dôamicizia, tutti a innalzare la stessa melodia, la 

stessa preghiera e la stessa supplica a Dio. Pertanto è evidente che la 

chiesa ¯ un centro collettivo per lôumanit¨. Per questa ragione in 

tutte le religioni divine ci sono stati chiese e templi. Ma il vero 

Centro collettivo sono le Manifestazioni di Dio, delle quali la chiesa 

o il tempio sono un simbolo e unôespressione. Vale a dire, la 

Manifestazione di Dio è il vero tempio divino e il Centro collettivo 

del quale la chiesa esteriore non è altro che un simbolo. 

Ricordate le parole che Gesù Cristo proferì nel Vangelo. 

Rivolgendosi a Pietro Egli disse: «Tu sei Pietro, e su questa pietra 

io fonderò la mia chiesa». È evidente, dunque, che la chiesa di Dio è 
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la legge di Dio e che il vero e proprio edificio non ne è che un 

simbolo, perché la legge di Dio è un centro collettivo che unisce 

vari popoli, patrie, lingue e opinioni. Tutti trovano riparo sotto la 

sua protezione e ne sono attratti. Per esempio, Mosè e la Sua legge 

erano il centro unificatore per le pecorelle smarrite di Israele. Egli 

unì questi greggi sbandati, li portò sotto il controllo della legge 

divina, li educ¸ e li unific¸, li mise dôaccordo e li innalz¸ a un 

altissimo livello di sviluppo. In un tempo in cui erano disprezzati, 

furono glorificati. Erano ignoranti, furono resi sapienti. Si trovavano 

nei lacci della cattività, fu data loro la libertà. In breve furono 

unificati. Giorno dopo giorno progredirono, finché non 

conseguirono il massimo livello di progresso per quei tempi. 

Dimostriamo dunque che la Manifestazione di Dio e la legge di Dio 

realizzano lôunit¨. 

È ovvio che gli esseri umani sono diversi. I gusti umani sono 

differenti. I pensieri, le patrie, le razze e le lingue sono molte. È 

ovvio che occorre un centro collettivo, dal quale queste differenze 

siano controbilanciate e i popoli del mondo siano unificati. 

Considerate: solo una forza spirituale può realizzare questa 

unificazione, perché le condizioni materiali e gli aspetti mentali 

sono cos³ diversi, che lôaccordo e lôunit¨ non sono possibili con altri 

mezzi. Ma è possibile che tutti si unifichino attraverso lo stesso 

spirito, come tutti possono ricevere luce dallo stesso sole. Perciò, 

con lôaiuto del centro collettivo e divino che è la legge di Dio e la 

realtà della Sua Manifestazione, noi potremo superare queste 

condizioni, finché esse non cesseranno e le razze non 

progrediranno. 

Considerate i tempi di Cristo. I popoli, le razze e i governi erano 

molti, le religioni, le sette e le denominazioni erano svariate. Ma 

quando Cristo è apparso, la realtà messianica ha dimostrato di essere 

il centro collettivo che li ha unificati sotto lo stesso tabernacolo della 

concordia. Riflettete su questo. Avrebbe potuto Gesù Cristo unire 

questi fattori divergenti o produrre questi risultati con il potere 

politico? Sarebbe stato possibile ottenere questa unità mediante forze 

materiali? Evidentemente no. Questi vari popoli sono stati invece 

uniti grazie a una forza divina, grazie agli aliti dello Spirito Santo. 

Sono stati amalgamati e vivificati dallôinfusione di una nuova vita. La 

spiritualità di Cristo ha vinto le loro difficoltà, così che i loro 

disaccordi sono completamente scomparsi. In questo modo questi 

popoli divergenti sono stati unificati e amalgamati in un vincolo 

dôamore, il solo che possa unire i cuori. Perci¸ ¯ dimostrato che le 

Manifestazioni divine, i santi Portavoce di Dio, sono i Centri 

collettivi di Dio. Questi Messaggeri divini sono i veri Pastori 

dellôumanit¨, perché quando appaiono nel mondo Essi uniscono le 

pecorelle sbandate. Il Centro collettivo è sempre apparso in Oriente. 

Abramo, Mosè, Gesù Cristo, Muammad furono Centri collettivi dei 

Loro giorni e dei Loro tempi e sono tutti sorti in Oriente. Oggi 
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Bah§ôuôll§h ¯ il Centro collettivo dellôunit¨ di tutto il genere umano e 

anche lo splendore della Sua luce ¯ sorto dallôOriente. Egli ha 

fondato lôunit¨ del genere umano in Persia. Ha portato lôarmonia e la 

concordia fra vari popoli di varie credenze religiose, denominazioni, 

sette e culti, liberandoli dai ceppi delle imitazioni e delle superstizioni 

del passato, portandoli alle vere fondamenta delle religioni divine. Da 

queste basi risplende la radiosità della spiritualità, che è unità, amore 

di Dio, conoscenza di Dio, lodevole moralità e le virtù del mondo 

umano. Bah§ôuôll§h ha rinnovato questi principi, come lôarrivo della 

primavera rinnova la terra e conferisce nuova vita a tutti gli esseri 

fenomenici, perché la freschezza delle precedenti primavere era 

svanita, la vivificazione era cessata, le brezze corroboranti non 

esalavano pi½ la loro fragranza, era giunto lôinverno, la stagione delle 

tenebre. Bah§ôuôll§h ¯ venuto per rinnovare la vita del mondo con 

questa nuova primavera divina, che ha piantato le tende nei paesi 

dellôOriente con massimo potere e gloria. Ha rinvigorito il mondo 

dellôOriente e se il mondo dellôOccidente abbandonasse i dogmi del 

passato, se si allontanasse dalle vane imitazioni e superstizioni, se 

indagasse la realtà delle religioni divine, attendendosi saldamente 

allôesempio di Ges½ Cristo, agendo secondo gli insegnamenti di Dio e 

unendosi con lôOriente, non cô¯ dubbio che si conseguirebbe la 

felicità eterna. 

La civilt¨ materiale ha raggiunto lôapice dello sviluppo nel mondo 

occidentale, ma la civiltà divina è stata fondata nelle terre orientali. 

LôOriente deve acquisire la civilt¨ materiale dallôOccidente e 

lôOccidente deve ricevere la civilt¨ spirituale dallôOriente. Questo 

creerà un legame fra loro. Quando i due si congiungeranno, il mondo 

dellôumanit¨ avr¨ un aspetto glorioso e si far¨ uno straordinario 

progresso. Ciò è chiaro ed evidente e non ha bisogno di prove. Il 

livello della civilt¨ materiale dellôOccidente ¯ innegabile e nessuno 

potrebbe non confermare la civilt¨ spirituale dellôOriente, perché 

tutte le fondamenta divine dellôelevazione umana sono apparse in 

Oriente. Anche questo è chiaro ed evidente. Perciò dovete aiutare 

lôOriente a conseguire il progresso materiale. LôOriente invece deve 

promulgare nel mondo occidentale i principi della civiltà spirituale. 

Con questa mescolanza e questa unione la razza umana conseguirà il 

massimo livello della prosperità e dello sviluppo. La civiltà materiale 

da sola non basta e dimostrerà di non essere produttiva. La felicità 

fisica delle condizioni materiali è stata assegnata agli animali. 

Guardate come gli animali abbiano conseguito il massimo livello 

della felicità fisica. Un uccello si posa sul ramo più alto e vi 

costruisce il nido con perfetta bellezza e abilità. Tutte le granaglie e i 

semi dei prati sono la sua ricchezza e il suo cibo. Tutte le fresche 

acque delle sorgenti montane e dei fiumi delle pianure sono per la sua 

gioia. In verit¨, questo ¯ lôacme della felicit¨ materiale, alla quale 

nessuna creatura umana pu¸ pervenire. Questo ¯ lôonore del regno 

animale. Ma lôonore del regno umano ¯ il conseguimento della 
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felicit¨ spirituale nel mondo umano, lôacquisizione della conoscenza 

e dellôamore di Dio. Lôonore concesso allôuomo ¯ lôacquisizione 

delle supreme virtù del mondo umano. Questa è la vera felicità. Ma 

se la felicità materiale e quella spirituale si congiungono, sarà «gioia 

su gioiaè, come dicono gli arabi. Preghiamo che Dio unisca lôOriente 

e lôOccidente, affinch® queste due civilt¨ cambino e gioiscano lôuna 

dellôaltra. Sono sicuro che accadrà, poiché questo è il secolo radioso. 

Questa ¯ unôera in cui la misericordia divina si riversa sullôesigenza 

di questo nuovo secolo, cio¯ lôunit¨ dellôOriente e dellôOccidente. Si 

realizzerà sicuramente. 

Domanda: Qual è la condizione della donna in Oriente? 

Risposta: Nei tempi passati la condizione della donna era 

oltremodo deplorevole, perché in Oriente si credeva che per le 

donne fosse meglio essere ignoranti. Si reputava preferibile che non 

sapessero leggere o scrivere, sì che non fossero informate dei fatti 

del mondo. Si pensava che fossero state create per allevare i figli e 

per accudire ai doveri domestici. Seguire corsi di istruzione era 

reputato per loro contrario alla castità. Quindi le donne erano 

prigioniere del focolare domestico. Le case non avevano neppure 

finestre aperte sul mondo esterno. Bah§ôuôll§h distrusse queste idee 

e proclamò la parità fra uomini e donne. Egli fece delle donne 

persone rispettate, ordinando che venissero educate, che non vi 

fosse differenza nellôeducazione dei due sessi e che uomini e donne 

condividessero i medesimi diritti. A giudizio di Dio non vô¯ 

distinzione di sesso. Colui che ha pensieri puri, educazione 

superiore, che compie conquiste scientifiche più importanti, azioni 

filantropiche più grandi, sia egli uomo o donna, bianco o di colore, 

quello è qualificato a tutti i diritti e al pieno riconoscimento. Non 

vô¯ differenza alcuna. Perci¸ la condizione della donna in Oriente ¯ 

cambiata. Oggigiorno esse frequentano scuole e collegi, seguono 

regolari corsi di studi e giorno dopo giorno stanno diventando 

indispensabili agli uomini e pari a loro. Questa ¯ lôattuale 

condizione della donna in Persia. 

Domanda: Qual è il suo rapporto con il fondatore del suo credo? 

Lei è il suo successore allo stesso modo come il Papa di Roma? 

Risposta: Io sono il servo di Bah§ôuôll§h, il Fondatore, e me ne 

glorio. Non cô¯ onore che io consideri pi½ grande di questo ed ¯ mia 

speranza di essere confermato nella mia servit½ a Bah§ôuôll§h. 

Questo è il mio rango. 

Domanda: Non è forse vero che sarà impossibile conseguire la 

pace universale, finché in tutti i Paesi del mondo non vi sarà la 

democrazia politica? 

Risposta: È molto evidente che in futuro non vi sarà 

accentramento nei paesi del mondo, sia il loro governo 

costituzionale, di forma repubblicana o democratica. Gli Stati Uniti 

possono essere presi come esempio del futuro governo: cioè, 

ciascuna provincia sarà di per sé indipendente, ma esisterà 
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unôunione federale, che protegger¨ gli interessi dei vari stati 

indipendenti. Può anche darsi che esso non abbia forma 

repubblicana o democratica. Eliminare lôaccentramento che 

favorisce il dispotismo è un esigenza del tempo. Ciò produrrà la 

pace internazionale. Un altro fatto di pari importanza ai fini della 

pace internazionale è il suffragio femminile. Cioè, quando vi sarà 

perfetta parità fra uomini e donne, si realizzerà la pace, per il 

semplice motivo che in generale le donne non saranno mai 

favorevoli alla guerra. Le donne non saranno disposte a permettere 

che coloro che esse hanno teneramente curato partano per un campo 

di battaglia. Quando avranno il voto, le donne si opporranno a 

qualunque causa di guerra. Un altro fattore che contribuirà alla pace 

universale ¯ lôunione dellôOriente e dellôOccidente. 

Domanda: Qual è la sua credenza sulla reincarnazione? 

Risposta: Il tema della reincarnazione ha due aspetti. Uno è ciò 

che i popoli indù credono. E anche questo si divide in due: la 

reincarnazione e la metempsicosi. Secondo una credenza lôanima se 

ne va e poi ritorna in certe reincarnazioni. Perciò, essi dicono, un 

infermo è ammalato a causa di azioni compiute in una precedente 

incarnazione e questo ¯ il suo castigo. Lôaltra scuola induista crede 

che lôuomo talvolta appaia come un animale, una scimmia per 

esempio, e che questo sia il suo castigo per azioni passate. Mi 

riferisco alle credenze di quel paese, alle credenze delle scuole. Cô¯ 

una reincarnazione della missione profetica. Gesù Cristo, parlando 

di Giovanni Battista, disse che era Elia. Quando chiesero a 

Giovanni Battista: «Sei tu Elia», egli rispose: «No». Queste due 

affermazioni sono apparentemente contraddittorie, ma di fatto non 

lo sono. La luce è una sola luce. La luce che illuminava questa 

lampada ieri sera la illumina anche stasera. Questo non significa che 

gli stessi raggi di luce siano riapparsi. Sono riapparse le virtù 

dellôilluminazione. La luce che si ¯ rivelata attraverso il globo si 

rivela di nuovo, così che possiamo dire che la luce di questa sera è 

la luce di ieri sera che si è riaccesa. Questo riguarda le sue virtù e 

non la sua precedente identità. Questa è la nostra idea della 

reincarnazione. Crediamo in ciò che Gesù Cristo e tutti i Profeti 

hanno creduto. Per esempio il Báb dice: «Sono il ritorno di tutti i 

Profeti». Questo significa unicità delle virtù profetiche, unicità del 

potere, unicit¨ del dono, unicit¨ dellôirradiazione, unicit¨ 

dellôespressione, unicit¨ della rivelazione. 

Domanda: Qual ¯ lôatteggiamento del vostro credo verso la 

famiglia? 

Risposta: Secondo glôinsegnamenti di Bah§ôuôll§h, la famiglia, 

essendo unôunit¨ umana, deve essere educata secondo le regole 

della santità. Alla famiglia bisogna insegnare ogni virtù. Bisogna 

sempre tenere in considerazione lôunit¨ del legame familiare e non 

bisogna violare i diritti dei singoli membri: i diritti del figlio, del 

padre, della madre, non si deve violare nessun diritto; nessun diritto 
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deve essere arbitrario. Come il figlio ha certi obblighi verso il padre, 

così il padre ha certi obblighi verso il figlio. La madre, la sorella e 

gli altri membri della famiglia hanno certe prerogative. Tutti questi 

diritti e prerogative devono essere conservati, ma si deve sostenere 

lôunit¨ della famiglia. Il male di uno sar¨ considerato un male per 

tutti, il bene di uno, un bene per tutti, lôonore di uno, onore di tutti. 

Domanda: Qual è il rapporto fra gli insegnamenti bah§ô² e 

lôantica religione zoroastriana? 

Risposta: Le religioni di Dio hanno le stesse basi, ma i dogmi che 

sono apparsi successivamente sono diversi. In ognuna delle religioni 

divine vi sono due aspetti. Il primo è essenziale. Riguarda la moralità 

e lo sviluppo delle virtù del mondo umano. Questo aspetto è comune 

a tutte. È fondamentale, è uno solo, non ci sono differenze né 

variazioni. Quanto alla raccomandazione della moralità e allo 

sviluppo delle virt½, non cô¯ alcuna differenza fra gli insegnamenti di 

Zaratustra, di Ges½ e di Bah§ôuôll§h. In questo essi concordano. Il 

secondo aspetto delle religioni divine è inessenziale. Riguarda i 

bisogni umani e subisce cambiamenti in ogni ciclo secondo le 

esigenze dei tempi. Per esempio, ai tempi di Mosè il divorzio era 

comodo per le necessità e le condizioni. Perciò Mosè lo ha sancito. 

Ma ai tempi di Cristo, i divorzi erano numerosi e causa di corruzione. 

Non essendo adatto ai tempi, Cristo lo ha dichiarato illegale e ha 

modificato anche altre leggi. Queste necessità e queste condizioni 

hanno a che fare con la conduzione della società. Perciò subiscono 

cambiamenti a seconda delle esigenze dei tempi. Mosè abitava nel 

deserto. Non essendoci penitenziari o mezzi di risarcimento nel 

deserto e nelle zone selvagge, le leggi di Dio erano occhio per occhio, 

dente per dente. Si potrebbe fare altrettanto oggi? Se un uomo cava 

un occhio a un altro, vorreste cavare un occhio allôoffensore? Se 

qualcuno rompe un dente a un altro o gli taglia un orecchio, 

chiedereste una corrispondente mutilazione dellôaggressore? Ci¸ non 

sarebbe adatto alle condizioni dellôumanit¨ dei nostri giorni. Se un 

uomo ruba, gli si dovrebbe tagliare una mano? Questa punizione era 

giusta e corretta secondo la legge di Mosè, ma era valida nel deserto, 

dove non côerano le prigioni e gli istituti di correzione delle 

successive forme di governo superiori. Oggi avete governi e 

organizzazioni, sistemi di polizia, giudici e processi davanti a una 

giuria. Le punizioni e le penalità oggi sono differenti. Perciò, 

lôinessenziale che tratta dei dettagli della comunit¨ ¯ cambiato 

secondo le esigenze dei tempi e delle condizioni. Ma la base 

essenziale degli insegnamenti di Mosè, Zaratustra, Gesù e 

Bah§ôuôll§h ¯ una sola, non cô¯ alcuna differenza. 

Domanda: La pace ¯ una parola pi½ grande dellôamore? 

Risposta: No, lôamore ¯ pi½ grande della pace, perch® la pace si 

fonda sullôamore. Lôamore ¯ il punto oggettivo della pace e la pace 

¯ il frutto dellôamore. Finch® non cô¯ amore, non cô¯ pace. Ma cô¯ 

una cosiddetta pace senza amore. Lôamore che viene da Dio ¯ la 
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base. Questo amore ¯ lôoggetto di ogni conquista umana, la radiosit¨ 

del cielo, la luce dellôuomo. 

Domanda: Vorrebbe esporre i principi della sua fede? 

Risposta: Primo, indagate la realt¨. Lôuomo deve abbandonare le 

imitazioni e cercare la realtà. Le credenze religiose contemporanee 

sono molto diverse perché sono fedeli ai dogmi. È pertanto 

necessario abbandonare le imitazioni e cercare la realtà 

fondamentale. 

Secondo, lôunit¨ del genere umano. Tutte le creature umane 

sono servi di Dio. Tutti sono immersi nel mare della Sua 

misericordia. Il Creatore di tutti è un unico Dio. Colui Che provvede 

a tutti, dona a tutti e protegge tutti è un unico Dio. Egli è gentile con 

tutti. Perché mai dovremmo essere sgarbati? Tutti vivono allôombra 

del Suo amore, perché mai dovremmo odiarci? Alcuni sono 

ignoranti. Devono essere educati. Alcuni sono come bambini. 

Devono essere preparati e istruiti, finché non giungano alla 

maturità. Altri sono infermi, intellettualmente malati, spiritualmente 

malati. Devono essere curati e guariti. Ma tutti sono servi di Dio. 

Terzo, la religione deve essere apportatrice di amore per tutti, 

causa di amicizia, unità e luce. Se è causa di inimicizie, stragi e odi, 

la sua inesistenza è meglio della sua esistenza. La religione e la 

scienza sono in armonia e concordano. Se un tema della religione 

viola la ragione e non concorda con la scienza, è immaginazione e 

indegno di fede. 

Quarto, la parità fra gli uomini e le donne. Essi sono pari su tutti 

i livelli. Le leggi economiche per il sostentamento dellôuomo 

devono essere riaggiustate, affinché tutti gli esseri umani possano 

vivere nella massima felicità secondo i rispettivi livelli. 

Quinto, la fratellanza spirituale. Tutti gli esseri umani devono 

pervenire alla fratellanza spirituale, vale a dire la fraternità nello 

Spirito Santo, perché le fratellanze patriottiche, razziali e politiche 

non servono a nulla. I loro risultati sono scarsi. Ma la fraternità 

divina, la fraternità spirituale, è causa di unità e amicizia fra gli 

uomini. Come fino ad ora si è diffusa la civiltà materiale, così ora si 

deve promulgare la civiltà divina. Finché le due non si accorderanno, 

gli esseri umani non conosceranno la vera felicit¨. Lôuomo non pu¸ 

pervenire al massimo livello soltanto con lo sviluppo intellettuale e 

con il potere della ragione, cioè, per mezzo del solo intelletto egli non 

può ottenere il progresso effettuato dalla religione. Infatti, i filosofi 

del passato hanno cercato invano di vivificare il mondo dellôumanit¨ 

mediante la facoltà intellettuale. Il massimo che sono stati capaci di 

fare è stato di educare se stessi e un limitato numero di discepoli. 

Loro stessi hanno confessato il proprio fallimento. Perciò il mondo 

dellôumanit¨ deve essere confermato dagli aliti dello Spirito Santo, 

per ricevere lôeducazione universale. Le nazioni e i popoli sono 

vivificati e la felicit¨ universale ¯ possibile grazie allôinfusione del 

potere divino. 
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Questi sono alcuni dei principi dei bah§ô². 

Domanda: Chi aiuterà maggiormente questa religione, gli 

uomini o le donne? Chi sarà più capace? 

Risposta: In Persia gli uomini hanno aiutato di più. Ma in 

Occidente forse le donne. Evidentemente in Occidente le donne 

hanno la precedenza nella religione, ma in Oriente gli uomini 

sorpassano le donne. 

Domanda: Quale sarà il cibo del popolo unito? 

Risposta: Con il progresso dellôumanit¨, la carne sar¨ usata 

sempre meno, perché i denti degli uomini non sono carnivori. Per 

esempio, il leone ha denti carnivori, fatti per la carne e se non trova 

carne il leone muore di fame. Il leone non può brucare, i suoi denti 

hanno una forma diversa. Il sistema digerente del leone è tale che 

pu¸ ricevere nutrimento solo dalla carne. Lôaquila ha un becco a 

rostro, la parte inferiore più corta di quella superiore. Non può 

beccare le granaglie, non può brucare. Perciò essa è costretta a 

mangiare carne. Gli animali domestici hanno denti erbivori fatti per 

tagliare lôerba, che ¯ il loro foraggio. I denti umani, i molari, sono 

fatti per masticare granaglie. I denti anteriori, gli incisivi, sono per 

la frutta, eccetera. È dunque abbastanza evidente dagli strumenti per 

mangiare che il cibo dellôuomo non deve essere di carne, ma di 

cereali. Quando lôumanit¨ sar¨ pi½ sviluppata, lôuso della carne a 

poco a poco cesserà. 
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309 West Seventy-eighth Street, New York 

 

APPUNTI DI JOHN G. GRUNDY 

 

La società odierna ha un gran bisogno di un medico. È come un 

corpo umano afflitto da una grave malattia. Un medico diagnostica 

il caso e prescrive il trattamento. Ma non prescrive nulla, finché non 

abbia fatto la diagnosi. La malattia che affligge la società è la 

mancanza di amore e lôassenza di altruismo. Nei cuori umani non si 

trova vero amore e le condizioni sono tali che, se un qualche potere 

non vivifica i loro sentimenti sì che in essi si possano sviluppare 

unità, amore e concordia, non ci possono essere né guarigione né 

concordia fra gli uomini. Lôamore e lôunit¨ sono ci¸ che occorre alla 

società odierna. Senza di loro non è possibile conseguire progresso 

o prosperità. Perciò, gli amici di Dio devono aderire al potere che 

crei nei cuori dei figli degli uomini questo amore e questa unità. La 

scienza non può curare i malanni della società. La scienza non può 

creare amicizia e fratellanza nei cuori umani. Nemmeno il 
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patriottismo e la lealtà razziale potranno porre rimedio. Lo possono 

fare solo le munificenze divine e i doni spirituali che sono discesi da 

Dio in questo giorno per questo scopo. Ĉ unôesigenza dei tempi e il 

rimedio divino è stato fornito. Solo gli insegnamenti spirituali della 

religione di Dio possono creare nei cuori umani questo amore, 

questa unità e questa concordia. 

Perciò attenetevi a questi strumenti celestiali che Dio ha fornito, 

s³ che grazie allôamore di Dio questo vincolo dellôanima si realizzi, 

questo attaccamento del cuore si crei e la luce della realt¨ dellôunit¨ 

irradi da voi in tutto lôuniverso. Se non ci atterremo saldamente a 

questi strumenti e a questi mezzi divini, non sarà possibile ottenere 

alcun risultato. Preghiamo che Dio inebri i nostri spiriti, sì che 

vedano le Sue munificenze scendere per preparare i nostri occhi a 

vedere la Sua grande guida e per predisporre le nostre orecchie a 

gioire delle melodie celestiali della Parola divina. Questa è la nostra 

più grande speranza. Il nostro scopo supremo. 
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Chiesa unitariana  

Fifteenth Street e Girard Avenue, Philadelphia, Pennsylvania 

 

APPUNTI DI EDNA MCK INNEY 

 

Sono venuto dai lontani paesi dellôOriente dove le luci del cielo 

hanno sempre brillato, dalle regioni nelle quali le Manifestazioni di 

Dio sono apparse e la radiosità e il potere di Dio sono stati rivelati 

allôumanit¨. Lo scopo e lôintenzione della mia visita sono che ï 

chissà! ï un legame di unit¨ e di concordia si instauri fra lôOriente e 

lôOccidente, che lôamore divino pervada tutte le nazioni, che la 

radiosità divina illumini i due continenti e che le munificenze dello 

Spirito Santo rivivifichino il corpo del mondo. Perciò, supplico la 

soglia di Dio che lôOriente e lôOccidente diventino una sola cosa, 

che i vari popoli e le diverse religioni si unifichino e le anime si 

amalgamino come le onde di un solo mare. Possano divenire come 

alberi, fiori e rose che adornano e abbelliscono lo stesso giardino. 

Il regno della Divinità è unicità indivisibile, del tutto santificata 

dalla comprensione umana, perché la conoscenza intellettuale del 

creato è finita, mentre la comprensione della Divinità è infinita. 

Come potr¨ il finito comprendere lôinfinito? Noi siamo povert¨ 

assoluta, mentre la realtà della Divinità è assoluta ricchezza. Come 

potrebbe la povert¨ assoluta comprendere lôassoluta ricchezza? Noi 

siamo debolezza assoluta, mentre la realtà della Divinità è potere 

assoluto. La debolezza assoluta non potrà mai conseguire o 

comprendere il potere assoluto. Gli esseri fenomenici, prigionieri 

delle limitazioni, sono sempre soggetti a trasformazioni e mutamenti 

delle condizioni. Come potrebbero essi afferrare la realtà celeste, 

eterna, immutabile? Sicuramente questo è assolutamente impossibile, 

perché quando studiamo il mondo del creato, vediamo che la 

differenza di livello è un ostacolo alla conoscenza. Un livello 

inferiore non potrà mai comprendere un livello o un regno superiore. 

Il minerale, per quanto lontano vada, non potrà mai conseguire la 

conoscenza del vegetale. Una pianta o un vegetale, per quanto 

progredisca, non potrà percepire la realtà del regno animale, in altre 

parole non potrà afferrare un mondo della vita che sia dotato della 

facoltà dei sensi. Un animale può sviluppare una straordinaria misura 

di intelligenza, ma non potr¨ mai ottenere le facolt¨ dellôideazione e 

della riflessione cosciente che appartengono allôuomo. Ĉ pertanto 

evidente che la differenza di livello è sempre di ostacolo alla 

comprensione del superiore da parte dellôinferiore, del maggiore da 
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parte del minore. Questo fiore, così bello, fresco, fragrante e 

profumato, pur avendo conseguito la perfezione nel suo regno, non 

può comprendere la realtà umana, non può possedere la vista e 

lôudito. Perci¸ vive inconsapevole del mondo umano, anche se 

lôuomo ed esso stesso sono entrambi esseri accidentali o condizionati. 

La differenza è una differenza di livello. Il limite del livello inferiore 

¯ lôostacolo alla comprensione. 

Stando così le cose, come potrà la realtà umana, che è limitata, 

comprendere il Creatore eterno, nascosto? Come potr¨ lôuomo 

comprendere il Signore onnisciente, onnipresente? Indubbiamente, non 

pu¸, perch® qualunque cosa rientri nellôambito della mentre umana ¯ 

una limitata concezione dellôuomo, mentre il Regno divino ¯ illimitato, 

infinito. Ma pur essendo santificata al di là della comprensione delle 

creature, la realtà della Divinità ha accordato i suoi doni a tutti i regni 

del mondo fenomenico e i segni della manifestazione spirituale sono 

visibili in tutti i regni dellôesistenza contingente. Le luci di Dio 

illuminano il mondo degli uomini, come i fulgori del sole risplendono 

gloriosi sulla creazione materiale. Il Sole della Realtà è uno solo, il suo 

dono è uno, il suo calore è uno, esso risplende su tutto il mondo 

fenomenico, ma la capacità di comprenderlo differisce a seconda dei 

regni e ciascun regno riceve la luce e la munificenza del Sole eterno 

secondo la propria capacità. La pietra nera riceve la luce del sole 

materiale e anche le piante e gli animali la ricevono. Tutti esistono e si 

sviluppano per quella munificenza. La perfetta anima dellôuomo, cio¯, 

la persona perfetta, è come uno specchio nel quale il Sole della Realtà 

si rispecchia. La perfezione, lôimmagine e la luce di quel Sole si 

rivelano nello specchio, il suo calore e la sua illuminazione vi si 

manifestano, perch® quellôanima pura ¯ una perfetta espressione del 

Sole. 

Questi specchi sono i Messaggeri di Dio, Che raccontano la 

storia della Divinità, come lo specchio materiale rispecchia la luce e 

il disco del sole esteriore nel cielo. In questo modo lôimmagine e il 

fulgore del Sole della Realtà appaiono negli specchi delle 

Manifestazioni di Dio. Questo è ciò che Gesù Cristo intendeva 

quando dichiarò: «il padre è nel figlio», per dire che la realtà di quel 

Sole eterno si era rispecchiata nella sua gloria in Cristo. Non 

significa che il Sole della Realtà fosse disceso dal suo sito nel cielo 

o che il suo essere essenziale fosse entrato nello specchio, perché 

per la realtà della Divinità non ci sono né entrata né uscita. Essa è 

santificata al di sopra di ogni cosa e occupa sempre il proprio santo 

luogo. I cambiamenti e le trasformazioni non si applicano a quella 

realt¨ eterna. La trasformazione da una condizione allôaltra ¯ un 

attributo delle realtà contingenti. 

In un tempo in cui côerano guerre e conflitti fra le nazioni, in cui 

inimicizie e odi separavano le sette e le denominazioni e le 

divergenze umane erano molto grandi, Bah§ôuôll§h ¯ apparso 

sullôorizzonte dellôOriente, proclamando lôunicit¨ di Dio e lôunit¨ 
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del mondo umano. Egli ha promulgato lôinsegnamento che tutti gli 

esseri umani sono servitori dellôunico Dio, che tutti sono venuti 

allôesistenza grazie al dono di un unico Creatore, che Dio ¯ gentile 

con tutti, nutre, alleva e protegge tutti, provvede a tutti e offre 

amore e misericordia a tutte le razze e a tutti i popoli. Essendo Dio 

amorevole, perché noi dovremmo essere ingiusti e cattivi? 

Manifestando Dio lealtà e misericordia, perché noi dovremmo 

mostrare inimicizia e odio? Sicuramente il metodo divino è più 

perfetto dei piani e delle teorie dellôuomo, perch® per quanto saggio 

e sagace un uomo divenga, non potrà mai elaborare un metodo 

superiore a quello di Dio. Perci¸ dobbiamo imitare lôatteggiamento 

di Dio, amare tutti, essere giusti e gentili con ogni creatura umana. 

Dobbiamo considerare tutti come foglie, rami e frutti di un unico 

albero, figli di unôunica famiglia, perch® tutti sono progenie di 

Adamo. Siamo onde di un unico mare, erba dello stesso prato, stelle 

del medesimo cielo e troviamo riparo nel divino Protettore 

universale. Se una persona è ammalata, deve essere curata. 

Lôignorante deve essere istruito. Il dormiente deve essere svegliato. 

Il morto deve essere ridestato con la vita. Questi erano i principi 

degli insegnamenti di Bah§ôuôll§h. 

Nel proclamare lôunit¨ del genere umano Egli ha insegnato che 

gli uomini e le donne sono pari agli occhi di Dio e che non si deve 

fare alcuna distinzione fra loro. La sola differenza è ora dovuta alla 

mancanza di educazione e istruzione. Se alla donna si daranno pari 

opportunit¨ di educazione, la distinzione e lôidea di inferiorit¨ 

spariranno. Il mondo dellôumanit¨ ha, per cos³ dire, due ali. Una le 

femmine, lôaltra i maschi. Se unôala ¯ difettosa, la forte ala perfetta 

non pu¸ volare. Il mondo dellôumanit¨ ha due mani. Se una ¯ 

imperfetta, la mano capace è limitata e incapace di compiere i propri 

doveri. Dio ¯ il Creatore dellôumanit¨. Egli ha dotato ambo i sessi di 

perfezioni e intelligenza, ha donato loro membra fisiche e organi di 

senso, senza differenze o distinzioni di superiorità. Perciò perché si 

dovrebbe considerare la donna inferiore? Questo non si accorda con 

il piano e la giustizia di Dio. Egli li ha creati pari, a Suo giudizio non 

è una questione di sesso. Chi ha il cuore più puro, chi compie azioni 

più perfette è accettabile davanti a Dio, maschio o femmina. Spesso 

nella storia le donne sono state lôorgoglio dellôumanit¨, per esempio 

Maria, la madre di Ges½. Ella fu la gloria dellôumanit¨. Maria 

Maddalena, Ásíyih, figlia del Faraone, Sara, moglie di Abramo, e 

innumerevoli altre donne hanno reso gloriosa la razza umana con la 

loro eccellenza. Oggi ci sono donne fra i bah§ô² che eclissano gli 

uomini. Sono sagge, capaci, bene informate, progredite, molto 

intelligenti, una luce per gli uomini. Sorpassano gli uomini per il loro 

coraggio. Quando parlano nelle riunioni, gli uomini ascoltano con 

grande rispetto. Inoltre, lôistruzione delle donne ¯ pi½ importante di 

quella degli uomini, poiché esse sono le madri della razza umana e le 

madri allevano i figli. Le prime insegnanti dei figli sono le madri. È 
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per questo che le donne devono essere adeguatamente preparate, in 

modo che possano educare sia i figli sia le figlie. Nelle parole di 

Bah§ôuôll§h vi sono molte disposizioni in merito.  

Egli ha promulgato lôadozione dello stesso corso di educazione 

per uomini e donne. Figlie e figli devono seguire lo stesso corso di 

studi, il che favorir¨ lôunit¨ dei sessi. Quando tutta lôumanit¨ 

ricever¨ le stesse opportunit¨ di educazione e lôuguaglianza tra gli 

uomini e le donne sarà realizzata, le fondamenta della guerra 

saranno completamente distrutte. Senza uguaglianza ciò sarà 

impossibile, perché tutte le differenze e le distinzioni conducono 

alla discordia e alla lotta. Lôuguaglianza tra gli uomini e le donne 

conduce allôabolizione delle guerre, perch® le donne non saranno 

mai disposte a sanzionarle. Le madri non daranno i figli in sacrificio 

sui campi di battaglia, dopo ventôanni di ansiet¨ e di amorevole 

devozione nellôallevarli sin dallôinfanzia, qualsiasi causa essi siano 

chiamati a difendere. Non cô¯ dubbio che quando le donne 

otterranno la parità di diritti, le guerre cesseranno del tutto fra gli 

uomini. 

Bah§ôuôll§h ha promulgato la fondamentale unicit¨ della 

religione. Ha insegnato che la realtà è una e non multipla, che essa 

si trova alla base di tutti i precetti divini e che le fondamenta delle 

religioni sono, pertanto, le stesse. Certe forme e certe imitazioni 

sono gradualmente sorte in seguito. Essendo diverse, esse sono 

causa di divergenze fra i credenti. Se mettiamo da parte queste 

imitazioni e cerchiamo la realtà fondamentale sulla quale le nostre 

credenze si basano, raggiungiamo una base dôaccordo, perch® la 

realtà è una, non multipla. 

Fra gli altri principi degli insegnamenti di Bah§ôuôll§h côera 

lôarmonia fra la scienza e la religione. La religione deve reggere 

allôanalisi della ragione. Deve concordare con i fatti e le prove 

scientifiche, così che la scienza sancisca la religione e la religione 

corrobori la scienza. Entrambe sono indissolubilmente congiunte e 

unite nella realtà. Se si scopre che alcune affermazioni e alcuni 

insegnamenti della religione sono irragionevoli e contrari alla 

scienza, essi sono frutto della superstizione e dellôimmaginazione. 

Innumerevoli dottrine e credenze di questo tipo sono sorte nelle ere 

passate. Considerate le superstizioni e la mitologia dei romani, dei 

greci e degli egizi. Erano tutte contrarie alla religione e alla scienza. 

È ora evidente che le credenze di quelle nazioni erano superstizioni, 

ma in quei tempi quei popoli vi si attenevano molto tenacemente. Per 

esempio, uno dei molti idoli egizi era per quel popolo un autentico 

miracolo, mentre in realtà era un pezzo di pietra. Dato che la scienza 

non poteva confermare lôorigine e la natura miracolose di un pezzo di 

pietra, credere in esso deve essere stata una superstizione. E ora è 

evidente che era una superstizione. Perciò dobbiamo mettere da parte 

queste credenze e indagare la realtà. Ciò che scopriamo essere reale e 

conforme alla ragione deve essere accettato e ciò che la scienza e la 
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ragione non possono approvare deve essere respinto, in quanto non è 

realtà, ma imitazione. Allora le differenze di credo scompariranno. 

Tutti diverranno come unôunica famiglia, un solo popolo e fra gli 

esseri umani si vedr¨ la stessa sensibilit¨ al dono e allôeducazione di 

Dio. 

O Tu indulgente Signore! Sei il rifugio di tutti questi Tuoi servi, 

Tu Che conosci i segreti e sai tutto. Siamo tutti deboli e Tu sei il 

Forte, lôOnnipotente; siamo tutti peccatori, e Tu sei il Perdonatore 

dei peccati, il Misericordioso, il Clemente. O Signore! Non 

guardare i nostri falli, trattaci come sôaddice alla Tua grazia e alla 

Tua munificenza. Le nostre colpe sono molte, ma lôoceano della 

Tua misericordia è sconfinato. La nostra debolezza è grave, ma i 

segni del Tuo aiuto e della Tua assistenza sono evidenti. 

Confermaci, dunque, e rafforzaci, e concedici di compiere ciò che 

sia ben accetto alla Tua Sacra Soglia. Illumina i cuori, accordaci 

occhi veggenti e orecchie attente. Risuscita il morto e risana 

lôammalato. Dona ricchezza al povero e daô pace e sicurezza al 

timoroso. Accettaci nel Tuo regno e illuminaci con la luce della 

guida. Tu sei il Forte, lôOnnipotente. Tu sei il Generoso. Tu sei il 

Clemente. Tu sei il Gentile. 
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APPUNTI DI EDNA MCK INNEY 

 

Sono molto contento di essere qui stasera. Questa è una riunione 

veramente spirituale . Percepisco le fragranze del Regno dei cieli fra 

voi: devozione a Dio, intenzioni sincere e amore spirituale. Buona 

novella! 

Dal tempo della creazione di Adamo fino ad oggi nel mondo 

dellôumanità ci sono stati due percorsi, uno naturale o materialistico, 

lôaltro religioso o spirituale. Il percorso della natura ¯ quello del 

regno animale. Lôanimale agisce secondo i requisiti della natura e 

segue i propri istinti e i propri desideri. Comunque siano i suoi 

impulsi e le sue inclinazioni, egli ha la libertà di gratificarli. Eppure 

è schiavo della natura. Non può minimamente deviare dalla strada 

che la natura ha stabilito. È assolutamente sprovvisto di sentimenti 

spirituali, ignaro della religione divina e privo della conoscenza del 

Regno di Dio. Lôanimale non ha alcun potere di ideazione o 

intelligenza consapevole, è schiavo dei sensi e privo di ciò che li 

trascende. Ĉ soggetto a ci¸ che lôocchio vede, lôorecchio sente, le 
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narici annusano, il gusto scopre e il tatto rivela. Queste sensazioni 

sono accettabili e sufficienti per lôanimale. Ma quello che trascende 

la portata dei sensi, quel regno di fenomeni attraversato dal percorso 

consapevole verso il Regno di Dio, il mondo delle sensibilità 

spirituali e della religione divina, tutto ciò resta del tutto ignoto 

allôanimale, perch® nella sua forma pi½ alta egli ¯ schiavo della 

natura. 

Una delle cose più strane in cui ci si imbatte è che oggi i 

materialisti sono orgogliosi dei loro istinti e dei loro legami naturali. 

Essi affermano che niente ha i requisiti necessari per essere creduto 

e accettato tranne ciò che è sensibile o tangibile. Stando alle loro 

dichiarazioni essi sono schiavi della natura, inconsapevoli del 

mondo spirituale, ignari del Regno divino e allôoscuro dei doni 

celesti. Se questa ¯ una virt½, lôanimale lôha ottenuta in sommo 

grado, perché esso ignora totalmente il regno dello spirito e non 

conosce il mondo interiore della presa di coscienza. Lôanimale 

sarebbe dôaccordo con il materialista nel negare lôesistenza di ci¸ 

che trascende i sensi. Se ammettiamo che essere limitati al piano dei 

sensi sia una virt½, lôanimale ¯ di certo pi½ virtuoso dellôuomo, 

perché è interamente privo di ciò che esiste al di là, assolutamente 

inconsapevole del Regno di Dio e delle sue tracce, mentre 

nellôessere umano Dio ha depositato un potere illimitato, grazie al 

quale egli può governare il mondo della natura. 

Considerate come tutte le altre esistenze e gli altri esseri 

fenomenici siano schiavi della natura. Il sole, quellôenorme centro 

del nostro sistema solare, le gigantesche stelle e i pianeti, le 

montagne torreggianti, la stessa terra e i suoi regni vitali inferiori al 

regno umano, sono tutti schiavi della natura tranne lôuomo. 

Nessunôaltra creatura pu¸ allontanarsi di un passo dallôobbedienza 

alla legge naturale. Il sole nella sua gloria e nella sua grandiosità è 

prigioniero della sua orbita di rivoluzione universale a milioni di 

miglia di distanza, schiavo del controllo totale della natura. Lôuomo 

è sovrano della natura. Secondo la legge e i limiti della natura, egli 

dovrebbe rimanere sulla terra, ma guardate come infrange questo 

comandamento e si libra sui monti negli aeroplani. Egli solca con le 

navi la superficie dellôoceano e sôimmerge nelle sue profondit¨ con 

i sottomarini. Lôuomo asservisce la natura, sfrutta la potente energia 

dellôelettricit¨, per esempio, e la imprigiona in una piccola lampada 

a proprio uso e consumo. Parla dallôoriente allôoccidente attraverso 

un filo. È capace di conservare e custodire la propria voce in un 

fonografo. Sebbene abiti sulla terra, penetra i misteri di mondi 

stellari inconcepibilmente lontani. Scopre le realtà nascoste nelle 

viscere della terra, svela tesori, penetra i segreti e i misteri del 

mondo fenomenico e porta alla luce ciò che, secondo le gelose leggi 

della natura, dovrebbe rimanere nascosto, sconosciuto e 

impenetrabile. Grazie a un potere interiore ideale lôuomo porta 

queste realtà dal piano invisibile a quello visibile. Ciò è contrario 
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alla legge della natura. 

È evidente, pertanto, che lôuomo governa le sfere e i territori 

della natura. La natura ¯ inerte, lôuomo progredisce. La natura non 

ha consapevolezza, lôuomo ne ¯ dotato. La natura non ha volere e 

agisce per necessit¨, lôuomo ha una forte volont¨. La natura ¯ 

incapace di scoprire misteri o realt¨, lôuomo ha una dote speciale 

che gli permette di farlo. La natura non è in contatto con il regno 

di Dio, lôuomo ¯ in sintonia con i suoi segni. La natura non ¯ 

informata di Dio, lôuomo Ne ¯ consapevole. Lôuomo acquisisce 

virt½ divine, che alla natura sono negate. Lôuomo pu¸ 

volontariamente smettere un vizio, la natura non ha il potere di 

modificare lôinfluenza degli istinti. Nel complesso ¯ evidente che 

lôuomo ¯ pi½ nobile e superiore, che in lui esiste un potere ideale 

che supera la natura. Egli ha consapevolezza, volizione, memoria, 

capacità di intelligenza, attributi e virtù divini di cui la natura è 

completamente priva e sguarnita. Pertanto, lôuomo ¯ pi½ elevato e 

nobile a causa della forza ideale e celestiale latente e manifesta in 

lui. 

Sembra quindi molto strano che lôuomo, pur dotato di questo 

potere ideale, discenda a un livello inferiore a lui e dichiari di non 

essere superiore a ciò che è evidentemente inferiore al suo vero 

stadio. Dio ha creato in lui un tale spirito cosciente, che egli è il più 

meraviglioso di tutti gli esseri contingenti. Nellôignorare queste 

virtù egli si abbassa al piano materiale, considera la materia la 

sovrana dellôesistenza e nega ci¸ che la trascende. Ĉ questa una 

virtù? Questo è assolutamente animalistico, perch® lôanimale non 

comprende niente di pi½. Infatti da questo punto di vista lôanimale ¯ 

il più grande filosofo, perché ignora completamente il Regno di 

Dio, non ha sentimenti spirituali e non è informato del mondo dei 

cieli. In breve, questa è una panoramica del percorso della natura. 

Il secondo percorso è quello della religione, la strada del Regno 

divino. Esso comporta lôacquisizione di attributi lodevoli, 

illuminazione celestiale e azioni virtuose nel mondo dellôumanit¨. 

Questo percorso conduce al progresso e allôelevazione del mondo. È 

per lôuomo fonte di illuminazione, di apprendimento e di 

miglioramento etico, il magnete che attrae lôamore di Dio, perch® 

conferisce la conoscenza di Dio. Questa è la strada delle sante 

Manifestazioni di Dio, perché Esse sono in realtà le fondamenta 

della religione divina dellôunit¨. Questo percorso non subisce ¯ 

cambiamenti o trasformazioni. Esso ¯ per lôuomo causa di 

miglioramento, di acquisizione delle virtù divine e di illuminazione 

dellôumanit¨.  

Ahim¯! Lôumanit¨ ¯ completamente immersa nelle imitazioni e 

nellôirrealt¨, nonostante la verit¨ della religione divina sia sempre 

rimasta la stessa. Le superstizioni hanno ottenebrato la realtà 

fondamentale, il mondo si è oscurato e la luce della religione non è 

evidente. Questa oscurità comporta differenze e dissensi. I riti e i 
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dogmi sono numerosi e vari, perciò tra i sistemi religiosi è sorta la 

discordia, mentre la religione ¯ per lôunificazione del genere umano. 

La vera religione ¯ fonte dôamore e di concordia tra gli uomini, ¯ 

causa di sviluppo di qualità lodevoli. Ma le persone si attengono a 

contraffazioni e imitazioni, trascurando la realtà unificatrice. Così si 

privano della radiosità della religione. Seguono superstizioni 

ereditate dai padri e dagli antenati. Lo hanno fatto a tal punto da 

spegnere la luce celestiale della verità divina e da trovarsi 

nellôoscurit¨ delle imitazioni e delle immaginazioni. Ci¸ che 

avrebbe dovuto portare vita è diventato motivo di morte. Ciò che 

avrebbe dovuto essere prova di conoscenza è ora dimostrazione di 

ignoranza. Ciò che era fattore di sublimità della natura umana ha 

dimostrato di esserne la degradazione. Quindi a poco a poco il 

regno dei credenti si è rimpicciolito e ha perso lustro e la sfera dei 

materialisti si è ampliata ed è avanzata, perché i primi si sono 

attenuti a imitazioni e contraffazioni, dimenticando e abbandonando 

la santità e la sacra realtà della religione. Quando il sole tramonta 

giunge lôora in cui i pipistrelli volano. Escono allo scoperto perch® 

sono creature della notte. Quando le luci della religione si oscurano, 

appaiono i materialisti. Essi sono pipistrelli notturni. Il declino della 

religione è il momento della loro attività. Essi cercano le ombre, 

quando il mondo è al buio e le nubi lo ricoprono. 

Bah§ôuôll§h ¯ sorto dallôorizzonte orientale. Egli è venuto nel 

mondo come la gloria del sole. Ha riverberato la verità della 

religione divina, ha disperso le tenebre delle imitazioni, ha posto le 

basi di nuovi insegnamenti e resuscitato il mondo.  

Il primo insegnamento di Bah§ôuôll§h ¯ lôindagine della realtà. 

Lôuomo deve cercare la realt¨ personalmente, dimenticando le 

imitazioni e lôadesione a mere forme ereditarie. Dato che le nazioni 

del mondo seguono le imitazioni invece della verità e dato che le 

imitazioni sono molte e differenti, le differenze di credo sono state 

causa di conflitti e guerre. Finché queste imitazioni permarranno, 

lôunit¨ del mondo del genere umano sar¨ irrealizzabile. Perci¸, 

dobbiamo indagare la realtà, affinché la sua luce disperda le nubi e 

lôoscurit¨. La realt¨ ¯ una, non ammette molteplicità o divisioni. Se 

le nazioni del mondo indagheranno la realt¨, andranno dôaccordo e 

si uniranno. Molte persone e molte sette in Persia hanno cercato la 

realt¨ grazie alla guida e agli insegnamenti di Bah§ôuôll§h. Esse si 

sono unite e ora vivono dôamore e dôaccordo. Fra loro non vô¯ pi½ la 

minima traccia di inimicizia e di conflitto. 

Gli ebrei attendevano lôavvento del Messia e lôaspettavano con 

devozione del cuore e dellôanima, ma essendo sommersi dalle 

imitazioni, non credettero in Gesù Cristo quando apparve. Infine 

andarono contro di Lui fino allôestremo di perseguitarLo e versare il 

Suo sangue. Se avessero esaminato la realtà, avrebbero accettato il 

loro promesso Messia. Queste cieche imitazioni e questi pregiudizi 

ereditati sono sempre stati causa di acrimonia e di odi e hanno 
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riempito il mondo con le tenebre e la violenza della guerra. Perciò 

dobbiamo cercare la verità fondamentale per districarci da queste 

condizioni e poi, con i volti illuminati, trovare la strada verso il 

Regno di Dio. 

Il secondo insegnamento di Bah§ôuôll§h riguarda lôunit¨ del 

genere umano. Tutti sono servi di Dio e membri della stessa famiglia 

umana. Dio ha creato tutti e tutti sono Suoi figli. Egli alleva e nutre 

tutti, provvede a tutti ed è buono con tutti. Perché dovremmo essere 

ingiusti e cattivi? Questo è il metodo di Dio, le cui luci hanno brillato 

in tutto il mondo. Il Suo sole dona generosamente il proprio fulgore a 

tutti. Le Sue nubi mandano la pioggia senza fare distinzioni o 

favoritismi. Le Sue brezze corroborano tutta la terra. È evidente che 

tutta lôumanit¨ si trova al riparo della Sua misericordia e della Sua 

protezione. Alcuni sono imperfetti, devono essere migliorati. Gli 

ignoranti devono essere educati, gli ammalati risanati, i dormienti 

ridestati. Il bambino non deve essere oppresso o biasimato perché 

non è sviluppato. Deve essere educato con pazienza. Gli infermi non 

devono essere abbandonati perché sono sofferenti, ma dobbiamo 

avere compassione di loro e portare loro la guarigione. In breve, le 

vecchie condizioni di animosità, bigottismo e odio fra i sistemi 

religiosi devono essere eliminate e nuove condizioni di amore, 

concordia e fratellanza spirituale create fra loro. 

Il terzo insegnamento di Bah§ôuôll§h ¯ che la religione deve 

essere sorgente di amicizia, causa di unità e vicinanza di Dio 

allôuomo. Se suscita odi e conflitti, ¯ evidente che lôassenza della 

religione è preferibile e che un uomo senza religione è migliore di 

colui che ne professa una. Secondo il Volere e lôintenzione di Dio la 

religione deve essere causa di amore e di concordia, un vincolo che 

unifica tutta lôumanit¨, perch® ¯ un messaggio di pace e buona 

volont¨ inviato da Dio allôuomo. 

Il quarto insegnamento di Bah§ôuôll§h ¯ lôaccordo fra la 

religione e la scienza. Dio ha accordato allôuomo lôintelligenza e la 

ragione, mediante le quali egli è sollecitato a determinare la verità 

delle questioni e delle affermazioni. Se si scopre che le credenze e 

le opinioni religiose sono contrarie ai criteri della scienza, esse sono 

mere superstizioni e immaginazioni, perch® lôantitesi della 

conoscenza ¯ lôignoranza e la figlia dellôignoranza ¯ la 

superstizione. Indubbiamente vi deve essere un accordo fra la vera 

religione e la scienza. Se si scopre che una questione è contraria alla 

ragione, è impossibile aver fede e credere in essa e non cô¯ altro 

frutto che esitazione e tentennamento. 

Bah§ôuôll§h ha anche insegnato che i pregiudizi, religiosi, 

razziali, patriottici o politici, distruggono le fondamenta dello 

sviluppo umano. I pregiudizi di ogni tipo distruggono la felicità e il 

benessere dellôuomo. Finch® non saranno eliminati, il mondo 

dellôumanit¨ non potr¨ avanzare. Eppure dappertutto si vedono 

pregiudizi razziali, religiosi e nazionali. Per migliaia dôanni il 
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mondo dellôumanit¨ ¯ stato agitato e disturbato dai pregiudizi. 

Finché ve ne saranno, le guerre, le animosità e gli odi 

continueranno. Perciò, se vogliamo instaurare la pace, dobbiamo 

mettere da parte questo ostacolo, altrimenti non potremo ottenere 

concordia e compostezza. 

Sesto, Bah§ôuôll§h ha esposto principi guida e insegnamenti per 

la riorganizzazione economica. Egli ha rivelato alcune regole che 

assicurano il benessere della confederazione. Come i ricchi si 

godono la vita circondati da agi e da lussi, così anche i poveri 

devono avere una casa e disporre del sostentamento e delle 

comodità adeguati ai loro bisogni. Questo riaggiustamento 

dellôeconomia sociale ¯ della massima importanza, perch® assicura 

la stabilit¨ del mondo dellôumanit¨ e finch® non sar¨ realizzato sar¨ 

impossibile avere felicità e prosperità. 

Settimo, Bah§ôuôll§h ha insegnato che si deve riconoscere e 

adottare un criterio paritario di diritti umani. Agli occhi di Dio tutti 

gli uomini sono uguali, nel dominio della Sua giustizia e della Sua 

equit¨ non cô¯ distinzione o preferenza per nessuno. 

Ottavo, lôeducazione ¯ essenziale e tutti i modelli di educazione 

e di insegnamento in tutto il mondo dellôumanit¨ devono essere resi 

conformi e concordanti. Si deve creare un programma di studi 

universale e altrettanto per le basi dellôetica. 

Nono, tutte le scuole e le istituzioni del mondo adotteranno e 

insegneranno una lingua universale. Un comitato nominato dal 

corpo dei dotti delle nazioni sceglierà una lingua adatta per usarla 

come mezzo di comunicazione internazionale. Tutti dovranno 

impararla. Questo ¯ uno dei grandi fattori per lôunificazione 

dellôumanit¨. 

Decimo, Bah§ôuôll§h ha rimarcato e instaurato la parit¨ fra gli 

uomini e le donne. Il sesso non appartiene solo allôumanit¨. Esiste 

in tutti i regni animati, ma senza distinzioni o preferenze. Nel 

mondo vegetale cô¯ una completa parit¨ fra i maschi e le femmine 

delle specie. Anche nel mondo animale esiste la parità, tutti sono 

sotto la protezione di Dio. Ĉ giusto che lôuomo, la pi½ nobile fra le 

creature, osservi questa distinzione e vi insista? Le donne non sono 

progredite e non sono divenute efficienti, perché avevano bisogno 

di pari educazione e opportunità. Se fosse stata loro concessa questa 

parit¨, indubbiamente sarebbero state la controparte dellôuomo per 

abilità e capacità. Il mondo umano conseguirà la felicità quando le 

donne e gli uomini saranno coordinati e avanzeranno di pari passo, 

perch® lôuna ¯ complemento e compagna dellôaltro. 

Il mondo dellôumanit¨ non pu¸ progredire grazie alle mere forze 

fisiche e alle conquiste intellettuali. È essenziale lo Spirito Santo. Il 

Padre divino deve aiutare il mondo umano a conseguire la maturità. 

Il corpo dellôuomo ha bisogno di energie fisiche e mentali, ma il suo 

spirito ha bisogno della vita e del rafforzamento dello Spirito Santo. 

Senza la sua protezione e la sua vivificazione il mondo umano 

 

 

 

 



Philadelphia, 9 giugno 1912 
 

sarebbe estinto. Gesù Cristo ha detto: «Lasciate che i morti 

seppelliscano i loro morti». Ha detto inoltre: «Ciò che è nato dalla 

carne è carne e ciò che è nato dallo Spirito è spirito». È dunque 

evidente secondo Cristo che lo spirito umano che non sia rafforzato 

dalla presenza dello Spirito Santo è morto e deve risorgere grazie a 

quel potere divino. Altrimenti, pur materialmente progredito ad alti 

livelli, lôuomo non pu¸ ottenere un progresso pieno e completo. 
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DISCORSI PRONUNCIATI DA óABDUôL-BAHÁ  

A NEW YORK E BROOKLYN 

 

 

11 giugno 1912 

 

Incontro del Comitato aperto 

Casa del signor Edward B. Kinney e signora 

780 West End Avenue, New York 

 

APPUNTI DI HOWARD MACNUTT 

 

Ĉ mia speranza che gli incontri dellôAssemblea bah§ô² di New York 

divengano come gli incontri delle Schiere celesti. Quando vi riunite 

dovete riverberare le luci del Regno dei cieli. Fate che i vostri cuori 

siano come specchi nei quali si veda lo splendore del Sole della 

Realtà. Ogni petto deve essere una stazione telegrafica, un capo del 

filo attaccato allôanima e lôaltro fissato alle Schiere superne, 

affinch® lôispirazione scenda dal Regno di Abh§ e si discutano temi 

della realtà. Allora le opinioni coincideranno con la verità, giorno 

dopo giorno vi sarà un miglioramento e le riunioni diventeranno più 

radiose e pi½ spirituali. Questa meta dipende dallôunità e 

dallôaccordo. Pi½ perfetti lôamore e lôaccordo, pi½ discenderanno le 

divine confermazioni e lôassistenza della Perfezione Benedetta. 

Possa questo essere un incontro divino. Possano sconfinati doni 

discendere su di voi. Adoperatevi con tutto il cuore e con il potere 

stesso della vita, affinch® lôunit¨ e lôamore crescano 

incessantemente. Nelle discussioni guardate allôessenza delle cose e 

non siate caparbi. Nessuno imponga la propria opinione o insista su 

di essa, ciascuno cerchi invece la verità con il massimo amore e 

cameratismo. Consultatevi su ogni questione e quando qualcuno 

esponga il punto di vista della pura verità, tutti dovranno accettarlo. 

Allora crescer¨ fra voi lôunit¨ spirituale, ogni intelletto sar¨ 

maggiormente illuminato, la felicità aumenterà e vi avvicinerete 

sempre più al Regno di Dio. 
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APPUNTI DI HOWARD MACNUTT 

 

Siamo appena ritornati da Philadelphia dove abbiamo trascorso due 
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notti e abbiamo parlato in due grandi chiese. Il tempo era brutto e ha 

inciso sulla mia salute. Lo scopo di questi movimenti qua e là è uno 

solo, diffondere la luce della verità in questo mondo oscuro. Data la 

mia età è difficile viaggiare. Talvolta le difficoltà sono grandi, ma 

per amore degli amici di Dio e nel desiderio di sacrificarmi sulla via 

di Dio, le sopporto in letizia. Lo scopo è il risultato che se ne 

ottiene, amore e unità fra gli esseri umani, perché il mondo è 

oscurato da discordie ed egoismi, i cuori sono negligenti, le anime 

lontane da Dio e dai Suoi doni celesti. Lôuomo ¯ immerso negli 

affari di questo mondo. I suoi scopi, i suoi obiettivi e le sue 

conquiste sono mortali, mentre Dio desidera per lui risultati 

immortali. Nel suo cuore non ci sono pensieri per Dio. Egli ha 

sacrificato la sua parte e il suo diritto natale di spiritualità divina. Il 

desiderio e la passione, come due cavalli ingovernabili, gli hanno 

tolto le redini del controllo e galoppano imbizzarriti in terre 

selvagge. Questo degrada il mondo dellôumanit¨. Lo fa retrocedere 

negli appetiti e nelle passioni del regno animale. Invece di progresso 

divino troviamo prigionia dei sensi e deterioramento delle virtù 

celestiali dellôanima. Per devozione al mondo mortale della carne i 

sentimenti umani si abbassano al livello dellôanimalità. 

Quali sono le inclinazioni degli animali? Mangiare, bere, 

girovagare e dormire. Il pensiero e la mente degli animali sono 

limitati a questo. Essi sono prigionieri dei legami di questi desideri. 

Lôuomo ne diventa prigioniero e schiavo, quando il suo pi½ grande 

desiderio è il benessere del mondo dei sensi. Pensate quanto è 

difficile per lôuomo procurarsi i piaceri e la felicit¨ di questo mondo 

mortale. Quanto è facile per gli animali. Guardate i campi e i fiori, le 

praterie, i ruscelli, le foreste e le montagne. Gli erbivori, gli uccelli 

dellôaria, i pesci non faticano, non penano. Non seminano, non 

pensano al raccolto, non sono in ansia per le transazioni o la politica, 

non hanno tribolazioni o apprensioni. Tutti i terreni e i prati, tutti i 

frutteti e i campi di grano, tutti i pendii montani e i fiumi dalle salubri 

acque appartengono a loro. Essi non devono faticare per vivere ed 

essere felici, perché tutto è a loro disposizione e tutto è possibile per 

loro. Se la vita dellôuomo devôessere confinata nei limiti di questa 

prospettiva fisica, materiale, la vita degli animali è cento volte 

meglio, pi½ facile e pi½ ricca di agi e appagamento. Lôanimale ¯ pi½ 

nobile, più sereno e fiducioso, perché ogni sua ora è libera da ansietà 

e preoccupazioni. Ma lôuomo, irrequieto e insoddisfatto, corre dalla 

mattina alla sera, solca i mari, vi si immerge nei sottomarini, vola 

sugli aeroplani, scende negli strati più profondi della terra per 

procurarsi da vivere, il tutto con enormi difficoltà, ansietà e 

inquietudini. Perciò, sotto questo aspetto lôanimale ¯ pi½ nobile, pi½ 

sereno, posato e fiducioso. Considerate gli uccelli delle foreste e della 

giungla. Fanno il nido in alto sulle svettanti cime degli alberi, lo 

costruiscono con grande abilità e bellezza, ondeggiano e oscillano 

nella brezza del mattino, bevono acqua pura e dolce, godono di viste 
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incantevoli mentre volano qua e là alti nel cielo e cantano gioiosi, 

tutto senza fatica, liberi da ansietà, cure e inquietudini. Se la vita 

dellôuomo devôessere limitata al godimento del mondo elementare e 

fisico, lôallodola ¯ pi½ nobile e ammirevole di tutti gli esseri umani, 

perché il suo sostentamento è pronto, la sua condizione ottima, i suoi 

frutti perfetti e naturali.  

Ma la vita dellôuomo non ¯ cos³ limitata. Ĉ divina ed eterna, non è 

mortale e sensuale. Per lui nel piano creativo di Dio sono predisposti 

una vita e un sostentamento spirituali. La sua vita è intesa per essere 

una vita di godimento spirituale, che lôanimale non pu¸ conseguire. 

Questo godimento dipende dallôacquisizione delle virtù celestiali. La 

sublimit¨ dellôuomo ¯ la conquista della conoscenza di Dio. La 

beatitudine dellôuomo ¯ lôacquisizione dei doni celesti, che discendono 

su di lui nellôefflusso della munificenza di Dio. La felicit¨ dellôuomo ¯ 

nella fragranza dellôamore di Dio. Questo ¯ il pi½ alto pinnacolo del 

conseguimento nel mondo umano. Quanto meglio è tutto questo 

dellôanimale e del suo regno senza prospettive! 

Perciò considerate quanto sia bassa la natura che si rivela 

nellôuomo il quale, malgrado i favori che Dio ha riversato su di lui, si 

abbassi alla sfera animale, si occupi solamente dei bisogni materiali, si 

attacchi a questo regno mortale, immaginandosi che la massima felicità 

sia conquistare ricchezze in questo mondo. Quanto insignificante! 

Comô¯ svilita questa natura! Dio ha creato lôuomo perch® sia una 

colomba del Regno e una fiaccola celeste, un ricettacolo della vita 

eterna. Dio ha creato lôuomo perch® sia resuscitato dal soffio dello 

Spirito Santo e divenga la luce del mondo. Quale svilimento per 

lôanima che trovi godimento in questa oscurit¨, che si occupi di se 

stessa, prigioniera dellôego e della passione, che sguazzi nella palude 

del mondo materiale! Quale degradazione in questa natura! Quale 

ignoranza! Quale cecità! Che stadio glorioso quello dellôuomo che 

abbia gustato il cibo celeste e costruito il tempio della sua residenza 

perpetua nel mondo del cielo! 

Le Manifestazioni di Dio sono venute nel mondo per liberare 

lôuomo dai legami e dalle catene del mondo della natura. Pur 

camminando sulla terra, sono vissute nel cielo. Non Si sono curate del 

sostentamento materiale e della prosperità di questo mondo. I Loro 

corpi sono stati soggetti a inconcepibili afflizioni, ma i Loro spiriti si 

sono sempre librati negli eccelsi reami dellôestasi. Scopo della Loro 

venuta, dei Loro insegnamenti e delle Loro sofferenze è stato la 

liberazione dellôuomo da se stesso. Vorremo dunque seguire i Loro 

passi, fuggire dalla gabbia del corpo oppure continuare a sottometterci 

alla sua tirannia? Vorremo seguire il fantasma di una felicità mortale 

che non esiste oppure rivolgerci verso lôalbero della vita e le gioie dei 

suoi eterni frutti?  

Sono venuto in questo Paese in età avanzata, affrontando 

difficoltà di salute e di clima per il mio grandissimo amore verso gli 

amici di Dio. È mio desiderio che essi siano assistiti a diventare servi 
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del Regno dei cieli, prigionieri al servizio della volontà di Dio. 

Questa prigionia è libertà. Questo sacrificio è glorificazione. Questo 

lavoro è ricompensa. Questo bisogno è un dono, perché il servizio 

nellôamore per lôumanit¨ ¯ unit¨ con Dio. Colui che serve ¯ gi¨ 

entrato nel Regno ed è seduto alla destra del Signore. 
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APPUNTI DI EMMA C. MELICK 

 

Lôuomo deve compiere nobili imprese. Deve cercare di diventare 

celestiale e spirituale, di trovare la strada verso la soglia di Dio e di 

divenire accettabile agli occhi di Dio. Questa è la gloria eterna, essere 

vicino a Dio. Questa è la sovranità eterna, essere impregnato delle virtù 

del mondo umano. Questa è una benedizione sconfinata, essere 

interamente santificato e santo al di sopra di ogni macchia e di ogni 

scoria.  

Considerate il mondo umano. Pensate quante nazioni sono 

venute e andate. Hanno avuto ogni tipo di idee e di scopi Alcune 

erano semplicemente prigioniere dellôego e del desiderio, travolte 

dalle passioni della natura inferiore. Hanno conquistato la ricchezza, 

gli agi della vita, la fama. E qual è stato il risultato finale? Sono 

totalmente scomparse, dimenticate. Riflettete. Osservate con occhio 

indagatore. Di loro non restano tracce, frutti, risultati, benefici. 

Sono del tutto sparite, totale annientamento.  

Sono apparse nel mondo alcune anime pure e immacolate, che 

hanno rivolto lôattenzione verso Dio, che hanno cercato la 

ricompensa di Dio, conseguendo la vicinanza alla soglia di Dio, 

benaccette nel compiacimento di Dio. Esse sono state luci di guida e 

stelle delle Schiere supreme. Pensate a queste anime, eternamente 

fulgide come stelle sullôorizzonte della santit¨. 

Non se ne deduca che si debba rinunciare agli svaghi e a procurarsi 

il sostentamento. Al contrario, nella Causa di Bah§ôuôll§h il 

monachesimo e lôascetismo non sono approvati. In questa grande 

Causa la luce della guida risplende radiosa. Bah§ôuôll§h ha perfino 

detto che lôoccupazione e il lavoro sono devozione. Lôuomo deve 

procurarsi i mezzi per vivere col sudore della fronte e con il lavoro 

fisico. Nello stesso tempo deve cercare di alleviare il fardello del 

prossimo, sforzarsi di essere fonte di conforto per gli altri e facilitare 

lôacquisizione dei mezzi di sussistenza. Tutto ci¸ ¯ un atto di 

devozione a Dio. Bah§ôuôll§h ha perci¸ incoraggiato lôazione e 

stimolato il servizio. Ma le energie del cuore non devono attaccarsi a 
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queste cose. Lôanima non deve esserne totalmente assorbita. Anche se 

la mente ¯ occupata, il cuore devôessere attratto verso il Regno di Dio, 

affinché si ottengano da ogni parte e da ogni sorgente le virtù 

dellôumanit¨. 

Abbiamo abbandonato la via di Dio. Abbiamo rinunciato a prestare 

attenzione al Regno divino. Non abbiamo distaccato il cuore dalle 

attrazioni del mondo. Ci siamo insozzati di qualità che non sono 

lodevoli agli occhi di Dio. Siamo così immersi nei problemi e nelle 

tendenze della materia che abbiamo trascurato le virt½ dellôumanit¨. 

Ci occorrono un poô di riflessione e di ammonimento per 

comprendere lo scopo per cui siamo stati creati. Quali celestiali 

potenzialità Dio ha deposto in noi! Quale potere ha dato al nostro 

spirito! Ci ha dotati del potere di penetrare le realtà delle cose. Ma 

dobbiamo avere spirito di abnegazione. Dobbiamo essere puri 

nellôanima e nelle intenzioni e, mentre siamo nel mondo umano, 

sforzarci con massimo impegno di conseguire la gloria eterna. 

Sono venuto per ammonirvi e per parlare degli insegnamenti di 

Bah§ôuôll§h. Ĉ mia speranza che la Sua volont¨ e la Sua guida 

influenzino il vostro spirito, la vostra anima e il vostro cuore, 

facendoli divenire puri, santi, santificati e illuminati e facendo di 

voi lampade di illuminazione celeste per il mondo. Questo è il mio 

desiderio, questa la mia speranza, con lôaiuto di Dio. 
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APPUNTI DI MARY J. MACNUTT 

 

Siete tutti più che benvenuti. Vi rendete conto di quanto dovreste 

ringraziare Dio per le Sue benedizioni? Se lo ringraziaste mille volte 

ogni volta che respirate, non sarebbe sufficiente, perché Dio vi ha 

creati e addestrati. Vi ha protetti da ogni afflizione e ha preparato 

doni ed elargizioni. Considerate quale Padre gentile Egli sia! Vi offre 

il Suo dono prima che voi lo chiediate. Non eravamo nel mondo 

dellôesistenza, ma non appena siamo nati abbiamo trovato tutto 

predisposto per le nostre necessità e il nostro conforto, senza che lo 

avessimo chiesto. Ci ha dato un padre gentile e una madre 

compassionevole, ci ha fornito due fonti di latte salutare, 

unôatmosfera pura, acqua rinfrescante, brezze gentili e il sole 

splendente sul nostro capo. In breve ci ha fornito tutte le necessità 

della vita, anche se non avevamo chiesto nulla di questi grandi doni. 

Per pura misericordia e bontà Egli ha preparato questo grande desco. 

Ĉ una misericordia che precede la richiesta. Cô¯ un altro tipo di 
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misericordia, che si realizza dopo una richiesta e una supplica. Egli 

ce le ha donate entrambe, senza richieste e dopo una supplica. Ci ha 

creati in questo secolo radioso, un secolo bramato e atteso da tutte le 

anime santificate delle epoche passate. È un secolo benedetto, un 

giorno benedetto. I filosofi della storia concordano nel dire che 

questo secolo equivale a cento secoli passati. Ciò è vero da ogni 

punto di vista. Questo è un secolo di scienze, invenzioni, scoperte e 

leggi universali. Questo è il secolo della rivelazione dei misteri di 

Dio. È il secolo del fulgore dei raggi del Sole della Verità. Perciò 

dovete ringraziare e glorificare Dio perché siete nati in questa epoca. 

Inoltre avete ascoltato lôappello di Bah§ôuôll§h. Le vostre narici 

hanno il profumo delle brezze del paradiso di Abhá. Avete colto 

barlumi della luce che brilla dallôorizzonte orientale. Eravate 

addormentati, siete stati ridestati. Le vostre orecchie sono attente, i 

vostri cuori informati. Avete acquisito lôamore di Dio. Avete 

conseguito la conoscenza di Dio. Essa è il più grande dono di Dio. È 

lôalito dello Spirito Santo. Ĉ fatta di fede e di certezza. Questa vita 

eterna è la seconda nascita, è il battesimo dello Spirito Santo. Dio ha 

destinato questo stadio a tutti voi. Lo ha preparato per voi. Dovete 

apprezzare il valore di questo dono e dedicare il vostro tempo a 

menzionare e ringraziare lôUnico Vero. Dovete vivere nella massima 

felicità. Se vi capita qualche tribolazione o vicissitudine nella vita, se 

il vostro cuore è depresso per la salute, per il sostentamento o per la 

vostra vocazione, non permettete a queste cose di affliggervi. Non 

devono arrecarvi infelicit¨, perch® Bah§ôuôll§h vi ha portato una 

felicità divina. Vi ha preparato un cibo celeste. Vi ha destinato una 

munificenza eterna. Vi ha conferito gloria imperitura. Perciò, questa 

lieta novella vi deve sollevare nellôatmosfera della gioia, per sempre. 

Rendete continuamente grazie a Dio, sì che le Sue confermazioni 

circondino voi tutti. 
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APPUNTI DI HOWARD MACNUTT 

 

Vi ho fatto aspettare un poô, ma ero stanco e ho dormito. Dormendo, 

conversavo con voi come se parlassi a voce spiegata. Poi mi sono 

svegliato a causa della mia stessa voce. Al risveglio avevo una 

parola sulle labbra, la parola imtíyáz («distinzione»). Così 

stamattina vi parlerò di questo tema. 

Quando guardiamo al mondo dellôesistenza, vediamo che tutte le 

cose materiali hanno un legame che le accomuna. Ma dôaltro canto fra 
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loro vi sono anche alcuni punti di distinzione. Per esempio, tutti gli 

oggetti terreni hanno in comune alcuni legami corporei. I minerali, i 

vegetali e gli animali hanno corpi composti da elementi che li 

accomunano. Inoltre, occupano un posto nellôordine del creato. Questo 

è il legame comune o punto di contatto fra loro. Tutti loro attraversano 

il processo di composizione e decomposizione. È una legge naturale 

alla quale tutti sono soggetti. Questa legge vige in tutto il creato e 

costituisce un legame di collegamento fra le cose create. Ma nello 

stesso tempo fra questi oggetti ci sono alcune caratteristiche distintive. 

Per esempio, fra i minerali e i vegetali, i vegetali e gli animali, gli 

animali e gli esseri umani esistono punti di distinzione che sono 

inequivocabili e significativi. Esistono distinzioni anche fra i generi e 

le specie di ogni regno. Quando consideriamo il regno minerale nei 

dettagli, non osserviamo solo punti di somiglianza fra gli oggetti, 

vediamo anche punti di distinzione. Alcuni sono corpi immobili, altri 

duri e solidi. Alcuni hanno capacità di espansione e contrazione. 

Alcuni sono liquidi, altri gassosi. Alcuni hanno un peso, altri no, come 

il fuoco e lôelettricit¨. Cos³ fra questi tipi di elementi vi sono molti 

punti di distinzione. 

Anche nel regno vegetale vediamo distinzioni fra i vari tipi e le 

varie specie di organismi. Ciascuno ha una propria forma, un 

proprio colore e un proprio odore. Nel regno animale vige la stessa 

legge, perché si notano molte distinzioni di forma, di colore e di 

funzione. La stessa cosa accade nel regno umano. Dal punto di vista 

del colore, ci sono persone bianche, nere, gialle e rosse. Dal punto 

di vista della fisionomia, vi sono grandi differenze e distinzioni fra 

le razze. Gli asiatici, gli africani e gli americani hanno fisionomie 

diverse. Gli uomini del nord e quelli del sud sono diversi per tipo e 

lineamenti. Dal punto di vista economico cô¯ una grande differenza 

nella legge della vita. Alcuni sono poveri, altri sono ricchi. Alcuni 

sono sapienti, altri ignoranti. Alcuni sono pazienti e tranquilli, altri 

impazienti ed eccitabili. Alcuni sono inclini alla giustizia, altri 

praticano lôingiustizia e lôoppressione. Alcuni sono umili, altri 

arroganti. In breve fra gli esseri umani vi sono molti punti di 

distinzione. 

Desidero per voi la distinzione. I bah§ô² devono emergere dal 

resto dellôumanit¨. Ma non dipenda tale distinzione dalla ricchezza, 

che debbano diventare più ricchi degli altri. Non desidero per voi 

una distinzione finanziaria. Non è una comune distinzione che 

desidero per voi. Non è una distinzione scientifica o commerciale o 

industriale. Per voi desidero una distinzione spirituale: cioè dovete 

emergere e segnalarvi nella moralità. Dovete distinguervi da tutti gli 

altri nellôamore per Dio. Dovete eccellere, perch® amate lôumanit¨, 

per unità e concordia, per amore e giustizia. In breve, dovete farvi 

conoscere per tutte le virtù del mondo umano: lealtà e sincerità, 

giustizia e fedeltà, fermezza e saldezza, opere filantropiche e 

servizio al mondo umano, amore per ogni essere umano, unità e 
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concordia con tutti, perché eliminate i pregiudizi e favorite la pace 

internazionale. Infine dovete distinguervi per illuminazione 

celestiale e per acquisizione dei doni di Dio. Questa è la distinzione 

che desidero per voi: questo il punto in cui dovete distinguervi dagli 

altri. 

 

 

6 

 

16 giugno 1912 

 

Quarta Chiesa unitariana  

Beverly Road, Flatbush, Brooklyn, New York 

 

APPUNTI DI ESTHER FOSTER 

 

Questa è una chiesa unitariana e in arabo il nostro giorno potrebbe 

essere chiamato Yawm-al óIttiỠád («il Giorno unitario»). Perciò 

penso che sia appropriato parlarvi del tema dellôunit¨. 

Che cosô¯ la vera unit¨? Quando osserviamo il mondo umano, vi 

troviamo diverse espressioni collettive dellôunit¨. Per esempio, 

lôuomo si distingue dagli animali per il suo livello o regno. Questa 

esauriente distinzione include tutta la posterità di Adamo e 

costituisce una grande casa o famiglia umana, che può essere 

considerata lôunit¨ fondamentale o fisica dellôumanit¨. Inoltre, cô¯ 

una distinzione tra i vari gruppi umani secondo la stirpe e ogni 

gruppo forma unôunit¨ razziale separata dalle altre. Ci sono anche 

lôunit¨ dellôidioma tra coloro che usano come mezzo di 

comunicazione la stessa lingua, lôunit¨ nazionale per cui diversi 

popoli vivono sotto unôunica forma di governo, come quello 

francese, tedesco, britannico, eccetera, e lôunit¨ politica, che tutela i 

diritti civili dei partiti o fazioni del medesimo governo. Tutte queste 

unità sono immaginarie e prive di reali fondamenta, perché non 

producono alcun risultato concreto. Lo scopo della vera unità ha 

esiti effettivi e divini. Queste limitate unità che sono state 

menzionate producono solo risultati limitati, mentre lôunit¨ 

illimitata d¨ frutti illimitati. Per esempio, gli esiti dellôunit¨ limitata 

della razza o della nazionalit¨ sono, tuttôal pi½, limitati. Ĉ come una 

famiglia che vive da sola, in isolamento. Non ne provengono frutti 

illimitati o universali.  

Lôunit¨ che produce risultati illimitati ¯ prima di tutto unôunit¨ 

del genere umano che riconosca che tutti si trovano al riparo della 

gloria del Gloriosissimo Che tutto sovrasta, che tutti sono servi di 

un solo Dio, perché tutti respirano la stessa aria, vivono sulla stessa 

terra, si muovono sotto gli stessi cieli, ricevono il fulgore dello 

stesso sole e sono sotto la protezione di un solo Dio. Questa è 

lôunit¨ pi½ grande e, se lôumanit¨ vi si attiene, i suoi risultati sono 
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durevoli. Ma gli uomini finora lôhanno infranta, aderendo ad altre 

unità settarie o limitate, come quella razziale, quella patriottica o 

lôunit¨ di interessi egoistici, quindi non ne ¯ venuto nessun risultato 

importante. Tuttavia è certo che la radiosità e i favori di Dio sono 

onnipresenti, le menti si sono sviluppate, le percezioni sono 

divenute più acute, le scienze e le arti sono state divulgate ed esiste 

la capacit¨ di proclamare e promulgare lôunit¨ vera e finale 

dellôumanit¨, che porter¨ risultati meravigliosi. Riconcilier¨ tutte le 

religioni, renderà amorevoli le nazioni guerreggianti, farà sì che 

sovrani ostili divengano amici e porterà pace e felicità al mondo 

umano. Cementer¨ lôOriente e lôOccidente, rimuover¨ per sempre le 

fondamenta della guerra e innalzer¨ lôinsegna della Pi½ Grande 

Pace. Queste unità limitate sono perciò segni di quella grande unità 

che unirà tutta la famiglia umana, producendo nel genere umano le 

attrazioni della coscienza. 

Unôaltra unit¨ ¯ quella spirituale, che emana dai soffi dello 

Spirito Santo. Essa ¯ superiore allôunit¨ del genere umano. Lôunit¨ 

umana o solidarietà può essere paragonata al corpo, mentre lôunit¨ 

proveniente dai soffi dello Spirito Santo è lo spirito che anima il 

corpo. Questa ¯ lôunit¨ perfetta. Essa crea circostanze tali per cui 

tutti si sacrificano per il prossimo e il più grande desiderio è offrire 

la vita e tutto quello che la concerne per il bene altrui. Questa è 

lôunit¨ che esisteva fra i discepoli di Ges½ Cristo e univa i Profeti e 

le Anime sante del passato. Ĉ lôunit¨ che, attraverso lôinfluenza 

dello spirito divino, permea i bah§ô² in modo tale che ognuno offre 

la vita per lôaltro e si sforza sinceramente di compiacerlo. Questa è 

lôunit¨ per la quale ventimila persone in Persia hanno dato la vita 

per amore e dedizione. Essa ha fatto del Báb il bersaglio di 

ventimila frecce e ha indotto Bah§ôuôll§h a subire esili e prigionie 

per quarantôanni. Questa unit¨ ¯ il vero spirito del corpo del mondo. 

È impossibile che il corpo del mondo si risvegli alla vita senza la 

sua vivificazione. Gesù Cristo ï possa la mia vita essere sacrificata 

per Lui! ï ha promulgato questa unità tra gli uomini. Ogni anima 

che ha creduto in Gesù Cristo è stata vivificata ed è resuscitata per 

opera di questo spirito, ha raggiunto lôapice della gloria eterna, ha 

realizzato la vita eterna, ha sperimentato la seconda nascita ed è 

assurta allôapice della buona sorte. 

Nella Parola di Dio cô¯ ancora unôaltra unit¨, lôunit¨ delle 

Manifestazioni di Dio, Abramo, Mosè, Gesù Cristo, Muammad, il 

B§b e Bah§ôuôll§h. Questa ¯ unôunit¨ divina, celestiale, radiosa, 

misericordiosa, la realtà unica che appare nelle sue Manifestazioni 

che Si susseguono. Per esempio, il sole è uno solo, ma i punti in cui 

sorge sono diversi. Nella stagione estiva si leva dal punto 

settentrionale dellôeclittica, in inverno appare da quello meridionale. 

In ogni mese intercorrente appare in una certa posizione zodiacale. 

Sebbene questi punti siano differenti, il sole è lo stesso ovunque 

appaia. Il significato è la realtà del Rango profetico, simboleggiato 
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dal sole, e le sante Manifestazioni sono le albe o punti zodiacali.  

Cô¯ anche lôunit¨ o entit¨ divina, che è santificata al di là di ogni 

concetto umano. Non può essere compresa o concepita, perché è 

una realtà infinita e non può diventare finita. La mente umana è 

incapace di abbracciare questa realtà, perché tutti i pensieri e le 

concezioni che ad essa si riferiscono sono limitati, creazioni 

intellettuali, e non sono la realt¨ dellôEssere divino che ¯ il solo a 

conoscere Se stesso. Per esempio, se concepiamo lôidea che la 

Divinità è un Essere vivente, onnipotente, autosufficiente, eterno, 

questo è solo un concetto compreso dalla realt¨ dellôintelletto 

umano. Non sarebbe la realtà esteriore, visibile, che trascende la 

capacità di concepire o comprendere della mente umana. Anche noi 

abbiamo unôentit¨ esteriore, visibile, ma anche la nostra idea di essa 

è un prodotto del nostro cervello e della nostra comprensione 

limitata. La realtà della Divinità è santificata al di sopra di questo 

livello di conoscenza e di comprensione. È sempre stata nascosta e 

appartata nella sua santità e nella sua sacralità al di sopra della 

nostra comprensione. Sebbene trascenda la nostra comprensione, le 

sue luci, i suoi doni, le sue tracce e le sue virtù si sono manifestati 

nelle realtà dei Profeti, come il sole che risplende in specchi diversi. 

Queste sante realtà sono come riflettori e la realtà della Divinità è 

come il sole che, sebbene si rifletta negli specchi e le sue virtù e le 

sue perfezioni vi risplendano, non scende dalla propria maestà e 

dalla propria gloria e non prende dimora negli specchi, ma rimane 

nel suo santo paradiso. Tuttôal pi½ succede che le sue luci divengano 

manifeste ed evidenti nei suoi specchi o manifestazioni. Quindi la 

sua munificenza che deriva da essi è una, ma coloro che la ricevono 

sono molti. Questa ¯ lôunit¨ di Dio, questa ¯ lôunicit¨ ï lôunit¨ della 

Divinit¨, santa al di sopra dellôascesa o della discesa, 

dellôincarnazione, della comprensione o idealizzazione ï lôunit¨ 

divina. I Profeti sono i suoi specchi. Le sue luci si rivelano per Loro 

tramite. Le sue virtù risplendono in Essi. Ma il Sole della Realtà 

non discende mai dal suo altissimo stadio. Questa è unità, unicità, 

santità. Questa è la glorificazione con la quale lodiamo e adoriamo 

Dio. 

O mio Dio! O mio Dio! In verità, questi sono servi alla soglia 

della Tua misericordia e ancelle alla porta della Tua unicità. In 

verità essi si sono riuniti in questo tempio per rivolgersi verso il Tuo 

volto glorioso, aggrappandosi allôorlo della Tua veste e alla Tua 

singolarit¨, cercando il Tuo compiacimento e lôascesa al Tuo 

Regno. Essi ricevono il fulgore del Sole della Realtà in questo 

secolo glorioso e anelano al Tuo benvolere in ogni grande 

transazione. O Signore! Illumina la loro vista con la visione dei 

Tuoi segni e delle Tue ricchezze e vivifica le loro orecchie con 

lôascolto della Tua Parola. Colma i loro cuori con il Tuo amore e 

rallegra i loro spiriti con il Tuo incontro. Degnati di donare loro il 

bene spirituale sulla Tua terra e in cielo e faô di loro segni di unit¨ 
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fra i Tuoi servi, affinché appaia la vera unità e tutti divengano una 

cosa sola nella Tua Causa e nel Tuo Regno. In verità, Tu sei il 

Generoso. In verità, Tu sei il Possente, lo Spirituale. Tu sei il 

Misericordioso, il Clemente. 

 

(Ai bambini della scuola domenicale) 

 

Sono felice di vedere questi bambini brillanti e radiosi. A Dio 

piacendo, possano tutti realizzare le speranze e le aspirazioni dei 

loro genitori. 

Sia lodato Iddio! Vedo davanti a me questi bei bambini del 

Regno. I loro cuori sono puri, i loro volti luminosi. Diverranno 

presto figli e figlie del Regno. Sia ringraziato Iddio! Essi cercano di 

acquisire virtù e saranno causa di conseguimento delle perfezioni 

dellôumanit¨. Questo ¯ causa di unit¨ nel Regno di Dio. Sia lodato 

Iddio! Essi hanno insegnanti gentili e rispettati che li istruiscono e li 

educano bene e che desiderano la confermazione, affinché, a Dio 

piacendo, come tenere piante nel giardino di Dio essi siano 

corroborati dallo scroscio delle nubi della misericordia, crescano e 

divengano verdeggianti. Nella massima perfezione e delicatezza 

possano essi alla fine produrre frutti. 

Supplico Dio che questi bambini siano allevati sotto la Sua 

protezione e che siano nutriti dal Suo favore e dalla Sua grazia, 

finché tutti sboccino ed esalino profumo, come bei fiori nel giardino 

delle speranze e delle aspirazioni umane. 

O Dio! Educa questi piccini. Questi piccini sono piante del Tuo 

frutteto, fiori del Tuo prato, rose del Tuo giardino. Faô cader su loro 

la Tua pioggia; faô che il Sole della Realt¨ splenda su di essi col 

Tuo amore. Faô che la Tua brezza li ristori, s³ che possano 

addestrarsi, crescere, svilupparsi e manifestarsi in perfetta bellezza. 

Tu sei il Donatore, Tu sei il Compassionevole. 
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Casa del signor Howard MacNutt e signora 

935 Eastern Parkway, Brooklyn, New York 

 

APPUNTI DI ESTHER FOSTER 

 

Questa è una splendida riunione, un incontro di ancelle del 

Misericordioso e di amati di Dio. Ogniqualvolta in questo mondo 

hanno avuto luogo incontri di questo tipo, i risultati sono stati 

grandissimi. Hanno influenzato il mondo dei cuori e delle menti. 

Ogniqualvolta una lampada si accende nella notte, le persone ne 
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sono naturalmente attratte e vi si raccolgono attorno. Quando vedete 

unôassemblea come questa, sapete che una luce illumina lôoscurit¨. 

Di alcune lampade, la luce è limitata. Ma vi sono lampade la cui 

luce è illimitata. Alcune lampade illuminano piccoli luoghi e altre 

illuminano gli orizzonti. La lampada della guida di Dio, dovunque 

sia accesa, diffonde la sua radiosità in Oriente e in Occidente. Sia 

lodato Iddio! Essa è stata accesa in questo Paese, giorno dopo 

giorno la sua radiosità diventa più splendente e il suo fulgore più 

diffuso. Ora non si sa come, ma in seguito le sue tracce diverranno 

evidenti. Considerate i giorni di Cristo. La luce della guida illuminò 

dodici cuori. Sembrava limitata, ma in seguito si allargò fino a 

illuminare il mondo! Non siete un grande gruppo di persone, ma 

poiché la luce della guida è stata accesa nei vostri cuori, negli anni a 

venire si avranno effetti meravigliosi. È evidente e manifesto che 

questa luce illuminerà il mondo. Pertanto dovete ringraziare Dio, 

perché, Dio sia lodato, con la Sua grazia e il Suo favore la lampada 

della più grande guida è stata accesa nei vostri cuori ed Egli vi ha 

convocati al Suo Regno. Egli ha fatto giungere alle vostre orecchie 

lôappello delle Schiere supreme. Le porte del cielo vi sono state 

aperte. Il Sole della Realtà brilla su di voi, la nube della 

misericordia piove e le brezze della Provvidenza spirano sulle 

vostre anime. Anche se il dono è grande e la grazia è gloriosa, 

occorrono capacità e preparazione. Senza capacità e preparazione la 

munificenza divina non diventa manifesta ed evidente. Sebbene la 

nube piova, il sole risplenda e la brezza spiri, il terreno sterile non 

dà crescita. Il terreno puro e libero da spine e sterpi riceve e produce 

grazie alla pioggia della nube della misericordia. Per quanto 

risplenda, il sole non ha effetto su una pietra nera, ma in uno 

specchio puro e levigato le sue luci brillano. Perciò dobbiamo 

sviluppare capacità, affinché i segni della misericordia del Signore 

si rivelino in noi. Dobbiamo sforzarci di liberare il terreno del cuore 

da inutili erbacce e santificarlo dai rovi di pensieri indegni, affinché 

la nube della misericordia ci doni il suo potere. Le porte di Dio sono 

aperte, ma noi dobbiamo essere pronti e idonei a entrare. Lôoceano 

della provvidenza divina si gonfia, ma noi dobbiamo essere capaci 

di nuotare. I doni dellôOnnipotente discendono dai cieli della grazia, 

ma è essenziale la capacità di riceverli. La fonte della generosità 

divina zampilla, ma dobbiamo avere sete di acqua della vita. Se non 

abbiamo sete, lôacqua salubre non la placher¨. Se lôanima non ha 

fame, i deliziosi cibi della mensa celeste non daranno 

sostentamento. Se lôocchio della percezione non ¯ aperto, non vedr¨ 

le luci del sole. Finché non si sono purificate, le narici non 

percepiranno la fragranza del roseto divino. Se il cuore non trabocca 

di desiderio, i favori del Signore non saranno evidenti. Se non si 

canta una melodia perfetta, le orecchie degli ascoltatori non ne 

saranno attratte. Perciò dobbiamo adoperarci giorno e notte per 

purificare il cuore da ogni scoria, santificare lôanima da ogni 
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restrizione e liberarci dalle discordie del mondo umano. Allora i 

doni divini appariranno nella loro pienezza e nella loro gloria. Se 

non ci adoperiamo e se non ci santifichiamo dai difetti e dalle 

cattive qualità della natura umana, non gusteremo i doni di Dio. È 

come se il sole brillasse in piena gloria, ma nessun riflesso esce da 

cuori neri come la pietra. Se cô¯ un oceano di acqua salutare e noi 

non abbiamo sete, quale beneficio ne riceveremo? Se la fiaccola è 

accesa e noi non abbiamo occhi, quale gioia ne trarremo? Se si 

innalzano al cielo inni melodiosi e noi siamo privi di udito, che 

gioia ne ricaveremo? 

Perciò dobbiamo sempre sforzarci, piangere, supplicare e 

invocare il Regno di Dio di concederci piena capacità, affinché i 

doni di Dio si rivelino e si manifestino in noi. E conseguite queste 

munificenze celesti, renderemo grazie alla soglia dellôunicit¨. 

Allora ci rallegreremo nel Signore, perché in questo meraviglioso 

secolo e in questa era gloriosa, al riparo del Regno di Dio, 

abbiamo goduto di questi doni e innalzeremo lodi e 

ringraziamenti. Perciò, prima esorto me stesso e poi supplico voi 

di apprezzare questo grande dono, di riconoscere questa 

grandissima guida, di accettare queste munificenze del Signore. 

Dovete adoperarvi giorno e notte per diventare degni di una 

porzione generosa di questi doni e per acquisire una piena capacità 

di conseguimento. Sia lodato Iddio! I vostri cuori sono illuminati, i 

vostri visi sono rivolti verso il Regno di Dio. È mia speranza che 

tutti questi livelli siano raggiunti e che questi amici pervengano a 

uno stadio che sia di esempio e di stimolo per tutti gli amici nel 

mondo. Possa lôamore di Dio diffondersi da qui dappertutto. Possa 

la conoscenza di Dio essere divulgata da questo luogo. Possano le 

forze spirituali avere qui effetto. Possano le luci del Regno 

brillare. Possano qui trovarsi anime intelligenti che si occupino 

con tutte le forze del servizio di Dio, promuovendo lôunit¨ del 

mondo umano e la causa della Più Grande Pace. Possano queste 

anime essere fiaccole accese e alberi fecondi. Possano essere perle 

nelle conchiglie della provvidenza, stelle del firmamento. Questa è 

la mia supplica a Dio. Questa la mia richiesta alla Bellezza di 

Abh§: che vi immerga tutti nellôoceano della Sua grazia. 

 

(In seguito, parlando di numeri) 

 

Alcune congetture sui numeri fortunati o sfortunati sono 

puramente immaginarie. La superstizione sul numero tredici trae 

origine dal fatto che Gesù Cristo era circondato da dodici apostoli e 

che Giuda Iscariota era il tredicesimo membro di quel consesso. 

Questa è la fonte della superstizione, ma essa è puramente 

immaginaria. Sebbene Giuda fosse apparentemente un discepolo, in 

realtà non lo era. Il numero dodici originariamente significa 

importanza e completezza. Giacobbe ebbe dodici figli, da cui 
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discesero dodici tribù. I discepoli di Gesù erano dodici e così anche 

gli Imam di Mu ammad. I segni zodiacali e i mesi dellôanno sono 

pure dodici, eccetera. 

I misteri dei Libri sacri sono stati spiegati nella manifestazione 

di Bah§ôuôll§h. Prima che Egli apparisse, questi misteri non erano 

compresi. Bah§ôuôll§h ha dischiuso e dissuggellato questi misteri. 

Era mio desiderio venire qui oggi per avere questo incontro. 
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16 giugno 1912 

 

Chiesa congregazionale centrale 

Hancock Street, Brooklyn, New York 

 

APPUNTI DI ESTHER FOSTER 

 

Questi sono un tempio e una congregazione di devoti, perché, grazie 

a Dio, questa è una casa di preghiera nella quale lôopinione delle 

coscienze ha libero corso. Ogni religione e ogni aspirazione 

religiosa può qui essere liberamente descritta ed espressa. Come il 

mondo politico ha bisogno del libero pensiero, così anche nel 

mondo della religione ci deve essere il diritto a un credo personale 

senza restrizioni. Considerate la diversità fra la democrazia moderna 

e le vecchie forme di dispotismo. Sotto un governo autocratico le 

opinioni degli uomini non sono libere e lo sviluppo è soffocato, 

mentre nella democrazia, non essendoci restrizioni di pensiero e di 

parola, cô¯ il massimo progresso. Questo ¯ altrettanto vero nel 

mondo della religione. Quando ci sono libertà di coscienza e di 

pensiero e si ha il diritto di parlare, cioè, quando ciascuno può dare 

espressione alle proprie credenze secondo il proprio pensiero, lo 

sviluppo e la crescita sono inevitabili. Perciò questa è una chiesa 

benedetta, perché il suo pulpito è aperto a tutte le religioni, i cui 

ideali possono essere esposti apertamente e liberamente. Per questa 

ragione sono molto grato al reverendo dottore. Trovo che egli sia un 

servitore dellôunit¨ del genere umano. 

Le sante Manifestazioni Che sono state le Sorgenti o i Fondatori 

dei vari sistemi religiosi erano unite e concordavano nello scopo e 

negli insegnamenti. Abramo, Mosè, Zaratustra, Buddha, Gesù, 

Mu ammad, il B§b e Bah§ôuôll§h sono una sola cosa nello spirito e 

nella realtà. Inoltre, ogni Profeta ha adempiuto la promessa di Uno Che 

Lo precedeva e, analogamente, Ciascuno di Loro ha annunciato Uno 

Che Lo avrebbe seguito. Pensate: Abramo ha predetto lôavvento di 

Mosè e Mosè ha incarnato le affermazioni di Abramo. Mosè ha 

profetizzato il ciclo del Messia e Cristo ha adempiuto la legge di Mosè. 

È evidente, dunque, che le sante Manifestazioni che hanno fondato i 
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sistemi religiosi sono unite e concordano, nelle Loro missioni e nei 

Loro insegnamenti non ci sono differenze. Tutte riflettono la realtà e 

tutte promulgano la religione di Dio. La religione divina è la realtà e la 

realtà non è multipla, è una sola. Perciò la base dei sistemi religiosi è 

una sola, perch® tutti procedono dallôindivisibile realt¨. Ma i seguaci di 

questi sistemi non si sono trovati dôaccordo, fra loro sono sorti 

discordie, conflitti e guerre, perché essi hanno dimenticato le 

fondamenta e si sono attenuti a ciò che è solo imitazione e apparenza. 

Dato che le imitazioni sono diverse, ne sono derivati inimicizie e 

dissensi. Per esempio Gesù Cristo ï possa il mio spirito essere 

sacrificato per Lui! ï ha posto le basi della realtà eterna, ma dopo la 

Sua dipartita nel Cristianesimo sono apparse molte sette e divisioni. 

Per quale ragione? Indubbiamente esse sono nate dalle imitazioni 

dogmatiche, perché le fondamenta di Cristo erano la realtà, nella quale 

non esistono divergenze. Quando sono apparse le imitazioni, si sono 

formate anche le sette e le denominazioni. 

Se i cristiani di tutte le denominazioni e le divisioni 

esaminassero la realtà, le fondamenta di Cristo li unirebbero. Non 

rimarrebbero inimicizie e odi, perché essi sarebbero tutti sotto 

lôunica guida della realt¨. Analogamente, in un campo pi½ ampio, se 

tutti i sistemi religiosi esistenti si allontanassero dalle imitazioni 

degli antenati ed esaminassero la realtà, cercando il vero significato 

dei Libri sacri, si unirebbero e si accorderebbero su una sola base, la 

realtà. Finché essi invece della realtà seguiranno dottrine o 

imitazioni contraffatte, le animosità e le discordie permarranno e 

aumenteranno. Permettetemi di spiegare. Mosè e i profeti di Israele 

annunciarono lôavvento del Messia, ma si espressero nel linguaggio 

dei simboli. Quando Cristo apparve, gli ebrei Lo respinsero, 

sebbene stessero aspettando la Sua manifestazione e nei loro templi 

e sinagoghe piangessero e si lamentassero dicendo: «O Dio, affretta 

lôavvento del Messia!è. Perché Lo rinnegarono quando Egli Si 

annunciò? Perché avevano seguito le forme e le interpretazioni degli 

antenati ed erano ciechi alla realtà di Cristo. Non avevano compreso 

i significati interiori della santa Bibbia. Essi espressero le loro 

obiezioni dicendo: «Stiamo aspettando Cristo, ma la Sua venuta è 

condizionata a certi adempimenti e ad alcuni annunci profetici. Fra i 

segni della Sua apparizione cô¯ che Egli verr¨ da un luogo 

sconosciuto, mentre ora questo pretendente al Rango messianico è 

venuto da Nazareth. Conosciamo la Sua casa e conosciamo Sua 

madre. 

Secondo, uno dei segni o delle condizioni del Rango messianico 

è che il Suo scettro deve essere una verga di ferro e questo Cristo 

non ha nemmeno un bordone di legno.  

Terzo, Egli deve sedersi sul trono di Davide, mentre questo 

sovrano messianico è in condizioni di estrema povertà e non ha 

nemmeno una stuoia. 

Quarto, deve essere il conquistatore dellôOriente e 

 

 

 

 

 

 

 

 

12 

 

 

 

 

13 

 

 

14 

 

 

15 

 

 

16 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



New York e Brooklyn, 11-20 giugno 1912 

20 

 

 

 

 

 

21 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

dellôOccidente. Ma questa persona non ha conquistato neppure un 

villaggio. Come può essere il Messia? 

Quinto, Egli deve promulgare le leggi della Bibbia. Ma costui 

non solo non ha promulgato le leggi della Bibbia, ma ha violato la 

legge del Sabato. 

Sesto, il Messia deve radunare nella Palestina tutti gli ebrei 

dispersi e restituire loro lôonore e il prestigio, ma costui ha 

degradato gli ebrei invece di elevarli. 

Settimo, durante la Sua sovranità anche gli animali devono 

godere di benedizioni e agi, perché secondo i testi dei profeti Egli 

deve instaurare la pace universalmente, a tal punto che lôaquila e la 

quaglia vivano assieme, il leone e il cervo mangino nello stesso 

prato, il lupo e lôagnello giacciano assieme nello stesso pascolo. Nel 

regno umano la guerra deve sparire del tutto, le lance devono essere 

trasformate in roncole e le spade in aratri. Ora nel giorno di questo 

sedicente Messia vediamo tale ingiustizia che anche lui è stato 

sacrificato. Come potrebbe essere il Cristo promesso?». 

E così essi dissero di Lui parole infami. 

Ora, essendo immersi nel mare delle imitazioni degli antenati, 

gli ebrei non riuscirono a capire il significato di queste profezie. 

Tutte le parole dei profeti si realizzarono, ma attenendosi 

tenacemente a interpretazioni ereditate, gli ebrei non capirono i 

significati interiori della santa Bibbia. Perciò negarono Gesù Cristo, 

il Messia. Lo scopo delle parole dei profeti non era il significato 

esteriore o letterale, ma quello interiore simbolico. Per esempio, era 

stato annunciato che il Messia sarebbe venuto da un luogo 

sconosciuto. Questo non si riferiva al luogo di nascita del corpo 

fisico di Gesù. Si riferiva alla realtà del Cristo, cioè, la realtà del 

Cristo doveva apparire dal regno invisibile, perché la realtà divina 

di Cristo è santa e santificata al di là del luogo. 

La Sua spada doveva essere dôacciaio. Questo indicava la Sua 

lingua, che doveva separare il vero dal falso e con questa grande 

spada dôassalto Egli avrebbe conquistato i regni dei cuori. Egli non 

ha vinto con il potere fisico di una spada di ferro, ma ha conquistato 

lôOriente e lôOccidente con la spada della Sua parola. 

Egli sedeva sul trono di Davide, ma la Sua sovranità non era la 

sovranit¨ di un Napoleone o lôeffimero dominio di un Faraone. Il 

Regno di Cristo era perpetuo, eterno nel cielo del Volere divino. 

E per promulgazione delle leggi della Bibbia si intendeva la 

realtà della legge di Mosè. La legge del Sinai è la base della realtà 

del Cristianesimo. Cristo la promulg¸ e le dette unôespressione pi½ 

alta, spirituale. 

Egli conquist¸ e sottomise lôOriente e lôOccidente. Lo fece 

mediante i soffi dello Spirito Santo, che eliminò tutti i confini e 

brillò da tutti gli orizzonti. 

Nel Suo giorno, secondo la profezia, il lupo e lôagnello dovevano 

abbeverarsi alla stessa fonte. Questo si realizzò in Cristo. La fonte di 
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cui qui si parla è il Vangelo, dal quale scaturisce lôacqua della vita. Il 

lupo e lôagnello sono le razze divergenti e opposte simboleggiate da 

questi animali. Era impossibile che si incontrassero e socializzassero, 

ma essendo divenuti credenti in Gesù Cristo, coloro che prima erano 

come lupi e agnelli furono uniti dalle parole del Vangelo. 

Si intende dire che tutti i significati delle profezie si sono 

realizzati, ma poiché erano prigionieri di imitazioni ancestrali e non 

percepivano la realtà dei significati di queste parole, gli ebrei 

negarono Cristo e arrivarono al punto da crocifiggerLo. Considerate 

quali danni vengono dallôimitazione. Queste erano interpretazioni 

tramandate da padri e antenati e, poiché vi si attennero, gli ebrei 

furono privati. 

È evidente dunque che dobbiamo abbandonare tutte queste 

imitazioni e queste credenze per non commettere questo errore. 

Dobbiamo esaminare la realtà, mettere da parte le nozioni 

egoistiche e bandire dalla nostra mente il sentito dire. Gli ebrei 

considerano Cristo un nemico di Mosè, ma al contrario Cristo 

promosse la Parola di Mosè. Egli divulgò il nome di Mosè in 

Oriente e in Occidente. Promulgò gli insegnamenti di Mosè. Se non 

fosse stato per Cristo, non avreste sentito il nome di Mosè. E se la 

manifestazione del Rango messianico non fosse apparsa in Cristo, 

non avremmo ricevuto il Vecchio Testamento.  

La verità è che Cristo adempì la legge di Mosè e sostenne Mosè 

sotto ogni aspetto. Ma, accecati da imitazioni e pregiudizi, gli ebrei 

Lo reputarono nemico di Mosè. 

Fra i grandi sistemi religiosi del mondo vi ¯ lôIslam. Circa 

trecento milioni di persone lo riconoscono. Per oltre mille anni fra i 

musulmani e i cristiani vi sono stati inimicizie e conflitti, a causa di 

incomprensioni e cecità spirituale. Se abbandonassero i pregiudizi e 

le imitazioni, fra loro non vi sarebbe alcuna inimicizia e queste 

centinaia di milioni di credenti antagonisti adornerebbero il mondo 

dellôumanit¨ con la loro unit¨. 

Desidero ora richiamare la vostra attenzione su un punto molto 

importante. Tutto lôIslam considera il Corano Parola di Dio. In 

questo sacro Libro ci sono testi espliciti, che non sono tradizionali e 

che affermano che Cristo era la Parola di Dio, lo Spirito di Dio, che 

Gesù Cristo venne al mondo per i soffi vivificanti dello Spirito 

Santo e che Maria, Sua madre, era santa e santificata. Un intero 

capitolo del Corano è dedicato alla storia di Gesù. Esso racconta che 

in gioventù Egli adorò Dio nel tempio di Gerusalemme, che la 

manna discese dal cielo per il Suo sostentamento e che Egli 

pronunciò alcune parole subito dopo la nascita. In breve, nel Corano 

vi sono elogi e lodi di Cristo che non si trovano nel Vangelo. Il 

Vangelo non dice che Gesù bambino ha parlato alla nascita o che 

Dio ha fatto scendere su di Lui cibo dal cielo, ma il Corano afferma 

ripetutamente che Dio gli ha inviato giorno dopo giorno la manna 

per nutrirLo. Inoltre è significativo e convincente che quando 
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Mu ammad proclamò la Sua opera e la Sua missione, la Sua prima 

obiezione ai Suoi stessi seguaci fu: «Perché non avete creduto in 

Gesù Cristo? Perché non avete accettato il Vangelo? Perché non 

avete creduto in Mosè? Perché non avete seguito i precetti del 

Vecchio Testamento? Perché non avete compreso i profeti di 

Israele? Perché non avete creduto nei discepoli di Cristo? Il primo 

vostro dovere, o arabi, è di accettare tutto questo e di crederci. 

Dovete considerare Mosè un Profeta. Dovete accettare che Gesù 

Cristo è la Parola di Dio. Dovete sapere che il Vecchio e il Nuovo 

Testamento sono Parola di Dio. Dovete credere che Gesù Cristo è 

frutto dello Spirito Santo». Il Suo popolo rispose: «O Muammad! 

Diventeremo credenti anche se i nostri padri e i nostri avi non lo 

erano e noi siamo orgogliosi di loro. Dicci che cosa accadrà di 

loro». Mu ammad rispose: «Vi dichiaro che essi si trovano nello 

strato più basso dellôinferno, perch® non credettero in Mos¯ e in 

Cristo e perché non accettarono la Bibbia. E sebbene siano anche i 

miei avi, sono nella disperazione dellôinfernoè. Questo ¯ un testo 

esplicito del Corano e non è una storia o una tradizione, ma è parte 

del Corano, che è nelle mani della gente. Perciò è evidente che 

lôignoranza e lôincomprensione hanno causato tante guerre e tanti 

conflitti fra i cristiani e i musulmani. Se entrambi esaminassero la 

verità fondamentale delle loro credenze religiose, ne risulterebbero 

unità e concordia, i conflitti e le animosità sparirebbero per sempre 

e il mondo dellôumanit¨ troverebbe pace e compostezza. 

Considerate che ci sono 250 milioni di cristiani e 300 milioni di 

musulmani. Quanto sangue è stato versato nelle loro guerre! Quante 

nazioni sono state distrutte! Quanti bambini sono diventati orfani e 

quante madri hanno pianto la perdita dei loro figli e dei loro cari! 

Tutto questo è avvenuto a causa di pregiudizi, incomprensioni e 

imitazioni di credenze ancestrali senza alcuna indagine della realtà. 

Se i Libri sacri fossero stati compresi correttamente, nessuna di 

queste discordie e di queste afflizioni sarebbe accaduta, ma ci 

sarebbero stati invece amore e amicizia. Ciò vale anche per tutte le 

altre religioni. Le condizioni che ho menzionato sono altrettanto 

valide per tutti. Lo scopo essenziale della religione di Dio è portare 

lôunit¨ fra gli esseri umani. Le Manifestazioni divine hanno fondato 

gli strumenti dellôamicizia e dellôamore. Non sono venute per creare 

discordie, conflitti e odi nel mondo. La religione di Dio è causa di 

amore, ma se la si fa diventare fonte di inimicizia e di carneficine, 

sicuramente la sua assenza è preferibile alla sua esistenza, perché 

allora essa diventa satanica, nociva e un ostacolo per il mondo 

umano. 

In Oriente i popoli e le nazioni erano in uno stato di 

antagonismo e di conflitto, manifestando grandissimo odio e 

inimicizia fra loro. Lôoscurit¨ avvolgeva il mondo dellôumanit¨. In 

tempi siffatti Bah§ôuôll§h apparve. Egli elimin¸ tutte le imitazioni e 

i pregiudizi che erano stati causa di separazione e incomprensione e 
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pose le basi dellôunica religione di Dio. Quando ci¸ accadde, tutti, 

musulmani, cristiani, ebrei, zoroastriani, buddhisti, furono uniti da 

vera amicizia e amore. Le anime che seguirono Bah§ôuôll§h dalle 

varie nazioni divennero come unôunica famiglia che vive 

nellôaccordo e nella concordia, pronti a sacrificare la vita lôuno per 

lôaltro. I musulmani darebbero la vita per i cristiani, i cristiani per 

gli ebrei e tutti loro per gli zoroastriani. Vivono assieme nellôamore, 

nellôamicizia e nellôunit¨. Sono pervenuti alla condizione della 

rinascita nello Spirito di Dio. Sono stati rivivificati e rigenerati 

mediante i soffi dello Spirito Santo. Sia lodato Iddio! Questa luce è 

uscita dallôOriente e alla fine in Oriente non vi saranno discordie e 

inimicizie. Grazie al potere di Bah§ôuôll§h tutti saranno uniti. Egli 

iss¸ lo stendardo dellôunit¨ del genere umano in carcere. Mentre era 

esule per volontà di due sovrani e rifugiato a causa di nemici di tutte 

le nazioni e, durante i giorni della Sua lunga prigionia, Egli scrisse 

ai sovrani e ai governanti del mondo parole di straordinaria 

eloquenza, biasimandoli severamente e invitandoli a rispettare il 

criterio divino dellôunit¨ e della giustizia. Li esortò alla pace e 

allôaccordo internazionale, con il dovere di formare un corpo di 

arbitrato internazionale: che tutte le nazioni e i governi del mondo 

selezionino alcuni delegati per un congresso di nazioni, che sia una 

corte arbitrale di giustizia universale per risolvere le dispute 

internazionali. Scrisse a Vittoria, regina della Gran Bretagna, allo 

Zar di Russia, allôImperatore di Germania, a Napoleone III di 

Francia e ad altri, invitandoli allôunit¨ e alla pace mondiali. Grazie a 

un potere celestiale poté promulgare questi ideali in Oriente. I re 

non riuscirono a resisterGli. Essi cercarono di spegnere la Sua luce, 

ma non fecero altro che accrescerne lôintensit¨ e il fulgore. Mentre 

era in prigione, Egli tenne testa allo Scià di Persia e al Sultano di 

Turchia e promulgò i Suoi insegnamenti, piantando solidamente la 

bandiera della verit¨ e dellôunit¨ del genere umano. Sono stato 

prigioniero con Lui per quarantôanni, finch® i Giovani turchi del 

Comitato dellôunione e del progresso rovesciarono il dispotismo di 

óAbduôl- amíd, lo detronizzarono e proclamarono la libertà. Questo 

Comitato mi liber¸ dalla tirannia e dallôoppressione. Altrimenti 

sarei rimasto in carcere fino alla fine dei giorni della mia vita. 

Intendo dire questo: Bah§ôuôll§h in prigione poté proclamare e 

costruire le basi della pace, malgrado due re dispotici fossero Suoi 

nemici e oppressori. Il re di Persia, Náiriôd-Dín Sháh, aveva ucciso 

ventimila bah§ô², martiri che in assoluto distacco e completa 

disponibilità offrirono gioiosamente la vita per la loro fede. Questi 

due potenti sovrani dispotici non riuscirono a resistere a un 

prigioniero. Questo Prigioniero innalz¸ lo stendardo dellôumanit¨ e 

port¸ i popoli dôOriente verso lôaccordo e lôunit¨. Oggi in Oriente, 

solo coloro che non hanno seguito Bah§ôuôll§h sono rivali e nemici. 

I popoli delle nazioni che Lo hanno accettato come modello della 

guida divina si trovano in una condizione di vera amicizia e vero 
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amore. Se partecipaste a un incontro in Oriente, non potreste 

distinguere cristiani e musulmani. Non sapreste chi è ebreo, 

zoroastriano o buddhista, a tal punto essi fraternizzano e le loro 

differenze religiose sono state appianate. Essi socializzano nel 

massimo amore e con fragranza spirituale come se appartenessero a 

una sola famiglia, come se fossero un popolo solo. 
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309 West Seventy-eighth Street, New York 

 

APPUNTI DI EMMA C. MELICK 

 

Tutti noi dovremmo andare a trovare gli ammalati. Essendo afflitti e 

sofferenti, essi effettivamente ricevono aiuto e traggono beneficio 

dalla visita di un amico. La gioia ¯ unôeccellente medicina per gli 

ammalati. In Oriente cô¯ lôabitudine di fare spesso visita ai pazienti, 

incontrandoli personalmente. Gli orientali sono molto gentili e 

compassionevoli con gli ammalati e con i sofferenti e ciò ha un 

effetto maggiore delle medicine. Quando fate visita agli ammalati e ai 

sofferenti, dovete sempre avere questo pensiero di amore e di affetto. 

Il mondo dellôumanit¨ pu¸ essere paragonato a un individuo. 

Esso è soggetto a malattie e infermità. Un paziente deve essere 

curato da un medico esperto. I Profeti di Dio sono i veri Medici. In 

qualsiasi tempo o età appaiano, essi prescrivono un rimedio per le 

infermit¨ dellôuomo. Essi conoscono la malattia, ne scoprono le 

fonti nascoste e indicano il rimedio necessario. Chiunque sia guarito 

da quel rimedio trova la salute eterna. Per esempio, nei giorni di 

Ges½ Cristo il mondo dellôumanit¨ era afflitto da varie infermit¨. 

Gesù Cristo fu il vero Medico. Egli apparve, scoprì i sintomi e 

prescrisse il vero rimedio. Qual era il rimedio? Era lôinsegnamento 

che Lui aveva rivelato, valido specificamente per quellôepoca. 

Successivamente nella società apparvero molti nuovi malanni e 

disordini. Il mondo si ammalò, apparvero altre gravi malattie, 

specialmente nella Penisola araba. Dio vi manifestò Muammad. 

Egli venne e prescrisse un rimedio per le loro infermità e in quel 

tempo gli arabi diventarono sani, forti e vigorosi. 

In questa era presente il mondo dellôumanit¨ ¯ afflitto da gravi 

malattie e disordini che minacciano di ucciderlo. Perciò è apparso 

Bah§ôuôll§h. Egli ¯ il vero Medico, che porta al mondo dellôuomo il 

rimedio e la guarigione di Dio. Egli ha portato insegnamenti per tutte 

le infermità, le Parole celate, le Tavole di Ishráqát, arázát e 

Tajallíyát, le Parole del Paradiso, le Liete novelle, eccetera. Queste 

sante parole e questi divini insegnamenti sono il rimedio per la 
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società, la prescrizione divina e la vera cura per i disordini che 

affliggono il mondo. Perciò dobbiamo accettare e assumere questo 

rimedio salutare, per ottenere la completa guarigione. Ogni anima che 

viva secondo gli insegnamenti di Bah§ôuôll§h ¯ libera dai malanni e 

dalle indisposizioni diffusi nel mondo dellôumanit¨. Altrimenti 

quellôanima sar¨ circondata da disordini egoistici, malattie 

intellettuali, infermità spirituali, imperfezioni e vizi e non riceverà i 

vivificanti doni di Dio. 

Bah§ôuôll§h ¯ il vero Medico. Egli ha diagnosticato le infermit¨ 

dellôuomo e ha indicato il trattamento necessario. I principi 

essenziali dei Suoi rimedi risanatori sono la conoscenza e lôamore di 

Dio, il distacco da ogni cosa fuorché Dio, rivolgere il viso con 

sincerità verso il Regno di Dio, fede assoluta, fermezza e fedeltà, 

bontà verso tutte le creature e acquisizione delle virtù divine 

indicate per il mondo umano. Questi sono i principi fondamentali 

del progresso, della civilt¨, della pace internazionale e dellôunit¨ del 

genere umano. Questa ¯ lôessenza degli insegnamenti di 

Bah§ôuôll§h, il segreto della salute eterna, il rimedio e la guarigione 

dellôuomo. 

È mia speranza che voi aiutiate il corpo infermo del mondo a 

guarire mediante questi insegnamenti sì che la radiosità eterna 

illumini tutte le nazioni dellôumanit¨. 
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APPUNTI DI EMMA C. MELICK 

 

Per quanto avanzi nella civilt¨ materiale, il mondo dellôumanit¨ ha 

sempre bisogno dello sviluppo spirituale menzionato nel Vangelo. 

Le virtù del mondo materiale sono limitate, quelle divine illimitate. 

Essendo le virt½ materiali limitate, lôumano bisogno delle perfezioni 

del mondo divino è illimitato. 

Nel corso della storia umana troviamo che, sebbene lôapice delle 

virtù umane sia stato ripetutamente raggiunto, tuttavia esse erano 

limitate, mentre le conquiste divine sono sempre state illimitate e 

infinite. Ciò che è limitato ha sempre bisogno di ciò che è illimitato. 

Ciò che è materiale deve sempre essere correlato con ciò che è 

spirituale. Ciò che è materiale può essere paragonato al corpo, ma le 

virtù divine sono i soffi dello Spirito Santo. Il corpo senza spirito 

non è capace di produrre veri risultati. Anche se può trovarsi in una 

condizione di massima bellezza ed eccellenza, nondimeno ha 

bisogno dello spirito. Il vetro della lampada, pur levigato e perfetto, 
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ha bisogno della luce. Senza luce, la lampada o la candela non 

illuminano. Senza lo spirito, il corpo non produce. Chi insegna 

principi materiali è limitato. I filosofi che pretendevano di educare 

lôumanit¨ al massimo riuscirono a educare se stessi. Se educarono 

qualcun altro, lo fecero entro una cerchia ristretta. Non offrirono 

unôeducazione e uno sviluppo generali, che sono stati invece 

conferiti allôumanit¨ per opera dello Spirito Santo. 

Per esempio, Cristo educò e sviluppò tutto il genere umano. Egli 

liberò nazioni e popoli dalla prigionia della superstizione e 

dellôidolatria. Li invit¸ alla conoscenza dellôunicit¨ di Dio. Erano 

oscuri e furono illuminati, erano materiali e divennero spirituali, 

erano terreni e divennero celestiali. Egli illuminò il mondo della 

moralità. Non è possibile ottenere questo sviluppo generale e 

universale con il potere della filosofia. Lo si può conseguire solo 

con la permeante influenza dello Spirito Santo. Perciò per quanto 

lontano vada, il mondo dellôumanit¨ non ottiene il massimo, se non 

è vivificato dallôeducazione e dalle elargizioni divine dello Spirito 

Santo. Questo assicura il progresso e la prosperit¨ dellôuomo. 

Perciò vi esorto a dedicarvi al vostro sviluppo spirituale. Come 

vi siete impegnati nellôambito materiale e siete pervenuti ad altri 

livelli  di avanzamento mondano, possiate analogamente rafforzarvi 

e divenire esperti nella conoscenza di Dio. Possano i sentimenti 

divini crescere e risvegliarsi, possa la vostra devozione al Regno dei 

cieli intensificarsi. Possiate ricevere gli impulsi dello Spirito Santo, 

essere aiutati nel mondo della moralità e ottenere un potere ideale, 

s³ che in voi appaia la sublimit¨ del mondo dellôumanit¨. Possiate 

così conseguire la massima felicità, la vita eterna, la gloria perpetua, 

la seconda nascita e diventare manifestazioni dei doni di Dio. 
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APPUNTI DI HOWARD MACNUTT 

 

Sto per lasciare la città per qualche giorno di riposo a Montclair. 

Quando ritorno, desidero dare una grande festa dellôunit¨. Non ¯ 

stato ancora trovato il posto. Devôessere allôaperto, sotto gli alberi, 

in una località lontana dai rumori della città, come un giardino 

persiano. Ci sarà cibo persiano. Quando si sarà trovato il luogo, tutti 

saranno informati e avremo un incontro generale nel quale i cuori si 

uniscano, gli spiriti si amalgamino e si ponga una nuova base per 

lôunit¨. Verranno tutti gli amici. Saranno miei ospiti. Saranno come 

parti e membra di un unico corpo. Lo spirito della vita che vi si 
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La promulgazione della pace universale 

manifesterà sarà uno solo. La base di quel tempio di unità sarà una 

sola. Ogni persona sarà una pietra di quella base, solida e 

interdipendente. Ogni persona sarà come una foglia, un fiore o un 

frutto su un unico albero. Desidero questa festa e questo incontro 

spirituale per amore dellôamicizia e dellôunit¨. 

Qualunque cosa porti unità è misericordiosa e proviene dalla 

munificenza divina. Ogni questione universale è divina. Tutto ciò 

che produce separazione ed estraniamento è satanico, perché emana 

dagli scopi dellôego. Considerate con quanta chiarezza si dimostri 

nel creato che lôunit¨ e la coesione sono la causa dellôesistenza e la 

separazione e il dissenso sono la causa dellôinesistenza. Per un 

potere divino del creato gli elementi si assemblano nellôaffinit¨ e il 

risultato è un essere composito. Alcuni di questi elementi si sono 

uniti ed ¯ venuto allôesistenza lôuomo. Altre combinazioni 

producono piante e animali. Perciò questa affinità degli elementi 

inanimati ¯ causa della vita e dellôesistenza. Pertanto la loro 

commistione rende possibile lôaffinit¨, lôamore e lôamicizia. Se gli 

elementi non si assemblassero per affinità producendo il corpo, le 

forze intelligenti superiori non si manifesterebbero nel corpo. Ma 

quando gli elementi si separano, quando la loro affinità e la loro 

coesione sono superate, ne conseguono inevitabilmente la morte e la 

dissoluzione del corpo che essi hanno costruito. Pertanto, lôaffinit¨ e 

lôunit¨ anche fra questi elementi materiali significano la vita del 

corpo dellôuomo e la discordia e il disaccordo significano morte. 

Questa legge ¯ scritta in tutto il creato, in tutti i regni: lôamore e 

lôaffinit¨ sono causa di vita e la discordia e la separazione sono 

causa di morte.  

Pensate ai corpi di tutti gli organismi naturali. Alcuni elementi si 

sono uniti e combinati per affinità chimica. Gli alberi, gli uomini, i 

pesci sono dovuti a questa attrazione e a questa coesione che hanno 

portato assieme gli elementi. Ne è risultata una composizione o 

essere composito. Il risultato di certi raggruppamenti atomici, per 

esempio, è uno specchio, una tavola o un orologio, perché una forza 

di coesione ha magnetizzato e legato assieme questi atomi. Quando 

quella forza di attrazione viene a mancare, ne conseguono 

dissoluzione e disintegrazione. Non restano né specchio, né tavolo, 

né orologio, nessuna traccia, nessuna esistenza. Perciò, la 

combinazione degli atomi produce una realtà, mentre la loro 

dispersione o disseminazione equivale allôinesistenza. 

Studiate la legge dellôaffinit¨ fra gli animali domestici. Essi 

manifestano amicizia, vivono in greggi e branchi. Fra loro è 

evidente lôamore dellôassociazione. Fra gli uccelli vediamo segni di 

amicizia e di amore istintivi. Ma gli animali feroci e gli uccelli 

rapaci sono lôopposto di quelli domestici. Pecore, mucche e cavalli 

pascolano assieme dôamore e dôaccordo, ma non vediamo mai gli 

animali feroci socializzare con amore e amicizia. Vivono solitari e 

da soli o con un unico compagno. Quando si vedono fra loro, 

 

 

 

 

 

 




